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Un altro «scatto» nella riforma. Clamoroso discorso del segretario al plenum del Ce 

Gorbaciov, capitolo democrazia 
Chiede scrutinio segreto nel Pcus 
e usa parole molto dure sul passato 
Un rapporto impressionante per la franchezza dei toni - «Più andiamo avanti nelle trasformazioni più si 
vedono i problemi irrisolti lasciatici in eredità» - «Svolta radicale necessaria» - Fermarsi? Impossibile 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — È una svolta più vasta e più pro
fonda del cambio di marcia che Gorbaciov 
Impresse al 27° Congresso Impressionante 
per la franchezza dell analisi la relazione del 
segretario generale del Pcus non ha lasciato 
zone d'ombra Le trasformazioni a cui abbia
mo posto mano — ha detto subito In apertu
ra, Mikhall Gorbaciov — hanno avviato 
«enormi mutamenti» In tutti 1 campi della 
nostra vita Ma hanno messo anche in luce 
che 1 cambiamenti iprocedono lentamente», 
che •! compiti si sono rivelati più difficili, I 

f irobleml accumulatisi più profondi di quan
ta ci fossimo prefigurati all'inizio Più andia

mo avanti, più chiari diventano dimensioni e 

significato della trasformazione, più si mani
festano I problemi Irrisolti lasciatici In eredi
tà dal passato* 

Fermarsi? Impossibile «Una tale svolta 
radicale ci è necessaria, poiché altra via non 
abbiamo Ritirarci non possiamo perché non 
vi è luogo dove possiamo arretrare* Che ci 
sia una battaglia politica Gorbaciov non lo 
ha taciuto -Spesso ci chiedono .non stiamo 
virando troppo bruscamente'* E la doman
da di chi non ha capito, o di chi non vuol 
capire II Plenum è stato necessario proprio 
per Imprimere un colpo d'acceleratore riso
luto, per impedire che le resistenze si consoli* 
dlno 

Gìulietto Chiesa 

MOSCA — Il segretario dal Poui Mikhall Gorbaciov IL SERVIZIO DA MOSCA E UN COMMENTO DI ENZO ROGGI A PAG 3 

Occhetto: «La novità che mi colpì» 
Giudizi e impressioni sull'Urss, dove un mese fa incontrò il premier sovietico - «Sta rispettando il ruolino di 
marcia che si era dato» - «Probabilmente non c'era alternativa all'attuazione di una "svolta radicale"» 

Manila sul filo del golpe 

In 
ai militari 
in rivolta 

contro Cory 
Reparti armati tentano di marciare sul
la capitale - Per ora il governo regge 

— Occhetto non II sembra che II 
rnpportn di Gorbaciov reso noto Ie
ri sin una interessante confermi* 
dello sfarzo Innovatore del segreto* 
rio del Pcus? Gorbaciov s te tu tor
nii a ripetere che oggi «serve una 
t\ olla radicale». Tu lo hai Incontra
to qualche settimana fa e tornando 
avevi anche riferito tulle tue Im
pressioni nel corso del colloquio che 
avevi avuto con lui avevi potuto co
gliere la volontà di arrivare a tali 
sviluppi' 
«Nel t ol loqul che ho avuto a Mosca 

mi era stato preannunclato che 11 
Plenum sul quadri di partito avrebbe 
rappresentato un appuntamento di 
gronde rilievo e che Gorbaciov stesso 
lo considerava una tappa molto Im
portante nello sviluppo ulteriore del
ie questioni già impostate al con
gresso Da una prima e di necessità 
Frettolosa lettura delle agenzie sul 

rapporto di Gorbaciov ricavo la con
ferma di quanto già avevo detto al 
mio ritorno da Mosca e cioè della 
Intenzione ftrrmi di Gorbaciov di 
porre al centro di tutta la tematica 
della riforma I rapporti fra democra
zia esoclallsmo, con una critica piut
tosto radicale alla storlo passata II 
fatto stesso che Gorbaciov consideri 
la rottura fra democrazia e sociali
smo e II prevalere degli organi esecu
tivi a tutti 1 livelli come un elemento 
che ha contrassegnato In modo deci
sivo e negativo la storia del passato 
(In particolare di quella che chiama 
la "età breznevlana") mi sembra 
molto significativo* 

•Vedo poi che accanto ad un ele
mento di ripensamento culturale e 
politico, su cui certo occorrerà tor
nare c'è anche un tentativo di Indi
viduare alcuni punti Importanti e, a 
quanto pare, da tradurre in atti legi

slativi su almeno quattro questioni 
1) la proposta di una nuova legge ge
nerale sulla proprietà socialista (e si 
tratterà poi di vedere concretamente 
come la questione verrà affrontata) 
In vista di quella forma Istituzionale 
che viene chiamata autogestione po
polare, 2) la nomina del manager da 
parte del collettivi, 3) una riforma 
del sistema elettorale, 4) la proposta 
di forme nuove di regolamentazione 
della vita Interna del partito* 

•Tutto questo mi sembra Indub
biamente rilevante e meritevole di 
attenzione* 

— Ma questi obiettivi riformatori 
possono portare a ciò che i comuni
sti Italiani intendono quando par
lano di pieno dispiegamento della 
democrazia politica nella società 
contemporanea4 

•Francamente lo penso (e lo pen
savo anche dopo il mio Incontro con 

Gorbaciov a Mosca) che esista una 
differenza di fondo fra la nostra con
cezione della democrazia politica e 
del rapporto fra democrazia politica 
e società, e la visione del sovietici 
Rimane insomma fermo — e questo 
mi pare naturale ed ovvio sulla base 
del nostro percorso storico — che la 
nostra Ipotesi di società socialista è 
stata e resta molto diversa da quella 
che possono prefigurare e definire 
nell'Unione Sovietica» 

•Voglio perù aggiungere che ira la 
nostra concezione e la realtà del-
l'Urss qual è attualmente c'è comun
que e sicuramente un grande spazio 
per una serie di cambiamenti signifi
cativi, anche all'interno di un siste
ma politico-Istituzionale diverso da 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

Leonardo Sciatela sul 
•Corrjert della Sera» di lune
dì ha pubblicato un ampio 
artico/o di replica dedicato a 
co/ora cheaveianopo/emla-
jtato con II !>UQ scritto su *l 
professionisti dell'antima
fia,» apparso sullo stesso 
giornalai Wgennaio scorso 

Anzitutto vcrel dire a 
Leonardo Sciascia, che giu
stamente insorge contro la 
*oultura del sospetto», che 
quando si tratta del Pel que-
sta cultura diventa sua e del 
suo contraddittore Glam-
paolo Pansa Come è noto 
Sciascia dopo li suo primo 
articolo, era stato attaccato 
Con asprezza dal «coordina-
mento antimafia* di Paler-
mo che lo collocava, usando 
un'espressione incivile, al 
nm&rkinl della società civile* 

letto II comunicato del 
coordinamento Sciascia, su
bito, sema esitazione in 
quella 'condanna* vide la 
mano del Pel E cos'è questa 
AC non scultura del sospet
to»? E quando II segretario 
regionale del Pei siciliano di
ce che quel comunicato l'ha 
letto sul giornali e lo disap
prova ecco che Giampaolo 
Pansa *ì,oipetta* di questa 
•dissociartene* e vede in essa 
un lignificato tristo Dicla-
mo quindi che sono molti I 
sospettaste in tutti l \ersantl 
e elìda *culiuni del sospetto* 
\a respinta e combattuta in 
ogni citìo Muori preliml' 
nnrmcnte vorrei lare un al-
trapianti ione a Itonardo 
beta^t-ia thegfastamente re
spingi ion Milano le 'istanze 
e la prntita di t,luòti-'ta som
maria» t i>li ripugna il 'fana
tismo antimafia- che, come 
tutti I fnnnti<,ini anrichè lot
tare fawinsor II nimico Pa
rale sacrar, n te Ma e è di di-
tv che ntj li anni scorsi l *fj-
natici- I rs sba( Stando 
aifwifi? can< bandiera 
Scitici 11 bruìdi\arw 't a su 
c< iti l i - H mprc II Pei' 
— , M i i n ' n tiepido o 
f i, , > i nni nlt ion la 
mali» p r< \è non faceta di 
tut ot di tulli un agglome
rato mai,< ) 

Il pntiri lìruno Caruso 
che ttt lancia è sfato ed è 
amie->i st^ujKf cumlassi-

Come si combatte la mafia in Sicilia 

D'accordo con Sciascia 
in polemica con Sciascia 

dTEMANUELE M A C A L U S O 

co esemplare della specie che 
Sciascia trova solo negli 
estensori del eomun tea to che 
lo riguarda Ma non mi risul
ta che aite Incredibili uscite 
del pittore contro ti Pei o 
suol esponenti lo scrittore 
abbia mal replicato come si 
deve Non vorrei che come 
per la «cultura del sospetto» 

Nell'interno. 

anche II 'fanatismo antima
fioso» se rivolto contro lì Pel 
e I suol esponenti non faccia 
testo 

Fa tte queste premesse, 
che non sono trascurabili, 
dico che condivido total
mente I assunto che Sciascia 
pone al centro della sua pole
mica e cioè che la mafia si 

può lottare solo con la legge, 
con II garantismo (che non è 
parola sospetta), con la de
mocrazia Voglio ricordare 
che la parola d ordine del Pel 
è stata sempre e deve essere 
quella che ci ha caratterizza
ti *Né mafia ne Mori* (Mori, 
Il prefetto di ferro fu inviato 
dal fascismo In Sicilia per 

Pei: governo 
subito in 

Parlamento 
Il Pel chiede che 11 governo rispetti 1 impegno 
a presentarsi in Parlamento per discutere la 
crisi della coalizione Zangherl dichiara che 
altrimenti I comunisti non parteciperanno 
ali approvazione del calendario della Came
ra La De intanto sembra rinunciare al •chia
rimento* A PAG 2 

Mubarak 
e Assad 

fanno pace 
Mubarak e Assad hanno fitto picce tr i siri i 
ed Egitto sembra essersi sanata la profondi 
frattura m a t a dalli firmi del trattato di 
Camp David tra II Cairo e Tri Aviv ] ùuv 
leader Ieri ninno fallo 11 loro ingresso nella 
sala che ospita 11 \ertire Islamico in Kuu-m 
mano nella mano A PAG a 

Nuova intesa 
per il porto 
di Genova 

Nuova Intesa per 11 porto eli Genova dove 
parte oggi una sperimentazione della nuova 
organizzazione del lavoro I portuali hanno 
accettato pur mantenendo riserve Dalla cit
ta ligure Interviste con gli operai dell Indu
stria col presidente delle Coop e col presi 
dente delli Spa Container A PAG 9 

Tra agenti 
di Borsa e 

Bnl è guerra 
l a decisione della Canea m/ionil t del la\o 
ro di attirare In propr o una eontratti'lone 
di titoli n? on tri \la terminale In s t i tcmto 
Ieri la revione degli agenti di Uorsa Dietro 
!a -guerra' Il problema di una nuova regola
mentinone del mercato 

A PAG IO 

metterla a 'ferro e fuoco», 
utilizzando tutti I mezzi lega
li e illegali per distruggere la 
mafia I risultati sappiamo 
quali furono, ne parla Scia
scia nel suo primo articolo), 

La discussione su questo 
tema — la legalità nella lotta 
alla mafia — si aprì Imme
diatamente dopo l'unità d'I
talia, è continuata In ogni 
stagione ed è ancora di at
tualità E non è una discus
sione oziosa 

Nel giorni scorsi ho letto I 
verbali della commissione 
parlamentare di Inchiesta 
nominata dalla Camera do
po I moti di Palermo del 
1866 E impressionante come 
le cose su cui si discute oggi 
siano state discusse, nel 
18G7, con la stessa veemenza 
e gli stessi contrasti 

La disputa, allora, concer
neva le leggi eccezionali, l'il
legalità statale, lo stato della 
giustizia In Sicilia oltre che 
le condizioni sociali La divi
sione era netta Le argomen
tazioni contro le leggi ecce
zionali di Vito D Artes-Reg-
gio di Lorenzo Cotti di Roc
caforte, di Ermerico Ancari, 
di Saverio Frlscla e tanti al
tri sono convincenti se del 
resto dopo più di un secolo di 
leggi eccezionali ci troviamo 
negli stessi dilemmi Altre 
eminenti personalità, da 
Raffaele Cadami al mar
chese Di Rudinl sostennero 
con \eemenza la necessità di 
leggi eccezionali Sentite co
me si esprimeva Giovanni 
Maurigl che fu giurista insi
gne e presidente della Corte 
di Cassazione di Palermo 
•Spesso lautorità e scesa a 
compromessi con la mafia 
Anche dopo il 1860 la stessa 
Questura lennea transazio
ne con essa e 1 suoi compo
nenti se ne insuperbirono e 
presero maggiore ardimen
to b difficile t!o\ir\t rime
dio efficace non \edendo 
possìbile fare una legge spe
dile ptr la prai man di Pa
lermo* Fcontinua -Awerso 
alle leggi ecct^ionali ma se 
ora Palermo gode di una 
maggiore relativa sicurezza 
non l attribuisce tanto alla 

(Segue in ultima) 

MANILA — Militari riballi catturati la notte scorta dopo il toro fallito attacco alla basa «area di Vtllamor 

Conferenza stampa di Staino 

«Un divorzio 
Tango-Unità? 
Perché mai...» 
«Se ho offeso qualcuno mi scuso, ma 
il numero lo difendo» - La satira 

ROMA — I riflettori ancora su Sergio Staino e su «Tango* In 
prima pagina, per li numero dedicato alle ultime vicende di 
Guttuso, su tutti ! quotidiani di Ieri e al centro — ancora ieri 
pomerlglo — di un fuoco di fila di domande di giornalisti di 
ogni testata, nella villetta di via del Caudini (contigua alla 
sede romana de «l'Unità») dove dal martedì al sabato viene 
messo a punto 11 settimanale satirico di cui oggi più si parla 
In Italia 

Accanto a Staino altri collaboratori di «Tango» riconosco 
Roberto Perini) che è noto ormai a tutti per le vignette su 
Francesco Cosslga, la Umidissima Ellekappa, che non è più 
timida solo quando ha la matita in mano, Giovanni De Mau
ro, Il giovane coordinatore del settimanale 

C'è nell'aria — soprattutto — la domanda che è stata sug
gerita dalla gran parte del titoli apparsi Ieri mattina sul quo
tidiani allora chiudete? Il Pel dice «basta*? LVUnltà* divor
zia da «Tango*? Insomma chi è più forte tra voi e il giornale 
che vi ospita? 

E Staino «Non credo ci sia bisogno di un braccio di ferro 
L'Idea di fare ' Tango" è nata ali interno di un'amicizia che è 
cresciuta dentro l'Unità, Quando io ho dato all'Unita le pri
me vignette di "Bobo" ero molto diffidente verso 11 giornale 
Invece non c'è mal stata una censura Ho sempre potuto 
lavorare liberamente Se poi "Tango" dovesse uscire 
dall' Unità perderei 11 70% dell interesse che ho verso il setti
manale Ma se mi volete proprio costringere a scegliere chi 
auspico più "forte", tra "Tango ' e l'Unita, spero che io sia il 
quotidiano comunista, che ha una fusione più Importante 

(Segue in ultima) Rocco Di Blasi 

Dal nostro inviato 
MANILA — Non è un «golpe 
da operetta» la ribellione, at
tuata e provvisoriamente 
bloccata ieri qui a Manila, 
Chi fosse tentato di minimiz
zare quanto sta avvenendo 
come una delle solite cicliche 
crisi del regime di fronte ad 
eversori mal organizzati e 
poco numerosi, non terrebbe 
conto delle dichiarazioni che 
il generale Fidel Ramos, ca
po di stato maggiore, ha fat
to stanotte all'una e trenta 
mentre nell'edificio dell'e
mittente televisiva Canale 7 
restavano asserragliati 200 
militari ribelli e civili fedeli a 
Marcos agli ordini del gene
rale Canlas Ramos ha par
lato a Campo Agulnaldo, se
de del quartiere generale del
le forze armate «Sappiamo 
— ha detto — che ci sono 
movimenti di alcune unità 
militari che ora non voglio 
menzionare, da nord verso 
Manila II generale Canlas 
non si decide ad arrendersi 
evidentemente perché spera 
nei loro arrivo, ma il genera
le deve sapere che abbiamo 
disposto nove blocchi stra
dali e non passeranno Ora è 
chiaro che gli avvenimenti 
iniziati la scorsa notte — ha 
continuato Ramos — non 
erano fini a sé ma collegati a 
uno scenario più ampio, che 
non è solo militare, ma poli
tico A questo è collegata 
1 improvvisa sparizione da 
Manila e ricomparsa nella 
provincia di Ilocos di noti 
vip prò Marcos e di parenti 
dell ex presidente, tra cut 
sua madre Questo è un dise
gno politico rispetto al quale 
l'anione militare è stata solo 
un preludio» 

Ramos non ha voluto par
larne ma 11 concentramento 
del leader fa\ortvoll a Mar
cos cui faccia riferimento 
nella loro roccaforte setten

trionale, potrebbe anticipar* 
un suo clamoroso clandesti
no rientro dall'eolio hawala-
no Negli ambienti del no
stalgici c'è la convinzione 
che Marcos arriverà domani 
stesso Le parole di Ramon 
ne possono essere una indi* 
retta conferma Comunque 
sia, la situazione è estrema
mente grave Stavolta la ri* 
beinone non e conflnataalla 
capitate C'è il rischio che li 
paese si trovi anche geo
graficamente spaccato In 
due aree di Influenza e di po
tere Una fonte con diretto 
accesso ai capi della fazione 
prò Marcos mi ha preavvisa
to «Attenzione alla notte di 
sabato* senza volere o potere 
precisare meglio 

Tutto ciò avviene a ridosso 
del referendum di lunedi 
prossimo sulla nuova costi
tuzione ed ha chiaramente to 
scopo di ostacolarne, se non 
Impedirne io svolgimento. 
Avviene anche all'indomani 
di una grossa manifestazio
ne popolare che ha sancito 
un tentativo di riconciliazio
ne tra li governo (o almeno 
una sua parte) e la sinistra 
dopo 11 gravissimo Incidente 
della settimana scorsa da
vanti al palazzo presidenzia
le di Malacanang, quando le 
truppe aprirono U fuoco su 
una folla di dimostranti uc
cidendo 14 persone 

È probabile che lo scopo 
del militari ribelli Ieri non 
fosse di prendere 1) potere 
ma creare condizioni di ulte
riore! nstabllita politica del 
paese, in attesa che maturi
no gli avvenimenti cui Ra
mos ha accennato alla fine 
della giornata Forse perche 
conscia di attraversare una 
crisi ben più scria delle pre

Gabriel Bertinotti» 
( S e g u e in ult ima) 

Assolti definitivamente Freda, Ventura, Merlino e Valpreda; respìnti tutti i ricorsi 

La Cassazione chiude Piazza Fontana 
Confermate anche le lievi condanne per gli ufficiali dei «servizi» - A Catanzaro però 
un altro troncone del processo continua a riguardare i fascisti Delle Chiaie e Facilini 

Giovanni Ventura 

È definitiva i assoluzione per 
Freda Ventura e Merlino nel 
processo per la strage di 
piazza Fontana Anche Val-
preda che chiedeva una ria
bilitazione con formula pie
na, vede confermata la for
mula dei «dubbio» Diciasset
te anni dopo la giustizia ita
liana confessa la propria im
potenza a perseguire i re
sponsabili del primo atto del
la «strategia della tensione-
La pubblica accusa aveva 
chiesto la condanna per 
strage del neofascisti ma la 
posizione della Procura ge
nerale non è stata ascoltata 
dal giudici della Suprema 
corte che hannochluso 11 ca
so Dopo questa sentenza 
della Casi.a Ione ritrane, pe

rò, una coda del processo a 
Catanzaro, dove si Indaga 
sulla partecipazione al mas
sacro dei fascisti Pelle 
Ghiaie e Fachlnl E rimango
no le condanne per 1 rappre
sentanti dei sen lui segreti, 11 
generale Malettl e 11 capita
no Labruna, ma r*r Imputa
zioni marginali Stcondo gU 
avvocati di Valpreda e di 
parte cu ile lo decisione della 
Cassazione è stata condialo-
nata da troppi Inquinamenti 
subiti dalle indagini Mn dal 
primi momenti *£ un risul
tato amaro e malinconico», 
hanno dichiarato gli a\\oca-
tt di Valpreda e della parte 
civile, auspicando che in al
tre sedi venga fatta giustizia 
sulle stragi A PAQ. * 
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I comunisti chiedono che il governo si presenti in aula per un confronto 

La De rinuncia alla «verifica» 
Zangheri: deve pronunciarsi il Parlamento 

Se Craxi non rispetterà l'impegno assunto, il Pei non parteciperà all'approvazione del calendario dei lavori - Ora piazza del Gesù 
preferisce aspettare la «staffetta» di marzo - «Meglio elezioni che referendum nucleare», dice Altissimo e poi rettifica 
ROMA — La De adesso sombra In
tenzionata a correggerò II tiro La 
pressante richiesta di un •chiari
mento. immediato tragll alleati, su 
cui tanto ha insistito negli ultimi 
tempi, ora preoccupa piazza del 
Gesù Non si rischia sul serio la rot
tura del pentapartito, se ci si mette 
tutti attorno n un tavolo quando 
non s'è ancora spenta la polemica 
sull'ultima sortita antlcraxlana (la 
situazione è quasi «prefasclsta») di 
De Mita? Meglio frenare, al sareb
bero detti Ieri sera i massimi diri 
genti dello seudocrodato, In un 
•vertice* Improvviso, e studiare 
una contromossa, nel gioco di ma
novre e ricatti che sta attanaglian
do In queste ore la maggioranza 

De Mita, a conclusione del «verti
ce*, se l'è cavata dicendo che la po
sizione del suo partito è chiara pol
che è sempre quella enunciata dal
l'ultimo congresso Lo stato d'ani

mo e I disegni de affiorano più 
chiaramente da alcune battute di 
Arnaldo Forlanl al giornalisti «Si 
può tornare a confermare gli ac
cordi del luglio scorsoi Insomma 
la De potrebbe fare un passo indie
tro, mostrarsi più cauta e distensi
va, tornare solo a reclamare II ri
spetto del icompletamento della le
gislatura con I alternanza alta gui
da del governo* Magari — aggiun
ge li vicepresidente del Consiglio — 
puntando a «creare le condizioni 
per una presentazione il più possi
bile convergente del cinque partiti 
al confronto elettorale* deli 88 E 
anche queste frasi danno I Impres
sione al una mezza rinuncia, ri
spetto a certi proclami sulla neces
sità di veri -patti, pre-elettorali Fi
no al punto da suggerire al governo 
e alla maggioranza di evitare un 
confronto parlamentare, più volto 
annunciato II Pel reagisce dura

mente non parteciperà alla defini
zione del calendario del lavori se 11 
governo non rispetterà 1 impegno 
di presentarsi alla Camera 

In questo clima si colloca 11 gesto 
politico compiuto ieri alla Camera 
dal gruppo comunista Finché il 
governo non s'impegnerà, come 
suo dovere, a portare dinanzi al 
Parlamento lo stato di -crisi, della 
maggioranza, il Pel non contribui
rà ali elaborazione e ali approva
zione del calendario di Montecito
rio Lha annunciato Renato Zan
gheri, SCPSO ieri sera In sala stampa 
mentre era ancora In corso la con
ferenza de capigruppo II presi
dente del deputaticomunlsti ha de
finito un indice di tscarso rispetto 
del Parlamento* l'ennesimo rifiuto 
del governo di fissare la data del 
confronto politico In aula promes
so ormai più volte ma sempre elu
so, fin dal tempi della clamorosa 

bocciatura del bilanci della Difesa 
e della Pubblica Istruzione II grup
po comunista «si riserva di sera In 
sera di votare lordine del giorno* 
del lavori 

Rispondendo alle domande In 
sala stampa, Zangheri ha tra l'altro 
sottolineato che *la crisi, di cui or-
mal parlano anche gli stessi espo
nenti della maggioranza, dev'esse
re risolta, non semplicemente san
zionata, nella sede naturale de) 
Parlamento» E ha ribadito che 11 
Pel, contrario a elezioni anticipate, 
non intende certo -spingere la crisi 
In un senso o nell'altro* Ma perché 
— è stato chiesto — non presenta 
una mozione di sfiducia al gover
no? «Perché non vogliamo togliere 
le castagne dal fuoco a nessuno» 

Quanto sia sempre In ballo l'ipo
tesi di elezioni anticipate lo testi
moniano le dichiarazioni del segre
tario liberale Renato Altissimo, In

tervistato da «Epoca*, ha espressa
mente ventilato la possibilità di an
dare alle urne prima di tenere un 
referendum come quello sulle cen
trali dall esito antinucleare -scon
tato* Poi ha diramato alle agenzie 
una sorta di smentita Ma, nell in
tervista, aveva fatto sapere di dubi
tare della reale «convenienza* de al 
rispetto della -staffetta*, nonostan
te la «passione per 11 governo» del 
candidato And reotti, e aveva riac
creditato l'Idea di un «accordo con
sensuale* nel pentapartito per lo 
scioglimento delle Camere «Forse 
l'Idea è nata da Forlanl, poi ha co
minciato a correre e resta sul tap
peto* E perfino negli ambienti im
prenditoriali si fa strada l'ipotesi di 
un'Interruzione della legislazione 
Carlo De Benedetti dice «Se si deve 
stare un anno In litigiosa attesa 
delle elezioni, allora tanto vale far-
lei Marco Sappino 

ROMA — Sembra una corsa 
ad ostacoli senza mal fine, 
dove I concorrenti non vedo
no mal lo striscione del tra-
Su ardo questo sta dlventan-

o la discussione intorno al
la legge che deve riformare 
l'Indennità parlamentare 
Ieri mattina la seduta della 
commissione Affari costitu
zionali del Senato è stata 
«pesa per porre un alt alla ri
chiesta socialista di sospen
dere l'Iter per consultare I 
d riputa ti 

Hanno detto no l comuni
sti e poi anche I repubblicani 
e I democristiani «Non è di 
sospensioni che abbiamo bi
sogno — ha detto Roberto 
Marfloletti, dell ufficio di 
presidenza del gruppo co
munista — C'è bisogno, In
vece, di un effettivo chiari
mento non più sui principi 
generali ma sul contenuti 
concreti della nuova legge 
sulle Indennità» In sostanza, 
è il momento di fare 1 conti e 
di vedere dove si vuol davve
ro andare a parare la rifor
ma deve servire a rendere 

In commissione confronto più stringente tra diverse proposte © 

Il Pei al Senato: indennità 
non superiori ai livelli 

trasparente, onnicomprensi
vo e controllabile 11 tratta
mento economico dei parla
mentari o deve ridursi ad 
un operazione che porterà 
complessivamente — e forse 
sostanziosamente — ad un 
aumento dell indennità? 

La proposta del relatore di 
maggioranza — 11 de Rober
to Ruffilli — saru ancor me
glio precisata, In commissio
ne, oggi Essa prevede tre vo
ci per la «busta* del parla
mentare un'Indennità lorda 

di 8 milioni e mezzo tassata 
al 100 per cento e quindi pari 
ad un netto di 4 milioni 
840mlla lire, un primo rim
borso pari al 40 per cento 
dell'indennità 3 milioni 
400mlla lire non tassabili, un 
secondo rimborso, sempre di 
3 milioni 400mila lire non 
tassabili, per l'assistente 
personale dell'eletto Quel 
segretario deciso dalla Ca
mera e che Ieri 11 gruppo ra
dicale ha detto di non voler 
utilizzare 

Fatti I conti, viene Inglo
bato l'aumento di OOOmlla li
re lorde che sarebbe scattato 
automaticamente da questo 
mese se l comunisti non 
avessero chiesto e ottenuto 
di sospendere per 1 deputati e 
I senatori 1 applicazione del
l'aumento di stipendio dovu
to al magistrati 

Un Incontro svoltosi nel 
pomeriggio nell ufficio di 
presidenza della commissio
ne sortirà forse qualche ef
fetto positivo oggi nella riu

nione plenaria dove 11 relato
re dovrebbe presentare una 
proposta «più precisa* 

Intanto, una contropropo
sta è già su) tavolo è del Pel e 
Ieri Roberto Mafflolettl l'ha 
cosi riassunta. 
A l'Indennità deve essere w sganciata dal tratta
mento del magistrati, 
A per le variazioni annua-w li al può utilizzare l'In
dice istat che stima l'aumen
to medio delle retrlbuilonl 
pubbliche e private, 

preferenza per una tas
sazione al 100 per cento, 

senza farne però un punto di 
principio La scelta, Infatti, 
dipende innanzitutto dalla 
lievitazione strumentale del
la misura dell'Indennità lor
da e dal modo in cui si regola 
Il rimborso spese (che e In 
rapporto percentuale all'In
dennità lorda). Se 11 lordo 
aumentasse il principio della 
tassazione Integrale perde
rebbe valore e si avrebbe un 
rimborso troppo elevato, 
A la nuova indennità non 
^* deve superare 11 livello 
del trattamento corrisposto 
nel dicembre 1086, 
A la questione degli assi-w stenti va rimessa al re
golamenti delle due Camere 
sulla base di una norma di 
principio che eviti, tuttavia, 
la monetlzzaztone di questa 
voce Secondo 11 Pel, la scelta 

f>lù utile e opportuna è quel-
a di prevedere un budget di

sponibile per 1 gruppi e 1 loro 
parlamentari per consulenze 
e ricerche con documenta
zione preliminare all'eroga
zione del fondi 

Giuseppi F. Marinella 

Fissata una sessione speciale, mentre il presidente della commissione Labriola avanza nuove proposte 

A marzo riforme istituzionali alla Camera 
ROMA — Più senatori e meno de-

fiutati, netta divisione di compiti 
ra le due assemblee, legislatura 

più corta Sono questi l punti sa
lienti deU'Ipotosl di riforma del 
Parlamento che 11 presidente della 
Commissione affari costituzionali 
d) Montecitorio, Il socialista Silva
no Labriola, ha appena messo nero 
su bianco Finora la stessa com
missione ha discusso sulle propo
ste — per alcuni aspetti contra
stanti — «là presentate dal comu
nisti, dalia De. dogli indipendenti 
di sinistra, dal missini, dal liberale 
Boszi, e anche autonomamente dal 
democristiano Bianco Sullo sfon
do dell'Iniziativa presa da Labriola 
c'è, naturalmente, quella sessione 
Istltuilonale delia Camera che 11 

presidente Nilde Jottt aveva prean-
nunclato e che, proprio Ieri, la con
ferenza del capigruppo ha fissato 
per le prime tre settimane di mar
zo 

Ma ecco gli elementi essenziali di 
novità dell'Ipotesi di riforma La
briola 

Il numero del deputati scende
rebbe da 630 a 475 155 di meno 11 
numero del senatori salirebbe sia 
pur di poco dflgllaUua!l315(esclu-
si quelli di diritto o nominati a vita) 
a 326 Ma — secondo la proposta 
Labriola — l'assegnazione del seg
gi a palazzo Madama dovrebbe av
venire con 11 metodo proporzionale 
Ogni circoscrizione (tranne Molise 
e valle d'Aosta) andrebbe suddivi
sa In una quota di collegi uninomi

nali pari a un terzo dei senatori at
tribuiti a quella regione, gli altri 
due terzi verrebbero Invece eletti in 
liste regionali e secondo l'ordine di 
Usta 

SI suggerisce poi di ridurre di un 
anno la durata naturale della legi
slatura da cinque a quattro Ma è 
sulle diverse funzioni delle due as
sembleo che Labriola, non acco
gliendo le proposte di monocame-
rallsmo, fa una ipotesi precisa di 
modifica della Costituzione In so
stanza attribuisce una comune 
funzione legislativa alla Camera e 
al Senato solo su questi punti la 
materia elettorale, il procedimento 
di revisione costituzionale l'appro
vazione di leggi costituzionali, il 
caso in cui 11 capo dello Stato rinvìi 

un provvedimento legislativo al 
Parlamento «In ogni altro caso — 
propone Labriola — le leggi sono 
approvate dalla Camera del depu
tati» Il Senato potrà riesaminarle e 
votarle se entro dieci giorni, parti
rà una richiesta del governo o di 
almeno settanta senatori La suc
cessiva approvazione di Montecito
rio sarebbe comunque definitiva. 

Quali compiti, invece, spettereb
bero nell ipotesi Labriola esclusi
vamente al ramo di palazzo Mada
ma? In pratica, le tematiche che 
sono adesso competenza di Com
missioni bicamerali sicurezza del
lo Stato e ordine pubblico, Infor
mazione radiotelevisiva, nomine 
negli enti, investimenti industriali, 
Mezzogiorno Inoltre 11 Senato po

trà nominare commissari per Inda-
§lnl sul funzionamento della pubb

lica amministrazione, avrà la 
competenza nell'eventualità di 
messa In stato d'accusa del mini
stri e del presidente del Consiglio, e 
gli toccherà l'elezione dei membri 
«laici» del Consiglio superiore della 
magistratura e della Corte costitu
zionale 

Ultima propoeta di Labriola, l'a
bolizione del «.semestre bianco* Il 
capo dello Stato, cioè, potrà scio
gliere Il Parlamento anche nel sei 
mesi conclusivi del proprio manda
to al Quirinale, ma gli occorrerà 11 
•parere conforme* del presidenti 
delle Camere 

ma. sa. 

Arnaldo Forlanl Renato Altissimo 

Passa la leggi 
sui termini 

di carcerazioi 
Approvata dalla Camera e subito trasmessa al Senato - Prevate la 
proposta comunista: la proroga sarà valutata caso per caso - Frac-
chia (Pel): pronti a esaminare suggerimenti a garanzia deUa difesa 

ROMA — La Camera ha approvato isersera — e trasmes
so subito al Senato per la definitiva approvazione delle 
modifiche Introdotte a Montecitorio — la legge-stralcio 
sulla custodia cautelare che consentirà di bloccare le 
manovre In atto al maxlprccessl contro la criminalità 
organizzata e tendenti a far riguadagnare la libertà a 
molti, pericolosi Imputati Le dichiarazioni di voto che 
hanno preceduto lo scrutinio segreto finale (la legge è 
stata approvata a larghissima maggioranza, contrari so
lo Dp, Pr, Msl, In extremis, e a maggioranza, stesso atteg
giamento ha assunto la Sinistra Indipendente) non han
no scantonato di fronte al nodo della protesta degli avvo
cati, la cui Camera penale ha Indetto per I prossimi gior
ni una giornata di protesta 

Su un punto almeno — ha rilevato 11 segretario del 
deputati comunisti Bruno Fracchla — la protesta degli 
avvocati ha giustificazioni valide, Indipendentemente 
dalla forma, quello del congelamento del termini della 
custodia per tutto 11 tempo del processo Ma e proprio II 
punto della legge su cui gli stessi comunisti hanno avuto 
tali e tante perplessità (Il congelamento colpisce ugual
mente gli Imputati del reati più gravi e gli Imputati mi
nori) da spingerli a non votare l'articolo iCI suggerisca
no! penalisti strumenti diversi da quelli ora sanciti dalla 
legge, e sempre Idonei a contemperare la esigenza di 
salvaguardare l'Iter del maxlprocessl in corso con quella 
della garanzia di difesa del singoli Imputati, e stiano 
certi che queste soluzioni saranno esaminate dal comu
nisti al Senato con la massima attendono, ha concluso 
Fracchla. 

Il secondo punto della nuova normativa, proroga del 
termini fino alla metà in attesa che si concluda 11 giudi
zio d'appello Proroga secca per tutti 1 reati che prevedo
no Il mandato di cattura, come voleva 11 governo? È pre
valsa una soluzione proposta dal Pel la proroga può 
essere concessa solo su motivata richiesta del Pm della 
sezione Istruttoria d'appello e solo quando vi siano og
gettive necessità processuali Caso per caso, dunque, e 
senza aumento indiscriminato del termini 

Terza e ultima novità della legge il meccanismo Intro
dotto per superare l'ostacolo della lettura Integrale degli 
atti Istruttori, prevista dal codice di rito, e di cui tentano 
di approfittare a man bassa 1 difensori di taluni imputati, 
a Palermo D'ora In poi potrà essere seguita anche un'al
tra strada più breve la utilizzazione degli atti in base alla 
loro specifica Indicazione 

Intendiamoci, si tratta pur sempre di misure-tampo
ne, in una corsa ad ostacoli Fracchla ha ancora osserva
to Infatti che solo una profonda riforma del processo 
penale (quel famoso processo accusatorio, all'Inglese, per 
la cui Introduzione in Italia dovranno ancora passare 
anni) potrà consentire di risolvere problemi molto deli
cati e che hanno suscitato perplessità in particolare tra 
gli avvocati E tuttavia norme più certe e rigorose tutela
no comunque gli stessi difensori nel processi contro la 
grande criminalità. 

Giorgio Frasca Poterà 

Diritto alla 
giustizia, ceco 
le proposte Pei 
ROMA — «Il diritto alti) g\u< 
stlzla» t*ma dell t tunf rciìfa 
nazionale del Pi! rhf M u rttt 
dal 30 gennaio a Rwna ai ì »• 
lazzo del Congrfasi alt * ur e 
stato Illustrato icn ai giornali' 
stl, alle Botteghe Osiurp m 
un Incontro cui hanno parH> 
clpato Giuseppe CtnararUP 
Ugo Pecchlolt, Luciano Pio
tante, Alfredo Odiasse Iran-
cesco Macia e Osar* Sat\ i I 
lavori saranno aperti venerdì 
da una rebwkmt di violati tr e 
conclusi <M segratarw gene-
mie del Pel, Alessandro Natii 

Qual e la sltaund*iK> tifila 
giustizia'' L'apparato ghwìwi at
rio — e italo sHritattneato — 
non è pio in grado *U risfwfu**»-
re alle domante Hot dlMUrti 
In Calmatone pewasM S* 000 
processi, ne arrivano ogni an
no 40 000 e se n« sutAlttacona 
attorno al 3f B60. Il OanaijMg 
di Stato ha 27 Wfl proowUmeri
ti pendenti mentre la Corte 
dei Conti rw ha eftre SS* 000 
per pensioni ài jrwwrm Quin
di, non e più in ertiti un tinga
lo diritto o un stogale o rgno 
giudiziario, 

Che cosa prepon* il Pn'* 
Una rrU di 36 600 c.udiri di 
pace per le controversi* nvnci 
complesse, (Jlfter*siw*ijir*! I» 
procedure patonclare il iirit* 
to di difesa con In riforma del 
la professione forense il pa 
trocinio gratuito per 1 meno 
abbienti, pari criteri di Jrwtf 
pendenza e di rev|ww*JtalM(ìt4i 
per tutte la magìstrw&ure roti» 
slderara U stetatna gittitHuano 
netta sua globatt^ trovwa so
luzioni inunedusU) por l'iafw 
tuntstica stradate olmata», ai 
giudica di pace cem*rov«rsie 
per 11 pubhuW iattpMtga arTMn* 
te ad una sesta**? HWCÌOIJKMUI 
del Tar con procoAua r»sMm 
un vero e proprio «MWW**** 

(* g-u^rra, per le pei 
e M-osrta 
ineàWi (* 

Vacanze di Carnevale? 
Ma non a Montecitorio 
ROMA - La Camera in vacanza a carnevale? sparata ieri 
mattina da un quotidiano, la «notizia* è stata seccamente 
smentita da una precisazione della presidenza di Montecito
rio Intanto, afferma la nota, scatta questo mese In via speri
mentale (su decisione unanime dei capigruppo) l attuazione 
del lavoro parlamentare per sessioni tre settimane di più 
Intenso lavoro e una dedicata agli Impegni di collegio Con 
l'Intesa aggiuntiva di tenere per quanto possibile l congressi 
e le assemblee di partito più rilevanti nella quarta settimana 
quella •Ubera», che dovrebbe di norma essere I ultima del 
mese Nel caso specifico — prosegue la nota della presidenza 
di Montecitorio — per I ultima settimana dì febbrarlo sono in 
programma due appuntamenti per 1 quali era già stata previ
sta da tempo la sospensione del lavori parlamentari il con
gresso radicale e la conferenza nazionale sull energia 

ROMA — Una fitta agenda 
di Incontri e contatti al mas
simi livelli dell amministra
zione e delle Istituzioni at
tende negli Usa da oggi al 4 
febbraio ladclegazlonedella 
sezione bilaterale di arnlci?la 
Italia-Usa deli Unione Inter
parlamentare Della delega
zione, guidata dal ministro 
degli Esteri, Andreottl, fa 
parte 11 responsabile dei rap
porti Internazionali del Pel, 
AntonloRubol membrodel-
la direzione 

•Per me — ha dichiarato 
l'esponente comunista al 

Progresso Itolo america
no che si stampa a New 
York — questa visita costi
tuisce la gradita occasione di 
prendere contatto diretta
mente per la prima volta, 
con gli Stati Uniti e le mag
giori Istituzioni rappresenta-

Rubbi in Usa con 
l'Interparlamentare 

ti ve di questo grande paese» 
La delegazione parlamen

tare Italiana Incontrerà, tra 
gli altri, il sottosegretario di 
Stato Armacost e, alla Casa 
Bianca, Il vicepresidente 
Bush «MI farebbe certamen
te piacere — ha aggiunto 
Rubbi — trovare attenzione 
anche per il lavoro parla
mentare della pirte politica 
quella comunista che rap
presenterò nella delegazio
ne e più In generale per la 
linea e le posizioni politiche, 
nazionali ed internazionali, 
del nostro partito. 

Il viaggio si colloca, del re
sto, in un momento partico
larmente delicato della si
tuazione politica In entram
bi I paesi «L'approfondimen
to delia conoscenza del dati 
che caratterizzano queste si
tuazioni — ha detto Rubbi — 
potrà risultare di Indubbia 
utilità per entrambe le parti 
A conferire un importante 
significato a questa visita so
no inoltre I problemi di co
mune Interesse tra 1 Italia e 
gli Stati Uniti e tra le loro 
rispettive assemblee parla
mentari* 

ROMA — Un decreto the la 
Camera sera chiamata domani 
a convertir» in legge sottrae ol 
tre trenta miliardi alle già dis 
sestate casse delle aziende mu 
niapalizzate dei trasporti e in 
particolare a quelle delle mag 
gion città In verità, nel bilan 
ciò di previstone (autunno 86) 
erano stati iscritti 160 miliardi 
a ripiano del deficit di gestione 
relativo agli anni dall 82 ali 85 
Ma non appena il bilancio era 
diventato legge il ministro Vi 
semini aveva prelevato da quel 
fondo 55 miliardi a compenso 
delle minori entrate per la ri 
modulazione delle aliquote Ir 
pef L onere del ripiano era sta 
to fissato per il 70 n a carico 
dello Stato e per il 30'V a carico 
dei Comuni Quel decreto e de 
caduto prima che il Parlamen 
to lo convertisse in legge Sotto 
le feste, però il governo ha rei 
terato il provvedimento, nel! i 

Nuovi tagli al trasporto urbano 
Finanza locale, cambia il decreto? 
dentice testo In commissione 
Trasporti di Montecitorio — 
anche in virtù delle proteste 
dell Ano e della Cispe 1 — il de 
cretoè stato un pò modificato 
A carico degli enti locali e an 
dato «solo* il 20 rc dell onere 
del ripiano dei deficit Domani 
il voto m aula di fronte a un 
testo che pur rappresentando 
•un passo avanti» dice Silvano 
Ridi, .non è ancora sufficiente., 
i comunisti ai asterranno Per 
ché'> Risponde ancora Ridi 
• Rinunciare a quel) 80% signi 
ficherebbe mettere in gì noe 

chio le anende — dice — e poi 
e è la speranza che nel frattem 
no le norme sulla riforma della 
finanza locale — oggi ali esame 
de] Senato — tengano conto di 
questa assurda Bituazione e sia 
no adeguatamene «mandate* 

Proprio ieri a Pala2?o Ma 
damo, la commissione r manze 
e Tesoro ha ini?iato I esame del 
decreto sulla finanza lucale II 
relatore di maggioranza, Clau 
dio Beorchio democristiano, si 
è espresso contro 1 ipotesi di 
un approvazione del testo così 
com e stato formulato (va ri 
cordato che il provvedimento 
ha carattere trimestrale e lascia 

senza certPRie ec a^ni he e 
normative Cu muri i f r \ i p) 
Più ragionev* le hi Mu in 
Sostanza — unn n u d i l a mi 
termini venutoti citili Anci 
(provvedimento a ritratterò un 
nuale trasfenm»>ntj Nb più ti 
tasso d influitone pmgrimnsa 
to copertura dei nta&rion «neri 
dpmanli dal tontrwtt dei di 
pendenti etm lx-sl «« i Hsot 
tosegretario Ci un » *> ha 
escluso la possiihmu tt« I pn v 
vedimenlo annua!* am hfl chi* 
sto tempo per rmJ *r# i t n 
trasti interni ai pentapartito e 
al governo 

IERI E DOMANI 
I L MINISTRO della saniti dell'Urss Ser-

ghet Burenkov, estato destituito Fra le 
gravi carenze Imputate, Il comunicato 
governativo sottolinea che egli avevo 

^mancato di attuare la decisione di aumen
tare Il salarlo del lavoratori del servizi sani-
tarli Ben più gravi, mi pare, dovrebbero 
essere le moti vamonl, e non certo riparabili 
con la sostituzione di un ministro In termi
ni brutali, ma necessari, la domanda e que
sta quanti morti ha causalo // fatto che si 
tosse 'esaurita la spinta propulsiva del mo
dello politico statale e Ideologico realttiato 
In Untone Sovietica? 

Parlo di statistiche sanitarie, non di sln-
gollcasl.sempredrammatlcl Ne parlo con
futando, Innanzitutto, la tesi che le grandi 
rivoluzioni ilano assimilabili a Inutili stra
l i È vero II contrarlo Pur con violenze e 
sequele che vanno giudicate nel quadro del-
I» Storta. Il nS9 e U1917 hanno posto fine a 
regimi oppressivi, di strage quotidiana, e 

stimolato onde lunghe di progresso Sella 
Russia zarista, per esemplo la durata me
dia della vita era inferiore al treni anni Al
cuni decenni dopo la ri\oìuzione con un 
balzo più rapido di ogni altro paese indu
striale, l'Unione Sovietica aveva superato 
In questo campo gli Stati Uniti e raggiunto 
ouastJ settantanni di tongevfta media Poi 
la situazione è peggiorata 

Traggo I dati da un Incontro di specialisti 
di tutti I paesi dellhst europeo che si è 
svolto a Zamardl (Ungheria) dal 9 al IS set
tembre 1986 La •iperama di \lta alh na
scita- si è ridotta nell Urss da 10 anni (19531 
ae8annl(1980) Nello stissoperiodo es«e 
cresciuta Invece In tutu 1 paesi Industrializ
zati In Italia, per esemplo da 69 a 71 anni 
Qll Usa hanno nuovamente superato come 
livello di salute I Unione So Ut (Ica La ten
denza è slata analoga dove più e dove me
no negli altri paesi socialisti In Polonia la 
mortalità maschile è aumentata del dicci 

La spinta regressiva 
del sistema sanitario 
in Unione Sovietica 

di Giovanni Berlinguer 

percento La Germania democratica supe
rava di due anni la longevità media del-
l'Austria, ora è di due anni Indietro Nei-
I Urss è anche cresciuta, in modo sensibile, 
la mortalità Infantile 

Sorge subito Ja domanda perché1* La ri
sposta è difficile anche perché le autorità 
so\tetiche, appena emeno il fenomeno, 
hanno chiudo II flusso delle statistiche 
Rompere II termometro per non \ edere la 
febbre è un male universale (Crasi confutò 
recentemente l dati dell Istat, non volendo 

riconoscere che < t gtorno del suo gover
no ha visto, oprodotto mille disoccupati in 
più ), ma vale solo a nascondere per breve 
tempo la realta Le cause comunque, sono 
molteplici L aumento dell'alcoolismo(que
sto spiegherebbe 1 Insistenza di Qorbaciov 
sull'argomento). La ere cita del tumori poi' 
monari, da fumo e da Inquinamento II bal
zo in alto delle malattie cardiocircolatorie, 
per le quali non vi é adeguata prevenzione 
La maggiore Incidenza delle morti violente 
La freq uenaa dell Ipern u trlzlone (a i cte mal 

visto un sovietico magro?), rivalsa storica 
distorta dopo secoli di fame Le disfunzioni 
del senlzl sanitari, molto estesi ma meno 
qualificati sia per competenza, sia per par 
tecipaztone popolare E Infine un senso dif
fuso difficilmente misurabile di insoddi
sfazione Una sola, fra le cause è da attri
buire a gra\l colpe altrui sono Infatti giun
te ali età anziana, e quindi a più ele\ato 
rischio, le generazioni che erano nell età 
deli Infanzia e dell adolescenza durante la 
guerra Ma ciò può spiegare soio In piccola 
parte 11 fenomeno 

Non aggiungo commenti Prendo atto 
che ali incontro che si è svolto a Zamardl si 
è cominciato a guardare In taccia la realtà, 
che sembra riemergere una riduzione della 
mortalità che presto, è stato annunciato, 
sarà ripresa la pubblicazione integrale del 
dati 

P S / l —Sono con vinto che l A quando non 
conosceva queste notizie Alirinwni. n n 
avrebbe insistito tanto nei pny> ~r* U tuo 
emendamento per soppnrm"* ÌA fr&\e 
•esaurimento della spinta prop*iM\%* i ^ r 
se ne avrebbe proposto In <n>\t!t*tx>n* con 
unaplùgrave «Siémanifrs'aL-i n i ptn ^ 
regressiva* Oggi tutu ci aun i n TH* C« TIP 
comunisti e prima ancora, ts**»! 
umani, che conoscono i dm t \-Ju^-
li riassunti nelle stattstich: , ^ j r t^ r t* . 
sloncsia frenata eche \i s i t i . n \ t , ?rg \ 
di s\o!td radicale* come ha * ri *o t* 1 ru 
vda dei 31 dicembre 

PS/2 — Con l'articolarla tn iv^v^ft», ho 
appreso del discorso di Q&rfaet ->v Ha us*\ to 
le parole ^stagnazione* e <cw%c»v̂ â* HA 
proposto misure audaci di rtaaor&m«tt\\ 
Sono vitali, In ogni sento 
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Osi nostro corrispondente 
MOSCA — Nel suo clamoro
so discorso davanti al Ple
num, Gorbaclov non solo ha 
deciso di dare un colpo di ac
celeratore per impedire che 
le resistenze si consolidino 
ma ha anche scelto di andare 
più a fondo nell'analisi delle 
cause che hanno condotto al
lo stato di cose presente, che 
•costringono o-mal a muta
menti, nella loro sostanza ri
voluzionari» 

Bisogna cioè «tornare alte 
radici, alle ragioni di ciò che 
accadde sul crinale dogli an
ni sottanta e ottanta* Suc
cessi? Ce ne sono stati tanti, 
e grandiosi Ma tessi non 

f iosso no occultare né le con-
raddlzlonl dello sviluppo 

della nostra società, né I no
stri errori e possibilità per-
dutet E 11 partito, 1 quadri? 
Hanno sbagliato tutu? No, 
molti hanno lavorato one
stamente Ma «ciò ha solo 
frenalo lo sviluppo del pro
cessi negativi, non ha potuto 
evitarli* Bisogna dunque di
re la verità, tutta Intera «Il 
Ce del Pcus, la direzione po
litica del parse, soprattutto a 
causa di ragioni soggettive, 
non sono stati capaci, per 
tempo e pienamente, di valu
tare la necessità del cambia
menti. la pericolosità dello 
sviluppo di elementi di crisi 
nella società» 

«DI tutto ciò, compagni — 
ha aggiunto Gorbaclov — gli 
organi dirigenti del partito e 
dello Stalo portano la re
sponsabilità» La critica è a 
Breznev — mal nominato — 
ma va anche più Indietro nel 
tempo, In quella «concreta si
tuazione storica In cui, men
tre la teoria e le scienze so
ciali producevano una viva 
discussione e Idee creative, 
affermazioni e giudizi auto
ritari divennero verità indi
scutibili che potevano al 
massimo essere commenta
te* È Stalin, e lo stalinismo, 
è la stroncatura fisica di Bu
charin, che sono all'origine 
del guasti, è -un certo tipo di 
ossolutlzzazlone pratica del
lo forme di organizzazione 
della società* che ha cristal
lizzato la scienza, Il sapere. 
l'autocoscienza sociale 

•Verità Incontrovertibili» 
che hanno portato a giudizi 
errati sulla proprietà coope
rativa, che hanno condotto 
ulta liquidazione della coo
pcrazione artigianale, alla 
compressione degli appezza
menti familiari, al disprezzo 
per l'attività lavorativa indi
viduale Tutto a vantaggio 
della proprietà sociale? No, 
perché qui si sono verificati 
«seri allentamenti nel con
trollo su come e su chi no di
sponeva* Tutto a vantaggio 
della superiorità del Plano? 
No, perché «l'autorità del 
Plano, come strumento prin
cipale della politica econo
mica. è stata Intaccata da 
approcci soggettivi*, perché 
«1 pregiudizi contro li ruolo 
delle relazioni merce-denaro 
e la legge del valore (non di 
rado presentate come oppo
ste al socialismo e come cose 
ad esso estranee) hanno con
dotto al volontarismo In eco
nomia* Come risultato —ri
leva Gorbaclov — «si è creato 
un certo meccanismo di fre
no dello sviluppo economico 
e sociale, di blocco delle tra
sformazioni positive» 

Andarne alle radici signi
fica scoprire «serie Insuffi
cienze nel funzionamento 
degli Istituti delta democra
zia socialista», e «Impostazio
ni politiche e teoriche Invec
chiate, spesso non corrispon
denti alla realtà* Parole che 
dicevano una cosa, fatti che 
ne rappresentavano un'al
tra Una politica sodale con
clamata «nell'interesse del 
popolo* e, contemporanea
mente, una «speciale sordità 
versa l problemi sociali* 
Tutto ciò non poteva non ri
flettersi pesantemente sul
l'atmosfera generale del pae
se Qui Gorbaclov sviluppa 
un'analisi che va molto a! di 
là di tutte le denunce prece
denti «Negli ultimi anni si 
sono presentati clementi di 
corrosione sociale che si so
no riflessi negativamente 
sugli orientamenti spirituali 
dell'Intera società Quasi Im
percettibilmente hanno pre
so a indebolirsi gli alti valori 
morali che sono sempre stati 
caratteristici del nostro po
polo e del quali noi alamo or
gogliosi In forza Ideale 1 en
tusiasmo nel lavoro, il pa
triottismo sovietico Come 
Inevitabile conseguenza di 
ciò ecco apparire la caduta di 
Interesse per I problemi so
ciali, le manifestazioni di 
scetticismo e di Indifferenza, 
ladlmlnuzlone del valore de
gli stimoli morali Si sono 
estesi gruppi di persone, tra 
cui molti giovani, per l quali 
lo scopo dell'esistenza si è ri
dotto alla ricerca del benes
sere materiale al lucro ad 
ogni coito La cinica posizio
ne di costoro ha assunto for
me sempre più agguerrite, 
ha avvelenato la coscienza di 
coloro che 11 circondavano 
ha creato una ondata di con
sumismo Indici di questo 
degrado delia moralità so
ciale sono divenuti l'aumen
to dellalcooliamo, la diffu
sione della droga, l'Incre
mento della criminalità. 

Il partito — continua Oor
baciov — non ha saputo va
lutare tempestivamente e in 
modo critico la poricolosii\ 
di queste tendenze ed esse 
hanno finito per riflettersi 
anche all'interno del suoi 
ranghi, con la «violazione del 
principio di collegialità., e 
r«lndeoollmento oc! ruolo 
delle assemblee di partito e 
degli organismi elei tu l» 

l'Unità OGGI 3 

«Il Ce del Pcus, la direzione 
politica del paese non sono 
stati capaci di valutare la 
necessità di mutamenti» 

La critica agli anni di Breznev 
«Serie insufficienze nella 

democrazia socialista». Posti 
di pubblica responsabilità 

da affidare ai «senza partito» 
I dirigenti aziendali verranno 
eletti dai collettivi di lavoro 
Violazioni della collegialità 

Apprezzamento 
socialista 

cauta la De 
ROMA — «Gorbaclov vuole aprire 11 Pcus alla società». 
Con questo titolo sul rapporto al Ce del segretario sovie
tico, VAvanW organo del partito socialista, apre 11 suo 
notiziario di oggi In prima pagina Si trat ta di una corri
spondenza da Mosca di Libero Llzzadri, non accompa
gnata da altri particolari commenti, ma che esprime in 
modo aperto attenzione e appre7zamento per le novità 
introdotte dal leader sovietico nel suo discorso d'apertu
ra all'assise del Pcus Nell'occhiello VAvanW accentua l 
toni sulla «dura denuncia del ritardi» contenuta nel rap
porto di Gorbaclov II sommarlo elenca poi le proposte 
formulate E proprio da queste parte Llzzadri per stende
re la propria corrlsponden?a Più avanti nell'articolo, il 
giornalista afferma che .Gorbaclov, a un anno dal con
gresso • ha dato «un'altra spallata per smuovere 11 paese 
dalla stagnazione» Lo stesso Gorbaclov « ha indirizzato 
stavolta la propria attenzione al funzionamento delle 
istituzioni», cosa che del resto rappresenta «l'unica via 
per interessare 11 cittadino» a ciò che «11 centro del potere 
sta facendo per ottenere un accordo» «non solo dalla 
finestra» Lo sforzo che Gorbaclov sta sostenendo all'In
terno del Pcus è allora «un tentativo per saldare la rivolu
zione "alta" alla rivoluzione "bassa", che poi rappresenta 
l'unica via perche la rivoluzione vinca» 

Più prudente l'atteggiamento adottato da un altro or
gano al partito, quello della Democrazia cristiana Sem
pre quest'oggi, infatti, II Popolo pubblica in prima pagi
na una nota («non firmata», precisano In redazione) co
struita riprendendo in modo distaccato I passi più signi
ficativi della relazione del segretario del partito comuni
sta dell'Unione Sovietica II giornale dello scudocroclato 
cuce l vari argomenti che hanno percorso 11 discorso di 
Gorbaclov astenendosi dall'esprlmere commenti sia In 
senso negativo sia in senso positivo L'unico — ma signi
ficativo — elemento di giudizio è contenuto nel titolo che 
sorregge l'articolo .Gorbaclov demolisce l'eredita di 
Breznev» 

Per Bucharin presto 
la riabilitazione? 

TOKIO — L'Unione Sovietica s'appresta a riabilitare la figu
ra di Nlkolay Bucharin, Il grande dirigente del partito bolsce
vico condannato a morto ne' 1938 ali epoca delle .purghe* 
staliniano Lo ha annunciato 11 rettore dell Università statale 
di Mosca Yuri Afannslcv in un Intervista esclusiva pubblica
ta Ieri dal quotidiano g! ipponese-Yomlun. Secondo lo stori
co sovietico la rivaluti/ione di Bucharin «rientra In uni nuo
va campagna di critici, lanciata da Mikhiil Gorbiciov con
tro Stalin e 1 svio) mi lodi eli governo bui problema della 
messi al bando di Buchimi! Àfinasiov In Itnuto a distin
guere le presunte rtsponsnbUltà penali di I rivoluzionarlo da 
quelle politiche assolvendolo sotto entrambi 1 profili «Non e 
affatto vero — ha dichiarato Alaniskv che di recinte ha 
denunciato sul settimanale Moscow New.;. I pregiudizi sta
liniani tuttora presenti nei testi scolastici di storia — the 
Bucharin avesse tentato di assassinare Lenin e politicamente 
egli ha espresso solo Ir contraddizioni di un epoca Non è 
stato dunque un nemico dil socialismo. 

Le critiche e le novità del rapporto del leader sovietico al plenum 

'Più avanza il cambiamento 
più sorgono lo resistei 

Gorbaciov: fermarsi? Impossibile 
Dobbiamo invece accelerare il passo 

Non solo è stato compromes
so il «principio dell'ugua
glianza del comunisti», ma 
molte organizzazioni «si so
no poste al di fuori del con
trollo della critica» E — ag
giunge 11 segretario generale 
del Pcus — *non si può tace
re della giusta Indignazione 
del lavoratori per 11 compor
tamento di quel dirigenti, in
vestiti della fiducia e del po
teri 1 quali chiamati a difen
dere gli Interessi dello Stato 
e dei cittadini, hanno abusa
to del potere, hanno soffoca
to la critica, hanno lucrato, e 
alcuni di essi sono divenuti 
perfino complici, quando 
non addirittura organizzato
ri, di azioni criminali* Tutti 
cosi? No La grande maggio
ranza — esclama Gorbaciov 
— al è comportata onesta
mente e disinteressatamen
te »Ma bisogna riconoscere 

che In questi anni non è stato 
possibile creare una sicura 
difesa contro quel disonesti, 
avidi che cercavano di trarre 
vantaggio personale dalla 
loro tessera di partito» 

Questo è li quadro, Impie
toso e perfino drammatico, 
che emerge dalle parole di 
Gorbaciov Eppure ciò che 
sta avvenendo — continua la 
relazione — dimostra anche 
che «11 partito ha trovato le 
forze e 11 coraggio di valutare 
seriamente la situazione» Il 
processo avviato sta coinvol
gendo milioni di uomini, 
donne e giovani, raccoglie il 
consenso di vaste masse po
polari Ci sono dunque le 
condizioni per portare avan
ti «una svolta e misure di ca
rattere rivoluzionarlo» che 
investano «l'Intera società» 
Ma — ed è questo 11 filo con
duttore delPlntera relazione 
al Plenum — occorre che si 

dia fiducia alla gente, agli 
onesti, alle «forze vive e sa
ne* In una parola che si ri
stabilisca 11 «rapporto tra de
mocrazia e socialismo», per
ché senza di esso la stessa 
perestrojka non potrà essere 
portata a compimento e per
ché essa non può realizzarsi 
«senza una svolta nella co
scienza sociale, senza muta
menti nella psicologia e nel 
modo di pensare* 

Ed è su questo punto della 
democrazia, che la parte pre
positiva del rapporto mani
festa le novità più sostanzia
li Prima di tutto nella sfera 
produttiva. Gorbaclov ha 
presentato all'esame del Ple
num la nuova legge sull'im
presa socialista In essa — Il 
cut testo non è ancora noto, 
ma che sarà sottoposto, pri
ma dell'approvazione da 
parte del Soviet supremo, ad 

una vasta consultazione po
polare — si prevede la com
pleta attuazione della «auto
gestione da parte del popo
lo» In altri termini si preve
de che l'elezione del dirigenti 
aziendali sarà affidata al col
lettivi di lavoro, sottraendo
ne l'incombenza al ministeri 
che finora nominavano 1 
quadri Industriali Solo 11 pa
drone sa mettere ordine nel
la propria casa e una nuova 
disciplina del lavoro sarà 
possibile — ha detto In so
stanza Gorbaclov — solo 
quando 1 lavoratori si senti
ranno veramente padroni 
del proprio lavoro E una 
svolta radicale, dopo decenni 
di una discussione che era ri
masta ferma alla teoria e a 
qualche esperimento contra
stato 

In secondo luogo si an
nunciano cambiamenti Im

portanti nelle elezioni del 
Soviet, a tutti l livelli Qui — 
ha spiegato Gorbaclov — è 
In preparazione una nuova 
legge elettorale che dovrà 
prevedere meccanismi di
versi di presentazione delle 
candidature («non più un so
lo candidato ma diversi can
didati») ed elezioni su circo
scrizioni più ampie, che con
sentano il raggruppamento-
dl più candidati (ma non è 
ancora chiaro se questi sa
ranno mci.sl in ballottaggio 
davanti agli elettori o se ver
ranno eletti tutti) Anche 
questa legge sarà comunque 
sottoposta a consultazione 
popolare prima di essere ap
provata Infine 11 terzo e più 
importante provvedimento 
le elezioni degli organismi 
dirigenti del partito (dal li
vello di base fino a quello 
delle singole repubbliche 
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Due immagini 
di 
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Nel breve e deciso discorso con cui 
Oorbaciov si rivolse al Comitato cen
trate in occasione delia sua eiezione 
a segretario, nell'aprile Ì985, c'erano 
scarsi riferimenti al sistema politico 
sovietico e al suol meccanismi SI al
ludeva alla necessità di perfezionare 
stile e metodi di la varo del partito, si 
faceva riferimento al problema del
l'Informazione come condizione per 
la mobilitazione cosciente delle mas
se, e st prometteva collegialità nella 
direzione Pochi cenni, appunto, che 
tuttavia un occhio attento poteva in-
terpretare come annunci di rinnova
mento In realtà, Il periodo che va 
dall'elezione di Gorbaclov alla cele
brazione del XXVII congresso (dieci 
mesi) è piuttosto caratterizzato da 
altri temi la crisi economica la ri
presa dell'iniziativa internazionale, 
la lotta per lì rinnovamento del 
gruppi dirigenti Ma già 11 dibattito e 
Il vero e proprio scontro su tali que
stioni non solo selezionava posizioni 
politiche, personaggi e solidarietà di 
gruppo (d\ cui era esplicita espres
sione la liquidazione politica di alti 
dirigenti come Pomanov, Grishln e, 
in forma divera, likhonov, Baiba-
kov, Ponomanovj, ma chiamava in 
causa metodi e meccanismi del pote
re basti pensare alla seiezione del 
quadri e alla concezione e prassi del
la pianificazione centralizzata e am
ministrativa Ma, al di la di queste 
connessioni oggettive, si palesa\ano 
alcune esigenze Immediate di rettifi
ca degli ossificati metodi di coman
do qualunque riforma, ancorché 
blanda, necessita di mettere in cam-
pò forze, saperi e consenso e di spez
zare consuetudini e strutture, codifi
cate o di fatto 

Cosi già nel primi mesi della sua 
leadership Gorbaciov adottò in mo
do sistematico II metodo di riunire 
conferenze, anche informali, di se-
gretarl regionali manager ed econo
misti, scienziati e go\ernantl per 
confronti sul temi più scottanti e 
nell'evidente intento di indurre a 
schierarsi il tessuto connettivo alto 
del partito e dello Stato Accadde, 
addirittura, che per discutere indi
rizzi riguardanti un certo settore le
nissero con\ocatl quadri politici e 
tecnici con Iesclusione dti ministri 
formalmente compound Gin in 
questo c'era un doppio segnale la 
nectsslti di colnvalgori aldilìael 
formalismo istituzionale un nume
ro più vasto e in via di stlczloni di 
protagonisti dell Incipiente nuo\o 
corso, e probabilmente la necessità 
di forzare e anche sca\alcare le sedi 
formali ancora inzepplte di secchio 
personale Era una vcraeproprta in-
no\aztonepolitica, tipica delle fasi di 

Com'è maturata 
in ventidue mesi 
questa riforma 

riforma dall'alto 
Ma contemporaneamente, e sem

pre più acutamente, emergeva la 
questione di un consenso attivo di 
massa poiché nella misura In cui le 
Idee della riforma si precisavano, si 
rendevano più esplicite le resistenze 
quelle attive del \ecchlo ceto diri
gente e quelle passive e non meno 
pericolose dell'Inerzia e dello scetti
cismo di massa Questa ^socializza-
alone» dello scontro provocò II primo 
elemento visibile di rettifica del me
todo politico 1 aprirsi dell informa
zione ad una maggiore verità e, con 
ciò, la sollecitazione a quelle che 
vennero chiamate *le forze sane del
la società'a mobilitarsi, a schierarsi 
L'originario, fuggevole cenno all'in
formazione st trasformava In un \e-
ro e proprio discrimine politico sotto 
il termine, ormai popolarissimo, di 
'glasnost* 

Il XXVII congresso si riunì alla 
finedl febbraio 198Gln un atmosfera 
carica di questi segnai! molecolari 
ma ancora indefinibile sotto 1 appet
to politico-strategico E in certa mi
sura Il congresso stesso rispecchiò 
questa incertezza In esso, infatti ri
sultò evidente uno squllibiio tra la 
robustezza Innovativa delti relazio
ne di Gorbaciov e di pochi interventi 
e la cautela di alcuni del maggiori 
esponenti delia nuova direzione, la 
ritualità e talora II conservatorismo 
del discorsi minori In particolare 
quelli di personalità dtlli cjlturi 
un segno di ambiguità emerse anche 
dalla composizioni degli orginisml 
dirigenti di fronte a una v< <m 
(allargata) molto omogent i r gi
uravano presenze incorri nti ! l/ PO-
litburo (Kunaev) e nei Ce Lra il se-
gno che la battaglia politica non 
avrebbe ptrso di acutiz^a neppure 
dopo la sanzione congressuale dil 
nuovo corso 

Nel congresso non ebbe II rilievo 
dovutoli tema del rlnno\ amento po
litico, anche se numerose furono le 

denunce dì deformazioni e trasgres
sioni nel modo di lavorare del partito 
edelloStato Eppure Gorbaclov a*e-
va dedicato a questa tematica due 
sezioni del suo rapporto, Il cui Im
pianto poggiava su tre pilastri lart-
forma-pcrestrolka, la democratizza
zione-autogoverno, e la nuova con
cezione della sicurezza-interdipen
denza in campo internazionale Il se
condo pilastro si presentava come 
un Insieme di esigenze, di Ipotesi, di 
proposte, tutte interessanti e In vari 
casi Inedite (si pensi ad esemplo al
la proposta del referendum ali ipo
tesi di atlargamento delia eleggibili
tà dei dirigenti aziendali, a quella sul 
vincolo obbligatorio del benestare 
delle organizzazioni sociali per deci
sioni legislative e amministrative di 
vario genere, e all'accenno al 'perfe
zionamento della prassi elettorale') 
Tuttavia, anche prese nel loro insie
me, quelle idee non configuravano 
né un giudizio critico sul sistema po
litico-istituzionale né tantomeno 
uno schema di riforma 

Pur in quei limiti, esse costituiva
no l'aspetto più Inatteso del docu
mento congressuale, una specie di 
cauto varco che introduceva a un pa
norama prima dei tutto chiuso II lo
ro carattere anticipatore si capi un 
po' meglio quando Gorbaclov, pro
prio ri \ olgendosi al pubblico italiano 
attraverso la prefazione a un'edizio
ne del suol discorsi, ebbe a scrivere 
• Nei nostro paese è venuto storica
mente a(.rearsl unslstema dipartito 
unico» Con il che egli liquidava la 
necessaria connessione teorica tra 
sociali smo e monopartitlsmo e stori-
ciz^iva la forma sovietica di potere 
Implicitamente \eniva così procla
mata una sfida — che non ha avuto 
finora riscontro storico, ma che non 
è teoricamente Impossibile — di per
seguire una democratizzazione nel 
quadro di un sistema a partito unico 

Ma, al di là dell'opinabile questione 
di principio racchiusa in quella sfi
da, I fatti stessi (a partire dall'estre
ma difficoltà di far a vanzare la rifor
ma economica) hanno stimolato 
eventi di innovazione nella prassi po
litico-Istituzionale ne è simbolo la 
costituzione dell'Untone degli opera
tori teatrali sullo sfondo di un evl-
den te processo di liberalizzazione nel 
campo artistico-lnformativo, e an
cor più potrà esserlo la nuova legge 
sul diritti del •collettivi di lavoro* 
che, connettendosi con la riforma 
economica, codificherà le forme del-
l'autogcstione 

haturalmente l'aspetto centrale di 
ogni processo di democratizzazione è 
quello elettorale Nei reiterati appetii 
gorbacloviml alla partecipazione 
sorretta dalla tglasnost; e sembrata 
finora prevalere una visione che noi 
chiameremmo assembleare, consi
derando le questioni del diritti sog
gettivi piuttosto sotto 1 ambito della 
garanzia giuridica (si veda la pole
mica sul ruolo della magistratura e 
dell avvocatura) Una centralità del 
diritto individuale di sciita e dun
que delle condrionl prat'che per po
tere scegliere finora non era emersa 
Tuttavia specie negli ultimi mesi, 
suha stampa sono apparse numero
se opinioni i,u due punti lapreferibi-
htadel voto segreto e la presentazio
ne di più candidature nelle assem
blee primarie preclettorall Siamo, 
come si vede, al di qua del principio 
di pluralismo sia dei soggetti propo
nenti sia del soggetti tra cui sceglie
re Ma, In qualche modo, un tabu — 
riferibile alia mistica del monoliti
smo — era stato infranto ben prima 
del plenum ora incorso Daitrocan-
to Gorbaclov ncll indicare come ter
reno primario non quello delle istitu
zioni politico-statali ma quello delle 
istituzioni economico-sociali, fin dai 
tempi del congresso, ai èva sollecita
to a prendere In esame sotto vari 
profili I difetti della macchina dei 
potere, e ce stato anche un discorso 
(quello dì Krasnodar) in cui ha allu
so proprio al pronunciamento demo
cratico come strumenta tramite ti 
quale vincere le resistenze conserva
trici La democratizzazione, pur con 
questo profilo ancora poco definito, è 
stata connessa, con un crescendo di 
argomentizlonl e sollecitazioni, alla 
sorte sttssa dclli riforma economi
ca in un rapporto di reciprocità La 
lotta al burocratismo, al centralismo 
unUateraie, alla passività politica e 
sociale ha un senso solo se offre gli 
strumen ti e le garanzie per un prola-
gonlsmo democratico 

Enzo Roggi 

dell'Unione Ma Gorbaclov 
ha detto che questo principio 
dovrà essere esteso anch* 
agli organismi superiori dei 
partito) avverranno con vote 
segreto e su Usta aperta, cor 
la possibilità di avanzare al 
tre candidature oltre a quelle 
proposte, da parte del Ple
num delle rispettive organlz 
zazlonl 

Una decisione anch'essa 
di svolta che dovrebbe facili
tare grandemente sia I pro
cessi di rinnovamento dei 
quadri dirigenti del partito 
sia 1 opera di moralizzazione 
che li centro ha finora con
dotto sulla periferia, non 
senza considerevoli difficol
tà Ma le novità non finisco
no qui Gorbaclov ha insisti
to anche sulla neccssaltà di 
affidare posti di direzione 
pubblica al «senra partito» 
Anche qui si devono essere 
manifestate non poche op
posizioni se il leader soviet!* 
co ha dovuto rispondere ad 
esse pubblicamente CI sono 
coloro che pensano —• ha 
dotto — che questo problema 
non ha molto senso, visto 
che 1 comunisti sono ormai 
oltre 19 milioni Errore, per
ché ciò dimostra una conce
zione ristretta della gestione 
del potere, quando non na
sconde una vera e propria 
tendenza a violare 11 dettato 
della Costituzione sovietica 
che sancisce l'uguaglianza 
dei diritti del cittadini Indi
pendentemente dalla loro fe
de politica e religiosa Ma 
non tutto è stato ancora ri
solto Sulla politica dei qua
dri, sul funzionamento con
creto del partito, Gorbaciov 
ha esposto di nuovo cruda
mente e senza peli sulla lin
gua tutti gli «errori» che si 
sono accumulati nella ge
stione breznevlana e In quel
le precedenti Ma non ha po
tuto ancora avanzare propo
ste più radicali di soluzione 
Si è limitato a dire, In una 
lunga e puntigliosa analisi, 
che esse dovranno essere ap
provate e che si sperimente
ranno Ma ha posto un ap
puntamento decisivo, a non 
lunga scadenza, della loro 
soluzione una conferenza 
pansovletlca straordinaria 
(l'ultima di questo genere si 
tenne nel 1941, in pieno pe
riodo staliniano) che di fatto 
si trasformerà in un con
gresso intermedio di verifica 
dell'andamento della pere-
strojka nel partito 

Ma che le questioni siano 
ormai considerate estrema
mente acute («lo ripeto — ha 
esclamato Gorbaclov — pro
cedere con la perestrojka si
gnifica riorganizzare LI lavo
ro del partito») lo dimostra la 
franchezza con cui II leader 
sovietico ha descritto lo stes
so funzionamento del Comi
tato centrale del tempi della 
cosiddetta — allora — «ge
stione collegiale» di Breznev 
Una situazione In cui «molti 
membri del Comitato ven
trale non avevano nemmeno 
una sola possibilità, nel cor
so del loro mandato, di Inter
venire nella discussione e 
neppure di avanzare una 
proposta» Ora — afferma 
Gorbaclov — «è Indispensa
bile che ciascuno del membri 
del Comitato centrale possa 
partecipare alia elaborazio
ne collettiva Nel partito 
tanto più nel suo Plenum 
non ci possono essere perso
ne al di fuori della critica, co
me non ci possono essere 
persone che non hanno 11 di
ritto di criticare» 

Se questa era la situazione 
nel Plenum centrale non è 
difficile Immaginare — né 
Gorbaclov lo ha voluto na
scondere — cosa accadeva e 
accade In periferia E, come 
a voler dimostrare che si è 
già cominciato, la Tass ha 
dato notizia che nella riunio
ne di ieri ci sono stati 11 in
terventi (fra cui quelli dei 
membri del Pohtburo Vorol-
nikov, Ftl?hkov, Scerblzkij 
Elzm) E l lavori continuano 
domani 

Colpo d'acceleratore — 
dunque — brusco e sostan
ziale, da parte di Gorbaclov e 
del riformatori Ma anche — 
evidentemente — momento 
Interlocutorio di una batta
glia che sta diventando Im
ponente per profondità e per 
dimensioni politiche Ben ni 
di la, ormai, di una discus 
sione In gruppi dirigenti ri 
stretti Gorbaciov ha voluto 
dare a coloro che si battono 
pir li cambiamento una pa
rola di fiducia, quasi una hlì 
da di fronte alia complessità 
dei compiti Incombenti «Ab
biamo garansk che li prò 
cebso di trasformazione Ini 
zlato verrà portato fino ai 
compimento? Che i voce) i 
errori non si ripeteranno * 
noi potremo raggiunger* 
una crescita vitale nella no 
stra società'» A questa do 
manda il Polltburo rispondi 
affermati \ amena sii Qut 
ste garanzie le abbiamo so 
no la volontà unitaria son 
I a?!one congiunta del parti 
to e del popolo unite ali espe 
rlenza del passato, alla cr> 
sclen?a delia responsabili!t\ 
per il predente e 11 futuro dei 
la patria socialista- Poe-
prima parlando dtlla «tri 
spnrenza*,dilla nuova vinti 
ri là con mi i giornali e 
mass media affrontano ora i 
problemi dtl paese, m n 
fornito un dato finora sccm 
scluto in pochi meM t gmr 
nall centrali sovietici h imi 
aumentato le \endlte 0 
quattordici milioni di capii 
La «glaisnost» si ita rl\ eland 
tarma decisiva nelk* mani 
del riformatori 

Giuliette Chiesa 
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Cooperazione 
Il nostro impegno 
verso i paesi 
del Terzo mondo 

// Senato sta esaminando, dopo 
i'approvartene quasi unanime da 
parte delia Camera del deputati, ti 
disegno di legge che prevede una 
nuova disciplina della coopcrazio
ne dell'Italia con I paesi in via di 
sviluppo È o dovrebbe essere l'oc-
castone, al di là delle polemiche 
spesso meschine e strumentali tra 
Farnesina e Fai, per richiamare 
l'attenzione di un'opinione pubbli* 
cu distratta, e forse stanca per la 
troppa demagogia di un passato 
Anche recente, sul futuro dell'aiuto 
pubblico allo sviluppo e più in ge
nera/e sul sempre più grave dram
ma del sottosviluppo del Terzo 
mondo 

Giorgio Rutfoto ha opportuna' 
mente ricordato, In un bell'articolo 
su *la Repubblica» del IO gennaio 
scorso, che isolo una politica di svi' 
luppo finanziate e concepita su Jar-
ga scala (. ) può Impedire che l rl~ 
voli dell'aiuto si Impantanino negli 
acquitrini dell'affarismo interna' 
stonale e domestico» E una tmpo-

stazione da condividere in pieno e 
che in larga sostanza coincide con 
gli orientamenti coerentemente 
elaborati dal comunisti Italiani 
dalla Carta della pace e dello svi
luppo sino alle test approvate dal
l'ultimo Congresso 

Ricordando questi punti di rife
rimento e quindi tenendo ben pre
sente che 'gli aiuti* sono solo una 
componente e certo non la più im
portante di una generale politica di 
cooperazione con il Terzo mondo, 
che purtroppo continua a mancare, 
è tutta via necessario che l'opinione 
pubblica sia tempestivamente in
formata su quanto si dibatte in 
questi giorni In Parlamento 

Tra l'altro si tratta di materia 
che comporta un rilevante impe
gno finanziarlo per l'Italia net pe
riodo Ì98W88 sono già stati stan
ziati per la politica di coopcrazione 
quasi 15 000miliardi e quattromila 
miliardi circa sono te spese autoriz
zate per 11 198? Slamo ancora lon
tani dall'obiettivo dello 0,7per cen

to del prodotto nazionale lordo In
dicato dalle Nazioni Unite, ma ne
gli ultimi anni 11 cammino è stato 
ripido Basti ricordare che la legg* 
n 38 del 9 febbraio 1979 era stata 
finanziata con poche decine di mi
liardi e ovviamente le strutture or
ganizzative previste dalla legge 
erano state concepite di conse
guenza Era quindi matura l'esi
genza dJ una riforma e l'esperienza 
del diciotto mesi di applicazione 
della legge n 73 deil'8 marzo 1985 
(la legge che ha istituito ti Fai) ha 
convinto quasi tutti della sua ur
genza 

1} provvedimento già approvato 
dalla Camera risponde nel suo 
complesso alle attese Moltenorme 
avrebbero potuto essere meglio 
formulate, alcune procedure sem
plificate e soprattutto alcune scelte 
più coraggiose ma le novità ci sono 
e vanno nel senso giusto Perquan-
to attiene al princìpi generali e alle 
finalità della politica di coopera-
zlone, mi limilo a segnalare la di
sposizione secondo la quale gli 
stanziamenti per la cooperazione 
'non possono essere utilizzati, di
rettamente o Indirettamente, per 
finanziare attività di carattere mi
litare* Gl'attuazione, certo non 
tacile, di questa norma dovrà deri
vare una vera svolta rispetto alla 
prassi attuale, purtroppo non solo 
Italiana MI soffermerò più In det
taglio sugli aspetti Innovativi di or
dine istttuztonale-organlzzattvo 

L'articolo 2 del nuovo testo pre
vede che il Parlamento, In occasio
ne dcll'annua'e dibattito sulla fi
nanziarla e sai bilancio, discuta 
una relazione del ministero degli 
Esteri ^contenente la proposta di 
scelta del paesi In via di sviluppo 
verso l quali si Intende concentrare 
l'attuazione dei programmi et reta 

tlvi stanziamenti annuali e trien
nali* La proposta del ministero 
può naturalmente essere modifi
cata dal Parlamento il cui ruolo di 
Indirizzo politico viene quindi raf
forzale valorizzato Ancheallvel-
io di esecutivo la politica di coope-
razlone viene ricondotta ad una di
rezione unitaria È prevista! istitu
zione dJ una nuova «direzionegene
rale perla coopcrazione allo svilup-
po; che assorbe le competenze at
tualmente suddivise tra il diparti
mento per la coopcrazione allo svi
luppo e il servizio speciale per gli 
Interventi straordinari 

E Importante che ia rlunlflcazto-
ne avvenga subito senza proroghe 
né stralci delle attività Fai anche 
perché — come hanno dimostrato 
tra l'altro il sanguinoso episodio di 
Tana Beles e la polemica sugli aiuti 
ali Etiopia — non sono possibili In
tel venti straordinari concepiti o 
gestiti al di fuori di un preciso qua
dro di riferimento politico e di un 
centro unitario di guida e di con
trollo 

Una terza Innovazione fonda
mentale consiste nella creazione di 
un apposito servizio tecnico per la 
cooperazione allo sviluppo, nel 

?\uale opereranno 'esperti specia-
izzatl nel settori prioritari di Inter

vento della coopcrazione entro un 
contingente massimo di 120 unità» 
Quando II nuovo servizio sarà a re
gime, la politica di coopcrazione 
dovrebbe finalmente poter contare 
su un corpo professionalmente 

5 \ualiftcato ài specialisti In grado di 
strulre, valutare, gestire e soprat
tutto controllare lesilo del pro
grammi e delle singole iniziative di 
cooperazlone 

Se tale funzione tecnica è da rite
nersi ormai acquisita come compo
nente necessaria e permanente del
le strutture pubbliche preposte alla 

gestione della politica di coopera
zlone non si comprende per quale 
motivo si voglia mantenere anche 
nella nuova legge 11 carattere di 
precarietà al rapporto di lavoro de
gli esperti II contratto a termine 
consente forse emolumenti più alti, 
ma non garantisce quella continui
tà nelle prestazioni e quella forma
zione progressiva di un personale 
specializzato di cut Ja politica di 
coopcrazione ho, bisogno Non a ca
so viene confermata anche net 
nuovo provvedimento un'ampia 
possibilità di ricorso alle prestazio
ni di consulenti ed esperti attraver
so apposite convenzioni e intese, Il 
cut numero dovrebbe Invece essere 
drasticamente ridotto a seguito 
della formazione della nuova strut
tura tecnica di supporto 

Sarebbe molto più serio da tutti t 
punti di vista istituire subito un 
ruolo tecnico nell'organico del mi
nistero degli Esteri o quanto meno 
stabilire ora le premesse certe per 
l'Istituzione di un tale ruolo allor
quando si affronterà la riforma 
complessiva del ministero È un 
problema sul quale un ripensa
mento delle forze politiche sarebbe 
opportuno 

Va Infine segnalato il rilievo che 
nella nuova normativa assumono 
le Regioni e gli enti locali, nonché, 
su un piano diverso, le organizza
zioni non governative come possi
bili soggetti attivi di cooperazlone 
Una diffusa sensibilizzazione e In
formazione sul temi e sulte Inizia ti-
ve della cooperazlone alio sviluppo 
è infatti essenziale per mobilitare 
coscienze e responsabilità ad un se
rio ripensamento anche del nostro 
modello di sviluppo e, quindi, per 
rendere più credibile la nostra of
ferta di cooperazione. 

Carlo Gua.fi 

DI RITOnNO DALLA SI
BERIA — Transiberiana 
Quasi non ci crediamo, ma 11 
sogno è 11, materializzato da
vanti a noi Sotto forma di 
un lungo treno dipinto di 
verde acceso» una banda 
gialla al centro e II rosso 
stemma dell'Urss Incorni
ciato un po' In stile liberty. 
dentro una corona di allori 
Intrecciati Eccolo, Il treno 
più lungo del mondo, l'ani
male m ferro che dal 1900 
percorre le Immensità delle 
steppe, collegando la taiga 
con Mosca da un capo e Pe
chino dall'altro; Il leggenda
rio convoglio che supera due 
catene montuose (Urali e Ja-
bl omo vii), quattro fiumi 
(Volga, Jenlael, Irtys, Ichim), 
costeggia una gigantesca de-
procione (Balkal) a Nord 11 
Maro Artico e a Sud la Cina. 
da una parte gli Urall, dal
l'altra l'Oceano Pacifico, ap
punto tuno acenarlo su scala 
mondiale per un romanzo di 
successo», come lo definì 
Verne, l'autore del celebre 
•Michele Strogoff» 

Il treno si chiama Rossla, 
intorno un'aria da grande 
scalo donne ferroviere con 
la coccarda dorata sul ber
retto, operai con 11 giubbetto 
arancione ed enormi parao-
recchl di pelliccia, folla di 
ogni tipo, molti stranieri, 
soldati e marinai elegantis
simi In colbacco nero e bot
toni d'oro 

Dentro, Il nostro coupé è 
luminoso, l letti ricoperti di 
lino ricamato, tendine bian
che alle finestre con disegni 
floreali! un tavolino, un tap
peto, una vecchia radio gri
gia e un riscaldamento a 
prova di Siberia Nella nic
chia calda, tè bollente nel 
bicchiere d'argento Appena 
Il treno si muove, ci sentia
mo In piena avventura SI va 
La fuori c'è II gelo del -40°, Il 
buio e quella Siberia, fanta
sma un po' pauroso, nutrito 
di romanzi e di tragedie poli
tiche e umane, anche fanta
sma di un mondo -separato., 
pressoché Irraggiungibile e 
primigenio, lassù In cima al 
polo del freddo, chissà dove 

Poderoso, cigolante, sfer-
ragliarne, Il fantastico treno, 
anche visto da vicino, con
serva il suo alone misterioso 
No, non slamo sull'Orlent 
Express, non ci sono bellezze 
Internazionali né mollezze 
balcaniche, c'è, però, intatto, 
su questa Transiberiana dei 
giorni nostri, il fascino au
tentico della Ferrovia di 
Frontiera, avventuroso Gi
gante di ferro, Cavallo Pazzo 
che penetra nelle distanze 
estreme, Ulisse terrestre che 
passa oltre I limiti proibiti 
dell'impero del freddo 

Il vagone ristorante ha ta
voli a quattro posti con tova
glie bianche, c'è un piccolo 
spaccio di bevande, frutta, 
cioccolata e sigarette (Il vino 
non esiste, ma si rimedia ac
quistando prima di partire 
buone bottiglie georgiane e 
bulgare). Inservienti vanno e 
vengono con portavlvande di 
alluminio, gli addetti rlnror-
sondo la caldaia con palate 
di carbone 

Scopriamo II «popolo» del
la Transiberiana Studenti, 
famiglie In transito, tecnici 
in trasferta, cinesi, mongoli, 
soldati, marinai giovanissi
mi diretti a Vladlvostock, 
coVcoslanl I venti vagoni so
no zeppi Ieri come oggi, Il 
percorso Mosca-Pechino si 
svolge In otto giorni I turisti 
sono un centinaio, Italiani, 
austriaci, americani, france
si, avlszerl, tedeschi la mag
gior parte però si ferma a Ir* 
kustk A proseguire in dire
zione dell'Amur slamo sol
tanto noi italiani, una venti
na (è un viaggio di «Unità 
Vacanze>, realizzato con la 
organizzazione tecnica della 
Columbia). 

Sulla Transiberiana, lun
go un percorso di quasi otto
mila chilometri, eia Novosl-
blrsk a KhabarovaK. si man
gia e al dorme per quasi cin
que giorni e 11 treno-casa, 
ultimo caravanserraglio di-

Dentro l'impero 
del freddo 

per diecimila km 
retto In capo ai mondo, luo
go dell'Immaginarlo, viaggio 
della fantasia intorno al 
tempo e allo spazio 

Il «maitre» del vagone ri
storante ha 11 cranio rasato, 
un viso che somiglia a Kojac, 
una maglietta a righe sotto 
la giacca belge, la cuoca è 
enorme, con una grande fac
cia butterata, c e odore di 
borsch, cipolle, latte caglia
to, l'ottimo pane nero, il bur
ro, Il formaggio, Il caviale, Il 
salmone affumicato ci con
solano del pasti non sempre 
meritevoli di elogi 

Inutile cercare, non ci so
no Vogliamo dire le famose 
vetture-salotto In mogano di 
varie sfumature la sala da 
pranzo Luigi XVI, ti salone 
stile Impero, la veranda In 
tiglio laccato di bianco, Il ba
gno di sicomoro verde con 
•una vasca di forma speciale 
concepita appositamente per 
evitare gli schizzi anche nel
le curve più strettei, la pale

stra col velocipede tutte le 
delizie che furono 11 vanto 
delle vetture d élite gestite 
per qualche tempo su questa 
linea dalla Compagnia del 
Wagons-llts, non hanno la
sciato traccia, quel convoglio 
raffinato è praticamente 
morto con l'avvento della 
Rivoluzione, Il governo so
vietico non ne volle sapere di 
«un treno di lusso, brillante 
specialità dell Europa degli 
Anni Folli. 

E vero, si mangia cosi cosi, 
Il confort è cosi cosi, fuori 
dagli scompartimenti di pri
ma classe, sul leggendario 
Rossla si viaggia come sul 
nostri treni-cuccette diretti 
al Sud nel periodi di punta E 
per raggiungere 11 vagone-ri
storante devi attraversare 
corridoi infernali tra folate 
di nevischio, e aprire porte di 
ferro dalle maniglie cosi 
ghiacciate che bruciano le 
mani 

Eppure, questo treno «è 

bello*, chilometro per chilo
metro ci conquista, questo 
treno «che ha un'anima., co
me dicono E Infatti la Tran
siberiana, più che un treno, è 
un'epopea Doveva essere — 
per ordine dello zar Alessan
dro II — «una meraviglia del 
tempi moderni» E cosi fu 

Diecimila chilometri di 
lunghezza, Il cantiere più 
lungo del secolo, opera Im
mane di migliala di forzati, 
esiliati, operai cinesi e giap
ponesi Ha visto due conflitti 
mondiali e, attorno alla sua 
duplice striscia d'acciaio, si è 
combattuta una terrificante 
guerra civile tra il potere so
vietico appena Instaurato e 
le truppe «bianche» dell am
miraglio Kolclak, forti del
l'appoggio europeo e ameri
cano Su queste vetture, 
blindate e ali uopo ben ar
mate di mitragliatrici, nel 
corso dei tremendi tre anni 
di guerra civile, Trotsky per
corse circa centomila chilo-

«Scenario su scala mondiale» 
dagli Urali al Pacifico 
Donne macchiniste e marinai 
sul treno «che ha un'anima» 
Ultimo caravanserraglio 
Nella Terra Dormiente 
villaggi e città moderne 
Un pescatore nel ghiaccio 
L'avamposto sull'Amur 

metri, quartler generale del
la Rivoluzione e anche corte 
marziale itinerante, con al 
seguito biblioteca, tipogra
fia stazione radio, telegrafo, 
officina, auto, generatore di 
corrente armi, medicinali, 
munizioni mentre, al di qua 
e al di là del due binari, la 
mortale lotta disseminava 11 
terreno gelato di cadaveri in
sepolti 

Eppure carestia, guerre, 
rovine rlvoluilonl e contro
rivoluzioni non fermarono 
mal «il treno più lungo del 
mondo* io stesso potere so
vietico appena Instaurato, 
ha speciali cure per la Tran
siberiana e mette subito In 
piedi un programma di am
modernamento e rafforza
mento, pur tra mille difficol
tà intuendone la vitale im
portanza Oggi sulla Transi
beriana ci sono molte donne 
capotreno ferree e formida
bili guldatrlcl vestite di blu. 
sul berretto la coccarda do
rata delle ferrovie sovietiche, 
un martello e una chiave in
glese Incrociati dentro un 
cerchio verde brillante 

SI \a sul treno-casa la 
notte è dolce Con vera emo
zione spiamo la Siberia No-
voslblrsk appare come una 
moderna arca Industrializ
zata quarta città dell Urss, 
un milione e mezzo di abi
tanti due università, sei tea
tri professionali un teatro 
dell Opera monumentale, 
una .cittadella della scienza» 
con mlllw-lnouecento ricer
catori e quel formidabili im
pianti da cui parte il famoso 
gasdotto che arriva sino a 
noi 

Lungo la linea del treno 
scorri una strie Ininterrotta 
di Ullagst e piccole città 
Prateria da profondo Inver
no mare e deserto di neve, 
ciò che -disturba» in questa 
pura e ptrfelta distesa 

g hiacciata sono I tralicci 
dia elcUrìfkazlone I can

tieri le fabbriche gli Im
pianti Industriali ormai pe
netrati ovunque dentro I si
lenzi della taiga proibita 

A guardarla sulla cartina, 
la distanza è paurosa vista 
dal finestrino e un lunghissi
mo film di isbe colorate di 

azzurro e verde, stazi onci ne 
dipinte di rosa, fiumi ghiac
ciati, chilometri infiniti d) 
betulle, abeti, arbusti spenti 
e rilucenti ne) gelo, e profili 
di colline, dune ondulate co
me nel deserto, anche dolcis
simi cimiteri dalle steli bian
che, le stelle rosse al posto 
delle croci Qualche volta un 
cane, una mucca, all'im
provviso una figura acura, 
un uomo che pesca attraver
so il buco scavato nello Scll-
ka ghiacciato, affluente del
l'Amur 

Dodici milioni di chilome
tri quadrati, 53 000 fiumi, e 
boschi che la rivestono per 
tre quarti (la taiga è la più 
vasta foresta del mondo), ec
co la Siberia, Terra dormien
te Al museo mineralogico di 
Novosl blrsk espongono tutti 
I suoi tesori, tutto ciò che c'è 
nel grembo della terra, la Si
beria ce l'ha oro, diamanti 
belli come quelli del Sudafri
ca, argento, boro, calcite vio
la e gialla, fluorite, pirite, pe
trolio (slamo la repubblica 
del petrolio, dicono), carbon 
fossile, lapislazzuli, diaspro, 
giada di cento colori (com
preso Il rosso), mica, antimo
nio e quegli stupendi marmi 
blu, verdi, rossi, neri, viola. 
grigi, di cut splende U metrò 
di Mosca 

SI va. Il grande Imbattibile 
animale di ferro combatte 
con onore la sua diuturna 
battaglia nell'impero del 
freddo Le soste forzate sono 
numerose, uomini con enor
mi stivali e guantoni Imbot
titi «spteconano» Il ghiaccio, l 
colpi rimbombano dentro gli 
scompartimenti, sotto 11 gelo 
il legno si pietrifica, Il metal
lo si spezza, le locomotive si 
Ingrippano Nella marcia 
verso Khabarovsk accumu
liamo dieci ore di ritardo, un 
tratto di binari è «impazzito* 
per II firddo 

Uni ^allerta, una monta
gna A tì 531 chilometri da 
Mosca ti Rossla con fatica, 
bellissimo lento, a passo 
d'uomo, attraversa l'enorme 
ponte sull Amur Khaba
rovsk è la, si scende, l'ultima 
fermata è Vladlvostock, vie
tato porto militare 

Maria ft. Calderoni 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Berlinguer denunciò 
l'arretratezza 
degli obiettivi «famiJisti» 
Cara Unità 

nel 1984 il Partito socialista annunciò un'i* 
maialivi per un progetto di istituzione di un 
albo delle casalinghe Con quale scopo, si 
chiese Enrico Berlinguer intervenendo alla 
VII Conferenza nazionale delle donne comu
niste'' "Il mio sospetto — disse — è che si 
tratti di una iniziativa che si colloca nello 
sforzo che sta compiendo il Partito socialista 
di occupare spazi tradizionali della Democra
zia cristiana messi in discussione dalla crisi 
che attraversa questo partito Laspirazione 
deIPsi è del tutto legittima ma per un partito 
di sinistra questa aspirazione ha un senso se è 
rivolta a spostare questi strati su posizioni più 
avanzate e non a spostare se stesso su posizio
ni più arretrate fr,ì le quali vi sono, appunto, 
indirizzi prowcdimtnti obiettivi di politica 
economica di tipo famihsta* 

Ho voluto ricordare queste parole di Ber
linguer per intervenire onch io nel dibattito 
che si è aperto con la lettera di Franca Maura 
Botto A me sembra che sia stenle continuare 
a parlare delle casalinghe come se si trattasse 
di una razza particolare di donne, magari da 
contrapporre alle donne occupate nel mondo 
del lavoro Parlerei piuttosto di «casalinghi-
tà», che è una condizione appiccicata indi
stintamente a tutte le donne di tutte te età ed 
è una concezione costruita fuori e contro le 
esigenze e le potenzialità delle donne 

Sono d accordo con chi dice che il proble
ma e complesso e intricalo ma proprio per 
questo dovremmo cercare di comprenderlo in 
tutti i suoi aspetti alfrontandolo fino in fon
do in termini culturali politici, economici 
perché, cito ancora Berlinguer "l'indirizzo 
economico generale di questa governo ha de
terminato un peggioramento della condizione 
della donna riduccndo I occupazione, taglian
do i servizi sociali spingendo alla ricerca di 
soluzioni individuali e private di quei bisogni 
che le donne hanno fatto crescere come do
manda colletta a, esigendo per essi una rispo
sta collettiva, la quale comporta cambiamen
ti nelle strutture della società* 

LILIANA BARCA 
(Roma) 

«Altrimenti 
è difficile credere...» 
Caro direttore, 

ho letto la tua risposta a proposito dei "Co
mitati per la vita» cattolici, pubblicata 
suirUmtàdi domenica 18 gennaio Se ti capi
tasse di tornare fra quei giovani, entusiasti 
del loro lavoro fermamente convinti della lo
ro attività «per la vita., cerca di far loro capi
re che l'attività per la vita è soprattutto la 
difesa dell armonia e dell'equilibrio del com
plesso dei viventi 

Ben venga quindi la toro convinzione di 
difendere la vita umana prima della nascita, 
purché sia accompagnata da una difesa an
che più profonda dei valori vitali, manifestan
do una decisa avversione alla caccia -per 
sport», alla vivisezione e a quell'espansione 
umana che distrugge gli ecosistemi naturali 
In essi infatti la vita trova ta sua manifesta
zione più genuina, con le innumerevoli specie 
in equilibrio dinamico che li costituiscono 

Altrimenti è difficile credere che questi 
movimenti percepiscano veramente la spiri
tualità del mondo 

ENRICO FEDELI 
(Tonno) 

L'America è l'America 
e gli Usa sono gli Usa 
Signor direttore, 

mi permetta di criticare vivamente l'assur
do titolo a suo tempo assegnato all'articolo 
sulla liberazione del mercenario Hasenfus da 
parte delle autorità nicaraguensi 'Hasenfus 
6 tornato in America» 

Per qualsiasi americano non degli Usa tale 
titolo è sconcertante, giacché il mercenario, 
che si sappia, non si trovava in nessuna delle 
altre quattro parti del mondo Europa, Asia, 
Africa e Oceania Una sensibilità presumibil
mente di sinistra dovrebbe percepire quanto 
offenda i popoli americani il sancire l'usurpa
zione del nome del continente da parte degli 
Usa 

VICENTE MART1NEZ 
(Roma) 

«Cambiando nome al Pei? 
Sì» anche cambiando 
nome, ma senza abiure» 
Caro direttore 

in merito alla lettera e alla risposta pubbli
cata da / Unito di domenica 18 e m .tranquil
lizzo i compagni Montecucco e te Sono 
iscritto al Pei d JI 1947 — avevo 15 anni — e 
non intendo affatto come tu temi, che il Pei 
•abiuri il suo passato la sua stessa nascita, ti 
riconoscimento dell errore di essere nato» 
Purtroppo / tspresso come spesso accade, ha 
pubblicato quelle mie parole «scandalose-
sull eventuale cambiamento del nome del no
stro Partito nel caso delia futura costituzione 
di un nuovo partito della sinistra fuori dal 
contesto del mio ragionamento esplicitato 
nella dichiaratone richiestami Essa diceva 
• Perché dovremmo lasciare la De a governare 
I Italia per altri decenni*1 Perché dovremmo 
lasciare il Psi per altri 20 anni a collaborare 
in termini subalterni alla De per un potere 
senza riformi, rincorrendo irraggiungibili po
li laico-socialisti o ribaltamenti di forza con il 
Pci '-

E continuavo -Noi prima con Togliatti, 
poi con Longo poi con Berlinguer siamo di
ventati il partito sempre più radicato nell'Oc
cidente europeo nel regime democratico che 
abbiamo toninbuiio a costruire Ci battiamo 
per ideali soci disti profondamente ancorati a 
valori di libertà e democrazia Abbiamo una 
politica estera militare the ci colloca a fianco 
della sinistra europea Con il Congresso di 
Firenze abbiamo detto che riteniamo supera
te le ragioni che portarono i comunisti alla 
separa2ionc dai puniti socialisti e socialde
mocratici europei e che di conseguenza ci 
sentiamo parte integrante della sinistra euro
pea occideniale Dobbiamo quindi trarre le 
conseguenze e presentare al popolo ai lavora
tori, al Psi ma non solo al Psi bensì anche alle 
forze laiche e cattoliche democratiche, del 
mondo della cultura delle attività produttive 
sane la proposta di undare ad una Costituen
te politico-programmatica aperta per sfocia

re nella fondazione, anche attraverso tappe 
intermedie, di un nuovo glande partito della 
sinistra italiana che si ponga l'obiettivo dì 
rinnovare e di far progredire l'Italia Tutto 
questo anche cambiando nome9 Sì, allora an
che cambiando nome» 

£ concludevo "Se il Pei, con grande corag» 
gio politico, lanciasse questa proposta di 
grande avvenire per 1 intera sinistra italiana. 
metterebbe spalle al muro chi nel Psi non 
vuole cambiare la situazione italiana Questa 
nostra proposta darebbe d altra parte una 
prospettiva e grande slancio a tanti compagni 
socialisti che oggi sono frustrati dalla espe
rienza, non certo esaltante, delle battaglie per 
le poltrone nel pentapartito a Roma ed in 
periferia e che non vedono, oggi come oggi» 
grandi prospettive per il Psi» 

Altro che abiure, dunque, ma una forte 
proposta politica che sarebbe secondo me 
saggio lanciare alla vigilia del Congresso so
cialista, considerate anche le importanti con
clusioni dell'assise del Psdi 

ARNALDO BARACETT1 
(vicepresidente della comm Difesa della Camera) 

Due domande da una 
ragazza, positiva all'Aids 
Cara Unità, 

sono una ex tossicodipendente, non mi 
•faccio» da due anni e (come tanti altri) sono 
positiva all'Aida, -la peste del Duemila*. Ho 
riflettuto mollo sullo scrivere o non scrivere* 
non mi piacciono le storie patetiche che rie
scono a toccare i cuori di tutti solo per alcuni 
istanti, a questo punto però, mi sembra pro
prio giusto che qualcuno -dell'altra sponda* 
dica qualcosa sul tema Aids che fa tanto par
lare, e sparlare, chiunque (medici, specialisti, 
psicologi, sociologi, politici, giornalisti eco ). 

Premetto che non voglio fare il -mea culpa* 
con frasi tipo -avete visto cosa mi è successo a 
drogarmi1* Voglio invece fare poche doman
de che in questo clima di allarmismo generale 
mi sono venute spesso in testa 

Per esempio come mai non ci si preoccupa 
degli effetti psicologici che può subire chi è 
positivo all'Aids, leggendo tutti quegli artico* 
Ioni che sparano numeri di morti come lotte
rie o presentano future statistiche terrificanti 
su chi morirà* 

Oppure come mai ì medici non hanno nes
suno scrupolo e nessuna sensibilità nel comu
nicare la positività all'Aids o i peggioramenti 
delle analisi durante i controlli? Porse perche 
in fondo tutti, o quasi, credono che tossicodi
pendenti ed omosessuali abbiano -sbagliato» 
ed è proprio giusto che paghino, tanto meglio 
se il castigo e -naturale» o «divino» 

Io non voglio farmi schiacciare da questa 
logica di potere che vuole i diversi sempre pia 
emarginati e disperati, voglio affrontare que
sto problema con razionalità e serenità, vo
glio continuare a lottare per cambiare questa 
società discriminatoria e invito tutti i miei 
compagni di strada a non farsi vincere dalla 
paura 

Scusate se per ovvie ragioni vi chiedo dì 
firmare con un soprannome la discriminazio
ne è dura da vivere sulla propria pelle! 

CARLOTTA 
(Alessandri*) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborano* 
ne d di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia dette os
servazioni critiche Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo 

Domenico FORMICA, Polistena, Gian
carlo RINALDO, Padova, Adriano BIGI, 
Rimini, Maurizio URBINATI, Roma, Al
fonso CAVAIUOLO, S Martino Valle C«u-
dina, Ignazio ZOLA, Fontanetto Po, Giulio 
GABRIELE, Ravenna. Olga ROSEN-
FELD, Genova-Peglt, Michele CEDDIA, S. 
Marco in Lamis, Mano SEVA NI, Milano, 
Rolando MORESCO, Milano, Quinto PRO-
TA, La Spezia, Mano POGGIALI, Rtmint, 
Tom WELSCHEM. Amsterdam, Alda GO
RELLI, Genova, Lucio MELE, Savona, Au-
fusto ZAPPA. Monza, Roberto SOLBIATI, 

rezzo sull'Adda, Mara RIZZOLI, Bologna, 
Silvio SARZI-SARTORI, Sanremo (in uno 
scritto appassionato racconta la commemo
razione — avvenuta a Luci nasco, un paese 
dell'Imperiese, alla presenza del compagno 
Natta — del deputato contadino Pietro Ab-
bo, prestigiosa figura morale del ponente li
gure) 

Nicola VALERI, Macerata (* Vi scrivo per 
dirvi quanto sono stato sciocco a non leggervi 
più spesso perché solo tornandovi a leggere 
mi sono reso conto di quanto sia insostituibile 
questo giornale»), Luciano CLEMENTI, 
Bolzano (in uno scritto troppo lungo per po
ter essere pubblicato integralmente, come 
egli chiede, analizza acutamente la situazio
ne in Aito Adige), Luigi ANICH1NI, Ftren-
ze(«/f 30 dicembre I9S6 ti governo ha varalo 
un decreto legge che nega ai medici non con-
venzionati i ricettari per la prescrittone dei 
farmaci Si tratta di un altro laccio anticosti
tuzionale che finisce per legarti mani 0 piedi 
ai dottori che si sono lauretati dopo la rifor
ma sanitaria e che, per questo, non possono 
usuA uirc delle convenzioni con fé Usi né delh 
guardie mediche, né di altre possibilità di fa
vore*-) 

Alba SPINA, Biella (-Vi manda t , 
218 000 per un abbonamento aWUnità da 
mandare ad una sezione del meridione cfto 
non abbia possibilità finanziane»). Salvatore 
MANGANO, Garbagnaie ('A proposito del 
giudizio sull Untone Sovietica quello che è 
stato realizzato, vale di più dette critiche per 
quello che non è stato realizzato»). Mano 
GIANOTTI, Macerata Felina («Se i socia/. 
democratici hanno scoperto una lapide a Pa
lazzo Barberini, io ricordo che allora all'atto 
della scissione, ho pianto, perché si divideva
no i /avoratori stessi-), Enrico RIVA, Geno* 
va-Rivarolo ('Finalmente su/iUnità del M 
gennaio ho potuto leggere un articolo del 
compagno Oara\ mi in cui vi era scritto quello 
che da tempo mi aspettavo di veder pubblica
to e cioè una presa di posizione chiara m 
mento alle inammissibi/i sperequazioni fra fé 
vane categorie di lavoratori, in particolare a 
danno dei dipendenti dell industria*}. 

ScrlfMt tener? brert, Indicando cao chiare»* aoaw, co* rome • tadlrUto. Chi desidera et» ta cale* ma campata 
proprio noni» ce lo precisi. La lettera aoa firmate a 

siglala o eoa (Irai* Illeggibile o ci» rtcaaa t i tata W k * . 
sfotte •un grappo dU» noa Tengono jmahlfcmr, tm\ rata* 
di norma non Mibbflcalimo triti Untati Mede ad altri 
giornali. La redattane si rbena fi atcorctart gU aerini 
pervenuti. 
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Londra, diretta dalla sala 
operatoria: sotto i ferri 

però ci sarà il telecronista 
ROMA — Telecronaca dalla sala operatoria. 
Non * la prima valla- E non si tratta neppure di 
un Intervento eccezionale: Tony van den Bergli 
deve essere operato al femore dall'equipe del 
•Royal (ree Hospital- di Londra. Eccezionale, 
pero, sarà iì telecronista: lo stesso Van den 
Bergli, giornalista medico della tv britannica, 
speonllHLa in telecronache dalla sala chirurgi
ca, ha chiesto ed ottenuto di poter raccontare la 
•sua* operazione. -Ho chiesto se era possibile 
ricevere l'anestesia parziale anziché quella to
tale — dice II giornalista — In modo da poter 
raccontare ai telespettatori le fasi dell'Inter
vento». I medici hanno accettato, senza diffi
colta. Il 17 febbraio prossimo, dunque, I tele* 
spettatori inglesi — che attraverso I program* 
mi scientifici della Dbc sono spesso -testimoni* 
di Interventi chirurgici, ormai avvezzi all'Idea 
che In sala operatoria si nasconda anche l'oc-
ehio di una telecamera — assisteranno allo 
strano -caso, di un giornalista che, sdraiato sul 
lettino operatorio, racconterà dal momento in 
cui 11 bisturi eli Inciderà te carni e poi, con 
sempre maggior pathos, delle fasi dell'opera* 
xlone. Ma perché? «L'idea * mostare alla gente 
che non sì deve aver paura della sala operatorio 
— dire \nn don Bcrgh —. lo sono lendenziol-
mente un filone e la presenza delle telecamere 
mi (ibhhuhi'ra adesso a comportarmi in modo 
proJe^iomile*. Il rapporto tra il giornalista e la 

malattia ha già provocato, anche In Italia, veri 
e propri casi, Il viaggio nel tunnel de) male di 
Gigi Ghìrotti prima e poi di Vittorio Gorresio 
sono stati episodi che hanno scosso l'intero pae
se: la cronaca «dal di dentro-, l'inchiesta soffer
ta in prima persona, il caso umano ed il distac
co professionale insieme, hanno segnato anche 
il nostro costume. Cosi come la prima volta che, 
nel nostro paese, la televisione ha trasmesso le 
immagini di un Intervento in sala operatoria. 
Era II marzo del '76: per 150 minuti, funghissi» 
mi, il pubblico italiano vide In televisione le 
Immagini dell'operazione «a cuore aperto* ad 
un bambino napoletano di sette mesi. Sono 

f assati più di dicci anni. Le trasmissioni scien* 
[fiche, tn Inghilterra, hanno in tv più spazio 

che sulle nosTre reti: fino al punto che la tv ha 
un giornalista incaricato di fare le telecrona
che dalla sala operatoria così come da noi si va 
abitualmente sul diversi campi di calcio. Eppu
re la decisione di Tony van den Bereh, il cui 
nome da oggi è conosciuto In tutto 11 mondo, 
non ci libera da un sospetto: e un dovere gior
nalistico verso il suo pubblico (essere cronista 
sempre, anche se di se stesso, come hanno inse
gnato Ghirotti e Gorrcsio), o la storia in prima 
persona di un intervento chirurgico «non ecce
zionale» aluta soprattutto a creare un caso tele
visivo, e non un caso scientifico? 

Silvia Garambols 

«Rafia» in cattedra: 
oggi fa lezione per 
aspiranti giornalisti 

ROMA — Raffaella Carni docente universitaria. Lo sarà — al
meno in questo caso — per qualche ora soltanto, ma lo sarà. E 
che cattedra! «Hatfa- terrà, oggi pomeriggio, una relazione, con 
tanto di successivo dibatitto, agli aspiranti giornalisti della 
Luiss, la libera università degli studi sociali di Roma, che si 
avvale del sostegno della Confindustria. della presidenza di Gio
vanni Giovannini (presidente anche della Federazione editori 
nonché dell'Ansa) e di uno stuolo qualificatissimo di esperti 
nelle varie sezioni di studio. Raffaella Carrà terrà la sua relazio
ne agli studenti che seguono il corso di specializzazione in gior
nalismo e comunicazioni di massa. Il corso prevede, come parte 
Integrante, «testimonianze rese da esponenti delle comunicazio
ni di massa». In particolare, scopo della lezione di oggi è quello 
di approfondire eventuali vicinanze e divaricazioni ira due for
me di comunicazione di massa moderne, come l'informazione e 
lo spettacolo. Si parlerà, quindi, della formula del cosiddetto 
•contenitore», il programma omnibus attraverso il quale passa 
oggi la maggior parte dell'informazione Rai. Esso ha costituito 
certamente una innovazione per molti versi felice ne] generi 
televisi, ma oggi è sottoposto a pesanti rilievi: riduce il ruolo 
delle redazioni giornalistiche, miscelando Informazione quasi 
sempre edulcorata, appare sempre più Inquinato dalla pubblici
tà. E l'na delle grosse questioni aperte in viale Mazzini. 

E già che ci siamo vale la pena di segnalare — a proposito 
delle politiche della Rai — l'ennesimo assurdo, perpetrato ieri 
sera: tre film in onda, pressoché contemporaneamente, sulle tre 
reti. In definitiva ecco un caso esemplare delle punte di parossi
smo e dì stoltezza cui può condurre la concorrenza interna; di 
come la tv possa uccidere il cinema. 

Claudio Villa operato 
al cuore a Padova per 
«tornare a lavorare» 

PADOVA — Claudio Villa, il rcuccio della canzone, e stato opera
to ieri al cuore nel reparto di cardiochirurgia dell'ospedale di 
Padova, diretto dal prof. Vincenzo Gallucci. villa, era stato rico
verato domenica pomeriggio, proveniente, in autoambulanza, 
dal policlinico Gemelli di Roma, dove era degente dopo il prein
farto che lo aveva colpito il primo gennaio scorso al ritorno da 
una tournée in Giappone. A Padova, il cantante è andato ad 
occupare la stessa stanza n. 20 che era di Ilario Lazzari, il primo 
uomo con il cuore nuovo operato in Italia il 14 novembre 1985 
dal prof. Gallucci. Dopo di allora sono stati effettuati nel nostro 
paese un centinaio di trapianti di cuore con una sopravvivenza 
a dicci mesi del 90% come ha ricordato il prof. Gallucci parlando 
ieri sera a Treviso,in una conferenza, sul tema: -Il trapianto di 
cuore in Italia». Claudio Villa era stato colto da malore il giorno 
in cui ha compiuto 61 anni. Dopo le prime cure ricevute a Roma, 
dove gli è stata fatta gran parte delle radiografie, é stato trasferi
to a Padova, accompagnato dalla giovane moglie Patrizia Baldi. 
«E stato Claudio a voler venire a Padova — ha detto la signora 
—, a scegliere di farsi operare dal prof. Gallucci, una simpatia 
istintiva nata fin dal tempi del trapianti. Claudio si sente cene 
bene — ha aggiunto la moglie — e non accusa alcun disturbo, 
tutto è stato cosi Improvviso, forse per questo mi sembra così 
strano. Smentisco che le condizioni di mio marito si siano aggra
vate — ha concluso Patrizia Baldi —, non è altro che la conti* 
nuazione della cura Iniziata a Roma». La degenza a Padova, 
dopo l'intervento di by-pass cui è stato sottoposto dall'equipe 
diretta dal prof. Gallucci, sarà di circa 8-10 giorni, seguirà una 
convalescenza di almeno un mese. Claudio Villa potrà allora 
pensare di tornare al lavoro. «Chi si sottopone a questo tipo di 
operazioni — ha detto il prof, Gallucci — lo fa proprio perché 
vuole tornare a lavorare». 

Claudio Villa 

Demolita 
la villa 
di Gava 

CAGLIARI — La campagna 
della giunta di sinistra contro 
l'abusivismo sulle coste sarde 
ha fatto un'altra vittima illu
stre. A Paiumbalza — una lo* 
calila turistica del golfo di Ol
bia — le ruspe hanno demolito 
Infatti la residenza estiva del 
ministro delle poste, Antonio 
Cava; una villa su due plani di 
circa 300 metri quadri, fatta 
edificare dai suoi precedenti 
proprietari (la Siai spa di Ro
ma), a poche decine di metri 
dal mare in violazione delle 
norme urbanistiche. Da que
ste parti Gnva é di casa da al
cuni anni, da quando dot la 
villa abusiva è stata acquista
ta dalla società Ginevra spa di 
Nola, e il ministro democri
stiano vi viene regolarmente 
in vacanza. L'avvenimento 
era comunque già stato an
nunciato noi giorni scorsi dal 
funzionari regionali. I pro
prietari avevano presentato 
ricorso al Ta richiedendo una 
sospensiva del provvedimen
to, ma le ruspe son intervenu
te proprio alla vigilia della di
scussione del ricorso. 

Alla presenza del presidente Cossiga e di Craxi 

inacce terroristiche: 
riunione al Quirinale 

del Consiglio di difesa 
Relazioni di Spadolini e di Andreotti - La ricerca del dialo
go nel Mediterraneo - L'intervento del generale Bìsogniero 

ROMA — Il terrai ismo in-
tcrnazianale e le minacce 
giunte ultimamente all'Ita
lia da Delrut, sono stati due 
del tomi affrontati, ter! mat
tina, ni Quirinale, dal Consi
glio supremo di difesa pre
sieduto dal Capo dello Stato 
Francesco Cossiga. Sono 
stati affrontati anche I temi 
riguardanti le minacce 

'•sterne di carattere militare 
e la situazione del paese dal 
punto di vista strategico e di
plomatico. Alla riunione 
hanno preso parte 11 preal-
•denle del Consiglio Craxi, Il 
vicepresidente Forlani, il mi
nistro degli Esteri Giulio An
dreotti, il ministro della Di
fesa Giovanni Spadolini, Il 
ministro dell'Interno Scalfi
rò, quello del Bilancio Romi
ta, quello dell'Industria Za-
none, quello del Tesoro Go-
rla. oltre al capi di stato 
maggiore delle tre forze ar
mate, ni segretario generale 
della difesa e ai capo di alato 
maggiore della difesa gene
ralo Riccardo Bisognerò. È 
stato lo stesso presidente 
Cossiga a sollevare la que
stiono del terrorismo In 
apertura del lavori «ricor
dando l'esigenza già pro
spettata nella precedente 
riunione, di predisporre ade
guate misure ordinativo ed 
organizzative per la difesa, 
contro la minaccia terrori
stica Internazionale, sta nel
l'ambito del territorio della 
Repubblica sia fuori dal ter
ritorio nazionale., Hanno ri
ferito, per le parti di loro 
competenza, i vari ministri, 
Spadolini ha tracciato un bi
lancio della situazione mili
tare Italiana e ha parlato del
le prospettive future. Il mi
nistro Andreotti, ovviamen
te, ha invece tracciato un 
quadro delta situazione nel 
Mediterraneo e del rapporti 

Est-Ovest sottolineando, In 
particolare, gli sforzi per la 
ricerca del dialogo e per lo 
sviluppo del negoziati al vari 
livelli. Spadolini aveva Illu
strato anche 11 problema 
dell'Integrazione interforze, 
sottolineando la necessita di 
modernizzazione delle forze 
armate. Il capo di stato mag
giore della Difesa Bisognerò, 
ha poi spiegato a lungo lo 
stato attuale delle linee evo
lutive dello strumento mili
tare Interforze nel settori 
operativo, dell'armamento e 
dei mezzi, del supporto logi
stico, delle infrastrutture e 
del personale. La riunione si 
è protratta per oltre due ore. 
Non è stato reso noto, dal co
municato ufficiale emesso 
dal Quirinale, se siano state 

discusse le ulteriori minacce 
che sarebbero giunte In que
ste ultime ore da Beirut, né 
le ulteriori Informazioni ac
quisite dal nostri servizi se
greti. Il -Sismi* in particola
re, avrebbe acquisito Infor
mazioni di prima mano che 
non conterrebbero, però, 
nessuna novità di rilievo. Il 
ministro Scalfaro ha, dal 
canto suo, illustrato 11 raf
forzamento delle misure di 
sicurezza disposto In questo 
ultimo mese proprio In se
guito alle minacce giunte da 
Beirut, I rapporti con gli al
tri apesl europei sotto la mi
naccia Incombente di atten
tati continuerebbero, co
munque, a rimanere strettis
simi soprattutto nell'ambito 
dello scambio di Informazio
ni, 

Diffuse apprensioni dopo il tragico incidente all'azienda Italso 

Livorno, poteva esplodere 
l'intero porto industriale 

Ora si disegna una mappa dei rischi 
Una potenziale «polveriera» formata da Stante, Agip Petroli e Liquigas - Un'inizia
tiva della giunta comunale - Al lavoro una commissione per le misure di sicurezza 

Nostro servizio 
LIVORNO — Non era solo l'Italso 
una bomba potenziale. Scossi dal
l'esplosione di lunedì notte, 1 livor
nesi si accorgono di abitare su una 
polveriera. SI accorgono che la 
sciagura avrebbe potuto essere 
inimmaginabile, se 11 fuoco si fosse 
propagato al serbatoi di gas delle 
industrie e del depositi vicini; chis
sà, forse avrebbe potuto bruciare o 
saltare per aria l'intera zona del 
porto industriale, a Livorno. Al 
momento dello scoppio, davanti al
le banchine della Liquigas, lì vici
no, c'era una nave gaslera, che ha 
dovuto allontanarsi In fretta. Tut
tora Il pericolo non è finito, perché 
è sempre pieno l'enorme serbatolo 
sotterraneo di esano deU'Italso, che 
dovrà essere svuotato pian plano. 
Prima di arrivare allo stabilimen
to, si Incontrano parcheggiati al 
bordi della strada o In transito con

tinuo decine e decine di camlons e 
TIR-clsterna per 11 trasporto del 
gas. Nella zona sono concentrate 
tre delle quattro aziende livornesi 
ad alto rischio, la Stante, l'Aglp Pe
troli, la Liquigas (la quarta è la Sol-
vay di Roslgnano), Senza contare 1 
depositi e le altre aziende a medio 
rischio, come quella scoppiata due 
giorni fa, causando la morte di tre 
operai e gravi ustioni ad altri tre. 
Di queste aziende, Infatti, ve ne so
no una decina, ma manca qualsiasi 
mappa (all'lnfuorl di una generale 
della Usi), qualsiasi catalogazione 
del rischi delle singole lavorazioni. 
Una mancanza grave che, sull'on
da dell'emozione per la sciagura 
appena avvenuta, la Giunta comu
nale ha deciso di ovviare. Olà un 
mese e mezzo fa era stato Istituito 
un comitato locale per le aziende 
ad alto rischio, formato da rappre
sentanti degli enti locali, della Usi, 

del sindacati e delle aziende. Ades
so questo comitato dovrà compiere 
una ricognizione sulla situazione 
di tutta l'area chimica e petrolchi
mica, che riguardi le sostanze lavo
rate o depositate, le modalità di 
manipolazione, la sicurezza degli 
Impianti. La commissione dovrà 
fornire indicazioni sulle misure di 
sicurezza che le aziende dovranno 
adottare. Per Paolo Palomba, To
scano Pollnl e Mauro Gasperinl 
non servono più. Oggi la città si 
ferma per 1 funerali pubblici, alle 
14,30, a carico dal comuni di Livor
no, CoUesalvettl e Fauglla, dove 
abitavano le vittime. La Giunta co
munale livornese ha proclamato li 
lutto cittadino. I negozi chiuderan
no alcune ore e le fabbriche effet
tueranno mezz'ora di sciopero. I 
sindacati hanno promosso una sot
toscrizione di un'ora di lavoro a fa

vore delle famiglie. 
Per quanto riguarda l'Italso, non 

trapela niente dall'Inchiesta In cor
so, coperta dal segreto Istruttorio. 
Secondo vigili del fuoco e rappre
sentanti dell'azienda, le regole era
no rispettate. lAbblamo Investito 
quattro miliardi e mezzo, tre anni 
fa, per ampliamenti, rlammoder-
namentl e misure di sicurezza — 
spiega 1) ragioniere Umberto Fu
magalli, di parte "Star" (11 gruppo 
che detiene la metà del pacchetto 
azionarlo Italso, mentre l'altra me
tà è della Ior, Industria olii e risi, 
gruppo Ferruzzl) — Inoltre dall'ot
tobre '85 si era insediata una com
missione paritetica azienda-consi
glio di fabbrica, proprio sulla sicu
rezza e sull'Igiene del posto di lavo
ro*. Bisognerà comunque attende
re 11 risultato delle varie Inchieste 
aperte sull'accaduto. C'è Infatti la 
sensazione che non tutto fili Uscio 

come dichiarato dall'Italso. I tre 
che sono morti sono stati Investiti 
alle spalle, da dove non se l'aspetta
vano; è stato l'impianto di produ
zione termica, dove si trova la cal
daia (che non è esplosa) a scatenare 
11 tutto. E forse può esserci qualche 
responsabilità nell'aver situato un 
Impianto del genere vicino al re
parto estrazione, 11 più rischioso, 
proprio perché fa uso di esano sotto 
pressione per separare l'olio dalla 
farina di semi spappolata. O nel va* 
lèr sfruttare fino in fondo la «cam
pagna» di produzione stagionale, 
per non Interrompere nemmeno un 
giorno per la revisione e la manu
tenzione. Operazioni del genere 
erano previste per la settimana 
prossima, a chiusura della campa
gna dei semi di girasole, In ciclo 
continuo da agosto. 

Ilaria Ferrara 

Era scomparso da casa due mesi fa 

Trovato impiccato 
re della bresaola 
È un suicidio? 

Dal nostro corrispondente 
SONDRIO — Il corpo senza vita dì Giovanni Rigamonti, 69 anni, 
titolare dell'omonimi! industria produttrice di bresaole di Sondrio 
è stato trovato ieri mattina alle 11.25 in un casolare isolato in 
località Maggi, sopra l'abitato di Motta di Staziona. L'imprendi
tore, notissimo in Valtellina, era scomparso misteriosamente e 
senza lasciar tracciaij 27 novembre scorso dalla sua casa di Pian dì 
Gembro, sopra 1 Aprica, nella zona, appunto in cui il cadavere è 
stato rivenuto. «Si tratta — ci dice il dottor Fontanella della que
stura dì Sondrio — di quello di che noi definiamo un impiccagione 
atipica. Il corpo si trovava cioè con le gambe penzoloni distese per 
terra, con il cappio A destra della testa. Suicidio'' Per ora non 
possiamo dir niente. Le prime risposte verranno dall'esame del 
corpo che si sta conducendo presso I ospedale di Sondrio*. Le 

indagini sì accentravano particolarmente in questo settore del 
versante orobico, impervio e de) tutto disabitato nella stagione 
invernale, e non erano state mai abbandonate, anche se la posizio
ne economica e sociale dell'industriale aveva fatto pensare a un 
sequestro e delineato le possibilità più diverse. La squadra di 

Eofizia che ieri mattina ha causalmente scrutato oltre ì vetri della 
aita, abitata solo d'estate, e che ha individuato il cadavere, si 

muoveva in una perlustrazione a tappeto lungo la strada, ora 
impraticabile che parta a Pian di Gembro, proprio alla ricerca di 
Giovanni Rigamonti. La notizia sì è diffusa a Sondrio solo in 
serata, in quanto per la rimozione del corpo si è atteso l'arrivo in 
elicottero di un gruppo della polizia scientifica di Milano che ha 
compiuto accurati accertamenti. Il no comment di chi conduce le 
indagini impedisce, per ora, di rispondere a molte domande, ma 
pare chiaro che l'ipotesi del suicìdio è tutta da dimostrare. Un 
elemento soprattutto non quadra: benché la località sia molto 
lontana da qualsiasi abitato e soprattutto dalla villa di Pian di 
Gembro della famìglia Rigamonti, non si è trovata traccia dell'au
tomobile dell'industriale. Vi Bono poi le condizioni del corpo, de
turpato dai topi, ma non in stato di decomposizione avanzata: una 
svolta decisiva verrà, probabilmente oggi, dal responso dell'auto
psia, Malgrado la discrezione necessaria a indagini che si erano 
indirizzate principalmente verso la possibilità dì un sequestro lon
tano dalla Valtellina, la scompara di Giovanni Rigamonti è stata 
sempre in questi mesi al centro dell'interesse dell'opinione pubbli
ca. Proprio per il timore dei sequestri, l'imprenditore aveva liqui
dato recentemente alcune proprietà in Gallura. La notizia, diffu
sasi rapidamente a Sondrio, ha suscitato enorme scalpore. Le per
sone più vicine all'industriale hanno finora sempre concordemen
te escluso che potesse essersi suicidato. 

Donata Giacomelli 

In un'intervista le accuse della turista inglese contro i tre carabinieri 

«SVIi hanno violentata: voglio giustizia» 
Il racconto della giovane pubblicato dal quotidiano «Daily Mail» - Giovedì il processo per direttissima 
Terminati gli interrogatori dei militari sotto processo - Tutti e tre non negano il gravissimo episodio 

MONZA — Saranno pro
cessati per direttissima gio
vedì mattlnadavantl alla 1' 
sezione penalo del tribuna
le di Monza, Luca De Meo, 
Mario Grlmaudo, e Franco 
Monti, l tre carabinieri ac
cusati di aver violentato la 
notte del ifi gennaio una 
turista Inglese all'Interno 
delta caserma di Lentate 
sul Seveso. La giovane In
glese, che finora si era trin
cerata nel silenzio, In un'In
tervista pubblicata Ieri dal 
giornale britannico «Daily 
Muli», ha affermato di esse
re decisa a fare di tutto per
ché I suo! persecutori siano 
condannati «Voglio vendi
carmi, gli uomini che mi 
hanno fatto soffrire do
vranno pagare« ha affer
mato. «Per me — ha detto 
— è una questione di onore. 
GII uomini che mi hanno 
aggredita dovranno essere 
portati In tribunale davanti 
a me. Voglio essere sicura 
che giustizia sia fatta. Non 
ho paura di affrontarli. De
vono pagare per quello che 

ho sofferto: perderanno il 
lavoro e penso che andran
no In prigione». 

La ragazza ha raccontato 
che alle 23 di venerdì 10 
gennaio si trovava In un 
bar presso Lentate con 11 
suo fidanzato Italiano e al
tri amici. I tre carabinieri 
hanno fatto irruzione, 
brandendo manganelli. Le 
hanno detto di dover con
trollare la sua identità e 
l'hanno portata In caser
ma. Qui hanno minacciato 
di farla espellere dall'Italia 
come Indesiderabile a me
no che non si fosse piegata 
al loro desideri, e Infine 
l'hanno violentata a turno. 

«E stato detto — ha pro
seguito la ragazza — che io 
11 ho accompagnati In ca
serma di mia volontà e che 
ero coinvolta In un giro di 
drogati. È falso. Io non uso 
stupefacenti, non fumo 
neppure, E certamente non 
ha fatto nulla per dare loro 
l'Impressione che lo fossi 
disponibile». 

«Avevo fiducia In quegli 

uomini — ha detto ancora 
—. In Inghilterra slamo 
abituati a fidarci della poli
zia, a rivolgerci a un agente 
quando slamo net guai. 
Non avrei mal creduto che 
la polizia potesse essere co
si brutale». 

Ieri, net frattempo, 11 so
stituto procuratore Roma
no Forieri ha terminato 
l'Interrogatorio degli Impu
tati e non ha ritenuto ne
cessario formalizzare l'I
struttoria: «Tutto ciò che si 
doveva appurare è stato ap
purato — ha detto 11 magi
strato —; abbiamo svolto 
un lavoro minuzioso, ve ne 
renderete conto personal
mente giovedì al processo. 
Credo che In questo fran
gente la magistratura e gli 
Investigatori Italiani abbia
no dimostrato un'efficien
za pari a quella tanto de
cantata del sistema giudi
ziario Inglese». 

Franco Monti, il carabi
niere ausiliario Interrogato 
Ieri ha mantenuto davanti 
al magistrato una linea di

fensiva Identica a quella 
del suol colleghl, ascoltati 
lunedì nella stessa caserma 
di Lentate sul Seveso. An
che lui non ha negato 11 fat
to, ha detto che 11 triplice 
rapporto sessuale è real
mente avvenuto, ma ha di
chiarato che la ragazza non 
ha opposta alcuna resisten
za, neppure verbale. Una 
tesi che verrà senz'altro so
stenuta dagli avvocati nel 
processo di giovedì. I difen
sori (l tre carabinieri, sono 
stati assistiti durante gli 
Interrogatori dall'avvocato 
Caldarlnl di Como), gioche
ranno tutto II processo sul
l'elemento psicologico. La 
turista Inglese — secondo 
la difesa — avrebbe frain
teso le parole dei tre carabi
nieri, avrebbe visto una mi
naccia dove minaccia non 
c'era e si sarebbe resa di
sponibile a un rapporto ses
suale, che non le era stato 
richiesto. 

DI diverso avviso la pub
blica accusa, propensa ad 
accettare la versione del 

fatti fornita nella denuncia 
dalla ragazza. Il capo d'Im
putazione parla chiaro: è di 
concorso In violenza carna
le pluriaggravata dal fatto 
che i tre erano carabinieri 
In servizio e dal luogo dove 
è avvenuto lo stupro, con 
l'aggiunta del concorso in 
abuso Innominato In atti 
d'ufficio. I legali degli Im
putati cercheranno anche 
di ottenere un rinvio dell'u
dienza e chiederanno i ter
mini a difesa. Temono, In
fatti, una sentenza «esem
plare» e sono preoccupati 
della risonanza che 11 fatto 
sta avendo non solo in Ita
lia, ma anche all'estero. 

In Inghilterra soprattut
to, paese d'origine della tu
rista violentata. I maggiori 
quotidiani Inglesi hanno 
già spedito tn Italia schiere 
di inviati per raccontare la 
storia della loro conclttadl-
na violentata da chi do
vrebbe difendere la legge. 

Giuseppe Cremagnanl 

Cassazione: «Decida il pretore di Roma» 

Maxiprocesso, 
rimane in piedi 

il caso Andreotti 
ROMA — Saranno trasmessi al 
pretore di Roma gli atti concer
nenti la deposizione resa dal-
l'on. Giulio Andreotti nella ca-

fiìtale nel maxiprocesso di Pa-
ermo e la richiesta di incrimi

nazione per falsa testimonian
za inoltrata nei suoi confronti 
dal legale di parte civile della 
famiglia Dalla Chiesa aw. Al
fredo Galasso. È quanto ha sta
bilito ieri, dopo una riunione in 
camera dì consiglio, la prima 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 

sezione penale della Corte di 
Cassazione decidendo in meri
to alla competenza a procedere 
per la quale il giudice istruttore 
del tribunale di Palermo aveva 
interpellato la suprema corte. I 
giudici della Cassazione hanno 
qualificato l'iniziativa del ma
gistrato palermitano come una 
•sentenza dichiarativa della 
propria competenza per mate
ria e per territorio» e, ricono
sciuta invece la competenza Giulio Andreotti 

sotto entrambi i profili del pre
tore di Roma, hanno disposto 
che gli atti vengano a lui inviati 
per l'ulteriore corso della cau
sa. 

La decisione non è atata in 
linea con il parere espresso dal 
rappresentante della procura 
generale che aveva definito 
inammissibile la richiesta del 
giudice istruttore di Parlemo e 
sollecitato quindi la ritrasmis
sione dell istruttoria allo stessa 
magistrato. Ora il pretore dì 
Roma, che a giorni avrà la do
cumentazione a sua disposizio
ne, dovrà decidere se andare 
avanti chiedendo l'autorizza
zione a procedere o chiudere la 
questione con un provvedimen
to di archiviazione. 

Come si ricorderà, la deposi
zione resa dall'on. Andreotti in 
mento ai rapporti intercorsi 
con il superprefetto ucciso nel 
settembre delt'82 — aveva pro
vocato la reazione deH'aw, Ga
lasso che, a conclusione dell'u
dienza svoltasi a porte chiuse al 
tpalazzaccio. di piazza Cavour, 
aveva chiesto l'incriminazione 
del ministro. 

LA SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia e caratteri»!lo dal passaggio di 
perturbazioni eh* dal Mediterraneo occidentale si dirigono verso In
venta » da un convoglmmento di aria fredda che dall'Europe setten
trione*» m il'tige verso le nostra penisola, Il contrasto fra l'orla fredda 
* luna Hfuntica delle perturbazioni determina condulonl generali di 
nuvoli)*"** 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e aw quelle centrali 
cielo molto nuvoloso o coperto con piogge sparse a carattere Intermit
tente, nevicata sul rilievi al di sopra dei 500-000 metn di altitudine. 
Sulle Pianure Padana e sulle vallate del centro formazioni di nebbia 
localmente anche intensa, Sulle regioni meridionali cielo Irregolar
mente nuvoloso con possibilità di qualche schiarita ma con addensa
menti a carattere temporaneo associati a precipitazioni. Temperatura 
seme notevoli variazioni. 

SIHIO 

Stranieri clandestini, 
la «sanatoria» 

è partita in sordina 
ROMA — Sono ISOmtla solo a Roma, SOOmila in tuU'Italla. 
Questi secondo le stime del sindacato, gli stranieri che vivo
no e lavorano clandestinamente In Italia. Ieri entrava in 
vigore la -sanatoria» che dovrebbe trasformare In cittadini a 
pieno titolo con un permesso di soggiorno e un contratto di 
lavoro regolare, questo vero e proprio esercito senza diritti. 
Ma a dire U vero, a sedici giorni dalla pubblicatone, sulla 
Gazzetta Ufficiale l'applicatone della legge ha ancoro diver
si punti poco chiari. Tanto che nelle principali città solo 
pochissimi persone hanno presentato la domanda, 

In molte province non sono ancora arrivati l moduli da 
consegnare a chi ne fa richiesta Inoltre esistono alcune di
vergenze nelle Interpretazioni della legge tra gli Ispettorati 
dcllavoro e le questure, Ma si spera che nel prossimi giorni 
vernino chiariti l punti più ambìgui. 

Un ruolo fondamentale nel successo hanno 1 sindacati e gli 
enti che sono In contatto con 1 lavoratori stranieri, fc, proprio 
a loro che è affidato il compito di pubblicizzare gli scopi della 
legge e di consigliare gli stranieri. 

Ter usufruire della sanatoria basta compilare un modulo e 
consegnarlo con tre fotografie nella questura della citta di 
residenza Saranno ammesse anche le domande di coloro che 
non possegono alcun documento di riconoscimento. Una vol
ta consegnata la domanda si ottiene una ricevuta. Al tarmino 
di un'Istruttoria (che dovrebbe svolgersi entro tre mesi) le 
questure consegneranno 11 permesso di sogRiorno. Analoga 
denuncia va fatta agli Ispettorati del lavoro La sanatoria si 
applica anche al datori di lavoro degli stranieri tirregolarl» 
che ne faranno domanda entro 11 28 aprile. 

Sono esclusi dalia sanatoria eli stranieri responsahtll di 
atti di terrorismo, di spaccio di stupefacenti e di gravi reati e 
coloro che sono colpiti da mandato di cattura-

Altre due leggi strettamente collegate con la «sanatoria* e 
cioè quella che regola l'Ingresso e il soggiorno nel nostro 
paese e lo statuto del rifugiati sono In discussione in Parla
mento. 
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Dopo l'assedio alla sede della giunta calabrese con scontri e contusi 

I forestali veri: 'Non c'entriamo' 
Neutro servirlo 

CATANZARO — Tensione In Calabria per l'assedio contro la 
Giunta reglonalo organizzato da HO persone assunte In pas
sato corno forestali, ma che In realtà forestali non sono. I più 
•orpresl sono proprio loro, i quasi 27 mila forestali, spesso — 
a torto — bistrattati nel mezzo di roventi polemiche, ma che 
con questa storia dell'assedio non c'entrano niente. Per que
sta mattina, Infatti, hanno annunziato l'arrivo a Catanzaro 
del toro rappresentanti per solidarizzare con la Olunta e per 
mettere In chiaro le loro richieste a partire da quella, in 
polemico con 1 HO ed anticipata Ieri In un documento con
giunto della Cgtl e Federbraeclanll regionali, che rivendica 
«Il rispetto della legalità, la fine di un sistema di privilegi, di 
favoritismi, di abusi che sono la vera cancrena che corrompe 
la vita politica della Calabria». In realtà, e accaduto che l'as
sedio di lunedi sera alla Giunta, quando si è Impedito agli 
assessori di uscire dalla sede della Giunta e sono dovute 
intervenire le forze dell'ordine (poi si sono contati 5 feriti lievi 
da entrambi le parti) ha fatto emergere un pezzo emblemati
co del guasti del vecchio e perverso modo di governare. 

Negli anni scorsi, le precedenti giunte hanno assunto In 
modo discrezionale e clientelare alcune centinaia — 400 per 
l'esattezza — di diplomati e laureati, un bel gruppo di donne 
tra loro, ron la qualifica di operaio Idraulico-forestale, Il 
perchè di una qualifica cosi fantasiosa è presto dotto è l'uni
ca che, In quel momento, consente di aggirare le leggi sulle 
assunzioni e di assumere senza alcun controllo. Ognlasses-
sore regionale molte cosi le mani su un bel gruzzolo di posti 
peri propri cUentes. 

GII stipendi, naturalmente, vengono scaricati sul bilancio 
della forestazione Inutile dire che solo pochissimi del nuovi 
opera) Idraulici passano veramente dal cantieri. Ordini di 
servizio Illegali, comandi artificiosi, altri marchingegni e tal
volta persino una semplice telefonata di un potente e l'Idrau
lico forestale finisce negli uffici della Giunta regionale, al 
seguito del proprio protettore o per essere utlllz?nto In altre 
mansioni, senza cosi dover mettere piede nel cantieri dove, 

La De difende 
le assunzioni 
con il trucco 

Laureati e diplomati presi come boscaio-
li venivano poi distaccati negli uffici 

Invece, sgobbano gli altri ventlscttemha forestali. 
SI e andati avanti cosi per un bel pezzo Nessun assessore e 

nessuna Giunta affronta mal 11 problema. Semplice 11 motivo 
della «dimenticanza- è giuridicamente Impossibile far diven
tare dipendenti della Regione, cioè di un ente pubblico, per
sone assunte con un contratto privato come quello della fore
stazione. Alla fine, nella storia, ci mette 11 naso la magistra
tura che, sottolineata la situazione di Illegalità, chiede che 
venga troncata l'anomalia. Le Giunte, anziché affrontare 11 
problema, rispondono oliando il meccanismo della Illegalità 
diffusa Ad ogni intervento de,.a magistratura viene ordina
to Il rientro del personale nel cantieri. Dopo qualche giorno 
dalla • mossa», nuovi, e nuovamente Illegittimi, provvedi
menti, riportano tutto al punto di prima. 

Lo scorso 10 dicembre, a pochi giorni dall'elezione della 
Giunta di sinistra, una nuova Iniziativa della magistratura 
chiede di metter fine allo scandalo ed avverte che la Procura 

generale ha aperto una Inchiesta per l'accertamento delle 
responsabilità penali 

Un motivo di più per accelerare la decisione del rinvio del 
personale al cantieri e, questa volta, c'è una sorpresa non ci 
si limita a fare la «mossa», ma si fa sul serio Obiettive ripri
stinare la legalità, è uno del punti fermi dell'accordo su cui è 
fondata la nuova Giunta Le urla si alzano altissime da parte 
del sindacato di categoria delia Clsl La De, responsabile per 
gran parte dello sfascio, decide di cavalcare la tigre e chiede, 
In pratica, di escogitare un meccanismo per aggirare le leggi. 
iVn Invito — precisa Ubaldo dallalno, assessdalla legalità 

Un atto gravlsc teorizza 1 la De e chiede una vera e propria 
rottura delle leggi-

Intanto, gli Interessati, sottolineano di avere acquisito in 
questi anni capacità professionali che sarebbe Ingiusto umi
liare e non utilizzare È, talvolta, un elemento reale di cui la 
Giunta vuol tener conto. Insomma, non è in discussione né H 
pane, né il lavoro di nessuno. Non si vogliono disperdere 
neanche capacità professionali accumulate e che possono 
essere messe a buon frutto Unica condizione è che questo 
avvenga nel rispetto degli Interessi legittimi di tutti I lavora
tori del settore forestale «Nella salvaguardia del diritti ac
quisiti — dice Schifino — ritornino al cantieri e nella foresta
zione per essere utilizzati In rapporto alle capacità che hanno 
Intanto raggiunto. Chi preferirebbe continuare a tenere In 
piedi una situazione di precarietà e di Illegalità diffusa per 
consentire, tra l'altro, il ricatto permanente nel confronti di 
questi lavoratori, per poterli utilizzare a proprio piacimento, 
non troverà spazio- Un avviso alla De che pare proprio deci
sa a continuare a sollecitare l'esasperazione di cui essa stessa 
è responsabile 

Non a caso, su questa storia, che si sarebbe potuta conside
rare di normale amministrazione, sono scesl In campo tutti 1 
big della De, vecchi notabili e giovani rinnovatori rampanti: 
tutti a chiedere la rottura della legalità 

Aldo Varano 

Polemiche nella capitale delle vacanze per il potenziamento dei servizi sanitari chiesto dalle Usi 

E Rimini si prepara all'estate anti-Aids 
Opuscoli di informazione e controlli rigorosi sulle unità di sangue donato • «Non temiamo nessuna minaccia per la stagione 
turistica dell'87: anzi, ancora una volta la riviera romagnola offre un servizio in più ai suoi ospiti rispetto ad altre città» 

Oli nostro inviato 
RIMINI — Duo anni (a le po
lemiche aul gay, l'anno «cor
to lui giovani del tacchi a pe
lo, Qu,«l'anno, l'argomento 
rte pare abbia acceso gli 
animi In riviera, molto pri
ma dell'arrivo dell'estate, è 
l'Alda, (Stranamente, l'anno 
•coreo la «Indrome da im
munodeficienza acquisita 
non turbò le notti riminosi), 
•S un'estate a rischio., ha ti
tolato l'altro ieri la pagina 
locale del Carllno-Riminl, 
•Lo spettro dell'Aids sulla 
capitale delle vacanze,, subi
to sotto, per precisare, per 
evitare, evidentemente, 
qualsiasi dubbio sulla mi
nacela che starebbe per In
combere sulla riviera roma-
{;nola. La polemica è roven-
e, anche se non si capisce 

bene se dello -spettro, di cui 
al parla sarebbero portatori I 
turisti o coloro che solita
mente Il ospitano. 

Tutto e nato da una Inizia
tiva del presidente dell'Usi di 
Slmlnl, Alfredo Arcangeli. 

a preso carta e penna ed ha 
scritto all'assessore regiona
le alla sanità, Alessandra Za-
Sattl, per chiedere, In vista 

ella stagione turistica, Il 
potenziamento del servisi 
anti-Aids. A Rlm|nl, al è riu
nita la giunta comunale; a 
Bologna, presso l'assessora
to regionale alla sanità, la 
commissione ment ine* no
minata dalla regione ha fat
to il punto sull'Aids, compre. 
sa la situazione In riviera. Si 
stamperanno opuscoli, sul 
tipo di quelli di Bologna, da 
distribuire al rtmlnest, pres
so Il laboratorio di analisi 
dell'Usi probabilmente si pò-
iranno eseguire anche l test 
di conferma della eventuale 
•leroposltlvità. si agirà, cioè, 
•u due fronti quello dell'In-
formaslone capillare e quello 
piti strettamente clinico-dia
gnostico, che riguarda, per 
esemplo, l controlli delle uni
tà di sangue D'ostate I dona
tori a Rlmlnl quasi raddop-
Plano. Donano sangue anche 

turisti. Da tempo, In Emilia 
Romagna, ma anche altrove 
In Italia, qualsiasi flacone di 
sangue donato viene atten
tamente controllato prima 
delia sua utilizzazione 

•Aumentando, però, le do
nazioni — osserva Arcangeli 
— aumentano l rischi che 
possano essere sieropositivi, 
soprattutto se a donare san
gue non sono t soliti, cono
sciuti donatori locali, 

.Alla Regione - spiega — 
abbiamo chiesto II decentra
mento di alcune analisi. In 

HìWI 
particolare per I test di con
fermo Ora si fanno tutti a 
Bologna. Questo richiede, 
però, tempi lunghi. Avere, 
invece, rapidamente 11 risul
tato delle analisi, non è af
fatto Indifferente sotto 11 
profilo della tempestività e 
dell'efficienza*. 

L'iniziativa del presidente 
dell'Usi di Rlmlnl ha però 
scatenato un mare di pole
miche. Alcuni operatori turi
stici ci hanno visto una mi
naccia per la stagione '87. 
Questa volta più di altre vol
te, più delle stagioni passate 
quando l'argomento su cui si 
polemizzava era l'eutrofizza
zione del mare Adriatico, o I 
gay o 1 giovani del sacchi a 
pelo. Passare le vacanze a 
Rlmlnl vuol dire anche av
venture, amori, Incontri oc
casionali. Sia pure di una so
la estate, Ma amori, avven
ture, Incontri occasionali 
non sembrano affatto una 
ricetta anti-Aids Anzi Per 
cui, secondo alcuni, sarebbe 
meglio non parlare di queste 
cose U »dlvertlmentlflcloi ri-
mlnese potrebbe crollare 
Via, allora, con le critiche ad 
Arcangeli per aver sollevato 
Il problema 

tlnvece — osserva 11 presi
dente dell'Usi di Rlmlnl — 
sono profondamente convin
to della giustezza della no
stra iniziativa Non ci può 
sfuggire la peculiarità di 
questa area la riviera, d'e
state, è sinonimo di folla, di 
grande mobilità, di gente 
che continuamente arriva e 
parte Senza drammatizzare, 
ma neppure senza far finta 

di niente, non possiamo non 
puntare al livello più alto 
possibile di Informazione e 
di educazione sanitaria della 
nostra popolazione». «La 
campagna che abbiamo In
tenzione di mettere In atto 
sull'Aids — aggiunge — è 
stata concepita addirittura 
come una ulteriore valoriz
zazione dell'offerta turistica, 
per dimostrare che quest'a
rea è matura e capace di af
frontare problematiche ap
parentemente In contraddi
zione con 11 turismo e 11 di
vertimento ad esso collegato» 
come appunto l'Aldsr. 

Qualcuno l'accusa di aver 
creato solo allarmismo. Co
me si difende? .L'allarmi
smo lo crea l'Aids, non quelle 
misure che tendono a com
batterlo*. Ma parlare di Aids 
a Rlmlnl, la capitale europea 
del turismo, potrebbe Indur
re qualcuno a scegliere altri 
lidi, altre riviere, non le pa
re? «Non credo Parlare di 
Aids nel termini con cui lo 
stiamo facendo noi significa 
invece voler garantire gli 
ospiti al livello più alto pos
sibile*. 

«Slamo amareggiati», dice 
Salvatore Polverefli, diretto
re dell'Azienda di promozio
ne turistica di Rlmlnl. -Sla
mo amareggiati — precisa 
— perché ancora una volta 
slamo presi a bersaglio In
vece Rlmlnl è una città che 
non dorme è una grossa 
realtà turistica che si Impe
gna. Stavolta hanno messo 
in giro la storia che I turisti 
non verranno più perchè sa
rà rischioso avere av\ enture 

Una vittima del virus a Palermo 
24 anni, pesava ormai 35 chili 

Dilla nostra redazione 
PALERMO — Quando è morto, qualche giorno fa, non pesava 
più di 33 chili. T. C, 21 anni, palermitano, sposato e padre di due 
bambini, ha tentato fino all'ultimo di resistere all'Aids che lo 
stava distruggendo. E la terza persona che muore nel capoluogo 
siciliano negli ultimi tre mesi. Le prime avvisaglie della malat
tia, un anno e mezzo fa. T. C. inizia II pellegrinaggio. Si fa 
visitare al Policlinico di Palermo, nel gennaio dell'86. Da quel 
momento in poi il «viaggio della speranza» conoscerà altre tap
pe: Roma, Milano, Torino. Addirittura New York, quando gli 
specialisti di tutta Italia alzano le braccia sconsolati di fronte 
alla gravita del male. 

Al rientro, una decisione drastica, umanamente più che com-

Erensiblle: T. C. si barrica In casa, non vuol più vedere nessuno. 
li resta, unico sollievo, il conforto di qualche parente che non 

si fa prendere dal panico e, dando prova di civiltà, accetta di 
assisterlo. 

«In ginocchio davanti a Dio 
chi è sospetto di contagio» 

«Chi solo ha il sospetto di essere contagiato dall'Aids dovrebbe 
ancora una volta bussare alla porta del prete e mettersi In ginoc
chio davanti a Dio». Con queste parole si esprime il vescovo di 
Termoli, mons. Cosmo Francesco Ruppi, In un articolo su «Pro
spettive nel mondo-, la rivista dt Gian Paolo Cresci, un nome 
che ave\ amo letto negli elenchi della P2. Il pastore della diocesi 
molisana prosegue: -C'è una cosa che la Chiesa può e deve fare: 
aiutare gli affetti da Aids a ripercorrere le strade normali della 
sanità, a rimettere la loro vita sul binario della pulizia spiritua
le». E conclude: «La purezza *, e deve essere, ancora di moda». 
Ecco dunque un esorcista che, con toni che paiono affiorare da 
un buio Medioevo, viene a rincuorare e consigliare -credenti e 
non credenti- di fronte alla preoccupante diffusione del virus. 
Era proprio l'aiuto che ci serviva, per farci sereni e consapevoli. 

Noi Invece crediamo a riba
diamo che la scelta dt Rlmlnl 
non venga fatta solo per la 
ricchezza della sua vita not
turna!. «Lo confermano 1 da
ti positivi delle ultime due 
stagioni e le proiezioni per la 
stagione prossima: dalla 
Scandinavia e dall'Inghilter
ra ci giungono segnali molto 
promettenti». 

«Non penso — osserva Va
lentino De Bortoll. direttore 
della Cooptur di Rlmlnl — 
che 1 flussi turistici possano 
subire significative modifi
cazioni a causa dell'Aids. In 
Africa, in Kenla, dove pare 
che questa malattia sia più 
diffusa che In Italia, si conti
nua ad andare». Allora, tanto 
rumore per nulla? «No, In 
questo caso, più rumore si fa 
meglio è, ma per prevenire, 
perché, ripeto, non penso che 
ne possano risentire I flussi 
turistici». «Neppure lo — dice 
11 vlceslndaco di Rlmlnl, 
Marco Bruscolini — vedo 
particolari pericoli, né mi 
pare che Rlmlnl sia una zona 
dove l'Aids proliferi più che 
altrove. Non penso neppure 
che la nostra Immagine turi
stica possa essere smontata*. 

Il segretario nazionale 
dell'Are i-gay ha preso la pal
la delle polemiche al balzo 
per chiedere che nella prossi
ma estate In riviera vengano 
messi a disposizione distri
butori automatici di profi
lattici («a basso prezzo», pre
cisa) «Non bisogna assoluta
mente — spiega — far passa
re una morale repressiva nel 
confronti della sessualità 
che può esserci, può essere 
vacanziera e spensierata, ma 
va protetta. L'Ente pubblico 
deve farsene carico». 

•Sono del parere — dice 
Terzo Plerant, sindaco di 
Riccione (due anni fa a Ric
cione si è tenuto un conve
gno, guarda caso, su "sesso e 
turismo"!) — che a livello 
pubblico, comuni e Usi, deb
bono fare tutto 11 possibile 
per Informare la popolazione 
e offrire una serie di punti di 
riferimento per 11 periodo 
estivo». «Sono però preoccu
pato — aggiunge — del mo
do In cui la cosa sta montan
do Come se l'Aids riguar
dasse solo la costa romagno
la Affrontiamo questo pro
blema, ma senza pressapo-
chlsmo Per esemplo, dicen
do che dal punto al vista sa
nitario la nostra riviera è 
senz'altro più attrezzata di 
altre riviere spagnole, greche 
o turche, anch'esse meta di 
un gran numero di turisti». 

Franco Dt Felice 

Il Pei deirEmilia-Romagna chiede l'istituzione di un organo di governo per il controllo del fiume 

I comunisti: «Ecco come si può salvare il Po» 
BOLOGNA - Istituire un organo 
di governo per 11 controllo e 11 risa
namento delle acque del Po, nuovi 
criteri tecnico-scientifici nella 
composizione e nell'uso del prodot
ti chimici destinati all'agricoltura 
Saeste sono le due principali novi-

nella piattaforma di proposte 
avanzata dal Pel dell'Emilia Ro
magna, per far fronte all'emergen
za Po e Adriatico, tornata dram* 
mat tamente alla ribalte con I re
centi avvelenamenti da atrazina di 
alcuni acquedotti del ferrarese e 
del rodigino Le proposte sono stale 
illustrate dal segretario regionale 
del Pel Luciano Ouerzoni, li quale 
ha detto che a questa piattaforma 
«tanno lavorando di concetto II di
partimento ambiente della direzio

ne nazionale del Pel e l comitati re
gionali di partito delle regioni inte
ressate al Po L'iniziativa si muove 
sulla scia della mozione presentata 
dal Pei alla Camera (primo firma-
tarlo Zangherl) e di una petizione 
popolare, che a Ferrara, solo In al
cuni giorni, ha già raccolto qua
rantamila firme 

Per discutere del malanni del Po 
e dell'Adriatico, Il Pei chiede al go
verno di convocare con urgen?a, in 
accordo con le quattro Regioni In
teressale (Emilia-Romagna. Vene
to, Lombardia e Piemonte», una 
conferenza nazionale appunto per
ché la minaccia di una catastrofe 
ecologica del più grande fiume d'I
talia è un'emergenza che riguarda 
tutto il paese e non può essere risol
ta In sede locale II segretario del 

Pel ha anche Insistito molto sulla 
latitanza sin qui mantenuta dal go
verno, Il quale non solo non ha 
mantenuto le promesse, ma addi
rittura ha ostacolato l'opera delle 
Regioni bocciando leggi che sì 
muovevano nella direzione di un 
coordinamento degli Interventi 

Sull'Istituzione di un nuovo or
gano di governo per Il Po, Guerzonl 
ha sottolinealo che dovrà essere 
una struttura snella, non burocra
tica, con compiti essenzialmente di 
coordinamento 

L'altro versante è quello dell'a
gricoltura O meglio come arrivare 
a prodotti chimici meno nocivi 
Ouerzonl non nasconde l problemi 
che ne derivano per l'economia e 
l'occupazione, tuttavia è molto 

chiaro «Nell'inquinamento non c'è 
prospettiva né per l'industria, ne 
per l'agricoltura, bisogna puntare 
sulla salubrità del prodotti» 

Accanto a queste proposte stra
tegiche, Il Pel mette anche alcune 
priorità Tra queste, misure imme
diate per II potenziamento delle reti 
acqucdottistlchc che pescano nel 
Po Perciò il chiede di attivare 
presso la cciss t u positi e prestiti 
una linea di su sa a cui possano 
ricorrere l Comuni ed l toro consor
zi Inoltre si chiede, ul governo, di 
sostenere II plano dei le Regioni e di 
varare un programma poliennale 
per 11 completamentodella depura
zione della padanla la cui spesa e 
stimata attorno al due-tremlla mi
liardi 

La Camera 
decìde le 
modifiche 
alla legge 

di condono 
edilizio 

Libertini: «Queste 
le soluzioni che 
presenta il Pei» 

ROMA — Oggi la Camera 
vota le modifiche al condono 
edilizio. Il decreto segue 

§uello bloccato dal governo 
opo l'approvazione dell'e

mendamento comunista (ri
duzione all'1% dell'oblazio
ne e soldi al Comuni) e il suc
cessivo che 11 Parlamento 
non ha convertito per 1 con
trasti nella maggioranza 
Questa volta la commissione 
Lavori pubblici ha definito 
un pacchetto di emenda
menti, la discussione genera
le è stata già fatta ed esiste la 
concreta possibilità che 11 

f irovvedlmento sia convertl-
o In legge. Ma I tempi sono 

ristrettissimi. 
Una parte importante del 

territorio è rimasta fuori del 
condono, anche se dal calco
lo si tolgono gli abusi delle 
zone sottoposte a vincolo e 
quelli successivi all'83 (oltre 
un milione dt vani). Le do
mande presentate sono 4 mi
lioni 300.000 con un gettito 
per lo Stato di 5.000 miliardi. 
Ma si tratta, nella massima 
parte, di domande relative 
ad abusi minori e minimi, a 
volte persino inesistenti: 
centinaia di migliala di do
mande riguardano la chiu
sura a vetri di verande. L'a
busivismo di speculazione, 
naturalmente, è entrato tut
to nel condono. Sono Invece 
rimaste fuori aree assai este
se di abusivismo povero e di 
necessità. In Sicilia le do
mande coprono 11 20-25% 
degli abusi. La successione 
diabolica del decreti ha fatto 
si che si siano stratificati re
gimi giuridici successivi di
versi, creando disparità tra 1 
cittadini che hanno fatto la 
domanda, esponendo la leg
ge a sicura incostituzionali
tà. I Comuni poi sono asse
diati da una valanga di do
mande, spesso relative ad 
abusi Insignificanti che non 
riescono a smaltire. A Roma, 
con 250.000 richieste, si cal
cola che ci vorranno oltre 15 
anni, mentre 11 Comune di 
Modena protesta perché as
sediato da 20.000 domande, 
paradossalmente più nume
rose di quelle presentate nel 
§randl comuni abusivi meri-

lonall. 

«La situatone che si è de
terminata — ci dice 11 re
sponsabile della commissio
ne cosa e territorio del Pel, 
sen, Lucio Libertini — con
ferma le più pessimistiche 
previsioni e 11 giudizio grave 
che abbiamo dato del condo
no sin dall'Inizio della vicen
da. Il territorio rischia di di
ventare per sempre Ingover
nabile perché l'enorme pa
trimonio abusivo non sanato 
o viene abbattuto o confisca
to — tutti sanno che è Im
possibile perché occorrereb
be, oitretutto, costruire cen
tinaia di migliala di alloggi 
per gli abusivi di prima casa 
— o legittimerà ogni abuso 
futuro e renderà impossibile 
la pianificazione urbanisti
ca. Le disparità create tra 1 
cittadini, il caos e la paralisi 
nelle amministrazioni co
munali, la separazione as
surda che oggi esiste tra con
dono e recupero, le profonde 
ingiustizie sociali Inerenti al
la legge determinano uno 
sfascio della società e del ter
ritorio davvero terrificanti». 

Ma allora, che cosa si può 
fare? 

«Occorre — risponde Li
bertini — modificare pro
fondamente la legge, chiude
re una volta per tutte questa 
vicenda, parificare 1 cittadini 
di fronte alta legge, correg
gere l'ingiustizia sociale, col-
Tegare condono e recupero. 
Questi sono stati 1 filoni del
la lunga battaglia del comu
nisti e sono la sostanza delle 
proposte che 1 deputati del 
Pel presentano oggi» 

Come giudichi la questio
ne della cosiddetta quarta 
fascia dell'abusivismo dal
l'ottobre '83 al marzo '85? 

«Se si guardano le cose co
me sono — secondo Libertini 
— esistono due alternative. 
La prima e quella di portare 
Il condono fino al 1985, con 
un meccanismo che faccia 
scattare contemporanea
mente 1 plani di recupero, la 
sanatoria e le sanzioni con
tro ciò che non è sanato. La 
seconda è quella di arrestare 
Il condono al 1983 per avere 
poi una successiva legge di 
condono che strascichi que
sta penosa vicenda ben oltre 
il 1985 Sono in molti nella 
maggioranza a puntare su 
questa soluzione ed è spiace
vole che ambientalisti e ur
banisti In buona fede Impe
gnati nella difesa del territo
rio, non s'accorgono che In 
realtà essi contribuiscono, 
contro le loro Intenzioni, a 
far passare II progetto di chi 
vuol fare del condono un'I
stituzione permanente». 

Un punto controverso è 
anche quello dell'adegua
mento sismico 

«Certo, ma esso deve rl-

f;uardare tutto II patrimonio 
egale e abusivo, richiede un 

provvedimento di grandp re
spiro che non ha nulla a che 
fare col condono e deve esse
re organicamente collegato 
col recupero, perché case e 
città non possono essere di
sfatte continuamente-

Claudio Notar! 

È morto a Roma 
Franco Raparclli 

ROMA — Dopo lunga malattia è morto Ieri sera 1 compagno 
Franco Raparelll. Nato a Roma nel '27, si era iscr tto a) Pel 
nel '46, dopo l'adesione giovanile al partito d'Azione e dopo 
aver combattuto da partigiano II compagno Raparelll ha 
ricoperto In questi anni numerosi Incarichi nel partito e net-
l'Anpi. Nei 1962 fu eletto consigliere provinciale e nel 1075 nel 
consiglio regionale. Al XIII Congresso, nel '72 era entrato nel 
Ce. È passato poi al lavoro In Direzione presso la sezione 
Problemi dello Stato NeU983ha lasciato illavoio in Direzio
ne per passare al Comitato regionale del Lazio Presidente 
dell'Anpl regionale, era membro del Comitato nazionale 

Approvata al Senato legge 
sui ricercatori universitari 

ROMA — Ha fatto un primo passo avanti la legge per i 
ricercatori universitari. La legge approvata ieri sera al Sena
to dal pentapartito (ora dovrà discuterne la Camera) fossiliz
za la categoria In un ruoto di seconda categoria con stipendi 
coerenti II testo approvato prevede che 1 ricercatori nel primi 

auattro anni di carriera svolgano «un'attività di assistenza 
Idattica» ma siano esclusi dalle commissioni d'esame e dal

l'Insegnamento vero e proprio Inoltre: una sorta di licenzia
mento dopo cinque anni, un trattamento economico larga
mente Inferiore a quello del docenti, nessuno sbocco naturale 
nella carriera di professore associato e ordinarlo 

Emilia R.: il 31 maggio 
i referendum sulla caccia 

BOLOGNA — Idue referendum regionali sulla caccia propo
sti dal verdi dell'Emilia Romagna, per I quali nel giorni -̂ corsl 
11 Tar ha respinto una richiesta di sospensua presentata 
dalle associazioni venatorie e dal comitati a gestione sociale 
della caccia, si terranno 11 prossimo 31 maggio Lo ha stabili
to con un decreto 11 presidente della Regione Lanfranco Tur-
cl. Le dua proposte mirano ad abrogare alcuni tirticol) di due 
leggi regionali con il risultato che, se verranno approdate, 
saranno tra l'altro limitati a due 1 capi di sel\ aggina t acr labi
li da ogni cacciatore per tre giornate all'anno, inoltro verrà 
Impedito l'uso di uccelli da richiamo, la carda noi territori 
umidi, valli e paludi Infine verranno aboliti l territori a ge
stione sociale della caccia (circa un centinaio In regione per 
complessivi 600mlla ettari). 

Rinviato a giudizio per corruzione 
magistrato di Chiavari 

MILANO — Rinviati a giudizio con l'accusa di corruzione 11 
procuratore della Repubblica di Chiavari, Marcello D'An
drea di 66 anni, l'ex colonnello del carabinieri e comandante 
del nucleo di polizia giudiziaria di Genova (ora in pensione) 
Giorgio Lace di 62 anni, e tre donne; Annamaria Mane ione, 
32anni, di Rapallo, Maria Tosinl, 32 anni, di Lavagna, Maria 
Fulclnl, 53 anni, dt Genova. I fatti risalgono ali agosto '35 
Annamaria Manclone, sorella di Francesco agli arresi! per 
fatti di droga, si rivolse al colonnello Lace per cercare di 
•aiutare» Il Fratello. L'ufficiale in pensione ai muto di un li
bretto al portatore con un deposito di 15 milioni si presentò al 
dottor D'Andrea, e ottenne li suo parere favore\ ole agli arre
sti domiciliar) per Manclone; con un secondo libretto, questa 
volta da venti milioni, ottenne Identico trattamento per 
Proletto. 

Telemontecarlo oscurata 
dal pretore anche in Toscana 

ROMA — Dopo quello di Trieste (sigillato nel giorni scorsi) è 
stato chiuso un altro ripetitore di Telemontecarlo, la tv ohe 
fa capo al network brasiliano Rete Globo. Si tratta del ripeti
tore di Monteserra, disattivato per ordine del pretore di Luc
ca. La ragione è sempre la stessa: mancanza nella necessaria 
autorizzazione. In questi giorni Tmc deve affrontare una 
vera e propria offensiva giudiziaria (si parla di almeno 50 
cause) promossa da una associazione di emittenti private 
Per le prossime ore si attende una decisione della pretura di 
Roma, che potrebbe oscurare Tmc nella capitale 

Rubbia; al via a Trieste 
la macchina del sincrotrone 

TRIESTE — Fra un anno circa (ma forse anche prima) pren
derà concreto avvio la costruzione delta macchina di luce al 
sincrotrone. Lo ha confermato 11 Nobel Rubbia, presidente 
della •Sincrotrone Trieste Spa», In una conferenza stampa al 
termine della riunione del consiglio di amministrazione ùella 
neo-costituita società. Nel corso della riunione 11 consiglio di 
amministrazione ha esaminato la relazione conclusiva ela
borata dal comitato scientifico incaricato di definire 11 pro
getto. Il costo della macchina si aggirerà sul 150 miliardi, 
coperto per metà dal governo e per l'altra metà dal la Regione 
Friuli-Venezia Giulia e dal consorzio per l'arca di ricerca di 
Trieste. 

Giornali, il Psi contro la De: 
si avvale di «patti scellerati» 

ROMA — Il Psi riapre l'offensiva contro la De a proposito del 
controllo partito sul giornali. Lo fa con un articolo del suo 
responsabile per l'editoria, Bruno Pellegrino, che appare 
sulr«Avanti!» di oggi. Pellegrino divide Inlre aree i giornali, 
1) quelli risanati, 2) quelli bisognosi di ulteriore sostegno 
pubblico: 3) quelli «affetti da patologia politica* Questi ulti
mi sarebbero «Il Mattino» e «La Gazzetta del Mezzogiorno», 
entrambi di proprietà del Banco dt Napoli (istituto di diritto 
pubblico) ma posti sotto il controllo diretto della De, In v irtù 
di «patti scellerati». 

Canone Rai e pubblicità; 
Gava incontra Agnes e Manca 

ROMA — Tra oggi e domani la commissione di vigilanza 
sulla Rai e una sua apposita sottocommissione torneranno a 
occuparsi di pubblicità e canone Rai Ieri sera ne hanno 
discusso col ministro Gava 11 presidente della Rai, Manca, e It 
direttore generale, Agnes. Tuttavia, l'accordo nella maggio
ranza sembra piuttosto lontano e tale da precludere qualsiasi 
decisione. DI pubblicità si occuperà oggi la sottocom missio
ne: si discute sull'aumento dei tetto Rai '87, che prevede 
Introiti per 731,4 miliardi contro l 636 del 1986 Domani si 
dovrebbe affrontare la questione del canone, il governo pro
pone un aumento per il bianco e nero da 64 675 a 88mlla lire 
e per 11 colore da 93.125 a 102mlla lire. 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti * convocata par doma
ni. giovedì 29 gennaio. alla ora 9.1 deputati comunisti sono tenuti ad 
•Mara presenti SENZA ECCEZIONI ALCUNA alla seduta pomeridiane 
di oggi, mercoledì 28, • domani giovedì 29. 

Manifestazioni 
OGGI — A Battolino, Siena: G F Brusesco • V Campione Pordeno
ne. G. Schettini. Cotronel (Ci) DOMANI — G Chiarente Broscia G. 
Pellicani. Palermo. U. Ranieri e V Matte. Napoli (Stella) A Alberici. 
Trieste. 

Conferenza nazionale sul commercio 
Quatto • t'elenco delle principali inflativa dalle commistione Produ
zione In viste delle Contenuta nettartele sul commercio SS Torino 
(Feenti), 4 febbraio: Siane (Fieni!); Ancone (Gravano) 6 Bologne 
(Gravano), Messe Cenare (Peenil), 0-7. Milano (Borghtnl Baiftrdii. 9. 
U Spaile (Fienili, 10: Parma (Fienili, 12. Livorno. ìBe.trtìO 

Mondiali di calcio 
Domani, giovedì 29 gennaio ella ora 10. convocata della Commissione 
autonomie e dal gruppo par i problemi dello Stato, si terra una riunione 
dagli amministratori dalla 12 citta Interessata al mondtatt dUalc«? del 
1990 

Conferenza edilìzia pubblica 
In preparatane delle Conferente netlomle suH'editiile pubblica che «l 
terrà e Milano elle fine di febbraio, e convocata e Roma per martedì 3 
febbraio elle ore 15 . preso la Direttone del Pel la riunione del 
responsabili di settore 
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Definitiva l'assoluzione per Freda, Ventura, Valpreda e Merlino 

Piazza Fontana caso chiuso 
La Cassazione respinge tutti i ricorsi 

Restano solo lievi condanne a Maletti e Labruna (Sid) - La procura generale aveva chiesto la condanna per strage 
del tre fascisti - L'avvocato Calvi: «L una conclusione amara e malto*; . malinconica» - M a a Catanzaro un altro processo... 

ROMA — La Cassazione ha 
chiuso per piazza Fontana 
lift respinto tutti I ricorsi e 
h» posto la parola fine a. que
sto processo cominciato ol
tre diciassette anni fa con la 
strage del 12 dicembre 'OD 
Per I quattro principali Im
putati (Freda, Ventura, Val-
pred» e Merlino) diventa de
finitiva la sentenza di asso
pi tone per Insufficienza di 
Srove. Per I due ufficiali del 

td, II generale Qlanadcllo 
Maletti e II capitano Antonio 
Labruna, restano le condan
ne) peraltro senza effetti pra
tici • di un anno per 11 primo e 
di sei mesi di reclusione per 
ti secondo 

E questo, da un punto di 
vista processuale, il solo se
gno delle reponsabilltà del 
servisti segreti nella prò* 

Srammozione e attuazione 
egli attentati eversivi che 

culminarono nella strage al
la banca dell'Agricoltura di 
Milano Tali responsabilità 
al riferiscono al passaporto 
falso fatto avere a Marco 
Pozzan, braccio destro di 
Froda, per farlo espatriare a 
Madrid, con l'ovvio Intento 
di sottrarlo alla giustizia ita
liana 

Por Freda, Ventura e Mer

lino, ti pocuratore generale 
Carmine Cecere aveva chie
sto nell'udienza di lunedi di 
accogliere 11 ricorso del colle
ga di Bari volto ad ottenerne 
la condanna per strage II pg 
di Bari aveva anche chiesto, 
comesi ricorderà, la formula 
piena per Pietro Valpreda 
Non cosi II dott Cecere, che, 
per Valpreda, aveva ritenuto 
irrevocabile la formula del 
dubbio Comunque, tutti I ri
corsi sono stati rigettati e di 
pia?za Fontana si tornerà a 
parlare soltanto a Catanza
ro, quando si aprirà il pro
cesso contro Stefano Delle 
Ghiaie e Massimiliano Fa
cilini, che sono stati rinviati 
a giudizio con l'accusa di 
avere partecipato a quella 
strage dal giudice istruttore 
Emilio Ledonne, che nel '79 
ha aperto una Inchlcsta-bls 
su quel massacro 

Abbiamo chiesto, subito 
dopo la lettura del dispositi
vo delta sentenza della Cas
sazione, che 6 arrivata dopo 
quattro ore di camera di con
siglio, all'avv Guido Calvi, 
difensore di Valpreda, un 
commento a caldo 

•È una chiusura amara e 
malinconica — ci ha detto il 
penalista — anche se ormai, 

forse Inevitabile Alla Corte 
è stato Impedito per ragioni 
meramente procedurali, di 
entrare nel merito del ricor
so mio e del Pg e, quindi, di 
affermare la assoluta inno
cenza di Pietro Valpreda Pe
raltro questo è stato l'ultimo 
del tanti ostacoli frapposti 
affinché le responsabilità 
della strage emergessero con 
chiarezza Tuttavia l'Impe
gno per disvelare le trame 
criminali ed eversive entro e 
fuori gli apparati dello Stato 
non termina perché prose
gue avanti la Corte d'Assise 
di Bologna» Che è la Corte 
come è noto, che riprenderà 
Il prossimo 2 marzo il pre
cesso per la strage del 2 ago
sto '00 alla stazione di Bolo
gna. 

Un commento alla senten
za della Suprema coite l'ab
biamo chiesto anche ali avv 
Marcello Gentili, parte civile 
per 11 Consiglio di azienda 
della banca di piazza Fonta
na e per la camera del Lavo
ro di Milano 

tEra largamente prevedi
bile — ha detto il legale — I 
limiti del giudizio e della 
Cassazione e la ripetizione 
delle sentenze di assoluzione 
rendevano quasi Impossibile 

Il compito di accertare in 
questa sede l'identità politi
ca e operativa fra la strage e 
gli attentati precedenti, per I 
quali Freda e Ventura sono 
stati condannati definitiva
mente, nonostante 1 eccezio
nale sforzo fatto dal Pg di 
Bari, dott Toscani, per ri
proporre tutti 1 termini del 
problema GII ostacoli posti 
da deviazioni e Inquinamen
ti dell'intera vicenda hanno 
finito per esaurire le possibi
lità di raggiungere un accer
tamento chiaro e giusto per 
questo storico attentato alla 
società democratica. 

La vicenda, peraltro, era 
sostanzialmente finita con la 
sentenza di secondo grado, a 
Catanzaro, quando, quella 
corte d'appello, rovesciando 
Il verdetto del pi Imo grado, 
aveva assolto tutti gli impu
tati con la formula della In
sufficienza di prove Vero è 
che la Cassazione, con la 
sentenza dell'62, aveva par
zialmente riformato quella 
sentenza, Inviando gli atti al
la Corte di Bari per un nuovo 
f;ludlzlo Ma quella riforma, 
ntanto, non aveva riguarda

to l'agente del Sld, Guido 
Glannettlnl, per il quale era 
stata, invece, confermata 

l'assoluzione 
La cancellazione della li

sta degli Imputati di questo 
personaggio-chiave preclu
deva, di fatto, al giudici di 
Bari l'accertamento della ve
rità A Bari però, erano per
venuti 1 nuovi elementi ac
quisiti In diverse sedi giudi
ziarie Italiane e raccolti dal 
giudice Istruttore di Catan
zaro Elementi che chiama
vano In causa per la strage 
del 12 dicembre 1 gruppi 
eversivi neofascisti e le per
sone di Fachlni e Delle 
Chlale, accusati, peraltro, di 
avere concorso anche alla 
strage di Bologna del 2 ago
sto '80 Ma la Corte di Bari, 
contrariamente al parere 
della pubblica accusa, non 
ritenne validi quegli elemen
ti e decise per l'assoluzione 
In teoria, la Cassazione 
avrebbe potuto decidere per 
un ulteriore giudizio Ma a 
17 anni di dlsanza, tali possi
bilità erano praticamente ri
dotte a zero Del capitolo del
la strategia della tensione e 
delle stragi, comunque — co
me ha osservato l'avv Calvi 
— si tornerà a parlare in al
tre sedi, speriamo con con
clusioni meno amare 

Ibio Paolucci 

Un sondaggio Doxa: il 52% degli italiani non vuole la costruzione di nuove centrali nucleari 

Zanone: «Caorso ok, si può riaprire» 
ROMA — Caorso sta por riaprire 
L'attività di questa centrale elettro-
nucleare molto probabilmente ri-
firenderà la settimana prossima con 
'autorizzatone del ministro dell'In

dustria, Valerlo Zanone Proprio 
mentre un sondaggio Doxa {che U 
quotidiano tAvvenire* pubblica oggi) 
rivela che per il 83% dogli Italiani 
bisognerebbe abbandonare l progetti 
di nuovi impianti nucleari, e più del 
80% non ritiene sicure le attuali cen
trali L'attività di Caorso era stata 
arrestata «a freddo., come suol dirsi 
In termine tecnico, dopo che — nel 
novembre scorso — la commissione 
Industria della Camera aveva chie
sto con una risoluzione una verifica 
straordinaria (che l'Enel negava es
sere necessaria) dell'impianto, con 
convalida del risultati da parte della 
Dlsp-Enea e obbligo di rendere pub
blici gli atti relativi 

Con la relazione di ieri del mini
stro alla stessa commissione parla

mentare, Zanone (che ha anche con
segnato tutta la documentazione) ha 
considerato •soddisfatte, le condi
zioni poste dal Parlamento L'ultimo 
passaggio, prima del via alla ripresa 
delle Attività nella centrale elettro
nucleare di Caorso, sarà l'Incontro 
che 11 ministro avrà lunedi prossimo 
con una delegazione delta Regione 
Emilia-Romagna, la quale ha richie
sto un approfondimento delle infor
mazioni Il ministro, comunque, non 
mostra dubbi di sorta. «Tutto okay», 
ha detto In sostanza alla commissio
ne parlamentare Ha assicurato l'I
nesistenza del rischio sismico (mate
ria sulla quale vi erano state In pro
cedenza posizioni contradditorie fra 
l'Enea-DIsp e 11 ministero della Pro
tezione civile), ha garantito della so
lidità dei manufatti (Il fenomeno del
la subsidenza è considerato presso
ché esaurito 2-3 centri metri nel 
2020), ha confermato il ripristino del
ta distanza d'obbligo fra l'edificio 

della turbina e quello del reattore e 
ha annunciato l'avvio delle procedu
re di Inertlzzazlone 

Insoddisfacenti, però, sono state 
giudicate dal deputato comunista 
Gianluca Cerrlna Feronl, le Infor
mazioni di Zanone riguardanti lo 
stoccaggio delle scorie a bassa attivi
tà (si è ancora al preliminari di un 
piutcKollo Enea ministero della Di
fesa) alla revisione del plano di 
emergenza, preannunclata per la 
metà del 1687, ma senza che siano 
stati Indicati criteri e Indirizzi, alla 
protezione sanitaria (al di là della ri
conferma dell'Impegno di Donat 
Cattln per 11 centro di decontamina
zione di Piacenza che certo non 
esaurisce la materia del presidi sani
tari) 

Sulle altre questioni aperte, Il mi
nistro ha sostanzialmente esposto 1 
risultati di alcune ricerche sollecita
te dalla commissione Rassicuranti. 
sono stati definiti da Zanone I risul
tati di una analisi epidemiologica 

sulla presenza di radioattività nel 
territorio di Caorso Cosi come costi
tuirebbero «garanzia di sicurezza* gli 
«arresti rapidi», la cui frequenza — 
ha tenuto a sottolineare 11 ministro 
— sono andati «slgnlflcatlvamentei 
diminuendo con 11 passaggio alla fa
se definitiva di esercizio Quanto alle 
esigenze di adeguate Informazioni 
alle popolazioni, Zanone ha rinviato 
la soluzione ad appositi protocolli 
con l'Enel e l'Enea-DIsp 

Intanto, l'Agenzia Internazionale 
per l'energia atomica (Alea) ha co
municato da Vienna che la produzio
ne di energia nucleare nel mondo, 
nonostante l'incidente di Chcrnobyl, 
è aumentata anche nel 1980, fino a 
raggiungere il 15% della produzione 
complessiva di elettricità Nessun 
reattore è stato chiuso, tranne — ap
punto — Il numero 4 di Chemobyl 
L'Italia, con 3 reattori e una capacità 
di 1 273 megawatt, è al 10° posto 

a. d. m. 

CITTÀ DEL VATICANO -
Il problema del debito estero 
e divenuto cosi condizionan
te per 1 paesi dell'America 
Latina e dell'Africa, date le 
proporzioni che ha assunto e 
per 11 peso del tassi di Inte
resse, che non può essere più 
affrontato solo In termini 
economico-finanziari Esso 
richiede un approccio etico e 
politico nuovo che, facendo 
leva sul principi della solida
rietà e della condizione, dia 
una soluzione equa ad un 
problema che «rischia di 
marginallzzare sempre di 
più I paesi più poveri ed ac
crescere le ineguaglianze tra 
le nazioni* 

È questo II senso di un do
cumento della pontificia 
commissione lusttUa et pax, 
presentato Ieri al giornalisti 
dal cardinale Roger Etche-
garay, intitolato «Un approc
cio etico per 11 debito Inter
nazionale» Un documento 
voluto da Giovanni Paolo II, 
sia per rispondere alle pres
santi sollecitazioni degli epi
scopati del paesi del Terzo 
mondo, sia In vista del suo 
prossimo viaggio alla fine di 
marzo in Cile, Uruguay e Ar
gentina Basti dire che 18 
episcopati su 22 dell'Ameri
ca Latina, nella loro riunio
ne di Bogotà del settembre 
scorso.mtsero al primo posto 
come priorità 11 debito este
ro 

Prendendo spunto dall'en
ciclica di Paolo VI tPopulo-
rum progressloi, di cui ricor
re Il prossimo 26 marzo 1126» 
anniversario, 11 nuovo docu
mento vaticano non aggior
na quell'analisi rimasta an
cora valida prima di tutto 
nel prevedere che «I popoli 
ricchi godono di una crescita 
rapida, mentre lento è il rit
mo di sviluppo di quelli po
veri» Ma, muovendosi In 
quella linea di ricerca e sen
za avere quell'ampio respiro, 
11 nuovo documento denun
cia con forza 11 fenomeno 
dell'Indebitamento Interna
zionale rilevando che «per 
certi paesi l'urgenza Impone 
delle soluzioni Immediate 
nel quadro di un'etica di so
pravvivenza. e sollecitando, 
al tempo stesso, «una rifor
ma delle Istituzioni moneta
rle e finanziarle Internazio
nali» Tutto questo va però 
fatto tenendo conto «della 
priorità del bisogni delle po
polazioni più deboli» di cui II 
fondo monetalro Internazio
nale non ha tenuto finora 
conto 

La questione del debito 
estero del Terzo mondo 

Il Vaticano: 
«Necessaria 

un'etica 
di solidarietà» 
Un documento della pontifìcia commissione 
L'indebitamento internazionale non può 
essere affrontato in puri termini finanziari 
Crescente «marginalizzazione dei più poveri» 

Il ordinala Rogar Etchagaray, praaldanta dalla commissione 
pontificia giustizia a paca 

La Santa Sede, con 11 suo 
documento, non Incoraggia 
«le rotture tra creditori e de
bitori e le denunce unilatera
li degli Impegni anteriori-, 
perché tali atti potrebbero 
•minare ti sistema finanzia
rlo Internazionale con rischi 
di crisi generalizzata* 

Ma con un approccio etico 
molto pragmatico, la Santa 
Sede fa notare che c'è ormai 
una tale •Interdipendenza 
tra le nazioni*, per cui anche 
quelle più Industrialmente 
avanzatesono costrette ad 
accettare «una corresponsa
bilità al riguardo del debito 
internazionale sia per le sue 
cause che per le sue soluzio
ni* Anzi — viene affermato 
— .In un mondo di accre
sciuta Interdipendenza tra le 
nazioni, un'etica di solida
rietà allargata contribuirà a 
trasformare 1 rapporti eco
nomici, commerciali e mo
netari In relazione di giusti
zia e di reciproco servizio, 
mentre questi sono spesso 
rapporti di forza e di Interes
se* 

In sostanza, la Santa Sede 
non Ignora II fatto che, come 
veniva rilevato nel secondo 
documento sulla teologia 
della liberazione, «tra le na
zioni dotate di potenza e le 
nazioni che ne sono prive si 
sono Instaurati nuovi rap
porti di disuguaglianza a di 
oppressione* Ritiene, tutta
via, che per I paesi industria-
Uzzati «e passato 11 tempo in 
cui potevano agire senza te
ner conto degli effetti delle 
proprie politiche sulle altre 
nazioni*, perchè c'è l'opinio
ne pubblica internazionale 
che fa sentire sempre più U 
suo peso. 

Viene, cosi, avanzata la 
proposta, però molto generi
ca, di muove forme di solida
rietà e di un vasto plano di 
coopcrazione a di assistenza 
del paesi Industrializzati ri
volto al paesi In via di svilup
po*. SI sollecita Infine *un co
dice di condotta Internazio
nale per guidare la negozia* 
«Ioni attraverso qualche 
norma di valore etico., che 
dovrebbe porre un freno alle 
•multinazionali che dispon
gono di un potere economi
co, finanziarlo e tecnologico 
da condizionare le stesse na
zioni*. Il documento vuole In 
conclusione essere solo un 
contributo che, nonostante 1 
suol limiti, rappresenta, og~ 
gettlvamente, un sostegno 
per 1 paesi del Terzo monda 

Alceste Santini 

PEUGEOT 30Q CHORUS. SERIE LIMITAI?.. 
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CAMPIONI DEL MONDO 
««111985.1» 

Un'auto per pochi eletti. Giovane, 
bianca, decisamente elegante con lo 
striping iridato sulle fiancate e sui co-
pnruote è la nuova Peugeot 309 Chorus 
Una vettura concepita in soli 600 esem
plari e allestita per l'occasione con uno 
speciale equipaggiamento 

Ila fuori, ricca dentro. Climatizza 
zione ventilata, appoggiatesta regola
bili, sedili reclinabili rivestiti in tessuto 
EHiot blu, pre-equipaggiamento radio 
e 5° marcia di sene Peugeot 309 
Chorus l'eleganza degli interni, il 
confort della guida 

Perfetta nel design, sobria nei consumi. 
Direttamente derivata dal prototipo 
Vera-Prodi, Peugeot 309 Chorus è l'auto 
ideale degli anni '90 Dinamica nelle li
nee ICX 0,331, scu"ante nelle prestazioni 
Illl8cm j, 153 km/h) economica ne. con
sumi 15,1 I di benzina a 90 km/h I 

Oliarla «rido f no ai ?8/2 /TO7 

Tua con 280 .000 lire al mese. Peugeot 309 Chorus, comple
ta del suo esclusivo equipaggiamento, costa solo LII340 000* 
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RFG Sorprendenti i risultati delle prime analisi sulle elezioni 

LaSpd HHi voti ai Verdi 
e ne guadagna molti dalla de 

Da Cdu e Csu i socialdemocratici hanno ricevuto ben 400.000 consensi - Il calo storico dei due partiti 
democristiani era stato imputato all'alto numero delle astensioni - C'è stato invece un travaso generale 

Brandt 
resta 

presidente 
ancora 
un anno 
Dal nostro Inviato 

BONN • Il candidato olla BUC 
cessione di Willy Brandt alla 
presidente della Spd Bara no 
minato ranno prossimo, un 
palo di mesi prima del congres 
no di Brema Questo che do 
vrehbe tenere! in primavera. 
tara chiamato ad approvare il 
nuovo programmo fondamen 
tale dena aocialdemocraxia te 
deien In quell'occasione, come 
lui attuo aveva annunciato a) 
congresso di Nonmberaa del-
fagotto «cono, Brandt intende 
lasciare la guida del partito 

Il calendario 4 stato reso no* 
to ieri, al termine di una seduta 
del Parteirat, uno degli organi 
nini diligenti della SPD, con 
l'obiettivo dichiarato di porre 
Une a una serie di voci e di epe 
culaiiont sulla battaglia che sa* 
rabbe già aperta per la succes
sione alla presidente Lauro 
giorno, Johannes Rau aveva di
chiarato di inon essere disponì
bile! per quanti 
uno degli espor ..... 
Btrfl, Oskar Lafontaine, in una 

_„„j per questa canea, mentre 
uno degli esponenti della «ini-
•H-PI wnwnr univiH-tii'Wi IH U H I 
roti forcina stampo avevo dato 
l'impressione che la nomina del 
successore di Brandt potesse 
avvenire relativamente presto 

Annunciando la scadenza 
per due mesi prima del con* 
greuo di Brema (che potrebbe 
comunque essere preceduto da 
un corùresio ordinarlo Que
st'anno], il presidente de Par
teirat Norbért Ganael e il por
tavoce Guenter Verheugen hanno precisato, comunque, 
che essa sari a forma ixsaiione 
"•iiresitodi — -»»"« . - . 1 -— 

, pur av 

forma delìutló"àperta"epub^ 

àefrèsì (o d"fun dlbattìtoTlquà* 
le, pur «yvenendoneHe eeqi i..— 4 

.i del partito, avverrà 
. «. si tutto aperta e pub
ica, essendo il problema, di 

vili guiderà in futuro la social-
democrazia «una questione che 

Ito pubblica federale» , , 
A ria lutando l'esito del voto, 

Willy Brandt, poco prima, ave, 
va rilevato che la Spd.nun è 
riuscita a conquistare il gover 
no, ma non e stata scontitta* 
L'obiettivo dì conquistare la 
maggioranza dev essere ancora 
perseguito, sulla base dei prò 

8rammÌ di Norimberga, «passo 
opo passo» Ciò anche«eli vo 

to hit messo in evidenza come t 
grandi portiti siano destinati 
So incontrare sempre maggiori 
difficolta a governare da soli 

Per la Spd ai pone, dunque, 
più che mai il problema del 
rapporto con i Verdi che certa 
mente avrà un ruolo di rilievo 
nel dibattito che si sta aprendo 
nel partito L altro giorno La 
tentarne, criticando implicita 
mente Rau aveva sostenuto 
che e un errore arroccarsi su 
una posizione di «no pregiudi 
siali» GanseUeri ha detto che 
la posinone della SPP su que 
sto punto «era chiara prima del 
le cWioru e resta chiara ora i 
Verdi debbono dimostrare la 
loro legittimità democratica. 
innanzitutto sul rifiuto della 
violenza Se sceglieranno o no 
di farlo, dipende soprattutto da 
loro Comunque fl problema 
della coalitione è oggetto di 
una profonda discussione nella 

p. SO. 

Dal nostro Inviato 
BONN - Raramente, in passato, ti lavoro degli analisti demo
scopici era stato cosi difficile D'altronde, mai I risultati elet
torali erano stati cosi sorprendenti come quelli usciti dalle 
urne domenica scorsa, con II clamoroso e imprevisto scivolo
ne del due partiti democristiani Le prime analisi abbozzate 
dal più prestigioso degli istituti 1 Infas di Bad Godesterg, 
comunque, sono state rese pubbliche ieri e contengono ele
menti di un certo Interesse 

Cominciamo da Cdu e Csu Del due milioni e 200 mila voti 
persi dal due partiti de che hanno toccato cosi 11 loro livello 
minimo dal 1EM9, soltanto 800 mila possono essere fatti risali
re oli elevato astensionismo (-4,7% rispetto ali 83) che ha ca
ratterizzato queste elezioni e che I dirigenti de, In un primo 
momento, avevano Indicato come II principale, se non l'uni
co. motivo del disastroso calo In realtà Cdu e Csu hanno 
perso voti In favore di tutti gli altri partiti 800 mila sono 
andati al liberali della Fdp, 150 mila al partiti minori, soprat
tutto a quelli di estrema destra, qualche decina di migliala il 
Verdi e, dato politico di grande rilievo, ben 400 mila alla Spd 

I socialdemocratici, Insomma, hanno guadagnato abba
stanza sul partiti de e ciò è stato accolto con notevole soddi
sfazione dal dirigenti Spd, tra I quali era diffuso, prima, 11 
timore di uno spostamento verso destra di quote del proprio 
elettorato deluso ! guadagni verso 11 centro, però sono am
piamente superati dalle perdite verso I Verdi, almeno 600 
mila voti e da un saldo leggermente negativo del totale degli 
scambi di voti con la Fdp 

II grosso del guadagno del Verdi viene, come abbiamo vi
sto, dalla Spd, ma anche dal riversarsi sulle loro Uste di una 

Suota rilevante del voto giovanile Almeno 400 mila del mi-
one di consensi che 1 Verdi hanno guadagnato vengono da 

elettori che votavano per la prima volta E' una smentita 
abbastanza secca delle speculazioni che volevano «sfatato. Il 
•mito» della presa verde sulle generazioni più giovani, che si 
sarebbero sentite, Invece più attratte dalla destra «d'ordine» 
lasciando agli «alternativi* la generazione tra 130 e 140 anni 
In qualche zona 1 Verdi sono riusciti a strappare qualcosa 
anche alla Cdu e persino alla Csu 

Quanto alla Fdp, gran parte del suol aumenti si realizzano 
a spese di Cdu e Csu, ma qualcosa 1 liberali tolgono anche alla 
Spd specie dove le perdite socialdemocratiche sono più forti 

Ancora più Interessanti pur se non sempre univoche e 
chiarissime, sono le prime analisi sulle differenziazioni geo-

f raflche, anagrafiche e sociali Le perdite più gravi (fino al 
%) la Cdu le registra nelle regioni del sud-ovest e del medio 

Reno, zone di Insediamenti Industriali ad alta tecnologia e di 
ricchezza diffusa, dove sono soprattutto I liberali, qui peral
tro tradizionalmente forti, ad approfittarne Cali più sensibili 
della media ti partito de li registra anche nel distretti Intorno 
a Bonn e Colonia, dove Invece a giovarsene è anche la Spd 
Disastrosi sono infine 1 risultati democristiani nelle zone 
agricole del nord Altro dato di rilievo, sembra essersi decisa
mente allentata la tradizionale presa della Cdu, e In parte 
anche quella della Csu, sull'elettorato cattolico 

Per I socialdemocratici guadagni e perdite sono distinti 
molto nettamente, anche se talora con qualche contraddizio
ne La Spd avanza nel distretti agricoli del nord, ma soprat
tutto è largamente sopra la media nella Renan la-West falla 
(Il Land di cui è presidente 11 suo candidato alla cancelleria 
Rau), con punte particolarmente elevate (+1,5-1,9%) nelle 
zone ad alta densità Industriale di Dulsburg, Oberhausen, 
Wuppertal e in genere 11 bacino della Ruhr Qui I socialdemo
cratici strappano molti voti alla Cdu.ne cedono pochi alla 

Fdp e contengono nella misura del 2% Il travaso del voti 
verso I Verdi Le zone dell Industria classica, insomma, tor
nano a favorire la sinistra tradizionale 

Le perdite socialdemocratiche, Invece, sono particolar
mente forti nelle città più grandi Monaco (-7,9), Amburgo 
(-G 2) Francoforte (-8) e Stoccarda (-5,2), dove se ne avvan
taggiano i Verdi e, In genere la Fdp Possono aver avuto 
un Influenza fattori locali ma appare abbastanza evidente 
che la Spd ha perso buona parte della sua capacità di attra
zione suol ceti del terziario emergente e della intellettualità 
delle grandi città Le grandi aree urbane diventano sempre 
più un serbatolo per 1 Verdi l quali, comunque, strappano I 
loro migliori risultati nel distretti in cui ci sono forti Insedia
menti studenteschi In cinque città con università Importan
ti, Friburgo, Tubinga, Muenstcr e Costanza, 1 Verdi hanno 
una media addirittura superiore al 14% 

Molto scarne, ancora, sono le Indicazioni sul risultati per 
quanto riguarda 1 candidati Nella Spd è stato bocciato, nel 
suo collegio di Amburgo, l'ex ministro e collaboratore d) 
Schmldt Hans Apel a Monaco ha penato un po' anche il 
segretario organizzativo Peter Glotz Nella Cdu c'è stata 
qualche trombatura clamorosa e lo stesso Kohl ha sofferto 
nel suo collegio di Ludwlgshafen Quanto al Verdi, nel loro 
nuovo gruppo parlamentare dovrebbe essere in maggioranza 
la componente «realista», quella cioè non ostile a forme di 
collaborazione con la Spd Un dato di un certo Interesse in 
vista del confronto che si aprirà nella sinistra e che certa
mente sarà un elemento dominante della scena politica nel 
prossimi mesi 

Paolo Soldini 
NELLA FOTO L e* cancelliere tedesco Willy Brandi, presiden
te della Spd (• destri» • il candidato socialdemocratico Johan
nes Rau 

IRANGATE Le anticipazioni della Casa Bianca sul discorso sullo stato dell'unione 

Reagan non si scusa ma ammette gli errori 
Collocata la questione iraniana in un ambito ristretto, gran parte dell'allocuzione è stata dedicata alle questioni economiche - 1 
sondaggi della Cbs e del New York Times sulla popolarità del presidente - Inquietudine e interrogativi per i nuovi sequestri 

PERÙ 

«Sendero Luminoso» attacca 
l'ambasciata indiana a Lima 

LIMA — Violento Attacco l'altro ieri nella capitale peruviana dei 
guerriglieri di «Sendero Luminoso» In una serie di attentati tre 
agenti sono stati uccisi e un quarto è rimasto gravemente ferito 
Due di loro sono stati colpiti diali esplosione di tre candelotti di 
dinamite mentre erano di guardia ali ambasciata indiana in quel 
momento deserta diplomatici e funzionari infatti si erano conces 
si un giorno di riposo per festeggiare la festa della repubblica di cui 
lunedi scorso ricorreva il trentasettesimo anniversario L offensiva 
dei guemghen è coincisa inoltre con la visita che il presidente del 
Perù Alan Garcia sta compiendo a New Delhi La rivendicazione 
sia pure implicita del sanguinoso agguato è arrivata qualche ora 
più tardi quando due gruppi di guerriglieri hanno fatto irruzione 
nella sede dell'agenzia iKcutersi e deus cubana «Prensa Latina* 
obbligando i redattori a trasmettere un comunicato in cui i •sende 
risii» accueano dì «genocidio» il primo ministro indiano Gandhi e il 
presidente Garcia per aver «pianificato» il massacro del giugno 
acorso nelle carceri peruviane 

NELLA FOTO gli agenti proteggono il corpo di uno del loro 
Colteght uccisi 

Dal noatro corrispondente 
NEW YORK - Ronald Rea
gan ha pronunciato alle tre 
Italiane di stamane 1) discor
so sullo stato dell'unione, Il 
più atteso e 1) più difficile a 
causa dell'ombra che lo 
scandalo Iran-Contras fa 
Bravare sulla presidenza. 

Secondo le Indiscrezioni 
fornite In anticipo, 11 discor
so presidenziale e stato breve 
e dominato dalla preoccupa
zione di apparire un leader 
forte, come era stato in pre
cedenza, e di collocare la vi
cenda iraniana in un ambito 
ristretto se non irrilevante 
Non ha chiesto scusa ma si è 
assunto la responsabilità di 
questa vicenda riconoscendo 
che sono stati commessi al
cuni errori e Impegnandosi a 
trarre una adeguata lezione 
dal fatti Gran parte dell'al
locuzione presidenziale è 
stata dedicata alle questioni 
economiche, In particolare 
all'esigenza di assicurare 
una nuova capacità compe
titiva all'Industria degli Sta
ti Uniti, a garantire gli allea
ti che la Casa Bianca rifiuta 
ogni prospettiva protezioni
stica e a sollecitare 1) Con
gresso, ormai su posizioni 
Indipendenti dalla presiden
za, alla cooperatone e al 
compromesso In materia le
gislativa 

Data la differenza di fuso 
orarlo, del discorso daremo 
conto più ampiamente do
mani Per oggi registriamoli 
diffuso scetticismo che si co
glie nell'atmosfera politica 

Per uscire dal vago delle 
impressioni può essere utile 
citare 1 risultati di un son
daggio compiuto dagli uffici 
specializzati della Cbs e del 
«New York Times» e confron

tarli con le precedenti rileva
zioni Un anno fa due ameri
cani su tre approvavano 11 
modo col quale Reagan ge
stiva la cosa pubblica. Nello 
scorso novembre, per la pri
ma volta da quando è entra
to alla Casa Bianca, I dati 
della popolarità presidenzia
le scendevano sotto II 50 per 
cento, al 47 In due mesi Rea
gan ha recuperato alcune 
posizioni, toccando 11 52 per 
cento Non slamo più di 
fronte alle cifre trionfali de
gli anni d'oro del reaganl-
smo, ma neppure di fronte a 
cifre catastrofiche I dati ri
sultanti da domande specifi
che segnalano che Reagan è 
ancora largamente amato 
dalla sua gente Ad esemplo 
perfino tra quel 52 per cento 
che crede che Reagan abbia 
mentito a proposito della 
Iran-Contras connection, un 
terzo lo considera più onesto 
della maggioranza degli uo
mini politici E che si tratti di 
una manifestazione di affet
to personale più che di un 
giudizio sulle sue doti politi
che, risulta da altri dati solo 
11 21 per cento lo ritiene ca
pace dl*«raggl ungere 1 suol 
obiettivi nell'interesse del 

?aese nel prossimi due anni» 
171 per cento dà una rispo

sta negativa e il restante otto 
per cento è incerto 

Interessanti e non privi di 
contraddizioni gli umori ri
sultanti da altre questioni 
poste agli interrogati la 
maggioranza pensa che val
ga la pena spendere miliardi 
di dollari per lo scudo spazia
le Il 40 per cento pensa però 
che valga la pena di rinun
ciarvi in cambio di un accor
do sul disarmo Immutata è 
la quota di chi si oppone al

l'uso del contras per liquida
re 11 governo del Nicaragua 
Il 60 per cento è contrarlo e 
solo il 28 favorevole Un altro 
Indice Interessante è quello 
che misura l'ottimismo na
zionale Metà degli interpel
lati pensa che 11 toro paese 
stia meglio oggi di cinque 
anni fa, ma esattamente la 
stessa quota ritiene che le 
cose siano peggiorate E, 
quanto al futuro, solo 11 19 
per cento crede che sarà mi
gliore, il 22 per cento che 
peggiorerà e 11 54 per cento 
che resterà Identico 

Gli analisti sono concordi 
Dell'attribuire le cause di 
questo scetticismo e di que
sta perplessità allo scandalo 
Iran-Contras I nuovi seque
stri, d'altra parte, non po
tranno che peggiorare la si

tuazione del presidente 
L'amministrazione ha scelto 
di disinteressarsi della sorte 
del suol concittadini limasti 
In Libano Ma anche questa 
posizione suscita inquietudi
ni e Interrogativi Perché, al
lora, 11 governo è intervenuto 
a favore del primi sequestra
ti? Oli americani rapiti suc
cessivamente non hanno 
forse 11 diritto d) reclamare 
lo stesso trattamento? In 
ogni caso, bisognerebbe am
mettere che 1 operazione 
Iran è fallita, se mirava a li
berare gli ostaggi, non è riu
scita neanche ad impedire 
gli ulteriori sequestri E se 
mirava a rafforzare le cosid
dette correnti moderate In 
Iran, ci si trova di fronte a un 
analogo fallimento 

Aniello Coppola 

Strasburgo: Segre presidente di commissione 
BRUXELLES —- Ls commissioni istituzionale del Parlamento europeo h* 
riletto ieri per acclamazione II comunista italiano Sergio Segre • suo preside» 
te Le commissione che fu presiedute da Altiero Spinelli ha anche espresso 
I intenzione di riunirsi a Roma dal 23 al 27 marzo in occasione delle celebra
tone per 11 trentesimo anniversario dai Trattati di Rome che diedero vita alla 
Comunità europea Completando le nuove nomine per la seconda parte dalla 
legislatura il Parlamento europeo ha anche eletto il comunista Angelo Ceroe-
sino alla carica di questore 

Tra Usa e Mongolia relazioni diplomatiche 
WASHINGTON — Per la orma volta gli Stati Uniti a la Mongolia hanno 
allacc ato relazioni diplomatiche Un breve comunicato congiunto rende noto 
che la dee sione è stata raggiunta dopo consultazioni svoltesi alle Nazioni 
Un te I due paes hanno ' affermato 11 loro impegno ai principi de» eguaglianza 
della non interferenza negli affari della controparte nel rispetto e nell intere» 
se comune 

Urss: rivelazioni sulla morte di Machel 
MOSCA — Fu un falso radio faro azionato da sudafricani o da guerriglieri 
mozambicani anttgovernai vi a mettere volutamente fuori rotta il Tupolev 134 
su cui viaggiava 3 presidente del Mozambico Samor» Machel morto nel 
disastro aereo dell ottobre acorso Lo ha rivelato ieri il vicemmistro sovietico 
dell aviazione Ivan Vasin 

VERTICE KUWAIT 

A sorpresa 
Mubarak e Assai! 
mano nella mano 

Pace fatta tra Sirla e Egitto dopo la frat
tura causata dal trattato di Camp David 

KUWAIT — Il prendente -sfamo Aattd (• «Intatta) con Tornire 
dal Kuwait Jablr At-Atima* Al Sabati 

Oal nostro Inviato 
KUWAIT — Clamoroso col
po di scena al vertice Islami
co Il presidente egiziano 
Mubarak e ti presidente si
riano Assad si sono riconci
liati, dopo oltre otto anni di 
rottura (ormale del rapporti 
fra I due paesi (vale a dire 
dalla rirma degli accordi di 
Camp David e del successivo 
trattato di pace fra Egitto e 
Israele). I due capi di Stato 
sono stati visti Ieri entrare 
nella sala delle riunione In
sieme, tenendosi per mano, 
attorniati dalle rispettive de
legazioni un gesto spettaco
lare ed eloquente, anche In 
assenza — fino a questo mo
mento — di ulteriori dettagli 
e di pubbliche dichiarazioni 
politiche Assad e Mubarak, 
dopo la rottura del 1078-79, 
avevano avuto occasione di 
Incontrarsi solo quattro anni 
fa alla conferenza del non al
lineati, ma tutto si era risolto 
In una formale stretta di ma
no 

SI confermano cosi due 
datt che è tutto sommato 
molto più Importante quello 
che accade a margine della 
conferenza anziché quel che 
avviene nelle sedute plenarie 
(ricordiamo anche l'Incontro 
di lunedi tra Arafat e re Hus
sein) e 11 ruolo di primo plano 
che l'Egitto ha assunto col 
suo ritorno nella organizza
zione Islamica dopo sei anni 
di sospensione Mubarak In
fatti è stato anche — Insieme 
a re Hussein di Giordania — 
il protagonista centrale del 
dibattito di Ieri sulla guerra 
Iran-Irak. Dopo aver detto 
che 11 conflitto è troppo gra
ve per consentire un ruolo di 
semplici spettatori e aver 
sottolineato che esso minac
cia la sicurezza di tutti gli 
Stati della regione e apre la 
porta all'Intervento delle po
tenze esterne, Il «rais» ha af
fermato che se U vertice non 
compirà del passi decisivi 
per la pace ciò significhereb
be accettare la possibilità 
che la guerra continui all'In
finito Partendo da queste 
{«•emesse, 11 «rais» ha formu-
ato due proposte specifiche 
1) la nomina di un comitato 
di esperti per elaborare una 
chiara definizione del con

cetto di sicurezza Islamica e 
del mezzi necessari per mo
bilitare tutte te risorse della 
comunità islamica contro 
ogni aggressione a qualsiasi 
paese membro. 2) la adotto* 
ne di un patto di non aggres
sione tra paesi Islamici, nel 
Suadro della carta deli'Onu e 

ella legge Internazionale, 
facendo appello al paesi Isla
mici in guerra (quindi a Iran 
e Irak, ma anche a Ciad e Li
bia e agli altri, ndr) affinchè 
cessino 1 combattimenti en
tro un periodo di tempo de* 
terminato e risolvano te loro 
controversie con mezzi paci
fici Re Hussein in preceden
za aveva ammonito che la 
soluzione della guerra del 
Oolfo *è la chiave per la solu
zione di altri conflitti nel 
mondo islamico, e soprattut
to In LI barn» 

Ma mentre si parla della 
necessità di porvi fine, la 
guerra infuria più che mal. 
Ieri l'Iran aveva annunciato 
la cessazione del bombarda
menti sulle città aspettando
si che Tirale facesse altret
tanto, ma questi ha respinto 
la proposta e Ieri stesso ha 
fatto compiere rald su ben 
sette città iraniane Teheran 
— si è appreso — aveva chie
sto per la «tregua delle città», 
la mediazione dell'Arabia 
Saudita, e proprio per questo 
Il vice ministro degli Esteti 
Larijan! si era recato nel 
giorni scorsi a Rlyad, Ba
ghdad dai canto suo ha di
chiarato di essere disposta a 
sospendere l bombardamen
ti solo a patto che venga con
cordata una garanzia Inter
nazionale I bombardamenti 
infatti sono stati Intensifi
cati proprio per mettere l'I
ran (che non ha un'aviazione 
abbastanza efficiente) allo 
corde e indurlo ad alleggeri
re la pressione su Bassora, ed 
è evidente che Baghdad non 
vuole rinunciare a questo 
«strumento* di pressione 
senza ottenere una concreta 
contropartita, quale sarebbe 
ti coinvolgimento di un or
ganismo internazionale, a 
dunque un inizio — sia pur 
limitato e indiretto — di 
quella trattativa che Tehe
ran ha sempre rifiutato e 
continua finora a respinge
re. 

Giancarlo tannimi 

Nostro servizio 
PARIGI — Dopo Claude Po* 
percn anche Marcel Rlgout, 
ex ministro comunista alla 
Funzione pubblica nel tre 
governi Mauroy, ha annun
ciato Ieri pomeriggio le pro
prie dimissioni dal Comitato 
centralo del Pcf e di aver de
ciso al tempo stesso di rimet
tere nelle mani della propria 
organizzazione locale, a Li
ni egea. 1 suol due mandati 
elettivi (è deputato e consi-

Ellero provinciale) enonpo-
sva essere altrimenti poiché 

Il Comitato centrale ha af
fermato lese ministro in un 
comunicato, «non ha rispo
sto alle domande e alle 
preoccupazioni da me 
espress-e circa l'unità e l'av
venire del partito» 

Questi due avvenimenti, 
che imprimono già una trac
cia profonda nelle vicende 
Interne del Pcf, hanno avuto 
naturalmente un seguito 
non solo nelle decisioni con
clusive del «parlamento co
munista» (convocazione di 
una conferenza nazionale a 
maree e del congresso a di
cembre) ma soprattutto nel 
commenti degli osservatori e 
nello scontro indiretto ve
rificatosi Ieri mattina alla 
radio tra due dirigenti co
munisti da una parte Ro
land Leroy, direttore del-
I Humanltc e membro del
l'Ufficio politico, che ha mi
nimizzato le dimissioni di 
Papere!) giudicandole «una 

FRANCIA 

Lo scontro Marchais-«rinnovatori» 
Lascia il Ce l'ex ministro Rigout 

scelta personale che concer
ne lui solo» e dall'altra Pierre 
Juquln membro del Comita
to centrate e presunto capo 
del «rinnovatori) che si è 
detto sconvolto dall avveni
mento «come lo sono indub
biamente migliala di comu
nisti* Ma Juquln Indicato 
poco prima dallo stesso Le
roy come qualcuno «che ha 
un comportamento somi
gliante a quello del liquida
tori», ha detto di più ha detto 
che le dimissioni di Poperen 
costituiscono qualcosa «di 
estremamente grave per tut
to Il partito», dimostrano che 
alla viglila del nuovo con
gresso si sviluppa «una cac
cia agli oppositori* perche 
questa «è la volontà della di
rezione, una volontà cata
strofica, una volontà che 
tende a spezzare I unità del 
partito, una volontà scissio
nistica, una volontà che può 
farci andare a pezzi» 

Juquln, la cui critica mi
surata alle decisioni del 25" 
Congresso era Mata applau
dita, due anni fa, da un i 

buona parte dei congressisti 
dopo questa requisitoria che 
riprendeva in termini vio
lenti e passionali 11 suo inter
vento di lunedì davanti al 
Ce, ha aggiunto che non si 
dimetterà che continuerà a 
lottare contro -la politica del 
peggio*, che migliala di co
munisti sono con lui per im
pedire che «col pretesto di 
cacciare I sedicenti liquida
tori questa politica sfoci nel
la liquidazione del nostro 
partito» 

Non sta a noi entrare in 
questa polemica che co
munque non può lasciare e 
non lascia Indifferente nes
suno nella misura in cui 
coinvolge direttamente o in
direttamente qualsiasi per
sona che In Francia o altrove 
si colloca a sinistra II tono 
del tutto Inedito di questa 
polemica, del resto non ha 
bisogno di commenti e dice 
fin troppo chiaramente a che 

ftunto sono giunte le frizioni 
nterne del Pcf dopo quel 

profondo malessere che si 
era creato nel partito con la 

disfatta elettorale alle euro
pee del 1984 

La polemica tra quelli che 
a torto o a ragione, sono 
chiamati «rinnovatori» e la 
direzione del Pcf riguarda 
sostanzialmente tre proble
mi di fondo la diversa anali
si delle ragioni che hanno 
condotto 11 Pcf dal 20% della 
fine degli anni settanta al-
(attuale 9 8%, la decisione 
del 25° Congresso (febbraio 
1985) di condannare storica
mente e politicamente I u-
nlone delle sinistre come 
una scelta strategica sba
gliata e I socialisti come re
sponsabili principali del de
clino del Pcf 1 Europa comu
nitaria e in essa lo sviluppo 
di una eurosinistra Ancora 
più scarnificato, il dibattito 
può ossero ridotto a questo 
come rilanciare II Pcf quale 
strategia adottare per li suo 
domani a livello delle elezio
ni presidenziali, delle elezio
ni municipali o delle future 
legislative se si esclude in 

fiartenza ogni possiblIr al 
eanza coi socialisti (in Frati 

eia si vota nuovamente con 
la legge maggioritaria In due 
turni) e se anzi i socialisti 
Mitterrand in testa vengono 
identificati nel migliore dei 
casi come una forza politica 
di centro? La risposta della 
Direzione è 11 «rassemble-
ment» popolare e maggiori
tario, (unione alla base e 
nelle lotte attorno al Pcf con 
esclusione di qualsiasi ac
cordo di vertice L opinione 
del critici è che questa stra
tegia rischia di condurre fa
talmente Il Pcf ali isolamen
to e al) ulteriore declino 

Il Comitato centrale, come 
dicevamo ali inizio, ha preso 
ieri sera due attese decisioni 
la convocazione di una con
ferenza nazionale per il 14 e 
15 mar?o Incaricata di desi
gnare li candidato comuni
sta alle presidenziali del 
maggio 1088 (dovrebbe trat 
tarsi di André Lajolnto at 
tuale presidente dei gruppo 
comunista alla Camtra) la 
convoca?lone dal 2 al 6 di
cembre del 26° Congresso 
nazionale del Pcf 

Augusto Pancaldi 

LIBANO 

Beirut, forse rapito 
il mediatore Waite 

Impegnato per la liberazione degli ostaggi 
BEIRUT — Ancora nessuna notizia di Terry Waite, Il media
tore dell arcivescovo di Canterbury impegnato nel tentativo 
di ottenere la liberazione del numerosi ostaggi occidentali in 
Libano che ora si sospetta esser stato a sua volta sequestra
to Ieri 1 arcivescovo di Canterbury, Robert Runcle, ha di
chiarato di »non aver prove» che 11 suo Inviato a Beirut sia 
tenuto in ostaggio Di Waite mancano notizie da una setti
mana ma la sua sparizione è stata denunciata solo lunedi 
stra dall agenzia stampa del Kuwait «Kuna» Come ha spie
gato Runcle l drusl che forniscono la scorta a Waite hanno 
irvlato In questi giorni «messaggi regolari e incoraggianti» 
Questo ptro non toglie che la Chiesa anglicana e 11 Forelgn 
Office siano seriamente preoccupati sulle sorti del mediato
re Sempre lunedì sera a Beirut sarebbe stato sequestrato un 
cittadino saudita Khaled Dceb sale cosi a 1111 numero degli 
stranieri rapiti o scomparsi nella capitale libanese nelle ulti
me due settimane Ieri Parigi ha fatto sapere di aver preso 
«provvedimenti per assicurare protezione al nove Insegnanti 
francesi» che ancora abitano e lavorano a Beirut Ovest, senza 
fornire ulteriori particolari Stando Invece al giornale tede
sco «Bild» 11 governo di Donn sarebbe disposto a pagare molti 
milioni di marchi In cambio della libertà del due cittadini 
tcci< •« 11 Cordes e Schmtdt rapiti la settimana scorsa. Du
rante il fine settimana — rivela «Blld» — un plausibile media
tore della Rfg Bernhardt Fischer è stato visto ali aeroporto 
cipriota di Larnaca mentre In elicottero si accingeva a rag
giungere li Libano, Ufficialmente Bonn cui In cambio delia 
liberazione di ( ordes e Schmldt e stato chiesto il rilascio del 
terrorista Hammadl attualmente detenuto a Francofone (e 
alla cui estradizione sono interessati gli Usa), mantiene sul-
l Intera vicenda li più assoluto riserbo Hammudi è accusato 
del dirottamento di un aereo tTwit nel 1085 

La CNA e U FNAP partecipano al 
grande dolore della famiglia e del 
movimento democratico per 1 im 
provvisa scomparsa di 

TEODORO MORG1A 
Lo ricordano come primo Segretario 
nazionale del Sindacato Artigiani 
Pensionati e come esemplo di vita 
militante alla guida dei lavoratori 
romani 
Roma 28 gennaio 1967 

Giorgio [lineili ricorda al compagni 
e agli amici che è passato un mese da 
quando è morta la sorella compagna 

ROSANNA BINELLI 
LOTTI 

Ti vogliamo sempre tanto bene 
M lano La Spesi» 2B gennaio I9B7 

Nel lerio annivirsano della scorri 
parsa del compagno 

GIULIO IVALD1 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
af (etto e in tua memoria sottoscrivo
no peri fniid 
Genova 28 gennaio 196? 

Improvvisami me è m meato 
RUGENIO HENN 

(Nini) 
Addolorati lo annunciano i nipoti 
VittonoconHen» G ul ana e Luci», 
Elena e Marco Buscagliene Funera 
li oggi alle ore M 30 dall'Ospedale 
Cottolengo. 
Tonno, 28 gennaio |Q8" 

1 comunisti delle Mol nette si uni 
Bcono al cordogl o del compagno 
Sergio Roccati per la perdiu dell» 
mDfilie BRUNA RICCI 

Tonno 38 gennaio 19B? 

Nel quinto anniversarie della seam 
par» di 

ERMINIO ARDMZI 
la moglie la nuora ed i! t glia lo n 
cordano come esempio di mar to, pa 
dre e m i unte COITI un iMa Sotto
scrivono per 11 T (d 
Torino, 28 gennaio 1137 

Lo i-I lenone )t u n i r a i nronjadet 
fornitati 
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CHIMICI 

II primo 
esperimento 
sui risultati 
contrattuali 

tocca ai 
metalmeccanici 
Timori di una 
rincorsa sala

riale - Il no dei 
lavoratori Eni 

Dalle assemblee 
al voto segreto 
una prova vinta 

Non era scontato il 65% dei «sì» - Evitato il rischio di 
riflettere nelle urne difficoltà e divisioni degli ultimi anni 

Dunque l lavoratori non 
hanno voltato le spalle al lo
ro sindacato, anzi. È la pri
ma i'm\ che si pensa guar-
dando i risultati del «referen
dum» tra operai, Impiegati, 
temici, «quadri* dell'indù-
fitr.u chimica, con quel 65% 
di adesione all'Ipotesi di con
tratto t ti primo esperimen
to di questo tipo, Il referen
dum rtri metalmeccanici 
avevi! riguardato Infatti le 
iMrhlntrt per il contratto. 
non l risultati. Ora gli stessi 
metalmeccanici saranno 
chiamati nuovamente a vo
tare sulla loro Ipotesi di con
tratto 

È un esperimento davvero 
Innovativo Nel passato tutto 
a) risolveva attraverso as-
srmblrr tumultuose, non 
'«cni^ro ( htaramente deci
frabili Dna prova importali* 
tedunque, uno strumento da 
il ino nri momenti opportu
ni N'jn può essere la pana
cea pi*r tutti l mali» non può 
sostituire una partecipazio
ne più consapevole capace di 
superare l'alternativa tra un 
.sì. e un mo*. soprattutto 
nella fase di elaborazione 
delle richieste. 

Una sfida vinta, come 
hanno ribadito Ieri nel corso 
di una conferenza stampa I 
dirigenti dei sindacati chi
mici Degni» Cassola, Angeli
ni. Cofferati Non era sconta
ta né la partecipazione al vo
to (il 78%), né la maggioran
za del «.sii Erano tante le 
posti l l i ragioni di dissenso. 
a cominciare da una specie 
di sentimento di «Invidiai sa
larine per altri risultati con
trattuali considerati più sod

disfacenti (1 petrolieri. I ban
cari, Il pubblico Impiego). 
Nel voto potevano essere 
scaricate tutte le ragioni di 
dissenso, tutte le difficoltà 
accumulate In questi ultimi 
anni. Questo è un sindacato 
appena uscito da una pro
lungata fase di «centralizza
zione* della proprio attività 
accompagnata da dramma

tiche divisioni (ricordate la 
scala mobile, San Valenti
no?). 

La maggioranza del lavo
ratori ha però capito che si 
sono gettate le premesse per 
inaugurare una possibile fa' 
se nuova. Non mancano, cer
to, le Incomprensioni: c'è la 
maggioranza del «no. nelle 
aziende pubbliche, cioè nel
l'Eni, dovuta alla preoccupa-

I consensi al Nord 
ma «non» nel Mezzogiorno 

Ceco una scheda sul referendum tra I lavoratori chimici. La
voratori aventi diritto al vota: 191.328; votanti: 149.782 (78%). Sì 
95.846 (65%), no 51.075 (35%). Al nord: s) 68%, no 32%. Al centro: 
si 69%. no 31%. AI sud: si 51%, no 49%. Area pubblica: si 42%, no 
58%. Area privata: si 69%, no 31%. 

Ed ecco un quadro del «si* nelle diverse regioni. Valle d'Aosta 
86%, Piemonte 69, Liguria 71. Lombardia 71, Fluii 74, Veneto 55, 
Trentino 67, Emilia 59. Toscana 70, Umbira 57, Marche 72, Lazio 
71, Campania 68, Abruzzo 59, Puglia 54, Molise 98, Basilicata 60, 
Calabria 65, Sicilia 45, Sardegna 34. 

Tra l'altro hanno prevalso I -si. In queste aziende; petrolchi
mico Marghera 54%, Glaxo Verona 76,3M Savona 73, Enlchem 
Ferrara 56, Sciavo Siena 66, Solvay Livorno 62, Snla Colleferro 
74, Montefibre Acerra 53, Entchem Brindisi 55, Aerar Angelini 
Ancona 60, Me Spinetta 55, Istituto Do nega ni Novara 73, Snla 
Torviwosa Udine 67, Me Terni 54, Lepetlt Brindisi 58, Enfchem 
Plstlccl 58, Snla Napoli 97. 

Hanno invece tra l'altro prevalso I «no>: Me Ferrara 50,1%, 
Enfchem Ravenna 83. Enlchem Oltana 65, Me Priolo 59, Eni* 
chem Gela 51, Entchem Manfredonia 67, Enlchem Porto Torres 

•Sì» In centri Impiegatizi: 3M Milano 68%, Lepetlt Milano 
79,9, Selm Montcdison 64,2, Un Hit 75,2, Angelini Roma 55,1, 
Procter Roma 56,8, Ravaslnl Roma 75,3M Roma 68, Siva Roma 
853. Hanno prevalso I -no-: Tecnimont Milano 66,5, Montefibre 
Milano 65,2, Slapa Roma 70,4. 

Giuliano Cazzola 

zione di perdere una specie 
di «diversità» rispetto al trat
tamento riservato al «prlva-
tl>. C'è la maggioranza del 
«no* nelle fabbriche del Mez
zogiorno. Qui pesa il •mono
reddito!, un solo salarlo, che 
entra nel nucleo familiare, 
pesa 11 macigno della disoc
cupazione E In molte grandi 
fabbriche 11 voto è stato con
dizionato da processi di ri
strutturazione In corso. 

Anche a questo serve un 
referendum. Ora 1 dirigenti 
sindacali hanno una «map
pa* del disagio, una bussola 
per la loro Iniziativa. Verrà 
aperto un confronto In quel 
luoghi di lavoro (gli organi
smi dirigenti del chimici ter
ranno una prima riunione II 
4 febbraio). Non ci potrà es
sere — come ha sottolineato 
Cofferati — una risposta 
eguale per tutti L'analisi do
vrà essere differenziata. Il 
recupero del consenso è affi
dato all'esercizio della con
trattazione aziendale, oltre 
che alla partecipazione alle 
iniziative più generali delle 
Confederazioni su fisco, la
voro, pensioni. Il sindacato è 
riuscito, in questi primi con
tratti, a non farsi mettere le 
manette, a non stipulare 
•patti di sangue* sulla pace 
In fabbrica. Sembrano paro
le, ma è 11 risultato che pre
meva di più al padroni, per 
poter esercitare loro 11 potere 
sul salarlo, sugli orari, sulle 
condizioni di lavoro, sulle 
scelte produttive Un gioco 
tentato negli anni sessanta. 
Un gioco riuscito nell'ultima 
fase della «centralizzazione*. 
È possibile voltare pagina. 

Bruno Ugolini 

TESSILI 
Migliaia di donne 
in piazza a Napoli 
Oggi le trattative 

Con i suoi 900mila addetti, è l'ultima 
grande categoria ancora senza contratto 

ROMA — Riprendono oggi le trattative tra la Federtesslle e 
In Full» ptr li rinnovo del contralto del lavoratori del settore 
tedile, calzaturiero e dell'abbigliamento II confronto prose
guirà finche domani. Con t suol 900mlla addetti è l'ultima 
Brande categoria dell'Industria ancora In lotta per 11 rinnovo 
contrattuale 

• U situazione che si è creata dopo la conclusione degli 
accordi negli altri comparti Industriali rende impiegabile la 
po' ninne di chiusura Intransigente assunta dalla Federtessl-
Ir li rinnovo del contratto non significa solo aumenti sala
riali ma anche sviluppo e occupazione. L'ha detto II segreta
rio della Cgll In Campania Gianfranco Federico parlando Ieri 
mattina nel corso dello sciopero regionale della categoria In 
tutta la Campania Ce stata un'altissima adesione allo sciope
ro, circa lOmlla persone — In prevalenza donne — hanno 
partecipato alla manifestatone nel centro di Napoli II cor
teo, aperto dalle operale di Mario Valentino, una delle griffe 
del .madc In Italy.. si e concluso davanti alla sedo dell'Unio
ne industriali, In piazza dei Martiri, Il salotto buono della 
citta Un tratto di originanti e di allegria fiori e mazzetti di 
mimose sono stati distribuiti lungo II percorso Insieme al 
volantini nel quali sono sintetizzate le richieste sindacali 
.Insiline al rinnovo del contratto sollecitiamo un rapido con
fronto con le istituzioni locali — ha detto 11 segretario regio
nale della UH Antonio Bortlello — per ovviare un graduale 
recupero di quelle attiviti oggi caratterizzate dal lavoro nero 
e sommerso» 

MEDICI 
Ancora scioperi 
negli ospedali 
Il governo tace 

Oggi e domani i chirurghi si asterranno 
dalle operazioni che non siano «urgenti» 

ROMA — Oggi edomanl, ne
gli ospedali, si torna ad ope
rare solo nel casi urgenti 
scioperano di nuovo 1 chirur
ghi E la seconda settimana 
di agitazioni II leader del 
sindacato autonomo (Anaao 
Slmp). Aristide Paci, dice pe
rà che si tratta di uno «scio
pero concepito nella massi
ma garanzia del malati* e. 
sostanzialmente, •politico*, 
fatto cioè per richiamare 
l'attenzione del partiti politi
ci e. In particolare, del cin
que partiti della maggioran
za, che, dice Paci, «il sono 
Imposti 11 silenzio, con la po
litica dello struzzo». Gli scio
peri negli ospedali, se non ci 
saranno Iniziative del gover
no, proseguiranno fino al 31 
gennaio La posizione «delta 
parte pubblica* è definita 
•Inqualificabile* dal segreta
rio del Cimo, una delle 11 as
sociazioni che compongono 
la confederazione autonoma 

del medici, «come — dice Mi
chele Poerlo — se questi 
quindici giorni di sciopero 
fossero fatti da un'altra ca
tegoria e non dal medici* 

intanto la Funzione Pub
blica Cgll ha rilanciato, ieri, 
l'Intera vertenza sanità, che 
riguarda 620mtla persone li 
scgrcatrlo nazionale Michele 
Gentile ha ribadito che la 
Cgll non firmerà alcun con
tratto che non riguardi tutti 
I dipendenti del servizio sa
nitario nazionale, compresi l 
medici La Cgll chiede anche 
II «rinnovo contestuale» del 
contratto sanità e della con
venzione con 11 sistema pub
blico, per realizzare «l'omo
geneizzazione normativa ed 
economica» del medici e l'in
tegrazione fra «la medicina 
dipendente direttamente dal 
servizio sanitario nazionale 
e quella convenzionata» Og
gi dei problemi della sanità 
si parlerà In una conferen?a 
stampa indetta dal gruppi 
parlamentari del Psi 

Lunghe trattative a Roma tra Consorzio, Compagnia e sindacati 

Genova, c'è un accordo 
I portuali accettano resperimento 
Non ci sarà commissariamento - Il console Batini ribadisce il dissenso di merito ma consente ad applicare i decreti 
Fase di trattative per introdurre eventuali modifiche - Oggi assemblea dei lavoratori - Pizzinato: un passo avanti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - È prevalso 11 
buon senso. Non e) sarà lo 
scontro giuridico In banchi
na per l decreti: la Culmv 
(Compagnia unica del porto) 
ha Infatti deciso, dopo una 
lunga trattativa romana, di 
avviare le squadre al lavoro 
In porto con le previste ridu
zioni medie del 20%. La 
chiamata per oggi — sedici 
squadre per undici navi — si 
è svolta Ieri sera. Cade così li 
pericolo, assai grave, di un 
commissariamento della 
Compagnia e si apre una 
nuova fase di trattativa e di 
verifica attraverso la speri
mentazione concreta, con 
l'impegno di eventuali modi
fiche qualora si rendessero 
necessarie. Stamane è previ
sta un'assemblea del portua
li. 

L'accettazione del decreti 
da parte della Compagnia è 
strettamente giuridica. Il 
console della Culmv Paride 
Batlnl ha Infatti ribadito 11 
proprio dissenso di merito. 
«Non condividiamo assolu
tamente l'accordo del 15 
gennaio siglato da Cgll Clsl e 
UH. Abbiamo accettato di 
applicare 1 decreti del Cap (Il 
Consorzio autonomo del 
porto) Innanzitutto per evi
tare il commlssariamente 
della Compagnia, Inoltre 
pensiamo cheTn questo mo
do sia possibile ricreare un 
clima di relattlva serenità 
che permetterà al lavoratori 
di votare per 11 referendum 
sull'accordo. Abbiamo an
che voluto — ha aggiunto 
Batlnl — assumere un atteg
giamento distensivo verso 1 
sindacati ed 11 consorzio del 
porto. L'accordo tra Cap e 
sindacati lo contestiamo 
punto per punto. Contiamo 
di dimostrare sul campo la 
validità delle nostre propo
ste che farebbero risparmia
re circa otto miliardi di lire 
In un anno nella gestione del 
container. Non cvè, da parte 
nostra, un arroccamento, 
non rivendichiamo aumenti 
salariali, slamo noi piuttosto 
che offriamo soldonl agli al
tri La nostra è una battaglia 
di avanguardia. La proposta 
di sperimentazione avanzata 
dal Cap è vecchia, rigida, 
non tiene conto della nuova 
organizzazione portuale*. 
Patini ha quindi denunciato 
«la campagna denigratoria 
di questi mesi contro 1 por
tuali* definendola «una vera 
e propria montatura*. «Sla
mo di fronte — ha continua
to — ad uno scontro politico 
senza precedenti, sul quale si 
allunga l'ombra della staf
fetta governativa*. 

La svolta positiva nella vi
cenda si è realizzata nel cor
so di un Incontro svoltosi 
nella tarda mattinata di Ieri 
in un albergo romano, pre
senti Il responsabile delle re
lazioni sindacali del consor
zio autonomo del porto Nedo 
Andolfo, 11 console della 
Compagnia Paride Batlnl 
con alcuni vice consoli ed I 
rappresentanti di Cgll Clsl e 
Uli e del sindacati di catego
ria. Gli spiragli per la solu
zione delia vertenza si erano 
comunque aperti nel corso di 
una precedente riunione — 
durata circa tre ore — della 
segreteria nazionale della 
Cgll, presenti Pizzinato e Del 
Turco, con 1 dirigenti della 
Culmv. Riunione che aveva 
fatto seguito ad un prece
dente Incontro durato prati
camente l'intero pomeriggio 
e la serata di lunedì 

Il protocollo d'intesa fra 
Cap e Culmv, con la media
zione del sindacati, prevede, 
accanto all'Immediato avvio 
delle squadre secondo I de
creti, anche l'Impegno di 
convocare al primi di feb
braio la prima di una serie di 
riunioni destinate a verifi
care l'organizzazione del la
voro anche nel settore delle 
merci varie del porto. La no
tizia della decisione di ri
spettare l decreti ed avviare 
dì conseguenza le squadre è 
stata data dallo stesso Batlnl 
con una telefonata al vice
console Manglnl e da questi 
comunicata all'assemblea 
dei portuali In quel momen
to in corso nella sala della 
chiamata a San Benigno. 

Il direttore delle relazioni 
industriali del Cap. al termi
ne dell'Incontro romano, ha 
definito l'intesa di Ieri «un 
fatto nuovo di rilevante Im
portanza» A sua volta II se-
& retarlo confederale della 

gli Donatella Turtura ha 
dichiarato che «è molto Im
portante 11 ritorno alla nor
malità ne) porto con l'attua
zione del decreti e non 11 ri
corso al commissariamento 
della Compagnia del portua
li E altrettanto Importante 
— ha aggiunto — che sia af
fermato che la speri monizio
ne può introdurre, se neces
sario, elementi correttivi del 
decreti». 

Il porto di Genova, sullo afondo, la «Lanternai! 

Da palazzo San Giorgio, 
sede del Cap genovese, si è 
osservato soltanto. «In que
sta vicenda c'è un solo vinci
tore, Il porto, dove si rico
mincia a lavorare*. 

•Con l'apporto di tutti — 
ha commentato Antonio 
Pizzinato, segretario genera
le della Cgll — si è compiuto 
un Importante passo avanti 
nella vertenza di Genova, 
evitando drammatizzazioni 
e atti che non avrebbero aiu
tato 11 confronto e II consen
so del lavoratori portuali In
dispensabile In ogni proces
so di ristrutturazlonei. I 

prossimi Incontri tra le parti 
•consentiranno, slamo certi, 
di fare procedere la speri
mentazione e la verifica del
la validità dell'accordo. Così. 
11 confronto sull 'art 14 del 
decreto, in discussione In 
Parlamento, contribuirà a 
definire le caratteristiche 
delle squadre per tutti I porti 
Italiani, contribuendo anche 
a rispondere al problemi di 
quelle di Genova. Motti e dif
fìcili — ha proseguito Pizzi-
nato — sono stati! momenti 
e I passaggi di questa verten
za. La Cgll e le sue strutture 
11 hanno affrontati con rigo-

Tra gli operai 
delle grandi 
fabbriche 

La guerra sui giornali ed un clima difficile 
Condannate le violenze di venerdì scorso 

GENOVA — Lo scontro di queste settimane si è svolto su due 
piani completamente separati- dentro le mura del porto, dove 
ha dominato la forza organizzata dei lavoratori portuali, e 
sulle pagine del giornali, dove hanno dilagato, al di là della 
campagna di pubblicità a pagamento degli armatori, le tesi 
del presidente D'Alessandro e del sostenitori del decreti. Ma 
cosa ne pensa la gente comune, la gente che vive e lavora 
nella città del porto? Nel bar e sugli autobus I commenti sono 
In generale molto duri nel confronti dei portuali, si avverte 
un distacco e una diffidenza che hanno radici negli anni del 
tracolto del porto. Per molti genovesi 11 declino della città e 
delle sue Industrie nasce dal porto, rimproverano agli arma
tori e agli spedizionieri, ma anche al portuali, di essersi ada
giati troppo a lungo In una rendita di posizione che è andata 
Inevitabilmente logorandosi. Anche nelle grandi fabbriche si 
respira un clima critico, appena temperato dalla consapevo
lezza di essere su un fronte comune. Parla Nedo Parolinl 
deU'Italsider di Campi* «L'attacco politico al portuali é fero
ce, è giusto quindi condannare chi li vuole Isolare, essere 
solidali Poi possiamo non essere d'accordo su come si lavora 
In porto Ma tra gli operai comuni, non politicizzati, la musi
ca è diversa, dicono, cosa vogliono?, guadagnano più di noi e 
lavorano meno» 

Per Bruno Folegant operalo e delegato, sempre all'ltalsl-
der: «Non è ammissibile quello che I portuali hanno fatto 
venerdì, è la negazione del confronto Certo nessuno di noi 
dimentica quello che hanno dato loro per la democrazia, però 
devono capire che è arrivato 11 tempo per cambiare modo di 
lavorare Noi metalmeccanici con l'ultimo contratto abbia
mo cercato di dimostrare che bisogna rinunciare agli atteg
giamenti corporativi*. 

Anche per Lino Magri, che all'Italslder fa la manutenzio
ne, le cose stanno così: 'MI è difficile giudicare, fuori si sa 
poco e sicuramente arrivano notizie deformate, però ci sem
bra che abbiano esagerato un po' con la difesa rigida delle 
loro conquiste Devono avere 11 coraggio di cambiare». 

La rottura dell'Isolamento sarà un'impresa arduo. 

Stefano Righi Riva 

Lettere di licenziamento 
per 59 lavoratori 

del gruppo cartario Burgo 
ROMA — La direzione del gruppo cartario Burgo, 11 più Im
portante nel panorama nazionale, ha deciso 11 licenziamento 
di 59 lavoratori La notifica della grave iniziativa è arrivata 
subito dopo la rottura delle trattative aziendali sull'organiz
zazione del lavoro I tre sindacati di categoria parlano di 
fatto di «inaudita gravità» e sottolineano che il gruppo carta
rio ha Inteso in questo modo colpire «diversi delegati sindaca
li ed insieme ad essi il segretario responsabile della Cgll di 
Mantova. I sindacati hanno subito deciso anche una rispo
sta 1i lotta Tutti l lavoratori del gruppo cartario, che ha 
stabilimenti sparsi in diverse regioni italiane, sciopereranno 
un'uro per ciascun turno Sabato si terrà poi una assemblea 
generale del lavoratori aperta alle forze politiche e Istituzio
nali 

re, coerenza e unità grazie Al
la forte coesione Interna e 
all'apporto determinante, 
anche sul plano personale, di 
tutto 11 suo gruppo dirigen
te». 

Ottaviano De) Turco, se
gretario aggiunto delta Cgil, 
dal canto suo ha rilevato: 
•Con la stragrande maggio
ranza del lavoratori del por
to Iscritti alla Cgll era possi
bile, per noi, cedere alla co
pertura di ogni atteggia
mento. Slamo riusciti a pen
sare ai tremila della banchi
na senza mal perdere di vista 
I quattro milioni e mezzo di 

Iscritti alla Cgll. Abbiamo 
sempre pensato — continua. 
Del Turco — che una vicen
da come questa richiedesse 
da parte del protagonisti In
nanzitutto la virtù della cal
ma. CIÒ che si stava deciden
do al porto di Genova rimet
teva in discussione storie 
collettive e soggettive, vec
chie incrostazioni e sensibili
tà che meritano comunqut 
rispetto, anche quando ap
partengono ad un passato 
con cuibisogna fare i conti*. 

Paolo Salarti 

«Spazio per 
la Compagnia 

nella Spa» 
L'affermazione del direttore generale Fa
bio Capocaccia - Le proposte delle Coop 

GENOVA — A lato della 
battaglia politica Immedia
ta che si s ta consumando In 
questi giorni al porto con II 
braccio di ferro sull'appli
cazione del decreti del pre
sidente D'Alessandro, si 
gioca una partita di più 
ampio respiro sull'assetto 
strategico del porto, e sul 
peso che assumeranno le 
diverse componenti. 

A Fabio Capocaccia, di
rettore generale della Porto 
di Genova Spa, la società 
che controlla e sovrlntende 
11 funzionamento operativo 
del porto, chiediamo se nel 
progetto di trasformazione 
del porto di Genova si pre
vede uno spazio reale per I 
portuali e la loro struttura 
di autogestione, la Compa
gnia. 

«Intanto nessuno mette 
In discussione II loro ruoto 
tradizionale, peraltro ga
rantito dalla legge, di rego
lare autonomamente l'av
viamento al lavoro. Ma noi 
offriamo alla Compagnia 
anche un ruolo di azionista 
nella società capogruppo, 
la Porto di Genova Spa, e 
soprattutto le offriamo di 
partecipare alte società 
operative più Importanti, 
come sono la Terminal 
Contalnerela Società Mer-
ci Varie. Oltre alla parteci
pazione azionarla, nella 
struttura di queste società 
sono disponibili per t por
tuali posizioni di responsa-
biuta a livello Impiegatizio 
e anche a livello direttivo, 
perchè riconosciamo pie
namente 1 loro livelli dì alta 
professionalità e di cono
scenza del meccanismi di 
funzionamento del porto. E 
poi crediamo che sia giusto 
offrire a tutti delle occasio
ni di crescita proresslonale. 
Oltre a questo proponiamo, 
avendo già preso un Impe
gno a questo proposito con 
11 sindacato, che la Comp%> 
gnla gestisca operativa
mente, attraverso un'im
presa che dovranno costi
tuire credo in collaborazio
ne col movimento coopera

tivo, una delle attività si
gnificative del porto, un'at
tività di traffico. Potrebbe 
essere una porzione dell» 
Terminal Container o della 
Merci Varie. In conclusione 
io credo che se la Compa
gnia sarà disponibile a una 
protonda trasformazione, 
al passo con I tempi, questa 
può essere per lei un tocca-
alone dì rafforzamento: 

Nella possibile trasfor
mazione si apre lo spazia 
per un Ingresso In porto 
della cooperatone? Lo 
chiediamo al presidente re
gionale della lega delle 
Cooperative, Silvano Boz
zo. 

•Noi abbiamo proposto 
alla Compagnia dì costitui
re delle cooperative, della 
Imprese vere e proprie per 
Intervenire nella nuova ge
stione del porto. Questa 
permetterebbe alla Compa
gnia di suddividere I rischi 
e di acquisire anche dall'e
sterno quelle competerne 
gestionali che non ha al suo 
Interno. SI andrebbe sull» 
strada di una più accentua
ta specializzazione. Certo 
per tare questo la Compa
gnia dovrà cambiare molto, 
Innanzitutto dovrà accetta
re di trovarsi In situazioni 
di coabitatone con le altre 
componenti del porto, poi 
dovrà spogliarsi di alcune 
funzioni operative che pas
seranno alle sue aziende, e 
organizzarsi come punto di 
coordinamento. Con questo 
non pensiamo che debba 
essere messo in discussione 
il dfriito al collocamento 
per tutta la manodopera 
del porto Crediamo Invece 
chelacontra ttazlone Quoti
diana delie condizioni dì 
Impiego debba essere pas
sala al sindacato, per la
sciare alla Compagnia II 
ruolo Imprenditoriale, lo 
spero che si superi positiva
mente Questo scontro sul 
decrettperchè potei possia
mo sedere a un tavolo con 
la Compagnia per tare que
sti progetti,. 

«. ri. r. 

J j / , /A/flggSS' J <«HMaV?> Wlj2.L MESB PER g S C O * V ««SBiitt» \.t-fc£AL MESE PEROAfO/vJ 0m 

(FINO AL 31 GENNAIO DAI CONCESSIONARI 
15S i* r tpotmo mg* *>*<*•>•!< (tono *UKJ V 75% onnuo| *$ubto iato IVA t mena tu t' ad i • 48 o't noni 

SBUCA UN AFFARK DOPO L'ALTRO. ) 
" do 220(W W le <v "*? )?# 29) 000 ire te nxre's ve per fico* do 260000 lir« fe prime IJ • 379000 irò le fucc«>»w pw OTKX* 



10 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO MERCOLIDl 
28 GENNAIO 1987 

La Borsa in guerra con la Bnl 
ROMA — Il primo fiomo solo 
UltfoiMt* «plorativ» « appena 
un p*io di optrutonl, it mon
do giorno ii numero dei con* 
tratti i baJtato ad una quindi* 
etna. Non è caduta nel moto 
l'idea delta Banca nauonale del 
Lavoro di aprir* una trattazio
ne continua via terminale nel 
dopo Bore», fino a quando il 
mercato rimane «sveglio», su un 

Piccolo gruppo di titoli fuida: 
iat ordinane, Fiat di riapar* 

mio, Sip ordinane, Generali, 
MontedUon, Ras, Pirelli SpA e 
ViacoM ordinane Per ora le 
trattazioni interessano solo le 
banche, ma i una fase transito* 
ria, poi il mercato sarà proba
bilmente allargato ad altri sog* 
getti. La mossa, però, non è sta* 
u gradita affatto dalla cateogi-
ra degli agenti di cambio-

Quando tra lunedi aera e 
martedì mattina sono venuti a 
sapere quel che stava succe
dendo si sono prima agitati 
molto e poi, dopo brevi consul* 
iasioni, hanno dato fiato ad 
una protenta dura; è un gesto 
provocatorio, polemico, inade
guato, inaecetubile, un atto di 
fon*, Temono, in sostanza, di 
cominciar* a perdere, nei fatti, 

auel monopolio sulla Bona che 
etengono per legge da decen

ni, 
Dalla Bnl sono partiti subito 

legnali dì distensione; lo stesso 

f(residente, Neno Nesi, ha teso 
i mano assicurando che nella 

decisione non c'era alcuna in* 
Unzione né di aprire a qualcu
no una guerra né di seppellire 
Sue! rapporto di confronto che 

era faticosamente aperto tra 
banche ed agenti per decidere 
Insieme le competenze nella fu* 
tura Borea. Ma il presidente 
Bnl ha precisato che collabora* 
alone significa escludere i privi* 
legl di chiunque, banche o 
•lenti che siano, Evidentemen
te gli (Uomini del recinto delle 
arridili* hanno dato più Impor
tanza alle decisioni prese che 
•Ile rassicurazioni del secondo 
momento. Anzi, la mossa della 
Bnl è stata interpretata solo co
me un tentativo Ut arrivare al 
tavolo degli incontri in una pò* 
•{alone di maltiere forza. An
che perché pare che alla Banca 
nailonale del Lavoro si uniran
no presto altri istituti di credi
to: aens'altro il Banco di Napo
li, probabilmente il Banco di 
Roma, il Credito italiano, la 
Banca commerciale, 

DI fronte a quello che consi
derano un attacco concentrico 

Agenti coalizzati contro 
la «trattazione continua» 
Ha avuto successo tra le banche la decisione di Nesi di un mercato pomeridiano via 
terminale - Ieri una quindicina di operazioni - Incontro chiarificatore il 3 febbraio 

gli agenti di cambio hanno tira
to in ballo le autori té di vigilan
za. «La decisione — ha com
mentato Ettore Fumagalli, pre
sidente del Comitato direttivo 
degli agenti di cambio delta 
Borsa di Milano — è lieta fatta 
in dispregio della Conaob e del
la vigilanza della Banca d'Ita
lia. Ho già parlato con il presi
dente della Commissione sulle 
società e la Borsa, Piga, e ci 

aspettiamo una presa di posi
zione ufficiale!. Poi ha rincara
to: «È un atteggiamento che 
viola la legge bancaria*. 

Negli ambienti Consob ten
tano di tenere distinta la deci* 
sione della Bnl da tutta la par
tita della possibile coesistenza 
futura in Borsa tra agenti e 
banche Ufficialmente la Com-
missione sottolinea che il prov
vedimento Bnl tè di stretta ne-

Ce il rìschio 
che aumenti 
la confusione Nerio Nasi 

MILANO — Quello che viene clamorosa
mente alla luce oggi con l'iniziativa della 
Bnl è un classico conflitto di interessi. Da 
una parte c'à il potente sistema bancario, 
che in questi ultimi due anni si è visto sfug
gire 11 controllo di una quota crescente del 
risparmio nailonale, attirato come una ca
lamita dal mercato borsistico (sotto forma 
di azioni o anche solo di fondi di investi
mento), Dall'altra c'è un pugno di profes
sionisti —• gli agenti di cambio — ai quali la 
legge affida il compito di fungere da inter
mediari disinteressati nelle operazioni di 
Borsa, Gli agenti non possono — pena la 
cancellazione dall'albo — trattare in pro
prio: sono pubblici ufficiali che comprano • 
vendono per conto della clientela limitan
dosi • intascare una commissione che non 
supera il 7 per mille del valore della transa
zione, 

Il conflitto nasce nel periodo del boom 
della Borsa. Fino ad allora — e cioè fino 
•Ha fine dell'64 — le banche si disinteres* 

savano completamente del mercato borsi
stico. Fino a che potevano prestare soldi 
alte imprese a tassi dei 25 % annuo, e fino a 
che il mercato era tale che con 900 lire si 
comprava un'azione Fiat (oggi, a due anni 
di distanza, ce ne vogliono 1*1.000), il pro
blema non sussisteva. 

Negli ultimi anni la musica è cambiata. 
Sono calati drasticamente i tassi di interes* 
se, ma è soprattutto cambiato il canale pri
mo di autofinanziamento delle società. 
Nell'anno che si è appena concluso sono 
stati rastrellati in Borea lfimìla miliardi so* 
lo per aumenti di capitale. Denaro fresco, a 
basso costo, I profìtti degli impieghi delle 
banche sono crollati, mentre andavano alle 
stelle i redditi professionali degli agenti, ì 

Suoli figurano oggi In testa alla classifica 
ell'Iva con un giro d'affari superiore al 

miliardo e mezzo in media. Società finan
ziarie di diversa orìgine e natura hanno di
mostrato che l'attività sui titoli è la più 
redditizia. E le banche, chiamata dall'auto
rità di controllo a una maggiore capitelli* 

Ettora Fumagalli 

zazione, hanno visto in quella attività la 
soluzione dei propri problemi di recidività. 

Di fatto il passo della Bnl sancisce l'esi
stenza dì un mercato parallelo a quello di 
piazza degli Affari. Un mercato con propri 
tempi, proprie regole e proprie quotazioni. 
Ieri sera, alle 17,45, per esempio, la Bnl 
comprava Fiat a 13.670 e le vendeva a 
13.740, contro le 13,855 lire della chiusura 
ufficiale in Borsa. 

La Banca d'Italia, dicono alla Consob, 
sembra orientata a lasciar fare. Da sempre 
le banche comprano e vendono azioni an
che il pomeriggio, e fanno prezzi loro. Non 
si può vietarglielo, come non sì può vietare 
a una di esse dì pubblicizzare 1 propri prez* 
zi. Più delicata la posizione delia stessa 
Consob, L'organo di controllo della Borsa è 
da tempo impegnato sul fronte della tra
sparenza del mercato. aE non c'è dubbio — 
ci ha detto in serata un commissario — che 
questo passo aumenta invece la confusìo-
nei. 

Dario Vonegoni 

tura organizzativa internai II 
giudizio non ufficiale sull'ope
razione è anzi lusinghiero: è un 
sistema per portare più traspa
renza nel mercato pomeridiano 
e quindi ben vengo Possibili 
interferenze con la trattativa in 
coreo'' Tutte da escludere, anzi 
i contatti proseguono secondo 
il calendario stabilito* un'altra 
riunione generale tra tutti i 
soggetti interessati alla que
stione nmane fissata per mar-
tedi 3 febbraio a Milano Po
trebbe essere l'occasione di un 
chiarimento come si è augurato 
il presidente degli agenti, Fede
rico Gaffino, che è intervenuto 
per inon alimentare sterili po
lemiche». Certo se il chiarimen
to non ci fosse, sarebbe inevita
bile un intervento del governo. 
Fino a ieri sera dalla Banca d'I
talia non era arrivato nessun 
segnale di censura all'operazio
ne della Banca nazionale del 
Lavoro. 

Alla Bnl ribaltano le accuse 
che le sono state lanciate dalla 
Borsa: si sta facendo una gran
de sceneggiata — dicono —. 
Ma obiettivamente questa de
cisione arriva proprio a tratta
tiva aperta: è una coincidenza9 

Risposta: sì è una semplice 
coincidenza. Del reato — spie
gano sempre dall'interno della 
Bnl — la banca ha eempre lavo
rato su un gruppo di titoli nel 
pomeriggio affidando la tratta
zione ai contatti telefonici. La 
novità ora è che vengono pub
blicizzati i prezzi: chiunque è 
abbonato alfa Reuter, potrà se
lezionare sul videoterminale la 
pagina della Bnl-M dove ven
gono quotati i titoli trattati e 
operare per telefono. Il contrat
to standard è dì 200 milioni. 

Prudenti le reazioni politi
che. Solo il senatore de Carlo 
Pastorino, agente di cambio, si 
è schierato con decisione con i 
colleghi firmando un'interroga
zione dura sulla mossa della 
Bnl. «Era inevitabile che avve
nisse! ha commentato Vincen
zo Visco della Sinistra indipen
dente «ma non è negativo*. Il 
suo collega, Gustavo Minemni. 
ha detto, invece, di aver molti 
dubbi sulla legittimità dell'o
perazione Bnl. Il democristiano 
Roasi dì Montelera ha messo in 
guardia dal rìschio reale di idue 
mercati paralleli, troppo picco* 
li e quindi troppo soggetti al* 
l'effetto diatorsivo di singole 
operazioni». 

Daniel* Martini 

Per la Fiat il 1986 è stato magico 
Boom degli utili ma la Borsa non fa felici gli Agnelli 
Resa nota ieri la «lettera agli azionisti» - L'autofinanziamento aumentato del 25%, del 12% il fatturato - L'operazione con la Libia 
e l'acquisto dell'Alfa - Per i trattori prospettive in Cina - Progetti di ulteriori accorpamenti - Il titolo, però, non brilla 

Dalla nostri radaiiona 
TORINO — La Fiat è ancora 
tft mota del guado-. È vero 
che ha chiuso li IWta con ri
sultati tra I. migliori della 
sua storia. È vero che ha 
esteso 11 suo Impero Indu
striale e finanziarlo, con l'ac
quisto dell'Alfa Romeo ed In 
altri modi. Ma questo non 
basta, perché nel frattempo 
al è Innalzata la soglia di 
competitività a livello Inter-
nazionale, Per rientrare tra 
quel pochi gruppi mondiali 
che sono sicuri al sopravvi
vere alle «guerre* commer
ciali del prossimi anni, la 
Fiat dovrà allargare ulte
riormente la sua potenza. 

E li messaggio che Gianni 
Agnelli ha [anelato con la 
tradizionale detterà agli 
azionisti-, diffusa Ieri assie
me al prc-conauntlvo dello 
scorso anno. Le cifre confer
mano che 11 1980 è stato per 
la Fiat un anno «magico*. I) 
risultato più modesto è quel
lo del fatturato netto conso
lidato, che è cresciuto «solo* 
del 7%, da 27.101 a 20.020 mi
liardi di lire. Assai più, del 
18,5%, cresce l'utile operati
vo. che possa da 2.267 a 2.530 

miliardi. Addirittura del 
25% aumenta i'autorinan-
jslamento (utile più ammor
tamenti): 3.700 miliardi, pari 
ad oltre II 12% del fatturato, 

L'indebitamento finanzia
rlo netto si è più che dimez
zato, da 2,304 a 1.050 miliar
di, e si sarebbe annullato se 
la Fiat non si fosse dovuta 
Indebitare per 1.505 miliardi 
con Mediobanca per riscat
tare le azioni del libici. A 
questi risultati hanno con
tribuito le società partecipa
te con un incremento del 
32% del dividendi (da 267 a 
379 miliardi) e soprattutto le 
operazioni finanziarie 1 cui 
rendimenti sono cresciuti di 

Suasl 11 60% (da 100 ad oltre 
00 miliardi). Oli investi

menti hanno toccato 2,780 
miliardi, compresi In questa 
cifra l primi 1.100 miliardi 
versati alla Flnmeccanica 
per gli Immobili ed impianti 
Alfa Romeo. Da segnalare 
Infine, per la prima volta do
po molti anni, un aumento 
del numero di dipendenti, 
anche se di sole 2.200 unità 
(da 226 222 a 228.450) e più 
per l'acquisizione di nuove 
società (non è ancora con

teggiata l'Alfa Romeo) che 
per l) rientro del cassintegra
ti. 

Ma questi risultati, avver
te subito Agnelli, sono solo 
una base di partenza. La 
strategia della Fiat prevede 
nuove operazioni come quel
le realizzate nel 1086. che 
Agnelli ha elencato punti
gliosamente, In primo luogo 
T'uscita del Ubici dalla Fiat, 
che t/ia eliminato un vincolo 
a possibili sviluppi su merca
ti di elevato Interesse tecno
logico». DI che genere siano 
questi mercati, è presto det
to: armamenti ed impianti 
ad alta tecnologia. 

Poi viene l'acquisto del
l'Alfa Romeo, che è la leva 
con cui tentare di spostare *ll 
precario equilibrio* sul mer
cato automobilistico euro
peo nella fascia delle cilin
drate alte. Poi l'accordo col 
gruppo francese Matra con
cluso *per conseguire post-
zlonl di preminenza nel set' 
tare europeo del componen-
ti, strategico per tutta l'in-
dustria autovelcollstlca*. 
L'accordo tra Fiat Allls e Hi
tachi per le macchine movi

mento terra, prima Intesa 
organica con un grande 
gruppo giapponese. Oli ac
cordi di Fiat Trattori e Iveco 
con la Cina popolare, da cui 
si sperano ampi sviluppi. 
L'acquisto da parte dell'Ive-
co della Ford autocarri In
glese, che si propone di «as
sumere posizioni di premi
nenza europea in questo set-
tore». Il completo controllo 
della Snla-Bpd, Industria di 
punta negli armamenti e 
missilistica. 

Rimane un neo. Le quota
zioni In borsa del titoli Fiat 
non brillano troppo negli ul
timi tempi, forse perché gli 
speculatori non amano ri
schiare con le sfide dell'av
venire. Ed è agli operatori di 
Borsa che Agnelli rivolge 
l'appello finale: «Consideria
mo fa Borsa come 11 pun (o di 
collegamento tra impresa e 
risparmio, verso il quale la 
Fia t sa di essere impegnata a 
garantire non avventurismi 
o personalismi, ma traspa-
renza, redditività, solidità e 
continuità Industriale*. 

Michele Costa 

Vinta dalla Romagnoli 
rosta per Salvarani 
ROMA — Romagnoli ha vinto la «gara« per la Salvarani. É 
stata Infatti firmata nella mattinata di (eri dal ministro Ze
none l'autorizzazione per la cessione della Salvarani al grup
po Romagnoli — Co.fl.p.l. (Compagnia finanziarla partecipa
zioni Industriali), «L'offerta di 16 miliardi e 300 milioni del 
§ruppo Romagnoli — ha spiegato 11 liquidatore della società 

i Parma, Giuseppe Contino, In una conferenza stampa — è 
stata preferita alle altre anche e soprattutto perché acquista 
tutte le attività della Salvarani, compresi 1 crediti di gestione 
che ammontano a circa 6 miliardi, il magazzino e assicura un 
plano di investimenti di 40 miliardi in quattro anni (per una 
metà tecnici e per l'altra a carattere commerciale)*. Nella 
scelta, Inoltre, si è tenuto conto del livello occupazionale assi
curato per almeno 2 anni, del programma di rilancio dell'a
zienda e dell'offerta economica, come suggerisce la legge 
Prodi. L'annuncio ufficiale della cessione è stato dato ieri al 
sindacati, presenti il sindaco di Parma, Grossi, ed il presiden
te della Salvarani, dal rappresentanti del ministero dell'In
dustria. 

Le offerte per l'acquisto della Salvarani pervenute al com
missario straordinario erano quattro. Olire a Romagnoli, 
Darlo D'Adda, spalleggiato dalla Promedla, la Gespa s p a, 
società che gestisce la Patriarca Cucine e l'imprenditore del 
legno Alberto Secondini. Romagnoli, che opera con capitali 
suol personal), si è Impegnato a garantire l'occupazione a 240 
degli attuali 580 dipendenti. 

«Un colpo per i nostri redditi» 
Agricoltori italiani contro la Cee 
Dure proteste delle organizzazioni dei produttori contro le proposte del commissario 
Andriessen che «penalizzano le colture mediterranee» - Cosa farà il ministro Pandolfi? 

ROMA — Le associazioni del 
produttori agricoli Italiani 
stanno insorgendo contro la 
Cee, o meglio contro le pro
poste, ancora ufficiose, 
avanzate dal commissario 
all'agricoltura Andriessen: 
«congelamento» del prezzi 
agricoli (I coltivatori per la 
prossima campagna avran
no gli stessi introiti del 1086) 
ma soprattutto tagli secchi 
per le colture mediterranee, 
pomodoro In primo plano, di 
cui al minaccia una riduzio
ne di prezao sino al 15 per 
cento «SI stanno usando due 
pesi e due misure — protesta 
la Confcoltlvatorl - Pro
dotti continentali come latte 
« cereali, che assorbono con 
le toro eccedenze la maggior 
parte delle risorse del bilan
cio, non si vedono ridurre l 
plafond di produzione come 

succede invece per olio d'oli
va, o pomodori e vino». Se
condo l'organlzzazone di 
Avollo «va effettuata una 
correzione di rotta già nel 
corso della prima discussio
ne In seno alla commissio
ne». Insomma, un Invito al 
governo a far valere gli Inte
ressi italiani nella prossima 
maratona agricola 

Una richiesta che è soste
nuta anche dall'Ulapoa, l'as
soci 02 Ione del produttori or
tofrutticoli «Per quanto con
cerne 1 plafond previsti per 11 
ritiro di pomodoro — dice 11 
segretario generalo dell'or
ganizzazione, Giovanni Po-
sani — non vanno sottovalu
tate le responsabilità del mi
nistro Pandolfi che aveva 
anticipato la sua disponibili
tà. Adesso attendiamo una 
tempestività analoga. Non 

possono essere accettate 
"compensazioni": o la com
missione ritira II regolamen
to sul coefficienti di adatta
mento o nelle campagne, 
Mezzogiorno In particolare, 
la situazione sarà difficil
mente governabile» 

Se ruiapoa parla di «pro
vocazioni», non meno aspro è 
il giudizio della Coldlrettl. 
•Senza emotività possiamo 
tranquillamente dichiarare 
che la Cee sembra tutta tesa 
verso la penalizzazione del
l'agricoltura italiana*, ha so
stenuto Il presidente Arcan
gelo Loblanco Egli ha anche 
polemizzato con «l'incauto 
ottimismo di chi afferma di 
poter fronteggiare con inter
venti nazionali mancanze 
della Cee questo vuol dire 
svuotare di significato 1 
provvedimenti Interni per la 
ripresa e non affrontare ve

ramente Il problema comu
nitario». 

Una secca messa in guar
dia dal danni che potrebbero 
venire all'agricoltura italia
na per le misure ventilate 
dalla Cee, è venuta anche 
dall'Unione generale del col
tivatori della Clsl e dal mez
zadri della UH, mentre già 
l'altro Ieri, appena avuto no
tizia di quanto andava ma
turando a Bruxelles, la Con* 
'agricoltura aveva parlato di 
•scelle da censurare dura
mente» 

Intanto, una nuova fonte 
di difficoltà si sta aprendo 
per 1 produttori di limoni La 
Spagna potrà godere di sov
venzioni per le esportazioni 
nel paesi dell'Est, mercato 
tradizionale del prodotto ila* 
llano (slamo II primo forni
tore di limoni dell'Europa 
orientale*. 

Pei: «Dorida rispetti la legge» 
ROMA — O parida rispetta la legge sul ruolo delle Partecipazioni i tetel i nel 
Mezzogiorno oppure deve andarsene Lo aHermano • gruppi comunisti della 
commissione bicamerale per le Ppss I quali ricordano cr i * per 1 nuovi investi
menti pubblici 6 prevista una riserva dell 8 0 % destinata a l i * aree meridionali 
del 6 0 % per I* ristrutturazioni 

Caos di Tir ad Aosta 
AOSTA — Oltre 1000 TV sono rimasti blocca» nell autoporto di Pollem 
vicino ad Aosta, por uno sciopero di una cinquantina di funzionari di dogana 

Europrogramme: Bagnasco prosciolto 
LUGANO — La Procura pubblica di Lugano ha deciso di archiviare il procedi 
mento penale nei confronti di Bagnasoo per la gestione del fondo Europro 
grammo II tribunale non ha riscontrato violazione delle leggi federali sui londi 
di investimento 

Deltasider: plano dì riorganizzazione 
ROMA — Un piano di riorganizzazione del gruppo Deltasider (società Fmsider 
capotila per I prodotti siderurgici lunghi) e stato presentato ieri tu sindacali Le 
nuova strutturazione societaria avverrebbe sulla baso di specializzazioni p r ò 
dul i ivo Al centro e 9 la «Nuova DoJtosidori laccai lunghi da costruzione) cui 
faranno capo gb impianti di Piombino Sosto S Giovanni Torino e lo stabili 
monto Derivar di Torre Annunziata Verranno costituite anche altre due socie 
là la «Nuova Cogne* tacciai speciali) con gli impianti di Aosta e Vorres e la 
«Nuova 5 Giovanni Vs ldamoi (acciai mercantili) con gli impianti di S Giovan 
ni Valdamo * Marghwa 

Fermenta: Montedison ritenta 
MILANO — La Industnvawdon In fìnonr w H svedese che contro l l i la Far 
monta <n* ha rilevato il 4 6 % da Retasi El S»Y«<D e interessala a cedere la 
socioia chimica o le controllato «Se ci presentano delle proposte — com 
montano alle Montedison cho lo scorso anno evoM» cercato di acquistare 
Fermenta — potremmo esaminarle» 

Cala il gasolio (10 lire) da riscaldamento 
ROMA — É prossima (forse venerdll una riduzione dot prezn (10 lire) del 
gasolio e del petrolio da riscaldamento Rimarranno invece invariati i prezzi 
della benzina e del gasolio da automazione 

BORSA VALORI DI MILANO 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
318,39 con una variazione in ribasso dello 0 07%. L indice globale 
Comit ( 1972= 1001 * risultato pari a 706 52 con una variazione negativa 
dello 0,15% (I rendimento giornaliero della obbligazioni Italiane a reddito 
naso è stato, secondo i calcoli di Meótobanca, efi 9.885% (9.900%) Il 
rendimento della obbligazioni a reddito variabile è stato di 10,590% 
(10,296%). 
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Uncoli 
Paul Valéry Sotto lo 
scrittore francese In un 
disegno di Kundera e in 
una litografia di Picasso 

di PAUL VALÉRY 

Pubblichiamo le prime pagine di un saggio di Paul Valé
ry, «Vues personclles sur la Science», preparato dallo 
scrittore per un numero speciale della rivista «Patrle-
pubbllcaUi ad Algeri nel 1912 II numero era dedicato 
alla sdenta francese e comprendeva contributi tra gli 
altri di Jean Rostand Louis de Broglle 

( ) Se ta storia fosse una disciplina meditata e capace di 
definire II ruolo e I Importanza relativa degli avvenimenti 
c/ie tramanda dovrebbe Insegnare che II tatto più nuovo più 
ricco di conseguenze riconoscibili nella nostra attuale vita e 
universalmente provate, avvenuto fra li 1769 e II 1813 torse 
non è II grande dramma di tipo storico-tradizionale costituì' 
to dalla Rivoluzione (trancese) e dall'Impero ( ) Lavveni
mento più Importante di quel periodo è l invenzione della 
pila e la acoperta della corrente elettrica effettuate da Volta 
nel IBM 

Fino al 1800 I osservazione scientifica e l'analisi o la medi
tazione dei risultati dell'osservazione erano stati rivolti, da 
«coli agli stessi fenomeni 

Certo, la Terra era diventata rotonda, poi, dotata di diversi 
moli Brano diventati visibili satelliti di pianeti erano stati 
trovati animali e piante sconosciute nelle terre progressiva
mente esplorate Ma queste acquisizioni non mutavano per 
nuli* la materia stessa dell esperienza che al a veva da sempre 
del mondo fisico Le leggi di Keplero, di Galileo e di Newton 
1 limita vano a formulare relazioni di misure ancora Inosser
vata fra noti elementi di questo mondo Anzi, con la loro 
ammirevole semplicità e 11 loro prodigioso successo, poteva
no far pensare che non si potesse prevedere nulla di nuovo 
eh» non tosse virtualmente compreso nel loro enunciati Sco
perte di enorme Importanza come quella delia circolazione 
del sangue, cosi stranamente tarda, e II fatto notevole della 
dimostratone e dei calcolo della velocità della luce (Itoemer, 
1878) restavano senza conseguenze D'altro canto l'Idea che 
el zi taceva della scienza escludeva Implicitamente l'attesa di 
latti davvero impreiedlblll 

In questa situazione della cultura e della scienza, si poteva 
tranquillamente parlare di Universo e di unità della natura 
C'era un Tempo, uno Spazio, una Materia, una Luce, una 
distinzione netta tra vita e mondo Inorganico Cera anche, 
pegno sicuro per l fu turi trionfi del pensiero nella sua Impre-
za il cogliere e di tradurre In una formula l'ordine e lo svilup
po dell'Insieme delle cose sensibili, Il meraviglioso edificio 

La recente circolazione dei «Cahiers» è quasi una resurrezione per 
il poeta francese che non piaceva a Benedetto Croce. Tanti libri e tre 
giorni di convegno a Milano e Venezia per riscoprire «l'immortale» 

Cagliostro? 
No, è Valéry 

dell* Dinamica che sembrava poter accogliere tutu l feno
meni nelle sue equazioni generali 

In una paro.a, l'espressione Saper Tutto, complementare 
Alla parata Universo appariva un'espresslone-llmlte, perfet
tamente chiara e Laplace poteva Immaginare una mente 
abbastanza vasta e possente da abbracciare o dedurre da un 
numero finito d osservazioni, tutu l fenomeni possibili pas
sati Q futuri 

Devo insistere su questo punto poiché II mio intento è di 
mettere in evidenza quei contrasto che mi sembra di vedere 
tra l'Immagine che si aveva ieri della Scienza e quella che si 
presenta oggi 

La Storia della Scienza è in definitiva la storia delle Idee 
Che ci si è latta Intorno al potere dell'uomo sulle cose e alla 
relativa verifica Questa storta, ali inizio è a doppio accesso 
da un lato magia, dati altro tecniche 

Ma questa semplicissima nozione di potere d azione verifi
cabile sulle cose è stata a lungo dissimulata (e lo è ancora per 
molti) sotto la nozione più o meno vaga di Sapere, cioè di un 
capitale Intellettuale che deve tendere Indefinitamente verso 
lo stato ideale di un edificio di proposizioni di forma dedutti
va Questa magnifica ambizione Impone a priori a quel che 
chiamiamo Unl\er$o una struttura unitaria, non inconosci
bile, ma anzi conforme in certa misura alla conoscenza cosa 
che fa pensare ali immagine di un cielo che tutto si riflette su 
una sfera di lucido acciaio Lo stesso nome di Uni verso impo
ne l'idea di un Insieme delle cose percepite e percettibili di 
una unità e una durata conforme in tutti l suol punti e 
suggerisce quasi necessariamente problemi di origine di 
conservazione e di destino finale 

Fra questo Universo e la sua rappresentazione per mezzo 
di un Sapere si concepiva una relazione per lo meno virtuale 
di similitudine Tale è II bel sembiante e la nobile speranza 
Cheoggl appaiono destinate a perire peri intervento del 'fatti 
nuovi; Il loro numero varietà frequenza e impre.edlbllltà 

(traduzione di Maria Teresa Glaveri) 

•Sa mort m a touché vlo-
lemment cefutunscandale 
Réellement je le croyals Im 
morteli Queste parole ad ef
fetto con cui 1 Alain sul 
«Mercure de Franco di qua 
rant anni fa offriva 11 suo 
•omaggio* a Valéry tornano 
In mente adesso, perdono un 
poco del loro tono sonoro e si 
colorano di un altra più cre
dibile sfumatura L «immor
tale» Valéry ritorna Infatti 
Non si tratta questa volta di 
qualche ..ripescaggio» o del 
1 ennesima «riscoperta» cosi 
come si usa fare In questi 
tempi Valéry sembra torna
re da un mondo nuovo per 
noi, che non conoscevamo 
E scimmiottando II tono 
dell Alain si potrebbe addi
rittura parlare di una sua 
•resurrezione» 

La recente circolazione del 
Cahters di Valéry aggiunge 
infatti dei tratti insoliti alla 
sua già complessa fisiono
mia Intellettuale che si indo 
vina enorme e inabissata co 
me le profondità di un Ice 
berg 

1 Cahiers sono diffidi 
mente definibili Non posso 
no dirsi un opera e neppure 
undlarloautobiografico Va 
lery aveva tentato di no 
minarli In qualche modo 

«Journal de borda «Journal 
de Mol- In essi per più di 
clnquant anni quotidiana
mente soleva riversare 1 suol 
pensieri 

La vigilia di ogni giorno 
dal buio che precede 1 alba 
fino ai primi rumori del mat
tino era consacrata a questa 
sua segreta esistenza parai 
lela scrupolosamente sepa
rata dalla vita ordinarla vis
suta soltanto attraverso la 
scrittura e 1 immaginazione 
Una immaginazione forgia
ta da una disciplina rigoro
sa piegata a «strumento 
d osservazione» concentrata 
su un oggetto quasi Inaffer
rabile li pensiero stesso Co
si Valéry ogni giorno si face
va testimone Imparziale e 
fireciso di uno scenarlo men 
ale scarnificato da tutte le 

sovrabbondanze del Un 
guagglo abitato soltanto dal 
pensiero Questo suo paesag
gio purificato riproduceva la 
geometrica simmetrìa del 
templi greci e si componeva 
di «definizioni assiomi ipo 
tesi teoreril «che gli sugge 
rivano la forma visibile dello 
spirito «1 architettonica del 
1 Intelligenza complutamen 
te delincata» Sebbene posto 
a queste altezze Valéry non 
abbandonava 1 ancoraggio 

Un film da 
Joyce per 

John Huston 
NEW YORK — Ottantenne e 
malato gravemente di enfise
ma polmonare John Huston 
ha deciso da vecchio leone di 
tornare sul set Sta infatti gì 
rando a Los Angeles «The 
Dead- (I morti) dati omonimo 
racconto tratto da «Cent* di 
Dublino» di James Joyce Gli 
sono accanto i figli Tony (sce
neggiatore) e Anjelica (attri 
ce) Per dare pm verosimi 

B'Ianza alla storia (siamo a 
ublino ali inizio del secolo) 

?;11 attori saranno quasi tutti 
rlandesi «Non vogliamo ac

centi americani o inglesi- ha 
detto Huston 

ali esperienza Sapeva Infatti 
che.iqui si Imparano proble
mi che non sì sono mal né 
escogitati né sentiti» I pro
blemi «veri», quelli che «In
calzano la vita» La discipli
na rigorosa dell'«osservazio-
ne* gli consentiva di non per
dersi tra le trappole del pen
siero dialettico pur oscillan
do «qui e là fra 1 arte dello 
scrivere e l'algebra fra la lo
gica e la filologia* 

Attorno a queste postume 
fattezze del Valéry rinato dal 
«quaderni* si compone ades
so un vasto circuito di curio
sità di ricerche ed Interpre
tazioni ulteriori In cui inso
litamente si ritrovano stu
diosi di discipline disparate 
matematici biologi ciberne
tici sociologi e linguisti ol
tre naturalmente al lettera
ti agli artisti e agli Imman 
cablli filosofi Tutti Intenti a 
decifrare le tracce di quelle 
oscillazioni «senza bordi* che 
disegnano le pagine del Ca
hiers. 

In questi giorni a Milano 
(oggi e domani) e a Venezia 
(venerdì) I valerlstl di varia 
scuola si danno convegno 
per confrontarsi sul *ema 
«Paul Valéry una mappa per 
la modernità Itinerari epi
stemologici e poetici» L Im
portante Iniziativa è stata 
organizzata dal «Centro di 
documentazione e studi Paul 
Valéry» che ha sede a Roma e 
promuove attività di tradu
zione e di ricerca attorno al-
1 opera (soprattutto quella 
Inedita) del poeta francese 
Al convegno milanese saran
no presenti Claude Valéry 
e Judith Robinson-Valéry 
(che ha curato 1 edizione an
tologica del Cahiers) Alle re
lazioni svolte dal maggiori 
specialisti italiani e francesi 
di cose valeriane (ricordia
mo tra i numerosi parteci
panti J Levaltlant, L De 
Nardls J RIsset, H Lauren-
tl M T Glaveri J Jallat S 
Agosti A Pasquino, R Gua-
rlnl 8 Bourgea) si Intreccia
no gli «itinerari epistemolo
gici e poetici» (con Interventi 
tra gli altri, di R Boeri O 
Giorello, E Isgrò, M Luzl) 
promessi dal titolo del Con
vegno 

Questa iniziativa cade In 
un momento di particolare 
interesse per 1 opera pollfor-
me di Valéry, un Interesse 
stimolato soprattutto dall e-
dizione italiana del Cahiers 
(sono usciti 1 primi due volu
mi presso Adelphl) da un più 
attento coinvolgimento del 
mondo letterario (la rivista 
•Nuova Corrente* ha appena 
pubblicato un numero mo
nografico dedicato a) Ca-
hlers) e dalla recente pubbli
cazione di alcuni testi da cui 
meglio emerge la particola 
rissima «visione del mondo» 
di Paul Valéry L'antologia 
di saggi valérfanl La caccia 
magica (a cura di M T Gla
veri Guida) ad esemplo e la 
traduzione del testo che Karl 
Lowith ha dedicato al poeta 
(Paul Valéry a cura di G 
Cardila, Celuo libri) sono 
usciti da poco e rappresenta
no un utile pretesto per acco
starsi al labirinto del Cahiers 
con qualche buon ausilio 
propedeutico 

Cos. a dispetto di Croce 
che malevolo lo paragona
va al conte di Cagliostro 
(«che seppe Imporsi col mi
sterioso da lui serbato*), Va
léry sembra aver riacquista
to anche da noi la sua «Im
mortalità» che risulta ben 
giustificata da alcune belle 
parole di Lowith «Muovendo 
da una riflessione radicale 
su ciò che antecede e sta a 
fondamento di ogni pensiero 
riflessivo pervenne al confi 
ne dell umano e ad una sorta 
di autoannientamento Intel 
lettuale» Borges aveva in 
tutto questa vocazione dedi 
cando al poeta i versi di Sha 
kespeare He Is nothtng in 
hlmself egli è niente a se 
stesso 

Rodolfo Montuoro 

Installazioni, arte e design: presentata la mostra «Documenta 8» 

San Pietro andrà a Kassel 
ROMA — Nella sede del 
Ooethe-Instltut ieri mattina 
Il direttore artistico di Docu 
menta di Kassel ha presen 
lato la ottava edizione che si 
aprirà 11 13 giugno e resterà 
Aperta fino al 20 settembre 
(ogni giorno dalle 10 alle 20 
prezzo del biglietto 10 mar
chi) 

Dopo sette edizioni a par 
tire dal progetto di Arnold 
Bode e che hanno tutte uvu 
to maggiore o minore in 
fluenza sul corso dell arte 
contemporanea delle neoa 
vanguardie oltreché sull in 
formazione il dettor Man 
fred Schneckenburger ha 
presentato la mostra che si 
prepara come una esposizio
ne nella quale non dominano 
le nuove strategie ma le nuo 

ve combinazioni tra pittura 
scultura installazione de 
slgn architettura video 
suono e videotape E con 
particolare attenzione al 
rapporto con 1 ambiente na 
turale urbano 

Non ci sarebbero nelle 
opere né Introversione puri
stica né estroversione retori 
ca ma attenzione alla nuova 
dimensione storica e sociale 
dell arte Un arte che si spo 
sta dalla rlterca della forma 
ali Iconografia dall analisi 
del racconto al dramma dal 
la struttura alla metafora 
dalla pura percezione al ri 
cordo dalla personale espe
rienza corporea alla coscien
za dell ambiente In cut si vi
ve o ci costringono a vivere 

dal! Individuo alla società 
Se non é un altra favola che 
viene dalla terra del fratelli 
Grlmm in questa ottava edl 
zione dovremmo vedere 
un arte di combinazione che 
non si rinchiude nella «pu-
rezza« del generi 

I luoghi di esposizione so
no quelli ormai consacrati e 
bellissimi il Musco F rider! 
clanum 1 Orangerle tardo 
barocca li Aue Pirkellcen 
tro città di Kassel Dall illu 
^trazioni chi è stata fatti M 
ha 1 impressione di una ten 
denzn a voler tenere In vitale 
neoavnnguardle assai sire 
male ed (saurite magari coi 
criterio delle combinazioni 

Troviamo \tcrhl nomi 

aunii quelli di Beuys Morris 
ilefer assieme a debuttanti 

quali Astrld Klein Marie Jo 
Lafontalne Nechvatal An 
tony Gormley e scultori fo
nici come Lautreamont e 
Gerhard Ruhm Agli archi 
tetti un compito preciso la 
progettazione di un museo 
ideale 

Ci sono poi artisti che 
dialogano col parco e col c i 
stello Scott Burton Stefnn 
Hubcr Thomas Schutte Jan 
Hamilton Finley I designer 
vengono letternlrnente nussi 
ai lavoro Alcuni autori nuo 
vi e metamorfici Terrv Al 
len NfthumTevet UHI Woo 
drew Baztle Bustamante In 
qualche punto si torna al 
1 oggetto 1 designer hanno il 
compito di mostrare il «nuo 
vo splendore delle cose» «Roma» progetto per videoinstnllailons di Fabrizio Plessi 

Il presentatore di Docu 
nunta 8 ha voluto illustrare 
anche alcune opere e tra 
queste davvero interessanti 
ci sono sembrate le pitture 
apocalittiche di scoppi ato
mici con le grandi cornici 
che sembrano pezzi di terra 
smossa dell americano Ro 
bertMorrise infine 1 instai 
lazlone del nostro Fabrizio 
Plessi titolata Roma 1D87 
che rifa 11 gigantesco e ma 
gnlflco colonnato bernlnta 
no di S Pietro e l obelisco 
con un infinità di video mu 
rati come pietre e che Imma
giniamo accesi e radianti 
immagini come In altre in 
stallazloni dove dominava il 
liquido 11 mare Questa di 
pia?za S Pietro trasferì 
la/costruiti nel mass media 
è una gran bella idea il map 
glor raggio dell installazione 
e di 700 800 metri lo spetta 
colo non dovrebbe mancare 
Al solito 11 catalogo sarà ino 
numentale in tre volumi 
quasi un Installazione a sua 
volta 

Dario Micacchl 

Il maestro dell onnnaziono e mideso Norman McLaren 

La scomparsa del grande artista 
teorico del movimento disegnato 

McLaren 
U regista 

che piaceva 
a Picasso 

Norman McLaren morto ieri a Montreal in seguito ad un 
attacco cardiaco è stato un grande maestro del cinema d ant 
nazione Anzi maestro è poco bisognerebbe dire professore O 
forse scienziato perché In lui la sperimentazione tecnica prece 
deva anche il momento della scelta del tema. Uni sorta di 
Leonardo dei tempi nostri come è stato sovente definito becon 
do un referendum tra specialisti Internazionali promosso nel 
1971 Norman McLaren risultò ti primo in assoluto, superando il 
re boemo dei pupazzi Tmka il suo ex allievo Durmlng creatore 
di Yellow Submarine in onore del Beatles, e poi Disney Alo-
leìcff e tutti gli altri 

Nato a Stìriing, In Scozia nel 1V14 per lui l'anlmaiione non 
era «1 arte del disegno che si muove ma del movimento disegna 
to* Da sempre ebbe 1 idea della pittura o incisione diretta su 
pellicola senza la mediazione della cinepresa Tecnica impara 
ta dal geniale australiano Len Lye che operava a Londra Non 
fu certo 1 unica da lui investigata e impiegata ma fu la prima a 
rendere McLaren stimato e più tardi, famoso almeno nel cam 
pò della cultura 

Dopo le giovanili ricerche d avanguardia in Scozia a Londra 
e a New York nel 1941 gli venne affidato da un suo più anziano 
connazionale il documentarista scozzese John Grierson il set 
toro •animazione- del National Film Board canadese a Ottawa 
incarico che gli permise di dedicar;! al lavoro In condizioni 
privilegiate quasi da «artista di corte* in uno stato democrati 
co 

Ne nacquero opere spesso totalmente astratte dì puro ritmo 
di ricerca visiva e sonora vere e proprie composizioni cinemu 
sleali oppure che esprimevano con poesia e umorismo morali 
tà filosofiche e popolari come la trilogia ispirata a canzoni del 
Canada francofono Molti di questi brevi film sono del gioielli e 
il suo autore è passato alla storia come il cineasta se cosi può 
chiamarsi pia premiato del mondo Aveva al suo attivo un paio 
di centinaia di premi e riconoscimenti vari compreso 1 Oscar 
per Neighbours(«l vicini» 1952) comunicatogli per telegramma 
mentre era in viaggio in India telegramma al quale 1 artisti 
rispose ringraziando ma chiedendo candidamente chi mai fosse 
il signor Oscar 

Con ta pittura diretta su pellicola aveva già colpito Picasso 
(«Finalmente qualcosa di nuovo al cinema'*) e dopo un viaggio 
in Cina con 1 Unesco sorprese anche I Aceadem'a a arti e scien 
ze di Hollywood I vicini era un allegoria dì nove minuti sulla 
futilità della violenza due buoni conoscenti litigano per un fiore 
cresciuto tra 1 una e 1 altra proprietà L autore aveva realizzato 
il film con i personaggi veri di due suoi colleglli Soltanto li 
aveva ripresi con la tecnica immagine-per immagine del disc 
gno animato e quindi con effetti del tutto inediti e potentemente 
suggestionanti 

Un antologia speciale del e sue molte opere non potrebbe 
dimenticare in nessun caso Bhnkity Blank (1954) film graffite 
di sette minuti e saggio di Jazz visuale Palma doro a Cannes 
Rfiy(nmefic(l956) piccolo modello del film di ritagli A Ctt&iry 
Tale («Racconto di una sedia* 1957)e OpemngSpeach(«Discor 
so d apertura» 1960) che animano la ribellione ai oggetti inani 
mati nel primo una sedia che un pò alIaKeaton rifiuta di farM 
cavalcare dal futuro regista Cliude Jutra nel secondo un mi 
crofono che sfugge allo stesso McLaren impegnato nel discorso 
inaugurale al festival di Montreal 11 film servi proprio a sosti 
tuire il discorso che gli chiedevano 

In entrambi appare dunque chiaro 1 aspetto di umorismo sur 
reale che percorre anche 1 attività del canadese-scozzese come 
quella di altri grandi del cinemi d animazione Senonché in lui 
tale scatto irrazionale sboccia dal subconscio Incontrollato do
po che sono state ben poste le bisi razionali dell impresa artisn 
ca Tutto il suo lavoro è una dialettica incessante tra la neerc 
scientifica e 1 esplodere della fantasia e del sentimento 1 film 
astratti non lo hanno mai interamente distolto dai probKrt 
umani e perfino sociali «Ero in Cina da due mesi — ha ricordai v 
egli stesso — quando ì comunisti arrivarono vidi che cosa acc i 
deva nei villaggio per mano loro e accadeva una quantità u 
buone cose COM divenni sinceramente favorevole al nuovo regi 
me* 

Tornò in Canada mentre scoppiava la guerra di Corea e 
McLaren prese di nuovo con Aeiifthours, una posinone pacih 
sta sia pure elementare come già in gio\entù quando poco piti 
che ventenne si era schierato contro il militarismo in un firn 
dal vero regolarmente «truccato» dal titolo Hcll VnlirmtfsH+ln 
ferno illimitato*) L tuttavia la corsa alt astrazione tra in h 
necessaria irrinunciabile era un bisognodella sua interiorità d 
tecnologo artista non so o sperimentale ma anche «.sperimen 
tata» come rivendicava luì stesso Da cui il suo amore per 1 
musica irte astratta per eccellenza e per la danza come tnf 
nita sorgente di ritmi 

Uno dei suoi capolavori si intitola Pas de o*eux (196?) e molt 
plica ali infinito 1 immagine umana h quasi una summa delle* 
sue molteplici esperienze è S'tnc/iromvO»?!) con la *m* con 
sincromìa- dove il movimento delle Immagini e quello dei MK t 
coincidono cosicché con un paradossale capovolgimento d 
ruoli si pò rebbe dire che «le orecchie vedono e gli occhi ist 1 
tane» 

È evidente che un artista così complesso non poteva goder 
della popolarità di un Di ney del resto ottenuta s t i r i v in » l 
pressione contili la ih un potere imperiale Mie vergognoso e! 
sianocosi poco frequentati nel nostro paese autori della sui 
ra sua o dì quella di Alexcieff mancato unque anni f * Son 
nomi che rimarr inno nella cultura del secolo, alla pan u 
massimi in altri campi. Artisti Isolati ma generosi e gemali ci 
hanno contribuito alla conoscenza dell uomo sonta usare menv 
straordinari né eccessi vimente costosi, con la semplice fon * 
della loro immaginazione e del loro sapere. 

Ugo Casiraghi 

* 1 H 
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a Guerrieri 
spettatore-crìtico 

ROMA — La figura di Gerardo Guerrieri 
— critico, studioso, traduttore, regista, 
animatore teatrale — è stata ricordata lu
nedi pomeriggio, nella sala convegni del* 
I EU, In un affollato incontro, promosso 
dall Associazione nazionale critici di tea
tro Occasione dell'Iniziativa, il volume 
appena stampato (Valerlo Levi editore) 
che, sotto il titolo «Lo spettatore critico , 
riunisce una piccola ma significala a par
te del grande lavoro svolto da Guerrieri in 
un ampio arco di anni quattordici saggi, 
datati fra 11 19-15 e il 1978, tutti editi, ma 
sparsi fra pubblicazioni diverse (antolo
gie riviste, cataloghi, ecc ) e spesso, or-
mal, introvabili 

Tragicamente scomparso la primavera 
scorsa Guerrieri ha lasciato In effetti una 
enorme eredità di scritti compiuti e in
compiuti, di ricerche, dt materiali raccol
ti 1 documenti da lui reperiti In vista d'u
na monumentale biografia artistica, 
quella di Eleonora Duse costituiscono da 
soli un -fondo- preziosissimo, che si spera 
\enga acquisito, in tempi brevi da qual
cuna fra le maggiori università italiane 
(Roma o Bologna) Ma grandissima e I in
fluenza che egli ha esercitato, insieme 
con la moglie Anna D'Arbeloff, facendo 
conoscere in Italia le più avanzate espres
sioni del -nuovo teatro-, dal Llvinglhea* 
ter a Bob Wilson, a Tadeusz Kantor, sen
za escludere le culture lontane e anche 
remote dannasse- euro-americano 

L'«apertura mondiale» dell ingegno di 
Gerardo, l'atteggiamento esplorativo e 
interrogativo della sua intelligenza, la 
sua disponibilità dialettica questi alcuni 
dei temi dibattuti noli incontro al quale 
hanno recato il contributo di affettuose e 

fui rituali testimonianze nomi illustri di 
catranti (registi come Squarzina, Calcn-

da, Fcrsen attori quali Gas^man, Alber* 
ta7zl. Scaccia Carraro, Maranzana, D* 
1 rancov ich, Mariangela Melato) Una tet
terà di Ivo Chiesa ha rischiarato altri 
aspetti del molteplice Impegno di GUM» 
neri Gli interventi di Giorgio Prosperi, 
che allo -Spettatore critico» ha premesso 
un'illuminante introdurlo ne, di Renzo 
Tlan, Luciano Lucignnni, Sandro D'Ami
co, Adriano Magli ed altri hanno sottoli
neato l'incisività e la durevolezza della 
presenza di Guerrieri nella critica mili
tante, nella saggistica, nel vasto campo 
degli studi teatrali 

Come critico militante. Guerrieri fu in 

farticolare all' Lnlta-dl lloma fra il'161 
I '48 epoca di rigogliosi eventi «cenici 

(dai primi grandi spettacoli di Visconti 
alle più famose commedie postbelliche dt 
Eduardo) Questi fermenti; e il loro rap
porto con la rea Iut sociale e civile dell'epo
ca, trovarono nelle sue cronache quoti
diane un rispecchiamento di rara lucidi* 
W Era giusto (e così 6 stato) che anche 
una tale fase della vita edili opera di C<e* 
rardo venisse rammentata 

Raldue, ore 20,30 

Eccola 
battaglia 
più lunga 
della tv 

La battaglia più lunga delta tv la terra puntata del Generale, il 
kolossal BU Garibaldi, racconta lo acontro, titanico e disperato tra 
l'esercito di Francescmello, che vuole rompere le lince garibaldine 
per ritornare a Napoli, e i volontari del •Generale!, che contro i 
40rmla uomini dell'esercito borbonico combattono il tutto per tut
to 0 aprire la strada per Roma o fuggire abbandonando anche le 
terre liberale II film, di luigi Magni, che fin qui aveva tenuto un 
tono ironico * distaccato (persino la battaglia di Caiazzo è stata 
raccontata — la scorsa settimana — con pennellate leggere) stase 
ra ai trasforma sul campo di battaglia, che sembra moltiplicarsi 
(unto le «pondo del Volturno, armi in pugno I tanti personaggi di 
quel 1060 acquistano nuove fisionomie Ed ha toni epici questo 
•contro che non finisce mai, che si rinnova, che vede ora avanzare 
i borbonici, ora i garibaldini a un palmo dalla vittoria E il primo 
ottobre del 1860 Bixio, Bronzetti, TUrr, Medici, il giovano Menot 
ti Garibaldi sono loro stasera i protagonisti, mentre Garibaldi e il 
suo ionia percorrono avanti e indietro, nella nobbia dell'alba il 
lungo fronte, per confondere il nemico per dare al Generale 1 aura 
dell eroe onnìpresonte e confondere il nemico Una battaglia com 
battuta con la tecnica della guerriglia, con gli econtri aperti della 
cavalleria, con assedi e strenue difese, da Castel Marrone a Santa 
Mirili, • Sant'Angelo, ai Maddaloni, in un continuo crescendo 
Una vittoria difficile Una-vittoria che porta Garibaldi all'apice 
della (loda Adesso potrà andare incontro a Vittorio Emanuele II 
per salutarlo ire d'Italia* 

Raiuno: un restauro in diretta 
Par chi il iveglia accendendo la tv. Uno mattina oggi riserva 

una sorpresa, in diretta dalli Cappella Brancaccl di Firenze saran
no ri prete alcuna fasi dei lavori di restauro dell'affresco di Masac
cio rtfftfurantt Adamo e Eva, Per •ipeciale pensioni» il parlerà 
dell! proposta, di legge lui prolungamento del reta pensionabile In 
studio un sopravvissuto della corazzata Potemkin, che ha 105 anni 
e vive in Irlanda e un violiniate jugoslavo di nove anni, Ivan Milen* 
kovie. 

Canale 5; robot come bambini? 
I barnbinUa loro psicologia II loro legame con I robot. Big bang, 

inonda pu Canale 6 alle 22,90, mostrerà gli studi che vengono 
effettuati nelle università del Minnesota, dove un gruppo di psico-
lofi infantili sta sottoponendo un gruppo di bambini di pochi mesi 
ai t*tu mu curiosi Vogliono «coprire come e quando il nostro 
cervello Impara a coordinare il bombardamento di informazioni 
che I nostri occhi, fin dalla, nascita, gli inviano, ed in che modo il 
cervello impara a trarre da questi dati le informazioni che gli 
servono. A cosa servono questi et udì? A perfezionare i robot. 

Canale 5: «Tuttinfamiglia» n. 500 
Grande festa alle 11,10 su panate 5 per festeggiare il cinquecen-

teelmo numero di Tuttmfamtglta Ormai le trasmissioni a quiz del 
mattino hanno iniziato una gara fra di loro per conquistare sempre 
MU puntate (B\t e II pranzo è servito sono arrivati a quota mille) 
un bilancio della trasmissione hanno gareggiato fin'ora 250 fami
glie ma oltre mule hanno chiesto di partecipare 

Raidue: stress e ginnastica 
Più soni e più belh, in onda su Raidue alle 17,35, dedica questa 

puntata allo stress Ospite di Rossana Lambertucci sari stasera il 
prof Otaquinto, neurologo di Roma, al quale verri chiesto cosa si 
intende per «stress*, come mai sembra aumentato il numero delle 
persone Che presentano disturbi attribuibili a questo fenomeno, 
quali sono I test utilizzabili per mettere in evidenza la sintomato
logia Per lo spazio dedicato alla terza età si parla della ginnastica, 
' In particolare degli esercizi per mantenere forte la muscolatura 

(a cura (fi Silvia Garambois) 

a TASSINARO (Raiuno, ore 20,30) 
Ultima parte della versioni televisiva del Tassinaro aordiano Sta* 
volta Uìwon Pietro ai ritrova coinvolto in un omicidio a sfondo 
omoteaauale Per fortuna il figlio finalmente BÌ laurea e la Roma 
vince lo scudetto Tutto è bene ciò che finisce bene, e in sottofinale 
c'è anche un omaggio a Fellini il regista sale sul taxi e dice al 
conducente di portarlo a Cinecittà, I aspetta una particina nel 
nuovo film di Sordi Capita la finezza1'' (1933) 
INNAMORARSI (Canale 5, ore 20,30) 
In patria, nonostante due star del calibro di Meryl Streep e Robert 
De Niro. ai rivelò un fiasco commerciale, in Italia, invece, commos 
se tutti a incassò un sacco di soldi Quando si dice Hollywood E 

Sna storia di gente comune diretta con il consueto mestiere da Ulu 
roibard let, Molly, e una pubblicitaria sposata Benza fijjU, lui, 

Frank, e un ingegnere con moglie e figli 1 due. dopo essersi adoc-
-""U in metropolitana, aiconoscon '-k * •' --1™ J-
.„^4ne, ma Tamore dura poco (198 
KIUJBRS BOULEVARD (EuroTv, ore 20,30) 
Sfortunato giallo a sfondo politico interpretato da Jean Louis 
Tiintignant nel panni di un affermato giornalista e scrittore (ma 
in criiicreaUvi) che si ritira sulla Costa Azzurra in cerca di ispira 
alone Ma qui, tenni volerlo, finisce coinvolto in un losco traffico 
ediUiioche ha per protagonista un corrotto amministratore locale 
(19841 
INTRIGO A STOCCOLMA (Raitre, ore 20,30) 
Non è proprio una novità questo film giallo (all'epoca accusato di 
violento antiiovietiamo) diretto da Mark Robson nel 1963 e inter 
prtuto da un Paul Newman vagamente spaesato Giunto a Stoc
colma per ritirare il Premio Nobel, Andrew Craig (Newman) nota 
qualcosa di strano nel comportamento di un altro premio Nobel, il 
dotto Stratnam (Edward O Robinson) E ovvio, al poeto dello 
scienziato c'è un sosia pagato dal Kgb II resto è suBpent>e, fino al 
colpo di ecena in cui il cattivo sarà smascherato 
IL SORRISO DEL GRANDE TENTATORE (Retequattro, ore 
23,50) 
Rinarro Interludio nella carriera di Damiano Damiani Sin dal 
titolo, vagamente dostoevskiano, il regista del Giorno dello nverro 
decise di confrontarsi con un certo tipo di teatro spiritualista a 
•fondo religioso L'atteggiamento della Chiesa nel riguardi del 
nazismo, i dubbi pastorali di fronte alle nvolutioni socialiste, la 
piicoanallsl di gruppo in convento, l'aspetto affaristico dell erga* 
nutazione ecclesiastica sono alcuni dei temi affrontati da) regista 
Di tutto rispetto il cast, nel quale primeggiavano accanto a Glen 
da «Jackson, due esordienti promettenti Lisa Harrow e lo scora-
parto Claudio Cammelli (1971) 

I Arriva in Italia l'interprete 
delia fortunata serie televisiva. Cerca lavoro 

E ora Arnold 
farà Fattore? 

MILANO — Oary Coleman ha quasi dician
nove anni (Il compira l'B febbraio) ed è arci
stufo di essere chiamato «Arnold», come 11 
piccolo protagonista della serie televisiva 
programmata un po' In tutto il mondo. 

Ormai da un anno la produzione è finita In 
America, ma le dispense delle cucine televisi
ve di tutti I continenti sono ancora piene di 
puntate Insomma 11 •piccolo Arnold» è rima
sto congelato nella sua Infanzia telefilmtca 
ancora più crudelmente, forse, di come lo è 
stato da parte della natura. E non riesce a 
liberarsi del ruolo, cosi come non può libe
rarsi del male che gli ha Impedito di crescere. 
Venendo In Italia In questi giorni (ospite di 
Pentatlon domani sera) spera anche di con
vincere qualcuno delle sue possibilità. Dice 
di avere pronti del soggetti e delle Idee per 
lavorare e dimostrare cosi di essere un atto
re, non solo Arnold. È venuto con suo padre e 
col manager Victor Porrli lo. Sua padre è un 
uomo altissimo, Il manager un Italoamerlca-
no che sa poche parole dt Italiano e che gli si 
agita attorno appena sente che dice cose po
lemiche, Perché Oary è proprio polemico 
verso l'establishment televisivo, nonostante 1 

Eremi di popolarità che ha ricevuto e proba-
ilmente anche 1 tanti soldi che ha fatto. E 

molto autonomo nella vita (vive da solo e 

fluida la macchina) ma lo è soprattutto nelle 
dee Come subito dimostra parlando schiet

tamente e allegramente con un gruppo di 
giornalisti italiani 

— Quando e perché è finita la serie Arnold? 
«La serie è finita nel febbraio dell'88. È fi

nita anche per mia volontà, perché mi ero 
annoiato di farla. Ero stufo di quel clichè. 
Ora però progetti veri e propri non ce ne so
no, perché la gente pensa solo a me come 
"Arnold" e non come l'attore e Intrattenitore 
che potrei essere» 

— Che cosa fai da quando non lavori più? 
Come passi il tuo tempo? 
«Scrivo poesie e piccole storie per fare gin

nastica col cervello. Oppure vado In giro per 
la casa a pensare, a sognare, a guardare la 
tv • 

— Che cosa guardi In tv? 
•Oh non guardo molto, del programmi. 

Diciamo che sono un "uomo del cavo". Cioè 
guardo film» 

— E quando lavoravi ti divertivi, ti piaceva
no t copioni che recitavi? 
«Solo quando erano buoni, ma di solito 

Programmi Tv 

quelli che mi piacevano 11 cambiavano-
— Sei mai riuscito a far passare qualcosa dt 
tuo nelle battute? 
•La serie è durata otto anni e soprattutto 

negli ultimi quattro ci sono state tante picco
le battaglie con la produzione, con qualche 
vittoria qui o là». 

—TI davano fastidio le risate registrate che 
ci «ono sempre nelle -situatlon comedìes» 
americane? 
•Beh, le risate veramente non erano regi

strate. Il sistema di lavorazione è complesso 
e faticoso. SI lavorava cinque giorni alla set
timana, (nove ore al giorno), per ogni punta
ta, Le risate erano reali perché 11 venerdì fa
cevano due spettacoli veri davanti a un pub
blico vero. E! questo dopo aver provato, cam
biato e riprovato per tutti 1 giorni preceden

do Eri pagato molto bene? 
•Certe volte me ne meraviglio, ma in gene

rale direi che non me ne lamento troppo 
Tutti si domandano sempre quanto guada
gnano gli altri...». 

— Hai mal sentito la tua voce italiana? 
•No, spero solo che non sia quella di una 

donna, come In Spagna e altri paesi«, 
— Sei contento che tanta gente nel mondo 
ti conosce e magari ti voglia bene? 
•Ne sono contento al 40%. 
— E l'altro 60%? 
•Non voglio offendere l miei fans, ma esse

re riconosciuto per strada da gente che ti 
vuole toccare, non è piacevole*. 

— Hai molti «mici? 
•No. Gli ultimi amici che ho avuto 11 ho 

lasciati a scuola*. 
— Come vivi? 
•Ho qualche hobby, come II modellismo e 1 

trenini. Sono abbonato a una rivista specia
lizzata, mi place andare in giro a comprare 
Sono nottambulo, ma molto monotono Non 
prendo droghe, né alcol né fumo Donne? E 
un argomento estraneo Diciamo che le don
ne amano me come amano le cioccolate Nel 
senso che lo offro loro la cioccolata e loro si 
dimenticano di met 

— Cosa pensi di Reagan? 
•Preferisco non pensarci affatto» 
Questo è Gary Coleman, un ragazzo ag-

f[resalvo e Intelligente Imprigionato In una 
mmagtne infantile Una condanna della na

tura fatta eseguire dalla tv 

Maria Novella Oppo 

Noatro servizio 
REGGIO EMILIA - Va In 
scena oggi, al teatro «Romo
lo Valli, di Reggio Emilia, la 
prima produzione '87 dell'A-
terballetto E Romeo e Giu
lietta con la musica dì He-
ctor Berlioz Un titolo del 
grande repertorio ballettisti-
co, rivisto nella coreografìa 
da Amedeo Amodio, con le 
scene dello scultore Mario 
Ceroll, I costumi di Luisa 
Splnatelll, la voce recitante 
di Gabriella Bartolomei In
terpreti tutti 1 ballerini della 
compagnia, più dodici ag
giunti, provenienti dal Cen
tro di Perfezionamento di 
Reggio Emilia E due ospiti 
d'onore Elisabetta Tera-
bust, che sarà Giulietta, e 
Vladimir Derevlanko (Mer-
cuzio) 

Il primo colpo d'occhio 
sulla scenografia — una cit
tà Ideale del Rinascimento, 
una grande architettura in 
legno che sembra rubata a 
un quadro di Piero della 
Francesca — rivela che que
sto Romeo e Giulietta canta
to In Italiano secondo la nuo
va versione ritmica appron
tata da Lorenzo Arruga, non 
rappresenta uno sforzo nor
male, bensì eccezionale «È 
un investimento da ente liri
co», spiega Infatti Roberto 
Glovanardl, direttore ammi
nistrativo della compagnia 
«Con questa produzione, co
stata quanto un'opera lirica 
(mezzo miliardo, n d r ), vor
remmo rilanciare l'Aterbal-
letto In un momento di buo
na salute, di grande richiesta 
dall'estero Ma anche di leg
gera flessione Italiana, non 
sul mercato, ma nell'Imma
gine Sembra che la nostra 
compagnia sia momenta
neamente passata di moda. 
Vorremmo controbattere 
con una sferzata di efficien
za. DI originalità. Anche per 
rispondere alle critiche, 
spesso Ingiustificate, che si 
sono accanite contro l'Ater 
nel suo Insieme». 

L'entusiasmo degli orga
nizzatori non sembra per ora 
del tutto condiviso dal 32 
ballerini che domani sali
ranno In scena. C'è chi teme 
una svolta, un cambiamento 
di rotta nella politica antlge-
rarchlca e paritaria del com
plesso Chi ha paura che l'A-
terballetto si voglia affian
care alle compagnie poco di
namiche degli enti lirici Chi 
ha nostalgia del programmi 
contemporanei e della danza 
a tempo pieno («slamo fermi 
da due mesi — ci dicono — e 
non slamo più abituati»). Al
tri, Invece, sono convinti che 
per l'Ater una produzione di 
questo tipo sia un passo ob
bligato 

•Bisogna dimostrare di sa
per produrre In varie direzio
ni», afferma Elisabetta Tera-
bust, ospite fissa di tutte le 
principali creazioni dell'A-
terballetto «L'allestimento 
di un classico del repertorio è 
necessario per una compa
gnia che ha dieci anni di vita. 
Tanto più che non si tratta di 
qualcosa di già visto, ma di 
una novità Nella mia vita — 
aggiunge Yétolte che si divi-

D Raiuno 
7.20 UNO MATTINA • Conducono Piero Badaloni ad Elisabetta Gardmi 
9 35 ECONOQIOCO - Ospite Sandro Molino 

IO 30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di acdnomla 
10 60 INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffi* 
1130 IL DOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm 
11 BS CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 
12 05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica BonMcortl 
13 30 TELEGIORNALE - TQI - Tre minuti di 
14 00 PRONTO CHI GIOCA J • L ultima telefonata 
14 25 CALCIO Italie DDR (Under 21) 
15 15 ECONOQIOCO - Con Sandro Paternostro 
16 SS OGGI AL PARLAMENTO- TG1 FLASH 
17 05 I GIOVANI ED IL FUTURO DELLA COMUNICAZIONE 
18 00 TQI CRONACHE 
18 30 CHECK UP DOPO 10 ANNI - Edizione speciale 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 
20 30 IL 1ASSINARO Film con Alberto Sordi (4* puntata) 
21 30 QUARK ECONOMIA V aggio in un mondo che cambia Con PIOTO 

Angola 
21 60 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampi con II Pei 
22 30 TELEGIORNALE 
32 40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 45 MERCOLEDÌ SPORT 
24 00 TG1 NOTTE-Che tempo fa 

D Raidue 
tO 60 SCI Campionato dal mondo (discesa femminile! 
12 05 IN DUE SI INDAGA MEGLIO • Telefilm di Aa.tha Chrlstie 
13 00 TC2 ORE TREDICI TG2 I LIBRI 
19 30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
14 20 BRACCIO 01 FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14 3B TANDEM - Con F Frliz • S Bettola 
16 B5 SCI • Campionato del mondo Idlscesa femminile) 
17 25 DAI PARLAMENTO • TQ2 FLASH 
17 35 PIÙ SANI PIÙ BELLI 
1B05 SPAZIOL1BERO - Tortura nò erte né culture 
1120 TGISPORTSERA 
1B30 l ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
1B 40 METEO 2 - TELEOIORNALI • T02 LO SPORT 
20 30 IL GENERALE - Film con Franco Naro Etlartd Joaaphion Jacques 

Parnn Kim Rosai Stuart Regia di Luigi Magni (3' parte) 
22 10 TG2 • Stasera 
22 20 ANDREJ TAAKOVSKY • Un poeta rial cinema 
23 30 TG2 • Stanotte 
23 40 RACCONTI D ESTATE - Film con Alberto Sordi 

D Raitre 
12 4> I GIOCHI DEL DIAVOLO - Stori, fantastiche dell 600 
14 00 OSEFOLLOWME 

14 30 OSE. IL CAMMINO DELL EUROPA 
15 00 I POMERIGGI MUSICALI EH MILANO - Musiche di Schubert 
15 45 DSE SCIENZA E TECNICA - Fisica del colore 
16 15 DSE L ETÀ SOSPESA - Infanzia e festa popolari 
16 45 OADAUMPA Speciale 
18 00 ROCKOTTANTA - Cinque anni di musica inglese 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 35 L ARTE DIFFICILE DI ANTONIO PIZZUTO 
20 05 OSE ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE 
20 30 INTRIGO A STOCCOLMA - Film con Paul Newman 
22 40 APPUNTI SUL FUTURO • L UOMO ARTIFICIALE 
23 26 TELEGIORNALE 

D Canale S 
8 40 LA GRANDE VALLATA - Telefilm 

10 20 GENERAL HOSPITAL - Telenovela 
1110 TUTTINFAMIGLIA • Quiz con Claudio Upc. 
12 00 BIS - Gioco a quiz con Mike fiongiorno 
12 40 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
13 30 SENTIERI - Telenovela 
14 30 CASA DA GIOCO • Film con Rock Hudson 
16 30 ALICE - Telefilm 
17 00 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18 30 BARETTA - Telefilm 
19 30 SPECIALE STUDIO 5 - Spettacolo variati 
20 30 INNAMORARSI • Film con Robert De Niro 
22 30 BIG BANG Con J Gawronsky 

0 15 SQUADRA SPECIALE - Telefilm 
1 15 MISSIONE IMPOSSIBILE • Te af.lm 

D Retequattro 
8 30 VEGAS • Telefilm 
9 20 I GIORNI 01 BRIAN - Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE • Total Im 
12 00 MARY TYLER MOORE Telefilm 
13 00 CIAO CIAO Speciale Natale 
14 30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16 15 QUESTA C HOLLYWOOD Documentano 
18 15 C EST LA VIE Gioco a quii 
18 45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolm 
19 30 CHARLIE S ANGELS Telefilm 
20 30 COLOMBO TelBfilm 
22 00 SPENSER Telefilm 
22 50 IL SORRISO DEL GRANDE TENTATORE Film 

1 00 VEGAS • Telelilm 

D Italia 1 
8 40 FANTASILANOIA Telol Im 
9 30 PICCOLI MIRACOLI F Im con Vittorio De Sica 

11 00 LA STRANA COPPIA Tele! Im 
11 30 QUINCY Telai Im 
12 30 T J HOOKER • Telefilm 

Elisabetta Terabuit, protagonista di «Giuliana • Romeo. 

L'AterbalIetto prepara 
un «gran colpo» con Shakespeare S^p^aTCirl} 

centro <?è t'Idea della mano. 

de dn tempo tra Londra • 
Roggio Emilia — ho Inter» 
pretato quattro diverso Giu
liette (nelle coreografie di 
Mnrlo Pistoni, Rudolf Nu-
reycv, Frederick Ashton. 
Eric Walter, n d r ) Ma que-
sta, di Amodio, non assomi
glia a nessuna E quaal più 
attrice che ballerina E final
mente incarna la mia Idea dt 
Giulietta un personaggio 
drammatico, non remami* 
co, né evanescente. 

Il Romanticismo che ani
ma le grandi scene d'amore 
del balletto (almeno In tutte 
le versioni che utilizzano la 
musica di Serghel Prokoflev, 
come quella dt John Cranko) 
sembra infatti del tutto ban
dito dall impostazione di 
Amedeo Amodio «Ho pensa
to a un Rinascimento mo
derno — ipicga 11 coreografo 
lungamente corteggiato dal 
1 estro alla Scala, ma legato 
all'Ater ancora per due sta
gioni —. E, soprattutto! ali» 
lesaituradelsenttmenU Non 
mi Interessa la storta di Ro
meo e Giulietta, ma lo scon
tro delle emozioni, delle fa
miglie, del protagonisti. MI 
fa pensare la solitudine di 
Romeo (che sari interpreta
to da Marc Renouard, n d,r,) 
e la disperazione dt Giuliet
ta» 

Assidua collaboratrice del 
regista Pler'alll, e ora di Syl-
vano Bussoli!, straordinaria 
sperlmenlatrlco del meazo 
vocale, Gabriella Bartolomei 
è felice d) aver lavorato, fwf 
la prima volta» con un coreo
grafo 13 contenta di poter di* 
mostrare su un plano parite
tico la sua teoria. E cioè che 
la vocalità è gesto, «Ho In
contrato Amodio quest'esta
te — spiega — E rim posta
zione dei progetto mi ha dato 
immediatamente una sensa
zione di grande Intensità. Ho 
lasciato decantare le Impres
sioni. poi, ho seguito una 
traccia che ha ispirato l'Inte
ra ricerca. l'Idea Ce) tutto 
presente Cioè, per fare un 
esemplo l'immagine e Ustio
no delle spaue che si Incro
ciano e li pianto di Giulietta. 
In Shakespeare ogni appari* 
alone contiene ciò che l'ha 
preceduta e che la seguirà. II 

Se Romeo 
sfida 

a duello 
Giulietta 

idea della mano. 
La mano che guida 11 duello 
amoroso, che danea, che uc* 
cldei 

Diretto dal maestro David) 
Garforth (l'orchestra è 
!'• Arturo Toscaninl» dcll'A-
ter), con la voce del soprano 
Caterina Antonaccl, questo 
.Romeo e Giulietta offre già 
spunti di riflessione. Tutto 
comincia con una frase grac-
chlante, Istìgatrice che Ga
briella Bartolomei pronun
cia nel silenzio assoluto per 
diverse volte iVIsletemorso 
11 pollice, signore?» E l'Im
beccata per l'inizio del duello 
tra Montecchl e Caputeti. 
Una curiosità, per due mesi 1 
ballerini dell'Ater hanno la
vorato con un celebre mae
stro di scherma, Enzo Musu-
mecl-Greco 1 loro duelli 
promettono assoluta veridi
cità. 

Marinella Guattcrln? 

Radio 

14 1B Dea Jay Televlalon 
14 00 CANDID CAMERA 
16 00 BINI BUM BAM - Speciale Natale 
19 00 ARNOLD -Telefilm con Gary Colemon 
19 30 HAPPY OAYS - Telefilm 
20 30 OK IL PREZZO C GIUSTO - Con Iva ZanlccN 
22 35 CONTROCORRENTE - Con Indro Montanelli 
23 20 LA CAMERA OSCURA - Telefilm 
0 20 TOMA - Telefilm 
1 20 SIMON AND SIMON - Telefilm 

D Tclcmontccarlo 
1115 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 30 TMC NEWS • Notiziario 
13 15 GET SMART • Telelilm 
14 45 IL COBRA - film con Maria Montet 
17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 
19 15 TMC NEWS - Notiziario 
19 45 OLTRE IL MURO • Film con Peter Strauss 
22 40 REPORTER - Cronaca 
23 15 TMC- Sport 
0 15 THE INVADERS - Telefilm 

• Euro TV 
9 00 CARTONI ANIMATI 

11 55 TUTTO CINEMA 
13 00 RANSIE - Uno spettacolo scolastico 
14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15 00 CARTONI ANIMATI 
19 35 CHE COPPIA OUEI DUE — Telefilm 
20 30 KILLERS BOULEVARD - Film con Jean Louis Trlntignant 
22 30 HAROLO E MAUDE - Film con Ruth Gordon 
0 25 TUTTOCINEMA 

• Tclecapodistrla 
14 00 TG NOTIZIE 
15 00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI 01 ANDREA • Telenovela 
19 4B OGGI LA CITTA - Rubrica 
20 00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 
20 30 HAMBURGER SERENADE - Variata con Nel Novecento Ronia <H 

Pupi Avati 
22 20 AUTOMANIA - Documentarlo 
23 00 I CAVALIERI DEL CIELO - Telefilm 
23 35 LA STORIA DEL PUGILATO 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO; 6 7 8, 10, | J , 
13 14 1? 19 23- Ondi w d c 
6 56 7 56 9 57 1157, 1} SS, 
14 57 16 57 18 57 20 5?, 
22 57 9 «Radio aneti io» 11 30 t i 
vinti» * Eimle Zola, 12 03 Vii A»» 
Bo Tonde 14 03 Maatar Ctttf 
15 03 Habitat. 16 » pa0irvan*. 
17 30 Radiamo ju i 1» 25 AucJo-
box 20Molihootacob6lao«tttqf<«* 
ti 21 30 La musica dol NowcanM, 
22 Stanouo la WB VOCB 23 OS t * 
lelolonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30, 
8 30 9 30 1130 12 30 13 30. 
14 30 10 30 17 30 18 30, 
22 30 6 1 e>wn< 8 45 Te» tM 
D Urbarv,lle 9 10 Tatjtio di t r a , 
10 30 Radioduo 3131 12 «5 Par-
chanonparl.? 15 18 30Hai vitto» 
pomeriggio.' 20 45 JlK, 2130 
R9d,odLte3131 23 28 Notturno ita
liano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25 9 «8, 
11 45 13 45 15 15 18 48. 
: 0 « Q Ptetudk» 8S5 8 30-U 
Concarto tt«l mattina, 7 30 Pnm* 
pagina io «»a Di dìataoh, par ta 
donntj 15 30 Un cartel diacaraoc 
17 19 Stum>d tre 21 Barìmw Fa-
stwochoo 1986 22 40 Amartca 
coasi io const 23 10 n jais 33 40 
Il racconto th mananon*. 

• MONTECARLO 
O» 7 20 Idantihrt QXX» por poata; 
lOFaitinostri aci*aE*MeTflHaSpa-
toni i l «10piccoli(f\*Jl».atwwltj. 
lafonico 12 Oggi a lavo!» acui id 
RobarìQ B U M » 13 15 Da c i * * (*» 
chi la etod*_a <p*v posta) 14 30 
Girla ot dima (oer pasta. Saaao « 
musica ti maschio della aan.man», 
Lo scena cteiia sta!ta 15 30 InWo**-
dna intana» 18 Shaw ttii mm, 
notiii» da» mondo ctalto spattaoakt, 
18 3Q Reporter novità mtamaiton»-
li 17 Libro è bollo II miglior «bra pat 
il miglior preì̂ o. 

Jl t 
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Franchie» Dalltra t 
Andy J Forati in 

«Copriccioa Sotto II 
registi Tinto Brasi 

ROMA — In principio era 1 Eros poi arrivò la Cultura e 
castigò quf sto bel godimento naturale Parola di Tinto Brass 
Occhi sornioni sigaro puntato sutl Interlocutore vestito 
davvero come gli pare e place (giacca alla cacciatora golf 
grigio jacquard camicia rosa e celeste cravatta turchese) Il 
regista ci parla di Caprìccio film che è Interpretato da quella 
ehm al garantisce essere la nuova rivelazione dell erotismo 
firmato ali Italianu la giovanissima Francesca Dellcra ex 
fotomodella scoperta In una discoteca e nata a Latina Ca
priccio secondo la moda delle ultime stagioni di piegare la 
letteratura a esigenze di schermo s Ispira a uno del romanzi 
più fortunati di Mario Soldati Lettere da Capri che vinse 11 
Premio Strega nel 54 Seduto sul divano fra I due attori Andy 
J Foresi e Luigi Laezza 11 regista spiega 'Capriccio è una 
atorta d amoro Poiché l'amore è sesso più sentimento è un 
film di sesso e sentimento Insieme. 

Il film sarà nelle sale fra un mese peri) pubblico è eviden
te che ha amato il Brass ultimo della C/Waveedi M/randa E 
ci sarà In sa por di polemica (Soldati ha detto «La sceneggia
tura di Capriccio « una scemenza») E la censura? "Il film 
devt ancora essere giudicato dalla commissioni ministeria
le Non ho paura perché la censura In questi ultimi anni mi 
sembra più illuminata Si vede che si è fatta Influenzare 
dal) ambiente esterno da un pubblico più aperto^ risponde 
Bras>* 

BHUÌS dopo aver molto e ben dissacrato da alcuni anni si 

Lintervista Dopo Tanizachi e Goldoni, ecco 
Soldati. «"Capriccio", questo mio nuovo film, s'ispira 

liberamente a un suo romanzo». E poi Moravia... 

Brass, l'uomo che guarda 
e preso il compito di riportare nell Immaginarlo degli Italiani 
donne fantasticamente generose e calze a rete abiti a guaina 
e Intrighi voyourlstlcl Malizioso sfuggente? No bonario 
Paolo o forse peri suol più che 50 anni (24 dietro la cinepre
sa) o p< r 1 esperienza di molti scandali già attraversati Pa
ziente tome un maestro spiega la differenza che per lui e è fra 
pornografia ed erotismo «La pornografia provoca un erezio
ne. I erotismo un emozione La pornografia s Interessa di 
mostrare "cosa" viene tatto l'erotismo di come mostrarlo 
Insiste -E tutto un problema di linguaggio! 

Un linguaggio che è noto, lui sostiene essere frainteso dal 
'•rltlcl -La sessualità non e ancora considerato un argomen
to con dignità culturale Basta vedere certi festival organiz
zati come pranzi d ambasciata, In cui Ce di tutto meno l'ero
tismo- (Quattro anni fa La chiava che Inaugurava un gene
re, fu rifiutato dalla Mostra di Venezia) Ce l'ha, Ironicamen
te, con Kllmov, il presidente del cineasti sovietici che ha 
detto che a Mosca La chiava nonostante 11 nuovo corso, non 
otterrà mal 11 visto d Ingresso E ce I ha più furiosamente, 
con Bellocchio iHa detto che la, con l'erotismo mi comporto 
da sciacallo Sciacallo sarà lui, che usa 11 sesso per rendere 
appetibili film In cui parla di psicanalisi e terrorismo! 

Perchè per I appunto, lui Brass non cerca alibi Anzi «MI 
dispiace per Soldati Io m ispiro al suo romanzo per evitare 
l'onere df cercare una trama, però mi sento Ubero — sostiene 
— Ubero di non credere alle sue distinzioni ottocentesche 
Ira amor sacro e amor profano E di raccontare una storia, 
Invece senta pregiudizi nel confronti del sesso ni complessi 
di superiorità verso II sentimento! La vicenda appunto, di 
Fred e Jennifer, due coniugi anglo-americani e puritani che 
hanno un figlio e un rapporto stanco E che In Italia, I Italia 

del '47 (ma le rovine del dopoguerra sullo schermo non 
avranno molto spazio) trovano un amante per ciascuno Per 
lui Rosa già conosciuta durante la guerra, nel '44, per lei 
Ciro un napoletano purosangue Poi 1 giochi s'arricchiscono, 

rerché si fanno In quattro Brass spiega che questa storia 
ha «cucinata! e 1 ha «condita!, è come un «piatto! o un 

«drink! che offre allo spettatore, una portata «col sapore afro
disiaco del capriccio! 

Una «ronda d amore e di piacerei sostenuta da quattro 
attori Francesca Dellcra è Rosa, «perfettamente Innocente e 
perfettamente perversa. E bella come un disegno, come una 
vignetta di Manarai Laezza è Ciro «accattivante col suo pi-

Siro da simpatica canaglia! Forest è Fred «tipico esemplare 
I maschio americano Bello e romantico! Nicola Warren è 

Jennifer «una donna che assomiglia a certe attrici di Hl-
teheook! 

Manara e Hltchcock Brasa Insiste sul linguaggio «In Ca
priccio e è II fumetto e c'è l'Italia degli ami) Quaranta, Ma 
sullo sfondo, come appariva il nazismo In Salon Kltty In 
Miranda Brass ha messo le lapidi tombali con, su, I nomi di 
alcuni critici cinematografici Stavolta quali provocazioni ci 
riserva? «Poca roba Come delle voci fuori campo, che parla
no del cinema di quegli annl« Davvero questo e tutto lo 
spazio che 1 Io di Brass si è concosso sullo schermo? *C è 
anche una mia breve apparizione, nel panni di un guardone. 
E cosa guarda? «Una sceno a tre, calda, anzi torrida. Brass, 
l'uomo che guarda, allora. Proprio come Moravia. 

•Ho comprato I diritti del romanzo di Moravia che si chia
ma cosi Sara, appunto, li mio prossimo filmi 

Maria Sarena Paliarl 

_) «La legge di Murphy» 
con un Bronson invecchiato 

Uno sbirro 
da pensione 

LA LEGGE DI MURPIIY -
Itegli Jack Lee Thompson 
Sceneggiatura Gail Morgan 
Hlckman Interpreti Charles 
llronwn, Corri e Snodgrass. 
Katfttecn WiInoli* Robert f 
Lyon», fotwafla Alex Phlt-
lipg. V M 1M6. Al cinema Eur» 
cine Garden e Supcrclncma 
di Roma e Odeon (sala 3) di 
Milano 

Putto sommato Charles 
Bronson invecchi» bene Cine 
matogrincamente parlando 
Da quando ha capito di non es 
lereptuunaitardiserieA lor 
mal settantenne attore si è de 
coronamenti» piegato alle leggi 
di Hollywood raa»egtiandoai a 
portare a • pauso sullo schermo 
quei mascherone baffuto in 
produzioni del genere L unica 
«eccezione d autorei 1 ha fetta 
per un film sfortunato Lese 
ruttane (è nel listino della Ti 
tamia ma chiese ae uscirà mai) 
net quale memore del proprio 
pawiBtfi operaio interpreta la 
parte di un sindacalista scorno 
ciò ucciso dai boss di una mime 
ra Per il reato se vuol far ven 
de re biglietti leu .Armonica. 
di Sergio Leone deve continua 
re a sparare e a menar te mani 
sperando magari nella ctemen 
»a dello sceneggiatore di turno 
Tanto gli fanno fare aempre ti 
fgluatitlere della notto. varia 
nolo i) campo una volta milita 
nella polizia un altra è il citta 
dmo che ai arma perché non ne 
può più 

IM I gae di Murphy (in ori 

f inale Murphy $ Law) appar 
iene si flutofllono iBronson 

poiizuttfi e non e nemmeno 
dei {Hgtì.on Capelli imbianca 
ti fatcìn gonfia e occhio spento 
Broni.on e. appunto Jack Mur 
ph> un ttbirro acciaccato e so 
Iitan che ali mino del film ai 
fn frt(,art perfino da una giova 
titfis n u ladra di automobili 
«Jm)t Daniela* eul comodino 
acnint nlla fotografiti della 
bella m »,lie che Io ha lasciato 
per fare la BJ ^Imrellma Mur 
phy e I | r l [ ) hollywoodin 
ri I ! fregato dalla 
vi i tir alcoliwato ee 
i hm conoscenza 

uno gli uomini che un di la fé 
cero condannare 

Con gli altri il lavoretto va 
via liscio a Murphy, invece 
viene riservato il piano più dia 
boi ico L assassino fa in modo 
che il poliziotto sia accusato 
dell omicidio della moglie e 
dell amante di lei le prove sono 
tutte contro di lui (vai a spiega 
re al giudice che nel frattempo 
era svenuto) la prigione è assi 
curato Mo potete davvero ere 
dere che Bronson si faccia Inca 
etrare cosi» Ammanettato alla 

Giovane ladra di cui sopra 
quando si dice il caso) Mur 

phy fugge dì galera ruba un eli 
cottero e si nasconde in monta 

f na ormai lo inaeguono un pò 
imi — poliziotti mafiosi il 

killer implacabile — proprio 
quello che ci vuole per riscalda 
re i muscoli fuori allenamento 
Naturalmente la convivenza 
forzata con quella ragazzina 
sboccata ma tenerono addolci 
ra il cuore del vecch o «macho* 
chissà che ì due una volta cura 
te le ferite non si mettano in 
Bieme 

Diretto doli ultrasettanten 
ne Jack Lee Thompson (uno 
dei registi abituali di Bronson) 
La legge di Murphy è un poli 
riesco che non brilla certo per 
originalità ma che almeno ci ri 
sparmia le tirate « forcaiolo! ti 
piche della sene 11 giustiziere 
ddla notte C è un occhio mag 
giore alle psicologie ai contro 
nti generazionali sempre nel 
quadro per^ di uno stile sbri 
gativo rigorosamente marcato 
Cannon Bronson (poveretto lo 
fanno pure correre) gioca al n 
sparmio sfoderando la faccia 
dei pensionato sotto contratto 
per fortuna gli hanno messo ac 
canto una simpatico debuttan 
te Kathlcen wilhoite capace 
di sputare le volgarità più in 
credibili (deve essere stata una 
bella fatica per 1 aduttatore dei 
dialoghi) con la grazia di un fol 
letto Da manuale il veraonte* 
doi cattivi con il capomsfioso 
aordfliiro evi? oso e il vendica 
tore m gonnella uscito nnz tem 
pt di prigione per colpa di 
un aiRtster te bocia.6 credulo 
na Per giunta nera E ti pare 
va 

Michele Ansetmt 

Joty Cramer in una aeana dal film di Randa! Klaiser «Navigator» 

I Ancora fantascienza formato famiglia 
in questa pellicola Usa firmata Randal Kleiser 

Navigator per caso 
NAVIGATOR - Regia Randal Kleiser Sce
neggiatura Michael Burton a Matt MacMa-
nus da un soggetta di Mara H Baker Fotogra
fia James Glennon Musica Alan Silvestri Ef 
fetti speciali Peter Donen Interpreti Joey Cra
mer CliffDeYoung Veronica Cartwright Usa, 
1966 Al cinema Manzoni di Milano e al cinema 
Ariston Z e Ulti di Roma 

Da circa tre anni si parla e si sparla di Naviga-
tor doveva dirigerlo John Avlldsen (poi dirotta 
tosi sul più proficuo «seriali di Karaté Kid) e a 
leggere il soggetto originale di Mark H Baker il 
film doveva essere profondamente diverso Dopo 
vari aggiustamenti il copione è stato affidato a 
Randal Kleiser (Grease laguna blu] regista tut 
to sommato .neutro» che ha fatto tutto il suo 
dovere Navigator è un film per bambini in cui 
tutto (regia attori effetti speciali) raggiunge 
una dignitosa sufficienza II ritardo però gli ha 
nuociuto fosse uscito prima di Incontri ravvici 
nati e di Bit omo al futuro (e nel caso di que 
st ultimo si sarebbe potuto) avremmo potuto 
sol ut orlo come un gioiellino della fantascienza 
formato famiglio Ali alba dei 1087 invoce fini 
«ce nel mucchio delie buone inteniioni 

I idea di Baker che gli sceneggiatori Burton e 
MacManus hanno poi sviluppato stipando tutte 
le lacrime nel primo tempo e tutte le risate nel 
secondo è francamente affascinante un bombi 
nodi 12 anni David Freeman cade in un burro 
ne presio casti (vive a Fort Lauderdale Flondu) 
la sera del 4 luglio 1978 Rosta in stato di choc 
pdB rî vop! a torna verso casa bussa chiamala 
mamma Gli apre una eignora sconosciuta e 
Dm id scopre pian piano che il mondo è cambia 

to Lui è aempre uguale con gli stessi vestiti e la 
stessa ammuccia da bimbo ma il tempo ha cam 
minato siamo nel 1986 babbo e mamma sono 
invecchiati il fratellino di 8 anni è diventato un 
adolescente di 16 ma David non sa non ricorda 
nulla dove come, con chi ha trascorso questi 
otto anni di vuoto' 

La trama procede uomini della Nasa hanno 
scoperto una misteriosa astronave e il collega 
mento con David (il cui cervello esaminato al 
computer risulta colmo di stupefacenti dati 
astronomici) sorge spontaneo E sarà proprio I a 
stronave aliena a mettersi in contatto con David 
a chiedere il suo aiuto perché David è il «naviga 
tor* che da solo può riportare quel simpatico 
disco volante e parlante al suo pianeta 

Navigator è un Htm «doppio» misterioso inai 
nuante e un pò lacrimoso nel primo tempo di 
una comicità nbalda nel secondo m cui i adialo 
chi. tra David e il disco volante (ribattezzato 
Max e animato da Tony Urbano e Tim Blaney i 
creatori del robot «Numero 5» di Corto circuito) 
hanno spunti da vera e propria commedia Bofìsti 
cata L adulto ha I impressione del già visto, ma i 
bambini in sala piangono e ridono sempre a) mo 
mento giusto David e Max sono creature del loro 
mondo sono bambini (si anche il disco volan 
to ) e ai bambini si rivolgono con efficacia 
Kleiser si diverte a rievocare il 1978 citando le 
musiche di Cirrose (come a dire e ero «neh io ) 
ma veri eroi del film sono gli effetti di Donen 
(«Stati di allucinazione Superman Tuono blu)* 
1 insieme dei gadgeta tecnici hollywoodianamen 
te di buon livello 

al e 

MILANO — Quello della se
conda giovinezza è mito re 
torlco e stantio Pluttostoso-
no le proverbiai! sette vite 
del gatti a spiegare con chla-
rezza la forza di Eric C7a-
pton chitarrista Insigne e 
personaggio senza tramon
to una ventina danni a ca
vallo tra blues e rock e un e 
nergla da ragazzino masche
rata solo da qualche ruga 

Per ospitarlo davanti al 
suo pubblico adorante HPa-
latrussardl milanese ha sop
portato Il pienone delle gran
di occasioni mentre fuori dal 
cancelli a sperare In un Im
probabile bagarinaggio e e-
rano altri 'ragazzini per una 
notte» addirittura non più 
trentenni qualche calvizie 
nascosta appena dalla voglia 
di risentire una colonna so
nora che invecchia stagio
nando Mani alzate ovazioni 
regalate con senso della mi
sura ma persino qualche 
striscione nostalgico 'blues 
Is power* altro che musi
chette ridanciane degli anni 
Ottantal Clapton capisce sa
luta e non fa che suonare 
due ore di una partita a tu tto 
campo che porta al pareggio 
inevitabile blues e rock con 
lo stesso peso brani dosati 
con precisione per alternare 
la malinconia del giro di bas
so Ipnotico alle Impennate 
elettriche della chitarra 

Ben piazza to sullo scaffale 
del sempre verdi Clap ton 
non forza e non si trattiene 
Delega la mobilità sul palco 
a due Irrefrenabili giullari di 
colore che non si fermano un 
attimo e martellano senza 
pietà tastiere (Qreg Phillln-
ganes) e basso (Nathan 
East) mentre alla batterla 
tiene banco un altro grande 
nome delle sale d incisione di 
mezzo mondo Steve Ferro-
ne nero e scatenato anche 
lui 

Struttura di band che più 
tradizionale non si può, 
quattro elementi senza 1 au
silio dì fiati o cori di sotto
fondo, con Clapton che met
te In primo plano la sua chi
tarra, assopito e quaòl Im
mobile su una frenesia che si 
gioca tutta tra le sue dita e le 
sue corde 

Clapton 

alUi..,-»»*» i | mitiC0 bluesman 
infiamma la platea di Milano 

Sussurri 
e Clapton 

Sfilano così le canzoni di 
ventanni ormai sostanze 
gommose con la struttura 
mutata dalle mille esecuzio
ni e da un Improvvisazione 
costante allungate nel finali 
che si trasformano in assoli 
tlratisstml Magistrale quel
lo che chiude I shot the she-
riff, reggae targato Bob Mar-
ley risciacquato nelle acque 
dei blues sudista, reso friz
zante da bollicine di ro
ck n'roll e riportato alla fine 
al suo ritmo originarlo Più 

che applausi arrivano sui 
palco ventate d affetto, che 
Clapton Incassa con miti 
sorrisi e qualche 'grazie» 
sussurrato a mezza voce a 
metà concerto un solo brano 
del recentissimo album, Au
gusta e tante vecchie canzoni 
rilette con grinta e coerenza. 

Sarà anche una categoria 
Inedita, quella del bluesman 
dal cuor contento, ma Cla
pton la Interpreta senza ri
serve Otocosa la sua musica, 
giocosi J musicisti sul palco, 

giocosi l contrappunti di chi
tarra anche quando la can
zone si trasforma In sulte, 
dura venti minuti, rilegge ti 
blues tradizionale e forza le 
convenzioni fino a sfociare 
in un Jazz sussurrato e ac
cennato dalle tastiere Poi di 
nuovo la ricaduta e basta 
uno stacco deciso come un 
colpo di rosolo per tornare «7 
rock viene da chiedersi per
ché lo chiamano *Slo-
whand-

L Immaginarlo zaino che 
Clapton porta sulle spalle 
viene svuotato senza soste 
ne escono gli Yardblrds, t 
Bluesbreakers che lo videro 
ospite passeggero leremlne-
scenze degli anni Sessanta» 
quando il 'britlsh blues» 
usciva dalle cantine e anda-
va a sconvolgere I puristi 
Ma non e è solo ti passato 
accolta come fosse già un 
classico d annata, la recen
tissima Tearlng uà apart 
scatena qualche danza e l 
battimani ritmati del pre
senti Poi arriva, Immanca
bile, Cocaine che Clapton 
regala al pubblico come un 
tributo obbligatòrio la firma 
In fondo al quadro che non 
lascia più dubbi sull'autenti
cità dell opera 

Sarà che Milano è la sua 
seconda casa dopo ti recente 
amore sbocciato tra *Slo-
v/hand» e Lari Del Santo, sa* 
rà che gli ottomila del Pala* 
trussardl sono rockettari 
doc sarà che II bluesman 
dal cuor contento non riesce 
a smettere preso com'è dalle 
sue corde ma all'inno di Cla
pton segue una specie di mo-
n umento al roc&n 'roll, men-
tre ali Inizio del bla 11 fondo 
del palco si popola di stelline 
luminose a riempire l'aria è 
Lalla 

La carovana Clapton pun
te ora su Roma (il 39) e Fi
renze (il 30), ma prima ai 
congedarsi tra Inchini, saluti 
e abbracci, t quattro musici
sti fanno cadere un 'altra per
la, un vecchio brano Inciso 
dal Cream, la bellezza di ce
nt'anni fa, oggi ancora lu
cente, cromato e tirato a lu
cido come le spider d'epoca, 
veloci ed eleganti L'effimero 
non al addice a tSlownand* 

Alessindro Robtcchl 
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TURISMO &m 
Un paese pieno 

difascino 
a tiro di volo 

Dal nostro inviato 
TUNISI — Dall'alto della terrazza piastrellata, Ojamaà ez 
Zltouna, la Grande Moschea dell'Olivo, domina le gobbe 
bianche e grigiastre dei souk. Come un labirinto ordinato 
stringe II vecchio nucleo urbano In un abbraccio lieve, carico 
di profumi, tappeti, coperte, scarpe, gioielli, dove un tempo 
venivano messi all'asta gli schiavi, Il caos silenzioso del mer
canti, dei djerbinl, esperti battitori di carovane turistiche che 
hanno lasciato risola del datteri, dei fichi e delle vigne e non 
sono piìi tornati. 

I grassi mercanti lasciano al più giovani, per lo più figli o 
nipoti, il compito di acchiappare lo straniero. Nel fascino del 
flou* non c'è supervalutazlone estiva del dinaro che tenga: gli 
affari vanno a gonfie vele, con due milioni di turisti all'anno 
che si fermano qui per una giornata minimo. Dicono che 
Tunisi è la citta meno araba del Maghreb e che la Tunisia sia 
parecchio compromessa dall'incursione dei tour operatar. 
Certo che se si mette piede a Monastlr o a Port El Kantaoul, 
nella costa nord orientale, l grandi alberghi ricordano candi
di transatlantici che hanno divorato 11 silenzio dei palmizi e 
delle spiagge assolate. Invece più sotto, a Djcrba, risola del 
mangiatori di loto dove sarebbe sbarcato Ulisse di ritorno da 
Troia, l menzeU le tipiche fattorie composte da un cortile 
attorno al quale si dispongono le costruzioni In quadrato, 
dominano ancora lo scenarlo in mezzo alle palme, più di 
mezzo milione ora cariche di datteri perché bene Irrigate, ora 
selvagge. 

Le torri del menzel, severissime, si fondono con I minareti 
quadrati e tozzi che finiscono con una cu polena bianca, una 
specie di pan di zucchero. 

Tutto già visto, fissato In mille immagini pubblicitarie 
vendute a prezzi piuttosto buoni, già scoperto e cosi veloce
mente da far perdere tutto il valore di una vacanza nel deser
to sottocasa (un'ora e un quarto di volo da Roma, poco meno 
di due ore da Milano), Eppure basta tralasciare le grandi 
direttrici del tour preconfezionati e sfruttare alcune occasio
ni cho possono Ravvicinare l'Inesperto alla storta del deserto 
e del villaggi antichi oppure dedicarsi a un tour archeologico 
por trovare un paese sorprendente, ricco di tradizioni e dav
vero affascinante. Metti quella parte di Sahara a cavallo tra 
Libia e Algeria con la depressione del 34" parallelo. Chott ei 
Djerld, Il lago salato, vale da solo due giorni di viaggio In 

Le notine 

• Tour-operator europei, conregno In primavera 
Net nrosilml mesi di maggio e giugno il terranno, In provincia di 
Ancona, due mettine di operatori ad settore tur Istjco-ferro viario; 
li primo sarà la eonferema plenaria europea delrEurafl Pass, cui 
prenderanno parte circa 80 rappresentanti delle maggiori ar-lcn-
ite ferroviarie europee; Il secondo, Invece, sarà la -Conforence . 
interna Mona le des Traini Speciaux d'Agences de Voyagcs- (Cita), 
alla quale parteciperanno circa 200 delegali delle ferrovìe di quasi 
tutta Europa, oltre ai rappresentanti delle maggiori agenzie di 
viaggi e direttori generali delle ferrovie estere. 

• Celebrazioni stradi variane a Cremona 
In occasione del 250" anniversario della morte di Antonio Stradi-

Ìarl, avvenuta 11 18 dicembre 1737, ramminlstranlone comunale 
I Cremona, sua citi* natale, ha messo a punto un fitto calendario 

di celebrazioni che >l svolgeranno anche all'estero (Washington, 
New York, Londra e Parigi). A Cremona sarà allestita, dall'archi
tetto Gae Aulenti, una retrospettiva degli strumenti stradivarlanl 
• si terranno una serie di concerti; prevista Inoltre la pubblicazlo-

Ìe di una monografia, Il conto di una medaglia commemorativa, 
emissione di francobolli. K 

• Scendono I lassi del credito turistico 
Scendono I lassi e le commissioni bancarie sullo operazioni di 
credito agevolato riguardanti il settore lurlslloo«alberghiero; lo 
ha disposto il ministro del Tesoro Gorla con due decreti pubblicati 
il 13 gennaio scorsa sulla «Gazzetta ufficiale». La commissione 
bancaria riconosciuta agli istituti di credito scende In particolare, 

r il credilo agevolato al l'edilizia alberghiera, dal l'i,85 aU'1,75 
r cento. M nuovo tasso di riferimento per 11 settore applicabile 
,11'intglo del 1987 fino a nuovo ordine e stalo invece fissalo al 

12,35 per cento rispetto al 12,80 per cento precedente, 

• A Urbino Incremento delle presenze 
Nel I98lì. Urbino ha registrato un Incremento delle presenze pari 
airg,4I% <53,S8tì pernottamenti In più in albcrghle pensioni), 
L'incremento del visitatori della Galleria nazionale delle Marche 
e stato Invece del 17,53%. 

• Diminuiscono I congressisti a Firenze 
Nel decennio l»7M985 e aumentato tt numero del congressi svol
tisi a Ptrcnie, passando dai 443 del 1976 ai 1201 del 183;* diminui
to, Invece, il numero del partecipanti (dai 23-1 mi la del 197G ai 
IfHmlta del 1385), Il calo e evidente soprattutto se confrontato col 
totale dei (urini arrivati a Firenze e provincia.' nel 19761 congres-
listi rappresentavano l'U,81% dei turisti, mentre ne) 1985 la per
centuale e scesa a 6,91. 

• Cambia gestione lo «Shcraton- di Ischia 
La catena alberghiera «Sheraton-, «he possiede 480 alberghi In 
tutto li mondo, da quest'anno non gestirà più lo -Sheraton 
Ischia». Oltre quest'albergo, che ha una capacita ricettiva di 110 
camere e occupa settanta unita di personale stagionale, anche 
«l'KxcflsIor» di Ischia Porto ha cambiato gestione, passando alla 
socleu «Calmi llotels-. 
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Tunisia, moschee e palmizi 
l'immenso souk e il deserto 

Alberghi come candidi transatlantici - L'irreale 
lago salato -1 villaggi trogloditici scavati nella 

roccia - Un paesaggio infinito che cambia sempre 

Land Rover di pista carovaniera: da Keblll a Tozeur = " 0 I 
novanta chilometri in mezzo all'acqua salata alta pochi deci
metri e nella stagione arida completamente prosciugai > 

Distesa piatta, Interrotta qua e là da montagnolo di n 
una Immensa salina con acque salmastre di densità 31 f" i-l 
nettamente superiori alle comuni saline. Slamo a ver "u^o 
metri sotto 11 livello del mare, terreno ricco per le aloflle e e 
si trovano lungo il Teli, litorale orientale della Tunl i e 
nelle coste del Mediterraneo. Non ci sono pericoli, tr i' re 
quell'insidia degli strati di fango formato da sale e arglll i L*-P 
si posano soprattutto al confine. CI si avvicina al confln < n 
l'Algeria e un posto di blocco rallenta per qualche minuto ta 
corsa in Land Rover, 

Oppure i villaggi berberi di montagna. Si parte in Land 
Rover da DJerba, il mattino. Sosta In attesa del traghetto In 
mezzo al camioncini Peugeot carichi di pesce. Saraghl, orate» 
sogliole giganti e mignon, gamberi e scampi. Al mercato 
vengono venduti a un prezzo almeno doppio rispetto a quan
to arriva al pescatori. Lo raccontano loro stessi chi In france
se chi addirittura In italiano. Qrazle alla televisione che ca
pta le stazioni nazionali dolla penisola e fa lezione di lingua. 
Cost non stupisca che nell'ultimo paesino al confini con la Alcuna suggestiva immagini dalla Tunisia 

Altopiano di Pine, a 18 chilometri da Trento 

Pattuii d'argento 
per tremila persone 

Pista olimpionica per pattinaggio sul ghiaccio 
Una rarità nel mondo della neve 

Uno sport antichissimo che viene dall'Olanda 
Dal nostro Inviato 

BASELOA DI PINE - II tu
rismo Invernale respira con 
lo set. È un luogo comune 
connesso alla realtà che tut
ta via mostra piccole crepe. È 
vero che a dire turismo d'in
verno si destano Immagini 
di Impianti di risalita e, In 
misura minore, di sciatori di 
fondo Impegnati in distensi
ve passeggiate nelle abetaie 
e sul prati bianchi. Ed è an
cora più vero che quasi tutti 
gli operatori turistici Inse-
guano e sognano /'impianto 
di risalita perché rende, per
ché costringe il turista a 
spendere di più. 

In questo panorama Im
mutabile, è bello incornicia
re l'eccezione. Tra gli sport 
dell'Inverno, c'è II pattinag
gio nelle versioni artistica e 
di velocità. Ma dire pattinag
gio non significa dire turi
smo. O meglio: non signifi
ca va. Perche da Ieri, e cioè da 
un anno o poco più, nell 'alto

piano di Pine si propone tu-
rlsmo Invernale connesso 
proprio al pattinaggio. 

E uno sport meraviglioso, 
che offre sensazioni di gioia 
e di allegria. Impegna chi lo 
pratica in un gesto armonio
so, do ve la fatica è stempera
ta dalia dolcezza. Qui, bada
te, non si ragiona di agoni
smo che, per quanto esaltan
te, fiorisce sempre nei/ìm-
mus aspro della fatica. Qui si 
ragiona del piacere di calza
re l pattini e di scivolare sul 
ghiaccio, di ruzzolare, di as
saporare il vento sul viso. 

L'esistenza del pattini ri
sale a duemila annt fa e vi 
sono Incisioni su legno di 
santa Lydwtna di Sclììedam, 
patrona del pattinatori. La 
leggenda racconta che Ly-
divina si ruppe una costola 
cadendo mentre pattinava 
nella sua città, Schledam, 
cen tw olandese a cinque chi' 
tometrl da Rotterdam. 

Il pattinaggio si diffuse 

poi dall'Olanda In Inghilter
ra e In Francia dove lo prati
carono Maria Antonietta e 
Napoleone. Poi raggiunse gli 
Stati Uniti, lì Canada e la 
Scandinavia, 

I primi campionati mon
diali di pattinaggio artistico 
furono disputati a San Pie
troburgo — oggi Leningrado 
— nel 1899. Il pattinaggio ar
tistico fu ammesso alle 
Olimpiadi nel 1908, Londra, 
e poi fu trasferito al Giochi 
d'inverno. I primi campiona
ti mondiali di velocita risal
gono al 1893 e furono dispu
tati ad Amsterdam. L'Olan
da é quindi la culla del patti
naggio. Vi sì praticava patti
naggio veloce già nel XII se
colo, quando vennero usati 
come piste I canali ghiaccia-

Nell'altopiano di Pine, a 18 
chilometri da Trento, per ra
gioni misteriose si è diffuso 
Il germe del pattinaggio. E 
l'altopiano è runico posto al 
mondo che propone turismo 

ROMA — L'autunno e l'Inverno sono le stagioni che portano 
nelle zone umide e nelle paludi Italiane miriadi di uccelli 
migratori: In questo periodo, dunque, anche un breve wee
kend può rappresentare un tuffo nella natura, favorito dalla 
diffusione su gran parte del territorio nazionale delle oasi del 
• Wwf.<World Wildltfe Fund). Collocate talvolta anche a bre-
vlssimo distanza da congestionate zone urbane, le oasi del 
Wwf sono normalmente attrezzate per accogliere 1) pubblico, 
con postazioni di oascrvnzlonc ornitologica e percorsi fatti 
per consentire visite senza danni per l'ambiente e la fauna. 

Ecco una mappa delle oasi Wwf che in questa stagione 
sono aperte, regione per regione. 

LAZIO — llosco di Palo. Collocato lungo la costa vicino a 
Ladlspoll, è costituito da 120 ettari destinati a parco pubbli
co; la proprietà, dominata dal Castello Odescalchl, è dotata di 
un percorso di visita con un punta di osservazione. L'oasi è 
aperta dal 1, settembre al 31 maggio: per le visite l'appunta
mento è alle ore 10 e alle ore 14 del giovedì e della domenica. 
Per le comitive le visite si possono fare II sabato su prenota
zione (chiamare Fulvio Fraticelli tei. 06/9911041). 

SARDEGNA — Tutti'eSeu. Rifugio faunistico. Il rifugio è 
situato sulla costa in provincia di Oristano su 111 ettari È 
aperto dal 1. settembre al 30 maggio, Visite su prenotazione 
(Il responsabile è Giancarlo Fantonl, tei. 0783/71147). 

CAMPANIA — Serre Persano. 300 ettari lungo 11 Sele in 
provincia di Salerno comprendenti un lago che ospita la ra
rissima lontra. Il pubblico è ammesso dal 1. settembre al 30 
fiutino su un percorso datato di ben 12 punti di osservazione. 

giorni di visita sono 11 mercoledì e la domenica (alle 10 e alle 
U), 

PUGLIA — Le Cesine. 620 ettari di zona umida lungo la 
costa vicino a S. Cataldo in provincia di Lecce. L'oasi è zona 
di sosta di grandi stormi di uccelli migratori: rnignaltal. spa
tole, cavalieri d'Italia, aironi bianchi. D'inverno ci sono gros
se popolazioni di moriglioni, folaghe, alzavole, fischioni, co
doni. volpoche ecc. Presenti anche fenicotteri, falchi pescato
ri, cicogne nere. La riserva è aperta dal 25 settembre al 15 
maggio visite guidate il giovedì o la domenica (ore 9.30 e ore 
14,30). Comitive li sabato su prenotazione (chiamare Sandro 
Paniera, tei. Q833/IJ31302). 

TOSCANA — Lago di Burano, 300 ettari nel Comune di 
Capalblo (Grosseto) con un lago costiero, riante rare, ricca 

Le oasi 
della natura 

cercatele 
d'inverno 

Tutti gli itinerari 
ecologici del Wwf in Italia 
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fauna (tartarughe, Istrici, tassi, ricci ecc.). Le acque del lago 
sono affollate di uccelli dalle varie specie di anatre alle oche 
selvatiche, agli aironi, alle gru. al cormorani. Nel lago vive 
anche la lontra. La riserva è aperta dal 1. agosto al 31 maggio: 
le visite si possono compiere 11 giovedì e la domenica (alle ore 
10 e alle ore 14); comitive 11 sabato su prenotazione (telefona
re al Wwf nazionale 08/854802). Laguna di ponente di Orbe-
fedo. Ingresso al Km.148 dell'Aurella. 800 ettari di zona umi
da dotala di un percorso con molti punti di osservazione. 
Nell'oasi si possono osservare più di 200 specie di uccelli. Tra 
quelle più rare 1 fenicotteri. I cavalieri d'Italia, l'airone guar-
dabuoi 1 aquila anatrala minore. L'apertura va dal l. settem
bri' , . ) aprile: le visite si possono compiere 11 giovedì e la 
doma.;,a (alle ore 10 e alle ore 14). Per le comitive occorre 
contattare il Wwf nazionale. Bolghert. 500 ettari situati nel 
Comune di Castagneto Carducci, lungo la costa, e dotati di 
camminamenti e posti di osservazione. Ricca la fauna: ca
prioli. cinghiali, lontre. D'Inverno si possono osservare mi
gliala di uccelli acquatici: pittime, pantane, pavoncelle, fi
schioni, codoni ecc. 

LOMBARDIA — Riserva Montlcchle. 22 ettari situati nella 

Libia si trovano fanatici della Juventus o della Fiorentina. 
Per arrivare a Chenlnl si passa per Tataoutnc. oltre un'ora 

di viaggio lungo una pista piuttosto tortuosa. Non capitai 
spesso anche d'Inverno che piova per tre giorni di seguitoti» 
queste parti. Il paesaggio cambia radicalmente, al rosso te* 
ceso delle alture rocciose si contrappone una distesa di neb
bia bassa, la pista diviene quasi Impraticabile, tanto che a 
Tataouine sconsigliano la partenza. A Chenlnl nella roccia 
scavata ci sono le abitazioni di trecento pastori berberi, le 
donne accudiscono le pecore, gli uomini sono lontani al lavo
ro nelle Imprese di trasporto di Tataouine, piccoli commer
cianti, muratori; I dromedari fanno girare la mola per le olive' 
con gli occhi bendati, quasi che II tempo non fosse mal tra-, 
scorso. Chi non vive nella roccia scavata, vive In povere case 
di sassi e argilla, molte sono diroccate. 

Qui c'è l'essenziale, forse meno per ripararsi dal freddo e 
per nutrirsi, la scuola funziona a pieno ritmo per le primarie, 
poi si viaggia fino alla città nuova, qualche chilometro più 
lontano. Qui I berberi vivono * lungo, anche fino al cent'anni, 
Più a sud, a Medenlne, c'è un altro villaggio berbero. In 
alcune zone del mondo l'uomo continua ad abitare nelle ea
verne. I sotterranei sono un ottimo antidoto contro 11 caldo 
sia per gli animali che per gli uomini. Dalla grotta o dalla 
caverna naturali si è passati a quelle artificiali o ricavate nel 
suolo oppure costruite con materiali e forme mutuati dal 
terreno. 

Ecco il villaggio trogloditico di Ksar con le sue ghorfa 
(dette anche rhorfa). I pozzi sono scavati nel suolo e vi al 
accede attraverso cunicoli alti In modo tale da lasciare passa
re | dromedari; dalle pareti di un cortile Interno sono ricavati 
1 vani sovrapposti a due o tre ordini con Inclzlonl, sculture, 
tappeti. 

A 24 chilometri da Tataouine le ghorfa di Ghoumrasser» 
sono scavate nella scarpata del monte. A Metameur (5 chilo
metri da Medenlne) sono costruite con fango e pietra. Il sof
fitto a volta, una specie di colombaia attorno al cortile dove 
veniva raggruppato II bestiame In tempo di guerra. A Mede. 
nlne le ghorfa sono artificiali e In superficie: dallo celle Infe
riori si pu6 passare a quelle superiori attraverso scalette obli-

1 que. Un tempo granai e depositi oggi vengono adattate ad 
alberghi caratteristici, bar e negozi. 

Antonio Podio Salimbmi 

Invernale offrendo questo 
splendido sport Certo, si 
pattina anche a Madonna dì 
Campiglio, ma la proposta 
camplgllese è comunque le
gata essenzialmente allo sci 
alpino, nell'altopiano di Pi
ne la proposta è Invece lega
ta al pattinaggio. 

A foiola di Pine — l'alto
piano ha una quota minima 
a 883 metri sul livello del 
mare e una massima a 2415 
— esiste una pista olimpica 
tra le più beffe del mondo. 
«a uno sviluppo lineare di 
400 metri con due rettifili 
ognuno di JJSmetrleS*cen
timetri, due curve a tee e 
una larghezza costante di 
dodici metri. Costrutto con 
criteri modernissimi può es
sere ghiacciato In 96 ore. In 
uno spailo di tornila metri 
quadri accanto alla pista di 
pogglnogglo sta sorgendo un 
campo per l'hockey e per fi 
pattinaggio artistico di tren
ta metri per sessanta. 

La pista è aperta al pubbli
co e la domenica accoglie fi
no a fremila parsone. Il ger
me fu diffuso nell'altopiano 
nel '48, quando vi fu chi co
minciò a divertirsi pattinan
do sul ghiaccio sul lago di 
Serralo. Oggi nel lago astata 
disegnata una pista naturale 
di 50 metri per settanta. Più 
che normale che dal campo 
na turale si passasse a quello 
artificiale. 

Il tenomeno è per molti 
versi sorprendente. SI stenta 
infatti a credere che esista 
una località alpina capace di 
fare scelte turìstiche diverse 
da quella degli Impianti di 
risalila. 

La scelta e consolidata e 
concreta. Se provate a scor
rere gli opuscoli pubblicitari 
dell'altopiano noterete che 
sono scritti anche In lingua 
olandese. In Olanda, patria 

del pattinaggio, questo sport 
e una religione, un modo dì 
vivere, come lo è lo sci di fon
do In Finlandia, la discesa 11-
bera In Austria. 

L'agonismo affianca fi pu
ro divertimento f,,-, pixttt 
olimpica di M/o.'.-. /,.-• rtA 
ospitato due volte ut.: •> -,v.i 
di Coppa del Monco ,' i,ta
cita egli atleti hanri,, ,;t, re
tato ti successo rteii,i pista 
definendola veiocissunH. Nvl 
pattinaggio la scorrevolezza 
e fondamentale. Guai se la 
pista è lenta, guai se i criteri 
di costruzione sono antiqua
ti o distratti. 

La pista di Miola ha strap. 
pato a Madonna di Campi-
filo l'organizzazione del ce
lebre Trofeo Alberto Nicolo' 
di, una delle più belle compe
tizioni di velocita. A Madon
na di Campiglio non credono 
più nel pattinaggio. Nell'al
topiano di Pine ci credono al 
punto da trasformarlo tn rh 
chiamo turistico, lì Trofeo 
Klcolodt ha raccon ta lo le ge
sta di campioni come il tede
sco federale Gerd Zimmer-
mann, come gli olandesi 
Jappte van Dtlk e Win Bcw 
kers, come 11 sovietico Ale-
ksandrSafronov. Sulla pis-ta 
di Campiglio hanno pattina
to le leggendarie Ludmila 
Tltova e Tatiana Averina. Su 
quelle di Miola verranno gio
vani turisti olandesi col so-
gnodleredltare in i;r:\:-<se.'.*a 
di Ara Schenk, li pro.lia ioso 
campione che al (E;oc>iJ di 
Sapporo 72 conouisiò tre 
medaglie d'oro 

Sul lago di Serrala, dove li 
gelo ha tmmobtlizza to picco
le e dolci Increspature, esul
ta pista di Miola, I pattini di 
Sonja Berne e Ard Schenk 
scivolano al piedi di bimbi ri
denti. È bello. 

Remo Musumec) 

Bassa lodlglana, vicino al Po nel Comune di Som.n-u, Mila. 
no). Il percorso di osservazione è In allestimento ù . VÌMIC si 
possono compiere su prenotazione (delegazione lombarda 
Wwf, tei. 02/6556BI0). U Bine. 80ettari su un braccio morto 
deU'Ogllo nel comuni di Acquanegra (Mantova) e Calcatone 
(Cremona). Anfibi rari e numerosi uccelli acquatici popolano 
l'oasi, che è aperta dal 1. settembre al 30 giugno tri volgersi 
alla delegazione lombarda del Wwf). Bosco di Wmar , , 143 
ettari di proprietà del Wwf che vi pratica anche l'apru'oltura 
•ecologica-. Dispone di alcuni specchi d'acqua alimentare dal 
bacino del Ticino. Sono presenti 123 specie di uccelli di cut 53 
nidificanti. In Inverno 1 laghetti sono popolati da folaghe 
gallinelle d'acqua, alzavole, moriglioni, germani reali, aironi, 
tuffetti. L'oasi ospita anche una colonia di caDrloli- uno spet
tacolo certo Inconsueto, se si considera che 11' bosco è situato 
a soli 18 chilometri da Milano, a due passi da Rho. Aperta 
tutto 1 anno, le visite si compiono II sabato alle ore 10 e alle 
?."! Mi ,L e Lo e .£ o r a m v e «*<>"• prenotar! al K'wf lombardo 
(tei. 02/6566810). Oasi del Bassone — Torbiere d! Albttle 83 
ettari situati a sei chilometri da Como vicino al lago di Mon. 
torfano. E disponibile un percorso attrezzato con punti di 
osservazione vicino ad antiche torbiere trasformate in stagni 
con numerosi uccelli: falco di palude, plro pire piccolo, gufo 
di palude. Presenti anche la testuggine e alcuni rari anfibi, 
L oasi è aperta dal primo settembre al 15 giugno ed è visitabi
le su prenotazione rivolgendosi al Wwf-Lombardia. 

EMILIA-ROMAGNA - Punte Alberete. 188 ettari di zona 
umida a dieci chilometri da Ravenna lungo la strada Romeo. 
L'oasi ospita una colonia nidificante di aironi. Le visite sono 
libere: Informazioni possono essere ottenute dal H'vifdt Ra
venna (tei. 0544/33081). 

VENETO - Valle dell'Averta Situata al margini della la
guna veneta, tra Chloggla e Mestre, è una valle a,j pesca, 
arginata. Vi svernano grandi stormi di orho, casarche feni
cotteri. Tra I nidificanti sono segnalati l'airone ro.s<o :l tara
busino, Il falco di palude e molti tipi di anatre. «Kilt Balliate 
il martedì e il venerdì (Wwf Venezia Wl/osoòooi 

FRIULI — AfaranoLagunare. 820ettari di demani,> statale 
nel Comune di Marano In provincia di Udine I.oa.si com
prende la foce del fiume Stella e un'ampia a m i palmi™». 
Notevole è la presenza Invernale di cormorani, M assi quat
trocchi. smerghi. Nelle aree più Interne sostano lino a i amila 
tra folaghe, alzavole, germani e canapiglie. L'oasi e aperta 
dal 15 settembre al 15 maggio; le visite sono possibili tutu I 
giorni (tranne 11 sabato) alle ore «.30. ma con prenotazione al 
Wwf Friuli Venezia Giulia (tel.0432/290895). 

i t 
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Traffico, altro rinvio 
o in programma 

solo «piccoli passi» 
Martedì prossimo la giunta dovrebbe decidere - Il parere ai periti 
nominati dal Comune - Palombi: «Graduale pedonalizzazione» 

Un altro rinvio In attesa di raggiungere 
un accordo al proprio Interno e soprattutto 
41 trovare la capacita di mettere a punto un 
plano organico per II trarflco, la giunta Si
gnorsì lo prende tempo Quella di Ieri matti
na era etata annunciata come una riunione 
declalva per le misure antilraMco Ed invece 
ogni decisione è stata rinviata a martedì 
prossimo, In attesa — questa la spiegazione 
tornita dall'amministrazione comunale — 
eh» la commissione di periti nominati dal 
Comune valuti I risultati delle Indagini sul 
degrado del centro storico causato dal traffi
co consegnato In questi giorni dagli esperti al 
pretore della quinta lesione penale, Adalber
to Albamente 

1 risultati di questo lavoro del periti nomi
nati da» amministrazione comunale e coor
dinali dal prof Baratta Angulssola, primario 
del Policlinico Umberto I, probabilmente, sa
ranno resi noti a fine settimana Dopodiché 
quali misure pensa di adottare la giunta Si-
•norello? Chiusura del centro per fasce ora
rle (Ipotesi caldeggiata dal repubblicani), 
tar ine alternato (I fautori di questa proposta 
sono il prosindaco Redavld e l'assessore Co
iti), estensione delle corsie preferenziali e 
delle isole pedonali ila nel centro che nella 
periferia, 

Queste le Ipotesi discusse ieri mattina dal
la giunta. Ipotesi, come * noto, che non tro
vano tutti d'accordo L'assessore al traffico, 
Palombi, comunque, appare deciso , U stra
d a i quella che abbiamo iniziato a percorrere 
In questi giorni con le decisioni adottate In 
via smina e via Veneto estendere le corsie 
preferenziali per l mezzi pubblici, le Isole pe
donali, eliminare la sosta selvaggi- E le fasce 
orarle e le larghe alternate? TJlpotesi non 
•ambra trovare d accordo I assessore al traf
fico J t neppure alcuni esponenti della giun
ta, «schiaro — dice l'asesaore socialista An
tonio Pala — che prima di prendere qualsiasi 

decisione bisognerà aspettare 1 esito del la
vori della commissione di cui fanno parte i 
periti nominati dal Comune A mio avviso la 
linea da seguire è quella delle corsie prefe
renziali e delle Isole pedonali Non sono d'ac
cordo con I Ipotesi delle targhe alternate o 
delle fasce orarle In ogni caso la giunta mar
tedì prossimo solo sulla base do! risultati del 
lavoro della commissione potrà decidere se è 
Il caso di adottare anche queste misure d e-
mergenza» 

Certo è che ben poco lascia sperare che 
martedì la giunta sarà In grado di annuncia
re un plano organico Prooabllmente verran
no annunciato misure del tipo di quelle già 
adottate In via Sistina o In via Veneto, coe
renti alla linea della graduale pedonalizza
zione e estensione delle corsie preferenziali 
por 11 mezzo pubblico seguita dall'assessore 
Palombi Su una cosa la giunta Slgnorello 
concorda con le affermazioni fatte dagli 
esperti nel fascicolo consegnato ad Alba-
monte una chiusura totale e Improvvisa del 
centro storico è «consigliabile perche conge
stionerebbe il resto della città, A questa con
clusione à arrivata anche la commissione 
nominata dall'amministrazione comunale 
Uno del periti ha al tempo stesso sottolineato 
la particolare pericolosità per la salute del 
cittadini costituita dal gas di scarico del 
mezzi pesanti La maggior parte degli ele
menti cancerogeni, Infatti sembra derivare 
dalla combustione del motori diesel La si
tuazione generale del traffico, comunque, se
condo l'esperto, e tale da richiedere ancora 
una significativa riduzione della presenza di 
automezzi alimentati a benzina nel centro 
storico E ciò secondo li perito della commis
sione nominata dal Comune può essere otte
nuto Introducendo le fasce orarle o le targhe 
alterne Vedremo cosa succederà martedì 

Paola Sacchi 

Campido
glio: la 
prima 

multa al 
prosindaco 

Prima multa «eccellente* in 
piasi* del Campidoglio da tre 
giorni «patio inviolabile per 
tutu le automobili Lhapreia 
ieri mattina I Alletta blu del 
prosindaco Gianfranco Reda 
vid, poeteggiata a dispetto del 
la recente ordinanza in bella 
mostra ai piedi dell ingresso 
dal palano Senatorio II vigile 
urbana di nervi zio non ha chiù 
oo un occhio Ha attaccato al 
parabrei» del) auto il piccolo 
loglio quadrato delta contrav 
vensione, tanto per non lasciar 
dubbi sui Tatto che per il Cam 
pidoglio la legge è uguale per 
tutti 

Ancora ieri mattina la piazza 
michelangiolesca * stata ogget 
to di una vera e propria tnva 
alone Un camioncino è andato 
tu f giù proprio davanti al pa 
latto dei Musei capitolini fari 
cinematografici amplificatori 
consolle video e audio hanno 
occupato I intero porticato del 
palano cavi di gomma nera 
hanno attorcigliato le colonne 
non rinparmiando neanche i 
•trofei di Mano, poggiati sulla 
balaustra che si affaccia in 
pia i» dell Aracoeli Le appa 
rtrcehiature e il gran movimen 
to di operatori e tecnici erano 
per le riprese televisive della 
«Madeon Video» incaricata dì 
realizzare un filmato che la rete 
giapponese Fuit trasmetterà 
Oggi dalle Malie 15 

Ma I assessore agli affari gè 
nerali Corrado Bernardo non 
ai è lanciato intenerire dati ec 
ceiionahta dell evento Ha la 
sciato la riunione di giunta e 
spalleggiato da due vigili urbo 
Iti e piombato sugli invasori II 
permesso di accesso regolar 
mente firmato da un dirigente 
dei Musei capitolini non pre 
vedeva tutti quel macchinari b 
allora via il pulmino di troppo 
via le auto degli operatori par 
cheggiate nella piazza, via i cavi 
attorno alla colonne Pena ha 
intimato l'assessore 1 annulla 
manto del permesso. E tutto t 
tornato alla normalità, 

Due rapine violente in serata 

Ancora si tenta 
di uccidere per 
pochi spiccioli 

Ancora due tentati omicidi 
per rapina, un coltello 
estratto ali improvviso ed un 
colpo di pietra per pochi 
spiccioli Ma In uno de) due 
casi II rapinatore un giova* 
ne di 23 anni è stato arresta
to dopo un breve insegui
mento Ieri sera poco prima 
delle 10 30, In largo Camese-
na, una donna, Maria Rosa
ria Sangluolo originarla di 
Benevento viene affrontata 
a pochi passi dal portone di 
casa da un ragazzo con un 
coltello In mano Marta Ro
saria viene colpita sotto 
un ascella (ne avrà per quin
di giorni) mentre 11 ragazzo 
le porta via la borsetta Mate 
urla della donna fanno Inter

venire alcuni agenti della 
Polfer che bloccano 11 ragaz
zo e lo portano In questura 
con I aluto di alcune volanti 
È Renato Cloni romano, 
tossicodipendente e con pre
cedenti per furti e rapine La 
squadra mobile sta Indagan
do per accertare se sia coin
volto In episodi simili avve
nuti negli ultimi giorni a Ro
ma Quasi contemporanea
mente In via di Pletralata un 
altro episodio di rapina vio
lenta Gianna DI Meo viene 
affrontata da un giovane 
sceso da un auto gli porta 
via la borsetta dopo averla 
colpla in viso con una pietra 
È ricoverata con prognosi ri
servata 

«Bombe in Comune»: 
tre falsi allarmi 

Tre telefonate anonimo in cinque giorni sono giunte al Campldo 
gì io per segnalare la presenza di un ordigno esplosivo «E quasi 
certamente I opera di un mitomane» — ha affermato l assessore 
Corrado Bernardo dopo 1 irruzione in giunta degli artificieri La 
telefonata di ieri è giunta al gabinetto del eindaco (venerdì era 
stato chiamato il primo distretto di polizia) mentre era in corso la 
riunione della giunta 

Gli artificieri hanno ispezionato tutto il primo piano Laula 
«Giulio cesare, la sala delle Bandiere la Siila Rosa e 1 ufficio del 
sindaco nonché I intera senreteria Nel frattempo era stala dispo 
sta I evacuazione degli uff ci • Abbiamo ovwrt toh p Iziachoha 
ritenuto inattendibile la segnalazione Quindi — ha detto Bernar 
do — dopo aver adottato le necessarie misure per la tutela dell in 
columità dei dipendenti Hi è ritenuto necessario garantire ani he il 
funzioanmento dell amministrazione. 

D altro canto il Campidoglio * ormai Btoio trasf rmato in una 
specie di bunker Ali ingresso e stato installato un metal detector 
(70 milioni) e dipendenti e visitatori possonoe ntrare solo se munì 
ti di tesserino con foto o previo deposito dei documenti» 

È «tau istituita anche una rigida separazione tra i banchi del 
pubblico e quelli dove siedono assessori e consiglieri comunali 
Anche la entrate sono distinte ed il settore del pubblico non può 
comunica» con l anticamera del Consiglio comunale 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

i minima 5° 

\ massima 9" 

15 

Paola Carlini accusa: ci gettarono la benzina addosso perché davamo fastidio 

«Non volevamo bruciarle» 
Erano due ragazze «diver

se*, si bucavano Eppot — ne 
erano tutti certi tra le barac
che del Torrione — rubava
no gli stereo dalle auto par
cheggiate Vere o false, que
ste Impressioni del vicini di 
Loredana Nimls e Paola Car
lini sono riecheggiate Ieri 
mattina nel) aula di tribuna
le dove erano sotto processo 1 
due uomini che 1) 12 aprile 
'65 si trasformarono In giu
stizieri bruciando la baracca 
delle ragazze Vincenzo Oizzl 
e Gerardo Meluccl Entram
bi In carcere con I accusa di 
tentato omicidio, hanno In
sistito solo su un punto non 
volevano far del male alle lo
ro «vicine* ma solo cacciarle 
dal quartiere bruciando la 
baracca Loredana Invece fu 
ridotta praticamente In fin 
di vita, e certo non fu secon
darlo quell'episodio quando 
con un buco d'eroina vicino 
alla stazione Termini aveva 
1) viso sfigurato e niente più 
voglia di vivere) la ragazza 
pose fine alla sua breve e tra
vagliata esistenza Erano 
passati due mesi dal rogo 
Oizzl e Meluccl naturalmen
te non erano chiamati a ri
spondere della sua morte, 
ma di quel gesto cattivo, di
sumano, definito dai codice 
itentato omicidio* 

Lasciamo raccontare a 
Paola Carlini quegli attimi, 
cosi come ha fatto davanti al 
giudici della sesta Corte 
d'Assise «Si lamentavano 
sempre con noi per le sirin
ghe e per I furti Cosi quel 
giorno verso le 11 30 arriva
rono da not Oizzl. Meluccl, 
sua moglie ed altre persone 
CI dissero che dovevamo an
dare via perché rubavamo 
stereo, altrimenti bruciava
no la baracca Più tardi tor
narono aizzi e Meluccl da so
li Oizzl gettò benzina con la 
tunica. Oli gridai di stare fer
mo, ma lui la versò addosso a 
me e Loredana. Poi tirò fuori 
l'accendino, che per tre volte 
non ha funzionato Alla 
quarta scintilla prse fuoco 

Torrione, 
gli imputati 
raccontano 

Vincenzo Gizzi e Gerardo Melucci tentano di 
ridimensionare l'episodio - L'amica di Lore
dana Nimis sviene dopo la deposizione 

Qui sotto Paola Carlini subito dopo il rogo del Torrione e 
accanto Vincenzo Qlzzl durante I udienze di ieri in tribunale 

un braccio di Loredana. Ten
tai di smorzare le fiamme 
ma prese fuoco anche 11 viso 
Loredana tentò di raggiun
gere Il bagno ali estemo e 
cadde a terra dove c'erano 
altre fiamme » Paola Carli
ni racconta In maniera effi
cace sembra tranquilla. In
vece più tardi, all'uscita dal* 
l aula, dovranno soccorrerla 
per uno svenimento La sua 
deposizione finisce con II ri* 
cordo di un particolare non 
secondarlo Un suo amico 
vedendo il fumo dall'Interno 
della baracca apri una fine
stra, permettendo a Paola di 
uscire Altrimenti nemmeno 
lei sarebbe stata qui In que
sto anno II suo avvocato, Ma
rina Marino, ha seguito la 
sua vicenda passo dopo pas
so, non solo giudiziariamen
te 

Quanto al due protagoni
sti, Oizzl e Meluccl, bastano 
poche frasi della loro breve 
deposizione per compren
derne 1 animo aizzi «Quella 
mattina tornavo a casa in 
via del Torrione * un buco 
di via dove vi entra solo chi ci 
vive Di conseguenza ci si 
aiuta. Da un po' di tempo pe
rò c'erano siringhe, escre
menti umani, venivano ru
bati stereo Parlammo tra 
noi e 1 sospetti più gravi cad
dero sulle sue ragazze Fui 11 
primo ad entrare, e mi rim-

Eroverarono di non aver 
ussato era tutto buio, cosi 

uscii entrai con la tanica di 
benzina, ma gettai solo qual
che spruzzo Poi presi un 
accendino scarico Da que
sto punto la versione comba
cia con quella di Paola, an
che se Oizzl giura di aver 
tentato di alutare la ragazza. 
Meluccl, che ha deposto per 
ultimo, ha giurato la stessa 
coso. «Io le sfilai 11 maglione 
In fiamme » ha detto 

Il Pm Aguecl gli ha chie
sto «Perché è fuggito per sei 
mesl?i 

«Che vuole, lo ho una mo
glie e un figlio* 

Venerdì nuova udienza. 

Raimondo Bultrinl 

Il vicepresidente delPIacp si dimette e accusa Comune e Regione di bloccare i programmi dell'Istituto 

HI i W r l Tante case pronte, ma nessuno le 
Alvaro Iacobelli (Pei): «Il Campidoglio non assegna duecento appartamenti e non realizza gli allacci necessari a renderne abitabili 
altri mille» - I piani di risanamento fermi perché la giunta regionale non li finanzia - La questione dei canoni raddoppiati 

•Cosi non si può più andare 
avantii e Alvaro Iacobelli, vicepre
sidente comunista dell lacp, si è di
messo dal suo Incarico per prote
stare contro il Comune che non as
segna le abitazioni già pronte e la 
Regione che non concede I finan
ziamenti per 11 recupero del patri
monio fatiscente vanificando en
trambi il ruolo dell Istituto Lo ha 
annunciato nel corso di una confe
renza stampa alla quale hanno 
partecipato anche Walter Tocci e 
Armando IannlUt per il Pel e Luigi 
Pallotta segretario del Sunla Spes
so sul banco degli Imputati, Ieri 
mattina 1 Istituto autonomo di ca
se popolari era più a suo agio nelle 
vesti di accusatore o perlomeno di 
vittima Lente di gestione delie-
norme patrimonio pubblico (con le 
fiOmila case I lacp è 11 più «ricco* 
padrone di case di Roma e provin
cia) contro 11 quale spesso si sca
gliano 1 fulmini degli Inquilini sta
volta ha cifre e fatti dalla sua parte 
più di 200 appartamenti, per I esat
tezza 224 pronti per essere abitati 

non sono stati assegnati costringo
no 1 istituto a tenere I cantieri chiu
si per Impedire probabili occupa
zioni Addirittura mille alloggi 
inoltre, sono terminati da tempo 
ma poiché non sono state realizzate 
dal municipio le Indispensabili 
opere di urbanizzazione (acqua, fo
gne, luce ecc ) è come se non esi
stessero Va aggiunto poi che la 
stessa sorte possono subire altri 
mille alloggi per la costruzione del 
quali 11 Comune non ha ancora ac
ceso 1 mutui necessari per appalta
re 1 lavori E non è superfluo ricor
dare che ben SOmila famiglie han
no fatto domanda per avere una 
casa pubblica Infine, ultima bor
data contro 11 Campidoglio 11 pro
gramma di edilizia popolare appro
vato già da un anno (Peep) non de
colla perché 11 Comune non mette a 
disposizione dell Istituto le aree 
edincablli 

Sueste sono le «colpe* del munì-
o Quanto a quelle della Regio

ne essa Innanzitutto Impedisce! o-
pera di risanamento del patrimo

nio Immobiliare dell'Istituto visto 
che si ostina a negare I finanzia
menti necessari È da giugno scor
so — ha ricordato Iacobelli — che 
l'Iftcp ha presentato le localizzazio
ni degli Interventi Eppure 1 soldi ci 
sono e tutti conoscono le condizio
ni degli Inquilini negli alloggi fati
scenti L'Iacp ha chiesto 22 miliardi 
e 300 milioni per risanare gli edifici 
del Quartlcclolo, di Ponte Lungo, di 
Tlburtlno III, d) Prlmavalle, del 
Testacelo, dell'Appio IH, di S Vit
torino Romano, al Tor Maranclo, 
di Tor de Schiavi, di S Saba di via 
Chlaradla della Bufalotta-Cecchl-
na Alle sorti dell lacp è legato an
che il programma di risanamento 
del Quadrerò che, pur essendo a 
carico del Comune, non può partire 
se non è permesso ali Istituto di Ini
ziare la realizzazione di un nucleo 
abitativo in un area limitrofa 

Alla Regione viene Imputata an
che la leggerezza con la quale ha 
seguito la questione degli aumenti 
del fitti Come si ricorderà la giun
ta ha approvato una legge che ispi

randosi ali equo canone porterà a 
raddoppiare il costo delle abitazio
ni lacp L ingiustizia sta soprattut
to nel fatto che a pagare di più sa
ranno proprio gli Inquilini più di
sagiati, quelli che abitano negli In
sediamenti più lontani dalla città 
Tor Bella Monaca Splnaceto Lau-
rentino ecc mentre quelli che abi
tano magari al Lungotevere poi
ché usufruiscano di case vecchie 
continueranno a pagare un canone 
basso «Sarebbe stato più giusto — 
ha detto Iacobelli — utilizzare 1 
massimali dell edilizia pubblica In
vece che 1 costi di quella privata* 

Un aultimo appunto alla Regio
ne il vicepresidente Io ha mosso a 
proposito della questione riscalda
mento Quest anno 1 accensione è 
fiartlta in ritardo pur avendo 1 isti-
uto messo a regime gli impianti 

termici secondo quanto stabilisco
no le norme antl inquinamento 
Che cosa è successo? La Regione ha 
Inviato con oltre un anno di ritardo 
una nota di accettazione di un pro
gramma predisposto dall lacp che 

doveva come garanzia presso le 
banche creditrici 

Le dimissioni del vicepresidente 
hanno ricevuto la solidarietà del 
Partito Comunista. «È scandaloso 
— ha detto Tocci — che 11 sindaco 
dia prova di frenetico attivismo so
lo se si tratta di costruire un mega
stadio, mentre appare Immobile 
quando sono in gioco questioni più 
importanti, come questa delia ca
sa* Tocci ha denunciato a sua vol
ta I ritardi nell'avvio del Plana di 
edilizia pubblica ricordando che, al 
contrarlo il Ppa, Il programma di 
costruzione privata, prosegue spe
dito Sono già avviate le concessio
ni di S Cornelia, a Casale del Pino 
a Prima Porta, e di Dorghetto a 
Carlo 

«Non abbiamo niente contro I 
privati — ha precisato Tocci — ma 
ameremmo che la giunta dimo
strasse la stessa celerità nel con
fronti del plani pùbblici» 

Maddalena Tulantl 

Lo ha annunciato il sindaco, mentre l'Olimpico «guadagna punti» 

Megastadio, martedì la risposta 
L'argomento sollevato da Salvagni in consiglio comunale: «Una discussione nel chiuso 
della giunta» - Le proposte presentate al prosindaco da Pescante, segretario del Coni 

Martedì prossimo la giunta 
comunale dovrebbe far cono 
score ufficialmente la sua ODI 
mone Olimpico o megastamo 
(l ipotesi di ampliamento del 
Flaminio pare davvero accan 
tonata nonostante le pubbli 
che dichiarazioni contrario) Lo 
ha preannuncio^ il sindaco in 
consiglio comunale ieri sera 
praticamente costretto dal con 
sigliere comunista Piero Salva 

f ni Salvagni ha duramente at 
aerato 1 amministrazione per 

aver finora tenuto l argomento 
rinchiuso nelle proprie stanze 
esautorando completamente 
commissioni e consiglio della 
prerogativa di discutere di un 
così delicato argomento 

Salvagni ha quindi chiesto 
che dello stadio si discutesse 
subito in aula Ma la proposta 
me^sa ai voti non è passata. 
nonostante i voti favorevoli del 
Pei Dp. Verdi e di un consiglio 
re de Così dei megastadio o 
dell Olimpico per ora si conti 
nuera a discutere in sedi ri 
strette Mal impressione che si 
ha frequentando il Cnmpido 
glio è che alla fine prevarrà 
con un rovesciamento di fronti 
I ipotesi Olimpico come sin 
dall inizio hanno indicato i co 
munisti 

Ieri sera il prosindaco Gian 
franco Redavid e alcuni assea 

Lo stadio Olimpico ospiterà I Mondiali? 

son hanno ricevuto Mano Pe 
•jcanle segretario generale del 
Coni il quale ho presentato il 
progetto dell ampliamento 
dell Olimpico Due le ipotesi 
uvanzate da Pescante la co 
stnmone di un anello che pò 
trebbe accogliere dai 27 ai 33 
mila posti (quest ultima ipotesi 
si verificherebbe nel coso in cui 
ni coprissero le cabine dei ero 
msti televisivi della tribuna 
Monte Mano) L anello per 
metterebbt anche di coprire 
25mila posti sottostanti Lai 

tra ipotesi è quella dell amplia 
mento dei gradoni già esistenti 
(come fu fatto con una soluzio 
ne temporanea ali epoca delle 
Olimpn-ii per aggiungere cir 
ca l()r p sii m più 11 costo 
vana dm „5 ai 50 miliardi 
escluse le opere esterne inpra 
tlca i parcheggi che dovrebbero 
svilupparsi su 15 ettari per un 
totale di 7500 posti macchine 

.Gli oneri dei parcheggi — e 
stato detto da Pescante — do 
vrebbero essere a carico del 
Campidoglio a meno che una 

variante del decreto governati 
vo non permetta ai comuni di 
utilizzare i fondi, ora destinati 
solo agli impianti anche per le 
infrastrutture* 

Tra le due proposte quella 
più «fattibile* appare la secon 
da che porterebbe la capienza 
complessiva dell Olimpico a 
74 500 posti e che consentireb 
be a Roma di ospitare la partita 
finale Favorevole a tale solu 
zione ancora una volta si e di 
chiarate 1 assessore allo sport 
Carlo Pelonzi mentre Gabriele 
Alciati assessore ali ambiente 
ha tenuto a svilire la proposta 
del Coni E con lui anche 1 as 
sensore ali urbanistica Antonio 
Pala che ha indirizzato una 
frecciatine al collega Pelonzi 
«Non ai può mediare sempre su 
tutto bisogna decidersi per il si 
o il no» Peionzi infatti sostiti 
ne la soluzione Olimpico subì 
to per i mondiali lasciando 
aperta ai privati la possibil tu 
di costruire comunque il loro 
impianto 

Infine un ultima notn?ione 
di Pescante «Loro, i rappresi n 
tanti del Campidogl o h inno 

6revisto per tutte le soluz orto i 
limpico megastadio e Flami 

nio che le opere di urbanizza 
zione siano comunque a carico 
del Comune* 

Rosanna Lampugnani 

Ritirata la proposta di bilancio per 1*87 

Opera, ora anche 
senza programma 

Con quello spettacolo triste, al limite del ridicolo, della 
Carmen lasciata a cantare senza coro e in quasi perfetta 
solitudine si pensava di aver toccato il fondo Pura Illusione 
La china imboccata dal Teatro dell Opera di Roma sembra 
non avere limiti Lunedì sera 11 consiglio d amministrazione 
ha praticamente bocciato il bilancio di previsione per 111987* 
dopo ore di discussione sempre più accesa, presentato dal 
sovrintendente Antignani e dalla vicepresidente Paola Pane-
rat (il sindaco Slgnorello per legge presidente del Teatro era 
assente come sempre da quando è iniziato 11 suo mandato). 
La questione non è ovviamente circoscrivibile ad un «inci
dente di percorso» ammlnistratU o dal momento che 11 bilan
cio di previsione cioè la scelta di quanti fondi impegnare su 
quali iniziative rappresenta In pratica 11 progetto, 11 docu
mento programmatico dell Opera 

Sovrintendente e vicepresidente sono stati costretti a riti
rarlo dopo aver ricevuto una raffica di Interventi critici o 
apertamente contrari rischiare anche una bocciatura for
malizzata dal voto sarebbe stato troppo Nel documento sono 
stati rilevati autentici paradossi contabili (non erano segna
lati 14 5 miliardi di deficit dell 88 non si prevedeva la presu
mibile spesa di 5 miliardi per 11 contratto integratila azienda
le in via di approvazione erano so\rastimati l contributi 
cstt rnl) non si teneva conto dtlla durissima requisitoria del 
rev so ri del conti che segnalano (è solo un esemplo) le.presm-
?a di H5 precari in più del previsti Ma non basta Tutta la 
proposta artistica non portava alcuna firma nessuno se ne 
prendo la responsabilità visto che non e è un direttore artisti
co ed ha subito suscitito critiche durissime Perorasi andrà 
quindi avanti spendendo «in dodicesimi* 

•Una situazione gravissima di ingovernabilità si è aperta 
con questa bocciatura ai fatto del programma — afferma 11 
consigliere comunista Corrado Morgia — Sena* diretto» 
artistico con il sindaco latitante, ora manca anche U docu
mento fondamentale per la vita del Teatro. È or» che 11 so* 
vrlntendente si dimenai 

i \ 
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Mostre 
• LA GHIGLIOTTINA - L'uio 
politico* rivoltinoti IH io dalla ghigliot-
una duranti ti T«foro Biposto ma-
twialo grafico, sturnps ed oggetti 
Muiw Napoleonico IPism di Ponte 
Umborto I) Oro 9-13 30. martedì. 
giovedì • sabato sncho n-20. de
mente» 0-13, lunedì chiuso Pino 
oli B febbraio 

• EDUARDO — Vita od opera 
1900-1984 fotografie Teatro Ut-
gemma Ora t O U e 16-20. lunedi 
chiuso Fino al l* febbraio 

• COSMOGONIA—ti museo im-
magmario tfc Arturo Carmaisi opere 
rt Durar. Ernet. Calder, Kandmski), 
Miro. Giecometti, Klee, Matisse, Ra
don Koupfca. Mwyofi. Ensor e altri 
A Villa Medici (Via Trinità dot Monti. 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergente 
113 < Carabinieri 1)2 - Queature 
cent relè 4666 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulante 6100 • 
Guardie modici 476674-1-2-3-4 
• Pronto aoccorao oculiallco: 
ospitili* oftalmico 317041 - Poli* 
Clinico 4906B7 • CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Oapedellerl 
6323472 - Istituto Materno Regi* 
ne Eiene 3695598 • latitino Regi
ne Eleni 4BB61 • Istituto San Gii-
lleano 664631 - Oapedifi del 
Bambino Qieu 6667964 - Ospe* 
deli CI. Eiatman 490042 • Oipe-
dit i PelibtnifriteM 66731 • 
Oipadale C. Pofleninl 6664641 < 
Oipedele Nuovo Regina Marghe
rite 6B44 • Oipedtle Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A- Oemell! 33061 • Oipedale 
8. Camillo 66701 - Ospedale S. 
Carlo di Ntnoy 63B1641 > Ospe
dale 8. Eugenio 6926903 - Ospe
dale 8. Filippo Neri 33006 V • 
Ospedale S. Giacomo In Auguste 
6726 - Ospedale 8. Giovanni 
77081 • Ospedale 8. Maria della 
Pletl 33061 • Oapedel* 6. Spirito 
660901 -Oapedelet Spellanianl 
664031 - Ospedale Spolverini 
9330660 • Policlinico Umberto ( 
490771 Sangui urgenti 

4966376. 7676B93 • Centro an
tiveleni 490663 (giorno), 
4057973 (natta) • AmetHasiitten-
i l medica domiciliare urgente diur
na, noli urna, festival 6610260 -
laboratorio odontotecnico 
BM»C 312651-2-3 • Farmacie d 

Il partito 
CELLULE MONOPOLI DI STATO 
— Alle ore 16 a Ripa Grande As
semblea su Problemi attendai! e nor-
genitjaiione delle c*<ule con H com
pagno Goffredo Battmi segretario 
dalia federattoni, 
ALBCRONC ~ Alla ora i«.30. As
semblea con I compagni del centri 
enusnt con il compagno Ugo Vetere-
AUBSANOMNA t NUOVA 
ALESSANDRINA - Alle ore 18 e 
Alessandrina, Conferenza su «Il Pel 
dal 1966 e) 1966» con il compagno 
A Cipriam 
TAXI TU8COLANO — Alle ore 
20 30 con i compagni M Pompili a 
P Rossetti, 
FLAMINIO — Alle ore 18 30 As
semblea sui problemi della giusiina 
(filtro, Giordano!, 
OSTIA CENTRO - Alle ore 10 
Riunwna sulla questione della strut
tura sociali • culturali (A. Battaglia, 
Buchi). 
SONA ITALIA TIBURTINA — Ali» 
ore 18 m ione Riunioni del Cd Z. 
per elettone organismi esecutivi di 
tona con i compagni F, Granone • 
Carlo Leoni 
ZONA NORD - Alle ori 17.30 1 
Ottavia Togliatti, Riunione coordina
mento donna tona nord (M. Allocca. 
G Ardito) 
IONA PORTUCNSE CIANICO-
LEN8E — Alleare 16,30aC Man
cini Riunione gruppo c'rcoscrwonale 
dallaXV.CdG UslRm/l5edirett> 
vi delle senom. Casetta Mattel, Nuo
va Caviale, Nuova Maglina. Man. 
lecucco, Trullo 
ZONA ARPIA - Alle ora 19 e Tu

li Ora IO-13 e 16-1 0; lunedi chiu
so Fino al 2 febbraio 

• CARAVAGGIO — Trodid fa
mosi dipinti Galleria nazionale d arie 
antica (Via dolio Quattro Fontane. 
131 Ore 9-19 festivi 9-13. lunedì 
chiuso Fino al 28 febbraio 

• APHROOITE'S SCENTS -
Profumi e cosmesi del mondo anti
co quelli di Roma imperiale ricostrui
ti da Cnr. espovuone di oggetti e di 
prodotti da toilette! dell epoca Fon
danone Satniu. via del Banco di San
to Spinto, 42 Orario 14-20, festivi 
10-20. Fino al 20 febbraio 

• IMMAGINI CINEMA URSS — 
Mostra promossa dal Orauco, via Pe
rugia, 34. in occasione dell 69' enm-

turno; ione cetro 1921, Salano-No-
mentano 1922: Est 1923, Eur 
1924. Aurelio-Flaminio 1926 - Soc
corso etradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
6762241 - 6764316 - 57931 • 
Enel 3606681 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettine urbane ri
mozione oggetti ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 67691 -
Centro informeilone disoccupati 
Cgll 770171 

Giornalai di notte 
Questo 4 l'elenco delle edicola dove 
dopo la mentanone e possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa' 
Mlnottl a viale Manzoni, Maglstrl-

nl a viale Manioni, Pistoni a via Ve
neto. Gigli a vis Veneto, Compone-
achl alle Galleria Colonne, De Sanile 
a via del Tritono, Ciocco a corso 
Francia, 

Farmacie notturne 
APPIO; Farmacia Primavera, via Ap
piè Nuova. 2 U M . AURELIO: Far
macia Cichl, via Bonifazi. 12 
ESGUIUNO: Farmacia Cristo Re dot 
ferrovieri, Galleria Tosta stetiono 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2 EUR; Farmacia 
Imbaai, viale Europa, 76 LUDO VI-
81: Farmacia Imernaiionale, piazza 
Barbarmi, 49. MONTI; Farmacia Pi-
ran, via Nazionale, 228, PARIOLI; 
Farmacia Tre Mndonno, via Bortolo-
ni. 6. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundO Montarselo, via Tiburtino, 
437 CENTRO; Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi-

scotano Riunione organmatorl IP 
Margaroli). 
SEZ. NUOVA FRANCHELLUCCI 
— Alte ore 16 assemblea in prepara-
itone della sMamfestatione per n re
cupero urbanistico dal quartieri Qua
drar o a Villa Certosa». 
SEZIONE CASA — Alle ore 18 in 
federazione Attivo sezioni con Inse
diamenti lacp (W, Tacci, A. lannilli). 
RIUNIONE SEZIONI E ZONE — Su 
«Piano ione 0» ore 18.30 In federa
zione (V lannlfiolhl, 
CONFERENZA SUI PROBLEMI 
DELL'AIDS venerdì 30 gennaio ore 
17 In foderatone Partecipano il 
prof. Fernando Aiuti. Il prof Giovanni 
Berlinguer, il doti. Carlo Perucci, Ma
nin Frencoscono 
SEZIONE PROPAGANDA ~ Ve
nerdì 30 gennaio ore 17 in federazio
ne Riunione dui responsabili stampa 
l propaganda delle sezioni e dello 
tona »u iCooparativa soci dell'Uniti 
a sul giornale» con I compagni Sergio 
Gentili, Carri. Goffredo Bellini segre
tario della fedetatione, 
RINVIO DELLA RIUNIONE DELLA 
C-F.C. ™ La riunione delia CI.e. 
prevista per sabato 31 gennaio e rin
viata a data da destinarsi. Si confer
ma. invece la riunione di venerdì 6 
febbraio alle ore 17 In federazione. 
AVVISO — I collegi del probiviri de
vono consegnare In federazione en
tro venerdì 30 gennaio i questionari 
sulla vita delle sezioni. 
In federazione allo ore 16,30 Coordi
namento Atac con P Rossetti. 
ZONA NORD — Alle sez Aurelia 
ore 18.30 attivo dei Dilettivi delle 

VENERDÌ' 30 GENNAIO ORE 17 
IN FEDERAZIONE 

ATTIVO 
DEI RESPONSABILI DELLA PROPA
GANDA E DELLA DIFFUSIONE DE L'U
NITÀ DELLE SEZIONI E DELLE ZONE 

su 

• La Cooperativa soci 
de l'Unita 

• Come sarà rinnovato 
il giornale 

partecipano 

Alessandro Carri 
Vice Presidente detta Coop, Soci 

Goffredo Bettini 
Segretario detta Federazione 

vorsano della nascila del regista Sor-
gei Eĵ onstojn Orano 19 20.30 
escluso lunocf o mnrtotfi Fino al 1* 
febbraio 

• I TESORI D'ARTE DEI MUSEI 
DIOCESANI — Novanta opwo tra 
dipmti 3(ij//i o sculture bronzeo a 
ligneo Odi X'V al XVIII secolo Castel 
S Angolo Ofori mflrtrrfi © giovedì 
9-20 moicoificfi venerdì e sabato 
9-13. lottivi 9 12. lunedi chiuso Fi
no al 31 gennaio 

• PLACE 18 — Mostra perfor-
mance di vidoopiiiure o video scultu
re di Bnan Ina con musiche doll'au-
loro Al Casino doli Aurora, Palazzo 
Pallavicini Rospigliosi via XXiV 
Mong,o Oro 15 30 23 martedì. 
giovedì o sabato anche 9 30-13 30 
(ingrosso liro 6 000) Fino al 22 feb-

nodi via Aronuia 73 PORTUEN-
SE: Farmacia Portuonso, via Por-
tuensa. 425 PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatma. via Col-
latina 112 PRATI: Farmacia Col» 
di Rienzo via Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimonto piazza Ri
sorgimento 44 QUAORABO-CI-
NECITTA-DOM DOSCO; Farmacia 
Cmncilta, viaTuacolana 927 TRIE
STE: Farmacia Camovala via Roc-
canitca, 2 Farmacia S Emorenzia-
na, via Nomoronse 182 MONTE 
SACRO: Famecia Gravina, via No-
montana, 664 TOH DI QUINTO; 
Farmacia Cnimica via Flaminia Nuo
va, 248 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro 42 OSTIA; Far
macia Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Basico, via 
Lunnhazza, 38 NOMENTANO: 
Farmacia D» Giuseppa piazza Massa 
Carrara, 110 GIANlCOLENSE: Far
macia Garroni, pinrra San Giovimi 
di Dio, 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi viale Marconi, 178 ACI
DA: Farmacia Angoli Bu'alim via 
Bomchi 117 OSTIENSE-Farmacia 
S Paolo, via Ostionso, ififl 

La città in cifre 
Lunedi 26 gennaio 1987 nati 115, 
di cui 59 maschi o 56 femmine, 
morti 76, dt cui 29 maschi e 47 
femmina (sotto i 7 anni. 1) Matri
moni 15 

Urge sangue 
Urge sangue par il compagno Rinal
do Colazza Prosoniarsi presso il ra
parlo donatori dai Policlinico Gemel-

soziom delti* XVIII con il gruppo cir
coscrizionale 
COMITATO REGIONALE — Riu
nione congiunta del partito e della 
Foci di Roma e del Lazio su: «Il diritto 
allo studio nelle università della re
gione Proposte ed Iniziative dei co
munisti La partecipazione degli stu
denti alle eiezioni por 'I rinnovo delle 
rappresentanze negli organi di gover
no dolio Università». Introduce Luigi 
Punza del Cr 
CASTELLI — Mercoledì 28, alle 
oro 17, c/o Scuola di Portilo «P. To
gliatti» a Frattocchie com ne del Cg 
«Enti locahi su 1| Consultazione su 
bilancio preventivo '87 e situazione. 
politico-amministrativa alla Regione; 
21 comunicazione Bulla preparazione 
dol convegno nazionale che si terra a 
Roma su «Trasporti e mobilile nel
l'area metropolitana e sulla Confe
renza degli amministratori loculi, del 
Comuni della nostra federazione in 
preparazione della Conferenza nazio
nale del Pei sugli Enti locali» (Corradi, 
Forroni. Runghia, Corri), ARDEA, alle 
ore 18 30, CcDd di Ardes o S Lo
renzo sul piana triennale (Bartolelli). 
CIVITAVECCHIA — In federazio
ne. allo oro 17,30. attivo cittadino di 
orgamzzaziono (Anastasi, Do Ange-

PROSINONE — VEROLI. alle ore 
20 Cd congiunti e gruppo comunale 
(Campanari PIPI, allo ore 20. Cd e 
gruppo (Di Cosmo) 
LATINA — In Indoratone, alle ore 
17 30 attivo prov le amministratori 
sulla consultazione bilancio regionale 
(Scheda. Bozzetto. Vitelli. La Rocca). 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHÉ? 

Perché pensa che 
la politica non deve 

servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 

sono tre parole 
non gratis, 

lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 

Se quelle tre parole 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina. 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 

Trovati in una villa di Porto Ercole, proprietà di una signora romana 

Venti chili di esplosivo 
nascosti nella cantina 

Nelle sale della palazzina anche anfore e piatti antichi - Elsa Peretti, 46 anni, 
disegnatrice di gioielli e padrona della casa dice: «Non ne so niente* non capisco» 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO - Venti chili dt 
esplosivo erano nella canti
na. Nelle sale della villa, In
vece, hanno trovato anfore e 
piatti di epoca romana ed 
etrusca. Gli agenti della Ui-
gos hanno sequestrato tutto 
e poi hanno messo 1 sigilli al
la splendida villa (di una si
gnora romana), una delle più 
sontuose palazzine che sor
gono a Porto Ercole, Il rino
mato paradiso turistico della 
•Jet society» Italiana ed Inter
nazionale. L'immobile è 
chiamato «Villa Punta Torre 
a Voltore», un ex fortilizio — 
e tutt'ora in fase di restauro 
— disposto su tre plani, com
posto da una decina di stan
ze, con servizi, gustosamente 
e modernamente arredate. 
Intorno è circondata da un 
parco di 20 ettari, esclusi al 
passaggio del comuni morta
li da un'alta rete metallica 
oltre la quale vigliano sulla 
privacy del padroni ben sette 

cani di razza giapponese ben 
addestrati a svolgere la loro 
funzione di «guardiani!. 

La proprietaria Elsa Pe
retti, 46 anni, nubile, resi
dente a Roma in Corso Ita
lia, di professione disegna
trice di gioielli e azionista 
delia società petrolifera 
•Api», sostiene di cadere dal
le nuvole. Dice di non sapere 
di aver vissuto sopra una 
•santa Barbara^ e circondata 
da tanti -tesori» archeologici. 
E questo è solo uno deF ri
svolti misteriosi della fac
cenda. 

Ricostruiamo la storia, co
si come la raccontano In 
questura. Lunedi mattina. 
parte la perquisizione doml-
ciallare. Gli agenti della Ul-
gos si presentano a • Villa 
Punta Torre a Voltore» chie
dendo al guardiano Gabriel
la crisostomi di Capalblo, 
l'apertura del cancello In fer
ro per compiere u attento so
pralluogo dell'abitazione, La 

donna acconsente. Non la 
pensano cosi tre colossi che 
fanno faticare non poco 
agenti e guardiani per farsi 
mettere a cuccia. Gli agenti, 
dopo aver ottenuto II «lascia
passare* dal mastini, hanno 
Iniziato a ficcare U naso In 
una cavernetta della villa, 
giungendo con grande facili
tà a mettere le mani su 20 
chilogrammi di esplosivo: 
•gelatina* e 91 candelotti di 
dinamite senza detonatore. 
Il rapporto spiega che si trat
ta del tipo «tuta gex» adagiati 
in due cosse della Ital esplo
sive, alla quale appartiene la 
Slpe Nobel di Orbetello sca
lo, con sede In via Turati a 
Milano. 

Ma la sorpresa, se cosi si 
può dire, degli agenti della 
polizia di stato non era fini
ta. Proseguendo la perquisi
zione nelle sale e salotti della 
villa hanno prima rinvenuto 
e poi provveduto a seque
strare ben 29 pezzi archeolo

gici: anfore, piatti corinzi, 
brocche e altri reperti — al
cuni di Inestimabile valore 
— che stamani saranno sot
toposti a perizia e valutazio
ne di un archeologo della so-
vrlntendenza al benlartlsttcl 
di Firenze. 

Chi e perché ha depositato 
materiale espolsi vo nel 
meandri nascosti di questa 
villa «al di sopra di ogni so
spetto*? A questa domanda 
rivolta dagli agenti alla Pe
retti, raggiunta nella sua 
abitazione romana dove 
sembra stia preparandosi a 
recarsi negli Stati Uniti per 
motivi di lavoro, la donna è 
letteralmente caduta dalle 
nuvole. Non riesco a capire*, 
ha ripetuto. 

Sull'intera vicenda gli 
agenti della polizia stanno 
redigendo un accurato -dos
sier* che verrà Inoltrato al
l'autorità giudiziaria. 

Paolo Ziviani 

Guidonia: sigilli ad un centro di reinserimento per 14 ragazzi 

Il Comune non paga raffino: 
sfrattati tipografi handicappati 
Il provvedimento per morosità - Le proteste dei genitori, degli operatori del servizio 
e dei giovani - Il Pei: «La giunta deve garantire il proseguimento dell'iniziativa)» 

Osi nostro corrfspondents 
TIVOLI — Quattordici ragazzi colpiti 
da handicap; Infanzie e vite difficili nel
le borgate di Guidonia, In realtà sociali 
ostili ed emarginanti. Pa due anni ave
vano affidato le speranze di un relnserl-
mento nel mondo del lavoro a due labo
ratori di tipografia e ceramica. Ieri un 
ufficiale giudiziario ha messo 1 sigilli al 
locali che avevano In gestione: sfrattati 
per morosità. Non loro, 11 Comune di 
Guidonia, che aveva Istituito il servizio 
« finanziato 1 corsi; solo che da tanti 
mesi ormai non paga al proprietario del 
locali 11 canone d'affitto. Ha continuato 
a dimenticarsene, con quella quota di 
poche centinaia di mila lire anche del 
destini di quel giovani, nonostante II 
pretore avesse più volte Intimato 11 pa
gamento degli arretrati. Così nell'indif
ferenza più assoluta da parte dell'am
ministrazione lo sfratto è diventato ese
cutivo, Ieri mattina 1 quattordici handi

cappati hanno trovato le serrande del 
loro laboratori sigillate. Sono rimasti In 
mezzo alta strada tra lo sbigottimento 
degli operatori del servizio e della stes
sa gente di Vlllalba, che si era abituata 
a convivere con quegli aspiranti cera
misti o tipografi. 

I corsi per 11 relnserlmento del giova
ni erano Iniziati due anni fa. I ragazzi 
avevano formato una cooperativa che 
con t'aiuto degli operatori della Utr co
munale, mandava avanti la tipografia 
ed U laboratorio di ceramica. Una coo
perativa che aveva acquisito anche 
qualche lavoro sia da parte di enti pub
blici che privati. «Un servizio sociale 
importante — dichiara Domenico De 
Vincenzi, responsabile per la Federa
zione comunista di Tivoli, della sanità 
— sia dal punto di vista terapeutico che 
per 11 relnserlmento professionale. L'In
differenza del Comune, che si è fatto 
intimare lo sfratto, dimostra quanto di
sinteresse ci sia da parte della Giunta 

Psl-Dc nel confronti del settori più 
emarginati della cittadinanza*. 

Ieri» a caldo, davanti alle serrande 
chiuse 1 genitori del ragazzi, gli opera
tori comunali, la gente di Vlllalba, si 
chiedevano 11 perché dello sfratto: per
ché la giunta non ha fatto resistenza? 
Perché per poche lire d'affitto è stato 
affossato un servizio cosi Importante? 
Poi le madri degli handicappati, inca
paci di trovare risposte alle loro do
mande, hanno perso la pazienza. Ora 
stanno organizzando una mobilitazio
ne; per 1 loro figli in primo luogo ma 
simbolicamente per tutti 1 settori più 
deboli della società che la Giunta co
munale, tra una crisi e l'altra, ignora 
totalmente. 

La proposta del Pel di Guidonia è che 
non si Interrompano I corsi, che la Usi 
possa ospitare presso 1 locali comunali 
del «Gualandi* questi giovani. 

Antonio Ciprianl 

Antenne sul pianeta droga. Il 
consiglio regionale del Lazio ha 
deciso di avviare una ricerca 
sulla penetrazione degli stupe
facenti nel territorio. Si tratte
rò di un'analisi complessa: la 
dimensione del traffico di dro
ga, dello spaccio e della diffu
sione della tossicodipendenza, 
la prevenzione e la repressione 
del reato, i) problema del recu
pero dei tossicodipendenti e il 
ruolo delle istituzioni regionali 
e statali. Inpiù un questionano 
che serva da sondaggio d'opi
nione per conoscere le idee e le 
proposte sul problema degli 
abitanti della regione. Tutti i 
dati raccolti saranno eloborati 
al computer, per offrire stati
stiche obiettive e attendibili. 

Come arriva la droga 
nel Lazio? Parte una 

indagine della Regione 
Scopo della ricerca, che si varrà 
anche dei risultati raggiunti 
dalla conferenza regionale sulla 
lotta alla criminalità e alla dro
ga svoltasi a Roma nell'84, è la 
redazione di un volume che co
stituirà la prima analisi sull'in
tera fenomenologia della droga 
fatta da una regione italiana. 

I lavori saranno coordinati 
da un comitato composto da 14 

magitratì, fi docenti universita
ri, 5 rappresentanti del governo 
centrale e locale, 10 giornalisti, 
10 medici, un avvocato e cinque 
rappresentanti delle forze del
l'ordine. L'indagine ai fermerà 
soprattutto su quattro princi
pali aree sulle quali insiste il 
mercato della droga. Si tratta 
della zona di Pondi, di Civita
vecchia, della realtà di Tivoli, 

Villalba, Guidonia e Monterò-
tondo, delta città di Roma. Nel
la capitale, nell'86, la droga è 
stata alla base dell'87,4 per 
cento degli scippi, del 72,2 per 
cento dei furti in appartamen
to, del 94,7 per cento dei furti 
•u auto e del 57 per cento dei 
furti di auto. Sono legati alla 
droga poi il 62 per cento dei 
•fatti dì sangue*. 

Il costo complessivo della ri
cerca (escluso un filmato da far 
f'irare nelle scuote) e di 408 mi-
ioni, 308 stanziati dalla Regio

ne e cinquanta per uno dal Co
mune e dalla Provincia. Per co
noscere ì risultati l'appunta
mento è per dicembre o, al mas
simo, per gennaio 1983. 

r. g. 

Una delibera della giunta regionale 

Contro l'Aids 
siringhe 

«usa e getta» 
Sarà anche stampato un opuscolo Illu
strativo da diffondere tra la popolazione 

CI è voluta la paura dell'Aids perché la Regione Lalla 
decidesse di adottare semplici norme per la prevenzione 
delle Infezioni. Da ieri le strutture sanitarie pubbliche 9 
private dovranno usare una sola volta 11 materiale emati
co. Niente più siringhe di vetro Insomma, come già avvia
ne da tempo In tutto II mondo ad esclusione dell'Attica. 
Una decisione In questo senso era stata sollecitata dall'os
servatorio epidemiologico e anche dal gruppo consiliare 
comunista alla Regione. Anche 11 materiale che si usa per 
le flebo, per le terapie Intramuscolari e endovenose dovrà 
essere ,usa e getta., non dovrà cioè essere rlsterlllzzato, 
per ridurre al minimo 1 rischi di Infezioni da parte degli 
operatori. 

SI è poi deciso che 1 pazienti affetti da Aids debbano 
essere ricoverati In reparti di malattie Infettive solo se 
hanno Infezioni «opportunistiche, (derivate cioè dal mor-
bo), mentre chi è affetto da sarcoma potrà essere ricovera* 
to nel normali reparti. 1 sieropositivi che si recano presso 
le strutture sanitarie potranno (dovranno) essere assistiti 
normalmente, sia presso gli ambulatori che con 11 ricorso 
al day hospital. La giunta regionale ha deliberato anche di 
ristampare 30mlla copie della pubblicazione "Aids e Infe
zioni da Htlv III/Lav: linee guida dt sanità pubblicai. E 
una seconda edizione aggiornata da diffondere presso tut* 
ti I medici di base. L'osservatorio epidemiologico sta an
che preparando un opuscolo Illustrativo di educazione sa
nitaria sulle infezioni di Aids da diffondere tra la popola
zione. 

Muore d'infarto 
dopo l'incidente stradale 

Una frenata, subito dopo 11 botto, Ma l'Incidente non A stato 
gravissimo. Claudio Properz), 53 anni, scende dalla sua Fiat 
Argenta, scambia le generalità con 11 conduttore dell'altra 
auto, una Ritmo. Scattano anche diverse foto, per l'assicura
zione. Claudio Properzi si sente male, lo portano In un bar 
sembra una cosa da nulla. Ma qualche minuto più tardi 
muore. Lo portano in ospedale dove 1 medici non possono far 
altro che constatarne la morte. 

Corso di informatica nella sezione 
comunista di via Flavio Stilicone 

La sezione comunista di via Flavio Stilicone sta per avviar» 
un corso di Informatica. 32 ore di lezione (di cui 16 pratiche 
su personal computer Olivetti M24) che si svolgeranno 11 
martedì e 11 giovedì dalle 20 alle 22. Chi volesse partecipare 
può passare in sezione o telefonare al 768703), 

Aids, come affrontarlo? Dibatti!» 
venerdì alla Sala Petroselli 

Aids: come affrontare II problema, È U titolo dell'iniziati»» 
che si svolgerà venerdì 30 nella Sala Petroselli di vtft.djiet 
Frentani, organizzata dalla sezione sanità della Federazione. 
Partecipano Fernando Aiuti, Giovanni Berlinguer, Carlo He-
rucci. Presiede Ulano Francescone. 

Commissioni federale e regionale; 
no a questa riforma della previdenza 
No alla riforma della previdenza, cosi come si può delincare 
dalle proposte avanzate dal governo. È II giudizio espresso in 
un'ampia riunione, presieduta da Adriana Lodi, alla quale 
hanno partecipato la commissione «problemi sociali* della 
federazione e quella regionale sulle «politiche sociali*, oltre a 
sindacalisti e rappresentanti del centri anziani. L'abotislone 
dell'aggancio delle pensioni alla dinamica salariale, 11 possi* 
bile aumento del contributi a carico del lavoratori, Il rischio 
che un notevole gruppo di lavoratrici non raggiungano U 
diritto alla pensione sono le critiche maggiori. 

Rapina in gioielleria 
Cinquanta milioni 

Una rapina è stata compiuta poco dopo le 10 d) questa matti
na In una gioielleria di via Camilla, al Tuscolano. Un uomo e 
una donna elegantemente vestiti si sono presentati al pro
prietario Amedeo Manglucca, di 23 anni, chiedendo di vedere 
un collier di brillanti, Subito dopo l'uomo ha estratto la pistò
la e con l'aiuto della donna, una ragazza giovane, alta e 
blonda, ha legato e Imbavagliato 11 gioielliere. La rapina ha 
fruttato al due più di SO milioni. 

Rischi di inquinamento in metà dei comuni della provincia 

Viterbo, l'acqua potabile 
scorre sotto le discariche 

Dal nostro corrispondente 
VITERBO — In provincia di Viterbo, otto 
comuni hanno la discarica per 1 rifiuti pro
prio su una falda acquifera. Dodici comuni 
hanno la falda acquifera ad una profondità 
inferiore a dieci metri dalla discarica. Su ses
santa comuni, la metà usano come potabile 
l'acqua che scorre sotto le discariche. Questi 
sono alcuni del dati evidenziati dallo studio 
commissionato dalla Provincia di Viterbo a 
Mario Pagano, geologo, a Gian Mario Baru-
ghello, della cattedra di Ingegneria ambien
tale dell'Università di Roma, e a Maria Tere
sa Lucarelli, della cattedra di Igiene ambien
tale dell'Università di Roma. Questo studio 
— li primo fatto da una Provincia In Italia — 
ha affrontato In maniera sistematica la real
tà di tutte le discariche esistenti sul territorio 
provinciale, le ha classificate secondo l'im
patto ambientale ed ha elaborato una meto
dologia per 11 risanamento di tutte le discari
che, privilegiando le situazioni più pericolo
se. 

Complessivamente nel Viterbese esistono 
cento discariche, nessuna è autorizzata. Tut
ti 1 sindaci della provincia sono stati denun
ciati alla magistratura Ma la convinzione 
che questi problemi non si risolvono con le 
dfnuncp, ha portato l'assessore provinciale 
all'ecologia, Pietro Pacelli, a dotarsi di uno 
strumento conoscitivo e metodologico che 
fornisse un quadro completo della situazio
ne, ed 1 mezzi per farvi fronte. .1 rifiuti solidi 
urbani sono uno del problemi più gravi del
l'inquinamento ambientale — dice l'assesso
re — la provincia di Viterbo scarica giornal
mente 300 tonnellate di rifiuti E vero che 

periodicamente si effettuano prelievi delle 
acque potabili del comuni, ma è anche vero 
che possono verificarsi Infiltrazioni tempo
ranee di sostanze velenose nelle falde acqui
fere, della durata anche di pochi giorni, non 
controllabili, che non fanno certo bene a chi 
le beve!». 

II problema è sicuramente molto più grave 
di quanto sembrano preoccuparsene I comu
ni Interessati. Il plano regionale del rifiuti 
prevede tre grosse discariche (Viterbo, Sutrl, 
Tarquinia), ma per realizzarle ci vorranno 
almeno cinque anni. Intanto lo studio com
missionato dalla Provincia è in grado di dare 
indicazioni al com tini su dove gettare 1 rifiuti 
per non Inqulnarr, oltre alle indicazioni me
todologiche su cime risanare le discariche 
esistenti. Le situazioni più gravi (in base alla 
valutazione comparata dell'impatto estetico, 
della rumorosità, della qualità delle acque e 
dell'aria, dell'uso del territorio, delle reazioni 
biologiche e della salute pubblica) sono quel
le di Caneplna, Calcata e Tarquinia. Per que
ste discariche, di diverse dimensioni, lo stu
dio prevede 1 sistemi di risanamento ed 1 re
lativi costi, creando cosi una tipologia di In
tervento. Le soluzioni possibili sono: la co
pertura superiore e l'impermeabilizzazione 
Inferiore delle discariche, l'asporto o la com
bustione del rifiuti - tu-i pericolosi blogas che 
si creano. La Regione Lazio ha stanziato cen
to miliardi per il risanamento delle discari
che Questo studio organico è la base per po
ter presentare progetti specifici ed attingere 
dunque al finanziamenti regionali. 

Stefano Polacchi 
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AVVISO ALL'UTENZA 

Persistendo lo sciopero articolato indetto dalle Organizzazioni di 

categoria, rimangono chiusi tutti gli sportelli per il pubblico.ad ec

cezione di quello adibito all'incasso delle bollette presso gli Uf f i 

ci di Via Barberini, 28. 

Nel caso di eventuali mancanze non può inoltre essere garantito 

il tempestivo ripristino dell'erogazione. 

Resta però assicurato il servizio di pronto intervento. 
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Conferenza stampa del questore sulla sanatoria da ieri in vigore 

Stranieri non più clandestini 
Ma il primo giorno 
pochi si presentano 

Computer e traduttori per far fronte alle richieste ma sono 
giunte solo 130 domande - Niente moduli a Civitavecchia 

•La primo giornata per 
fortuna 6 andata liscia- si 
lascia sfuggire II Questore 
di Roma, Marcello Monar
ca, che ha convocato I gior
nalisti per spiegare come 
funziona la 'sanatoria» la 
legge che consentirà a 
ISOmlla stranieri residenti 
a Roma di uscire dalla 
clandestinità, di diventare 
cittadini a pieno titolo. La 

Srima giornata secondo 11 
ucstore 6 andata liscia 

perché sono state solo 130 
le persone giunte a chiede
re Il modulo che dà diritto 
al permesso di soggiorno. 
E 130 persone su un •eser
cito* dì laomlla che vivono 
e lavorano clandestina
mente è davvero poca cosa. 
•Temevano che questa 
matt ina la porta d'Ingres
so venisse letteralmente 
Jiresa d'assalto. Invece, per 
pruina, non è andata co

si». 
Con I vontl traduttori 

appena assunti, l compu
ter Istallati da pochi giorni 
« gli agenti dell'ufficio 
stranieri addestrati a do
vere Il primo giorno di •sa
natoria" è cominciato sen
t a troppi Intoppi. Qualche 
guaio a diro li vero ci de
v'esser» stato: dal commis
sariato di Civitavecchia 

hanno protestato perché a 
loro 1 moduli da distribuire 
agli stranieri non erano 
neppure arrivati. E Incom
prensioni sono nate anche 
con gli uffici dell'ispetto
rato del lavoro. Secondo la 
loro Interpretazione della 
legge la Questura avrebbe 
dovuto dare «a vista- Il per
messo di soggiorno a tutti 
quelli che ne facevano ri
chiesta. Le cose invece sa
ranno un po' più lunghe. 

Da Ieri e fino al 28 aprile 
tutti gli stranieri che abi
tano a Roma possono re
carsi in Questura, alla con
federazione Cgil-CIsl-Ull, 
alla Carltas, alle Acll o 
presso I 20 commissariati 
di Zona a ritirare 1 moduli. 

Proprio sulle Acll, la Ca
rltas e le organizzazioni 
sindacali conta molto la 
legge per vincere le com
prensibili difficoltà che 
molti stranieri hanno a 

Presentarsi alla polizia. 
cr molti di loro Infatti I 

poliziotti sono solo quelli 
che fino a Ieri 11 hanno 
messi In prigione solo per
ché non avevano 11 per
messo di soggiorno. 

Dopo avere compilato le 
domande bisognerà recar
si personalmente in Que
stura o nel commissariati 
a presentarle. E escluso 

dalla sanatoria solo chi è 
sospettato di attentare alta 
sicurezza, chi è ricercato 
dalla magistratura italia
na, chi è stato espulso dal 
nostro paese al termine di 
ripetute condanne, chi ha 
commesso reati legati alla 
droga. 

Il Questore di Roma ha 

fprecisato che potranno 
noltrare la domanda per 

avere diritto al permesso 
di soggiorno anche coloro 
che non possiedono alcun 
tipo di documenti di rico
noscimento. Verranno 
Inoltre considerati nulli 
tutti I fogli di via obbliga
tori consegnati alle perso
ne arrestate solo perché 
sprovviste del permesso di 
soggiorno. 

Tutti gli altri, sia che ab
biano un lavoro stabile o 
no hanno diritto al per
messo di soggiorno. Entro 
11 28 aprile dovranno de
nunciare all'Ispettorato 
del lavorodl avere alle pro
prie dipendenze cittadini 
stranieri anche i datori di 
lavoro. Chi presenta la do
manda entro I termini di 
legge non sarà punibile 
anche se 11 rapporto di la
voro non era regolare. 

Carla Chela 

fàsi^ 

Uno dei tanti lavoratori iti-omeri a Roma: da feri non più «clandestini» 

Che fare per mettersi in regola 
Che cosa deve fare chi ha alle proprie di

pendenze un lavoratore straniero? La legge 
concede tre mesi di tempo, da Ieri fino al 28 
aprile, per denunciare tutte le situazioni di 
Irregolarità Per chi rispetterà questi termini 
non ci saranno multe e sanzioni anche se 
prima di allora 11 rapporto di lavoro non era 
regolare. Tutti gli altri si metteranno auto
maticamente fuori legge. 

Ma le cose cambiano anche per chi aveva 
assunto «regolarmente» lavoratori stranieri. 
Per fare un esemplo concreto: tutti coloro 
che avevano una coir straniera dovevano fi
no a ieri provvedere personalmente ad acqui
stare un biglietto di ritorno net paese d'origi
ne del lavoratore. Ora ci pensa l'Inps a far 
fronte a quest'incombenza, con lo 0,50% del
lo stipendio del lavoratore che viene accan

tonato proprio a questo scopo. 
Ancora più rilevanti I cambiamenti per 1 

lavoratori: una volta ottenuto 11 permesso di 
soggiorno e l'iscrizione agli uffici provinciali 
del lavoro gli stranieri godranno di tutti t 
diritti del lavoratori Italiani dall'assistenza 
sanitaria alla pensione. Sarà naturalmente 
possibile Iscriversi anche alle Uste di colloca
mento. E per chi perde li lavoro non c'è 11 
rischio di venire cacciati dall'Italia come av
veniva prima. 

L'unico rischio è che per non denunciare 
situazioni Irregolari (che al termine della sa
natoria verrano severamente punite) molti 
datori di lavoro llcenzleranno 1 propri dipen
denti pur di non pagare 1 contributi. Ma si 
tratta di un'eventualità e le organizzazioni 
del lavoratori stranieri non predevono licen
ziamenti In massa. 

L'incontro era stato prò-

f[«ritmato da tempo. Al par* 
amen Lari comunisti, il sena

tore Giovanni riarmili e il de
putato Leda Colombini, i la
voratori della Croce Rossa 
« a n o pronti a riepilogare 
l'Annosa agonia del servizio 
ctf pronto soccorso e ad Illu
strare un plano di rlorf*nnl?-
aaalane per non essere più 
costretti ad aflrotnare l'e
mergenza quotidiana In una 
attuazione di affanno peren
ne, Ma la discussione sullo 
scarso numero delle ambu
lando, sul numero sempre 
più ridotto di autisti ed in
fermieri si è arricchita di 
una novità il plano di pronto 
«occorso cittadino che l'as* 
Russare comunale, Mario De 
Bartolo, pochi giorni fa ha 
annunciato di voler realizza» 

Il piano di pronto soccorso annunciato dall'assessore De Bartolo esclude la Croce Rossa 

«A chi giova la gara delle ambulanze?» 
re entro sei mesi Novità 
preoccupamiper 1 lavoratori 
dolili Croce Ros,-ia e per Iti 
citta perché 11 plano del Co
mune non prevede alcuna 
utilizzazione del patrimonio 
della Croce Rossa. L'assesso
re De Bartolo ha parlato di 
•creazione ex novo di un ser
vizio di ambulanze.. Un ser
vizio che al aggiungerà a 
quello della Croce Rossa la 
quale — ha aggiunto l'asses
sore — diventerà, se lo vorrà, 
un'organizzazione comple

mentare al nuovo pronto 
soccorso comunale 

Lo fi osi dell'assessore so
no state Interpretate come 
una sorta di ben servito. 
•Slamo da sempre gli unici a 
garantire un servizio di 
pronto soccorso — hanno 
detto I lavoratori — e lo fac
ciamo da anni sulla nostra 
pelle. Per legge 11 servizio di 
pronto soccorso da dieci an
ni doveva essere scorporato 
dalle altre attività della Cro
ce Rossa. Lo scorporo per In

teressi polltlco-cllentelarl 
non <* "stato fatto ed In questa 
situazione di incertezza non 
sono state fatte nuove as
sunzioni, non vengono ac
quistati nuovi mezzi ed è 
un'Impresa anche riparare le 
ambulanze guaste*, Timore 
di vedere sempre più In peri
colo Il posto di lavoro? Ten
tazioni corporative? Anche, 
ma non solo. «Come si può 
pernsare di offrire alla città 
— hanno aggiunto i lavora
tori — un servizio efficiente 

di pronto soccorso creando 
un Irrazionale dualismo?.. 
•La strada giusta — ha sotto
lineato Il senatore Ranalll — 
è quella di una Integrazione 
dei servizi. Un progetto uni
co che preveda una riorga
nizzazione delle strutture 
della Croce Rossa e una dire
zione comunale*. 

Per I consiglieri comunali 
del Pel Teresa Andreoll e Au
gusto Battaglia, 11 plano del-
Passessore De Bartolo è una 
riprova dell'improvvisazione 

che accompagna gli atti del
la giunta pentapartito. L'ac-
qulstodl una nuova centrali
na che e solo un punto del 
Elano di pronto soccorso clt-

idlno, peraltro varato dalla 
passata giunta di sinistra, ri
schia di diventare un ostaco
lo In più se al di là degli im
pegni generici e di sapore 
preelettoralistlco non si ri
solvono le questioni del mez
zi e del personale necessario 
per far decollare un servizio 
che non deve gettare le basi 
per una sterile concorrenza, 
ma deve essere In grado di 
coinvolgere tutti EM enti e 
cominciare dalla Croce Ros
sa per passare alle Usi, al vi
gili del fuoco e all'Anas Im
pegnati sul rronte del pronto 
soccorso. 

r. p. 

I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Qualifica di Infermiere professionale 
1G POSTI PRESSO USL 01 di Anagni Fonte. 
C U. I. 003. Termine pres dom. 19/2/87 
8 POSTI rm:SSO USL 02 di Cisterna (Latina). 
Fonte: CU. 1 003. Termine pres. dom. 19/2/87 
6 POSTI PRESSO USL 10 di Cassino. Fonte: 
CU. 1.291. Termine pres. dom. 30/1/87 
4 POSTI PRESSO USL 23 di Riano. Fonte: CU. 
1. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
3 POSTI PRESSO USL FR/6. Fonte: CU. 294. 
Termine pres. dom. 2/2/87 
7 POSTI PRESSO USL RM/7 (Subiaco). Fonte-
G U. 294 Termine pres dom. 2/2/87 
2 POSTI PRESSO USL RM/24 (IMonterotondo). 
Fonte G U. 299. Termine pres. dom. 10/2/87 

Qualifica di Infermiere generico 
1 POSTO PRESSO USL LT/2 (Cisterna). Fonte: 
G U. I. 003. Termine pres. dom. 19/2/87 
2 POSTI PRESSO USL TR/10 (Cassino). Fonte: 
CU. 1.291. Termine pres. dom. 30/1/87 
2 POSTI PRESSO USL KM/30 (Colleferro). 
Fonte CU. 291. Termine orcs. dom. 30/1/87 
2 POSTI PRESSO USL FIt/6 (Ceprono), Fonte: 
CU. 294. Termine pres. dom. 2/2/87 

Qualifica di Capo sala 
16 POSTI PRESSO USL RM/9. Fonte: CU. I. 
002. Termine pres. dom. 17/2/87 
1 POSTO PRESSO USL RM/10. Fonte: CU. I. 
003. Termine pres. dom. 19/2/87 
1 POSTO PRLSSO USL TR/10 (Cassino). Fonte: 
CU. 1.291. Termine pres. dom. 30/1/87 
2 POSTI PRESSO USL R1MJ/30 (Collelerro). 
Fonte: G.U. 1.291. Termine pres. dom. 30/1/87 
2 POSTI PRESSO USL 1 di Montehascone. Fon
te: CU. 1.299. Termine pres. dom. 1/2/87 

Qualifica di Aassistcnte sociale 
1 POSTO PRESSO USL LT/2 (Cisterna). Fonte: 
CU. 1.003. Termine pres. dom. 19/2/87 
3 POSTI PRESSO USL FR/10 (Cassino). Fonte: 
CU. 1.291. Termine pres. dom. 30/1/87 
3 POSTI PRESSO USL RM/23 (Riano). Fonte: 
CU. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
1 POSTO PRESSO USL FR/6 (Ceprano). Fonte: 
CU. 1.294. Termine pres. dom. 2/2/87 
1 POSTO PRESSO USL RM/23 (Subiaco). Fon
te: CU. 1.294. Termine pres. dom. 2/2/87 
1 POSTO PRESSO USL 1 di Montefiascone. 
Fonte: CU. 1.299. Termine pres. dom. 10/2/87 
2 POSTI PRESSO USL RM/24 (Monterotondo). 
Fonte: CU. 1.299. Termine pres. dom. 10/2/87 

Qualifica di Ostetr ica 
2 POSTI PRESSO USL RM/19. Fonte: I. 002. 
Termine pres. dom. 17/2/87 
3 POSTI PRESSO USL FR/1 (Ameni). Fonte: 
CU. 1.003. Termine pres. dom. 19/3/87 
3 POSTI PRESSO USL LT/2 (Cisterna). Fonte: 
G.U. 1.003. Termine pres. dom. 19/2/87 
1 POSTO PRESSO USL RM/10. Fonte: CU. 1. 
003. Termine pres. dom. 19/2/87 
3 POSTI PRESSO USL FR/10 (Cassino). Fonte: 
CU. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
2 POSTI PRESSO USL RM/23 (Riano). Fonte: 
CU. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
3 POSTI PRESSO USL RM/30 (Colleferro). 
Fonte: CU. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 

Qualifica di Segretar io 
provinciale scuola 

3 POSTI PRESSO MIN PUUI1LICA ISTRl 
ZIONE sede Fresinone. Fonte. G U. I. 002. 'li i 
mine pres. dom. 2/^/87 
1 POSTO PRESSO MIN. PUDuLtCA ISTI!' • 
ZIONE sede Latina l'onte'GU i 002. Temili» 
pres. dom. 2/2/87 
1 POSTO PRESSO MIN. PUBRIICA ISTRl • 
ZIONE sede Rieti Tonte: G U. 1. 002. Termin 
pres. dom. 2/2/87 
19 POSTI PRESSO MIN. PUBBLICA ISTItl 
ZIONE sede Roma. Fonte- G U I . 00Ì Termi .' 
pres. dom. 2/2/87 
1 POSTO PRrSSO MIN PUBBLICA ISTRl 
ZIONE sede Mterbo. I-onte: G V. I. 002. Termi 
ne pres dom 2/2/87 

Qualifica di Agente tecnico 
1 POSTO PRESSO USL RM/10 Fonte: G.U I 
003. Termine pres. dom. 19/2/87 
5 POSTI PRLSSO PRESIDLN/A CONSIGII 
DEI MINISTRI sede Roma. Fonte. G.U. I. 00 
Termine pres dom 5/2/87 
1 POSTO PRESSO PRESIDENZA CONSIGI I' 
DEI MINISTRI sede 1 all'ia. Fonte. C U I . 001 
Termine pres. dom. 5/2/87 
4 POSTI PRESSO USL I R/10 (Caiiino Fonte 
CU. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 

Qualifica di Assistente medic ina 
4 POSTI PRESSO USL FR/10 (Cassino). Font' 
CU. 1. 2SI Termine pres dom. 30/1/87 
2 POSTI PRESSO USL RM/23 (Riano) Foni. 
G U. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
4 POSI! PRESSO USL RM/21 (Monterotonilm 
Fonte' G.U. 1. -99 Termine pres. dom. 10/2/*. 

Qualifica di Commesso 
7 POSTI PRESSO PRESIDENZA CONSIGI K 
DEI MINISTRI sede Roma, l'onte: CU. I. 001 
Termine pres. dom. 6/2/87 
1 POSTO PRESSO USL/30 dì Colleferro Fonti 
CU. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
1 POSTO FRESSO USL/1 di Montefiawon 
Fonte: G U. 1.299 Termine pres. dom. 10/2/f 
Qualifica di Veter inario coadiua tor r 

1 POSTO PRESSO USL RM/87 (Subisco). For. 
te: CU. 294. Termine pres dom. 2/2/87 
1 POSTO PRESSO USL RM/7. Fonte: CU 2»< 
Termine pres. dom. 5/2/87 
2 POSTI PRESSO USL VT/1 (Monteriasconc 
Fonte: G U. 299. Termine pres. dom. 10/2/87 

Qualifica di Coadiuatore 
13 POSTI PRESSO PRESIDFNZA CONSIGI !< 
DEI MINISTRI sede Roma. Fonte: G.U. I. ODI 
Termine pres. dom. 5/2/87 

Qualifica di Aut is ta 
1 POSTO PRESSO USL/S di Ceccano. Fonte 
G.U. L003.Termine pres dom. 19/2/87 
2 POSTI PRESSO USL RM/10. Fonte- CU. I 
003. Termine pres. dom. 19/2/87 

Qualifica di Elet tr icis ta 
1 POSTO PRESSO USL RM/30 (Colleferro i 
fonte: G.U. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
2 POSTI PRESSO USL RM/16. Fonte: CU. 2111 
Termine pres. dom. 2/2/87 

Qualifica di Cuoco 
2 POSTI PRESSO USL VT/1 (Montefiascone) 
fonte: CU. 299 Termine pres dom 10/3/87 
l POSTO PRESSO USL RM/24 (Monterete! 
?,?>.„,F?nte: c u - 2 M - Termine pres. dom 
10/2/87 

A cura del Centro Informazione Disoccupati 
C I D. • dea-Ufficio Stampa Coli di Roma • dal La 
Ilo, via Buonarroti 12. tei. 7714270. 

didoveinquando 
Massimo Urbani, 
una vita che corre 

sul filo del jazz 
Incontrarlo è sempre un 

?tacere; l'occasione, stavol-
ft, è tornita da un suo con* 

certo al Music Inn Appog* 

81*10 al muro un pò* umido, 
Inoecolnto, Massimo Urba

ni carezza come un bambino 
ti suo Sclmer e dispensa sa
luti un po' a tutti con II suo 
proverbiale «Hl« Man» 

•Devo molto a questo loca* 
le, meglio al auo predecesso
re, Il "Blue Note", dove a do* 
dici anni per la prima volta 
ascoltai del Jazz. Suonava 
phii Woods e m'Innamorai 
subito del contralto, pensai 11 
per 11, che per le sue dimen
sioni quello strumento an
dasse bene per un piccoletto 
come me Entrai a far parte 
della banda di Monte Mario 
e cominciai a studiare con 
Giorgio Oasllnl». 

— Due anni più tordi av
venne Il tuo tcnsazionale 
debutto con Schlano; si 
parto tubilo di te come di 
un enfant prodlge. 
•Sì, andò cosi, ma quell'e

tichetta mi portò molta con
fusione in teita e commisi In 
quesgH anni parecchi errori 
prima di trovare un po' di 
pace* 

«•* Parker» Coltrane, A>ler 
tono «tati I tuoi ispiratori, 
10 «ono tuttora? 
•Slcurol Bini per 11 suo 

modo di suonare, disinvolto 
e sempre diverso, TVane per 
Il suo mondo espressivo puro 
e religioso, Ayler per l'Im
provvisazione travolgente A 
questi aggiungo Sonny Stltt, 
con molta superficialità giu
dicato un doppione di Par
ker, In realtà un musicista 
originale, che ho avuto modo 
di conoscere e dal quale ho 
ricevuto dei consigli utilissi
mi per la mia diteggiatura» 

— Sei tornalo di recente 
negli Usa, dove mancai I da 
diecianni, l'Impatto* ttato 
11 medesimo di allora? 
•Ho suonato al Grecnwlch 

Vlllage col quintetto di Gio
vanni Tommaso, l'acco
glienza è stata ottima! im
possibile non dare 11 meglio 
di sé In una città stimolante 
come New York. 

— Una presenta fonda
mentale per 11 jazz italiano, 
eppure sono pochi I dischi a 
tuo nome. 
•Non credo sia obbligato

ria incidere del dischi, se 
qualcuno vuol farmi fare un 
album bene, altrimenti fa lo 
Stesso. Nessun problema, 
non mancheranno le occa
sioni e poi amo vivere alla 
giornata, senza troppi affan
ni mentalit 

— Questo tuo modo di es
sere uomo e musicista cosa 
ti ha dato e cosa ti ha tolto? 
•A trent'annl non me la 

sento proprio di far bilanci, 
che per altro non mi vengo
no mai In mente Compren
do di essere poetico e sogna
tore, ma per me va bene co
sì* 

—- Il tuo tempo libero co
me lo passi? 
•Finisco per rimanere 

coinvolto nella musica 
Ascolto molti dischi -Blue 
Note Sound», ma non manco 
d'Immergermi nell'atmosfe
re caol di Lennle Tristano e 
del mio amico Lee Konltz 
Per la fuston andoro il suono 
di Michael Brecker, mentre 

f er li resto ho un debole per 
dm Walts Inoltre leggo ro

manzi, come quelli di Dacia 
Ma rat ni, e seguo le mostre di 
pittura aliatine riconverrò 
tutto nel linguaggio jazz, sia 
a livello mentale che In quel
lo strumentale Questa mu
sica e davvero tutto per me 
Ciao Man, è 11 tempo del se
condo set e come in una par
tita di paltone bisogna chiu
dere Il conto con il meglio 
che si possiede» Gli occhi 
blue ghiaccio hanno il sus
sulto scintillante dell'hlsper, 
La musica riprende 

Fabrizio Stramocci 

" M * ' * ' ^ ' . V y ' "* * '" " Massimo 
M * * " * * . ^ . ^ - , , , - „ v Urbani 

Un occhio al passato 
e grandi abbuffate 

nel capodanno cinese 
Il calendario è diverso, ma la tradizione cinese del Capo

danno veste le stesse forme ludiche del nostro. Grandi man
giate, grandi •botti» e fuochi d'artificio salutano 11 nuovo 
anno, che comincia con un mese di ritardo rispetto all'Occi
dente (U 29 gennaio) e segna anche l'Ingresso della primave
ra. La •festa di primavera» della comunità cinese a Roma è 
stata anticipata al 26 per motivi tecnici, tutti I ristoranti 
chiudono il lunedi e 500 persone hanno avuto cosi l'opportu
nità di Incontrarsi contemporanemente e scambiarsi gli au
guri. 

Tutto era cominciato con una pantagruelica mangiata alla 
•Grande Cina», raffinato ristorante di viale Regina Marghe
rita. A fare gli onori di casa c'erano i capi della comunità, 
personaggi popolari come Giacomo, King, 11 console Llu Ql. 
Senza troppi convenevoli s'è aperta la sarabanda di piatti 
colorati, confezionati con grande gusto artistico Ci sono as
saggi di anatra, manzo, funghi, formaggio di sola, uova, e 
fette di kiwi. Ma quello che viene dopo supera ogni immagi
nazione del più accanito mangiatore. Gli gnocchi cinesi, co

me primo piatto, sono Impastati con farina di riso e conditi al 
funghi. Subito dopo saltano sul tavolo croccanti polpette 
riempite di verdure. C'è di che saziarsi se d'Incanto non com
parisse un cartoccio trasparente come quelli delle caramelle. 
Dentro ancora caldi, spuntano gamberi dolci e teneri, detti 
•alla lampadina*. 

Sazi un po' brilli, I fortunati commercianti della comunità 
si trasferiscono nella vicina ambasciata, dove c'è 11 resto dei 
cinquecento cinesi che hanno comprato 1 biglietti della «rif
fa», oltre cento premi In palio, a partire da un viaggio gratis 
in Cina, un motorino, un tv color. Prima dell'estrazione in 
ambasciata è tradizione fare un po' di spettacolo. Niente 
nomi di grido, niente scenari da varietà, I membri della co
munità più dotati si esibiscono in vari repertori. C'è un fun
zionario dell'ambasciata che gorgheggia due brani moderni 
con le mani tremanti dall'emozione, poi un coro di studenti 
canta una canzone per «giovani amici» ed una signora con 
voce stridula si esibisce in un canto popolare La festa ufficia
le adesso è finita. Ma 11 giorno 29, e la notte, le famiglie — e 
soprattutto i giovani — festeggeranno anche a casa 11 nuovo 
anno Molti sogneranno 1 cortei nelle strade di Pechino con il 
grande drago simbolo di fertilità, sgargiante di colori e ricco 
di promesse Dovranno accontentarsi del ricordo, a meno che 
nel prossimi anni la comunità cinese non deciderà di portare 
1 draghi di carta anche lungo le nostre strade. In fondo è 
come il nostro carnevale. 

r, bu. 

• SUOURA CCRKASSKY — 

8ucsta sera, alle il, al Tcati-
limpico, concerto del pian 

sta russo Shoura Ccrkasskv 
In programma musiche d 
Bach/Busoni (Toccata, Ada 
Eia e fuga in do maggiori*) 
Schubert, Chopm (Due oat..< 
te. Notturno, Grande lahei 
Ciaikovskv/Tahst, 
• UMU AFRICA — Ritm 
africani al Pipcr 80 (Uà l.i 

f ilamento. 9) domani sera alK 
2. Per la seconda mamfcsU 

zione * Africa n beat» sarà ti 
scena il gruppo -Unni Africa 
fi figli dell'Africa) di Stephen 
Cmcjuru. 
• TRASFORMA ZIONE — A 
partire da \enerdi30(ore 20) i 
Club Montevecchio (pum 
Montevecchnl, 6/a, tri 
6564488, 6879670) organi*? 
cinque incontri guidati ti* 
Paola MtuwtU dallilolo «Di< 
tro lo specchio: giochi di trt. 
sformazione-
• GALLINA NFR\ — Venr-rr! 
SO e sabato 31 ritorno alla mu 
sica popolare (colta) con 1 
spettacolo «I figli della galliti 
nera- del grupo Jamatia di lì* 
ne vento. 

Ecco i Muri d'ombra 
di Giuseppe Uncini 

GIUSEPPE UNCINI - Galleria Mara Coccia, via del Corso, 
530, fino al 14 febbraio, ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
lunedì 

Chissà quante volte ci avrà attratto 11 grigio d'una parete 
di casa o capannone Industriale o ci avrà affascinato II ce
mento e l'asfalto dell'autostrada Sensazioni vaghe e Improv
vise per noi vera e propria Idea architettonlco-plastlca per lo 
scultore Giuseppe uncini che ricompone assieme I valori ma
terici di luce di certi materiali moderni in una luce mentale e 
razionale che organizza sia la composizione sia la visione Lo 
scultore titola •Muri d'ombra^ queste ultime sculture del 
1080 che vengono dopo le «Dimore» neornetaftsiche Le opere 
sono eseguite con tecnica magistrale utilizzando cemento, 
sabbia e colori stabilizzati con collanti su laminati di legno 
Queste sculture, in formati medi o monumentali, sviluppano 
la massa In superlflce come un «contro-rilievo» segnato e 
partito da linee incise e radiante luce da una materia che 
svaria dal grigio cemento Illuminato al muro In ombra asso-
Iuta Le suprrficl hanno del rialzi, degli sfaldamenti che le 
muovono con aggetti e profondila La materia animata in 
ogni grano dalla luco è di una bellc/?a suprema (quattrocen
tesca, cubista, eostrutllvista, suprematlsta) e ti ritmo e le 
proporzioni delle suptrflcl sorto di calma e serenità assolute 
Frammenti poi nel di una di ta mentale che ha certo r e g i o 
ne con le renila architettoniche ma è una realtà pulita, armo
nizzata, razionalizzata in rilievi di una citta e ai un'urbani
stica da ripensare e da ricostruire non solo per l'uso e la 
funzione ma con poesia, con lirismo 

Dario Mlcacchi 

Viene fuori dal limbo di Beckett 
ma è un «Canto fermo» senza regis 

Da sinistra. Franco Mazzi. Valentina Montanari e Fiorenza Mi-
cucci interpreti di «Canto fermo» 

CANTO FERMO, scritto e di
retto da Enrico Frattaroli, lu
ci di Lillo Monachcsi Inter
preti I-ranco Mazzi, Fiorenza 
Micucci e Valentina Monta
nari Al Mctatcatro. 

Il testo, dice l'autore e re
gista, è ispirato alla poetica 
di Beckett Ma più che alla 
poetica In senso stretto, sem
bra voglia stringere un rap
porto — Interessante — con 
la costruzione linguistica del 
grande autore Frasi brevi, 
apparentemente sconnesse 
in quanto prive di congiun
zioni e articoli più che altro 
rapido definizioni di stati 
d'animo, o di situazioni reali 
che richiamano alla mente 
precise sensazioni 

In tutto questo la lezione 
di Beckett si sente, e forte 
Ma si perde la giusta strada 
alla ricerca di una messin
scena aritmica, punteggiata 
soltanto dalie lunghe pause 

di silenzio. Come se l'atmo
sfera, entro la quale l tre per
sonaggi dello spettacolo vi
vono e «ricordano!, fosse 
completatamente rarefatta e 
Immodificabile. Ma, appun
to, finisce per sentirsi una 
totale assenza di regia, an
che se Intesa semplicemente 
come costruzione di un cli
ma. Lo spettatore —• insom
ma — si trova di fronte ad 
una situazione limite, bloc
cata, immobile- quella .sorta 
di limbo beckettiano dal 
quale gli uomini guardano al 
loro passato senza nostalgia 
né passione Si favoleggia in
torno ad un mondo scono
sciuto e che pure ha smesso 
di esistere 

Ecco, il guaio di questo 
spettacolo consiste proprio 
nella dissociazione fra testo 
e messinscena, fra ricchezza 
di spunti narratH l e povertà 
di idee di rappresentazione 
E dispiace, perché Enrico 
Frattaroli nella scorsa sta

gione si era segnalato (sem 
pre al Meta teatro) con un 
spettacolo decisamente Inu 
ressante ispirato a Mieter 
llnck (e che vinse anche 
premio «Opera prima» e 
Narni) Stavolta, però, 
mancato 11 giusto rappnrt 
fra elaborazione del te&to « 
adeguata costruzione dt'i 
immagini Una volta decK 
di affrontare l'universo ì» 
ckett, sarebbe stato megli, 
forse, portare in scena din 
tamente un testo dell'autor 
Irlandese e concentrare 1 i 
tenzìone sulle invenzioni <. 
gli equilibri sminici 

Ci nono anche qui scene , 
forte intensità, r u tutto 
perde in un t u t ^ i v a im ti 
i \ d azione eli fronte <* 
quale 1 tre Inierpretl atti 
e accurati niMa parie vowi 
non riescono a U ssere v. 
Ula snida tanto da far u 
vegliare costantemente l'a 
tensione del pubblico 

n. fo 
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Scelti 

voi 
• Salvador 
C 6 una nuova «sporca guerra» 

nolla coscienza americano Oli 

ver Stono il regista che ha no 

vocato il Vietnam nel più recen 

ta iPlatoon* sì ispira alle vi

cende dal foroteporter Richard 

Bovio per raccontarci gli orrori e 

i m n s t c n del Salvador La sto

ria un pò alla «Sotto tiro», e 

quella di due giornalisti che si 

recano in America Centrale a 

caccia di scoop e si trovano di 

fronte alla tragedia della guerra 

Jamea Woods, Jim Belushi, 

John Savego e Elpidia Cernilo 

gli ottimi interpreti 

• ETOILE 

• EDEN 

• AIRONE 

• Tcrnosecco 
Debutto alla regia di Giancarlo 

Giannini, qui nei consueti panni 

del gaglioffo napoletano un pò 

furbo, un pò menefreghista 

Ma dopo un inizio alla Wer-

tmuller il fi lm cambia registro 

trasformandosi in una specie di 

sogno ad occhi aperti pieno di 

sangue e di atrocità Lo stile e 

eccessivo, I ambizione è tanta 

ma bisogna dar atto a Giannini 

di aver rischiato parecchio do 

rodendo più di un sicuro cliché 

clnematrografico 

• ADRIANO 

• La mosca 
Per I duri di stomaco e por gli 

amanti della fantascienza intel

ligente ecco II nuovo film di Da 

vid Cronenberg, piccolo mae

stro del genera horror Si chia

ma «La mosca» e narra la storia 

di una metamorfosi mostruosa 

quella vissuta in prima persona 

dallo scienziato canadese Brun-

dia nel corso di un esperimen

to di «teletrasbordo» di materia 

una mosca impiccione entra 

nella cabina e avviene, cosi, la 

fusione a livello molecolare La 

mutaiione da uomo in uomo-

mosca sarà tenta ma inesorabi

le Nei panni dello scienziato un 

Jeff Goldblum bravissimo sen

suala • animalesco come r i 

chiesto dalla parte 

• ARISTON 2 

• AMDASSADE 

• HOLIDAV • ATLANTIC 

• SUPERCINEMA (Frascato 

D Pirati 
Torna Roman Polanski E torna 

con un film ribaldo colorato 

all'insegni del «lasciatemi di 

vertire» Da anni il regista di 

«Roaemery's Baby» e di «Chi-

natown» sognava d> realizzare 

questo kolossal marinaresco 

pieno di avventure, di galeoni 

di fanciulle indifese e di fratelli 

della costa Per nostra fortuna 

e e riuscito, e ha coinvolto nel 

I impresa un cialtronesco su 

Olirne Walter Matthau, a cui il 

ruolo di Capitan Red (l avido pi-

rata dalla gamba di legno che 

combatte gli spagnoli per im

possessarsi di un prezioso tro

no atteco) va davvero a penne) 

lo 

• ARCHIMEDE 

• F IAMMA 

• AMBASSADOR 

IGrot ta fer ra ta l 

• GREGORY 

O Lola Darling 
Spiktt Lee Segnatevi questo 

nome Non * il nuovo Eddie 

Murphy, e qualcosa di più Ov

vero un cineaata-attore intelli

gente. ironico, capace d) rac 

contare con il giusto equilibrio 

di umorismo e tenerezza la vita 

della comunità nera di New 

York Commedia «ali black» 

«Lola Darling» e la stona di una 

ragazza a cui piace tanto (trop 

pò?) I amore Ha tre fidanzati 

tutto sommato li ama tutti ma 

* difficile far accettare agli uo 

mini la propria incontenibile 

gioia di vivere Film di retrogu 

sto amarognolo quindi ma di 

vertente tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

D Daunbailò 
I I «Benigni amer icano» è ere 

datec i u n f i lm d a non perdere 

Perché I anglo- toscano del bra 

v o a t tore O uno doi l inguaggi 

p iù spassosi m a i sent i t i d a uno 

schermo Porche la regia e d> 

J i m J o r m u s c h il raff inato auto 

re di «Stranger than Paradiso» 

Perché; J o h n Lune e Tom W a i t s 

(ol tre c h e d u e insigni musicisti) 

sono bravissimi compagni di 

avventura del Robert accio no 

strano La storia é sempl ice tre 

carcerat i (due americani e un 

turista italiano) fuggono di pn 

gione e si r i t rovano immorsi 

nelle paludi della Louisiana E 

sopra t tu t to una parabola sull a 

m i c m a al di la (lolle barriere lm 

guistiche In bianco e nero e di 

n o n o originale (ma davvo o 

doppiar lo era impossibile) con 

sottot i tol i italiani 

• RIVOLI 

• VENERI (Grottaferrata) 

D OTTIMO 

S BUONO 
INTERESSANTE 

Pr ime v is ioni 

ACADEMY HALL L 7 000 

I VlS Siamra 17 Tel 42677B 
Tha Hitcher • La lune» , t r a c l * d e l l a Pau* 
t » d Robert Harman H 1)6 30 22 30) 

L 7 000 

..Tel 66) 195 

Stregati di e con Francesco Nuli e con Or 
nella Muti Bfl 116 22 30) 

ADRIANO 
Piana Cavour 23 

L 7 000 
Tel 352153 

Terno lecco di e con Giancarlo Gannim 
conVcroraAbr,! BR (15 15 22 30) 

Spettacoli SCREENING POLITECNICO 4 000 Stelker regia di Tarkovski) (20 30) 

VaTiepolo 13/a 

TI9UR L 3 000 Chiaro di donna di Costa Gavtn con Yvta 
Via degli Etruschi 40 Tel 1957762 Montalo1 Roy Schneidor DR (I f l 22 30t 

Cineclub 
AIRONE 
Via « a 14 

L 6 000 
TU JB21I93 

Salvador di Oliver Sione con James 
Woods JimBolvsl» DB 116 22 301 

ALCIONE l 6 000 
Vial diUsina 39 Tel 8360930 

Il noma della rosa di J J Annaud con 
Soan Connery DA (15 30? 2 301 

AMOAscwrom sexy i « i o 

Via Monne-elio 101 Tel 4741570 
110 II 30/16 22 301 

LA SOCIETÀ APEKTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tibunina Antica 15/19 
Tel 492405 

•Tenderne» videorassegna di cinema moV 
pendente nel ano Viaggio In cittì ftnat)* 
to più bello (Dalle 15 alle 161 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 7 000 
Tel 5408901 

La mosca d Dav d Cronenborg con JeH 
Goldbum H 116 22 301 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 6 000 
Tel 5816168 

The Hitcher Le lunge strada delle pau 
rad Robert Harman H (16 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7 000 
Tel 675567 

Pirati di Roman Polanski con Waller Mal 
thau Cns Campion BR (16 22 301 

ARISTON 
Via Creatone 19 

L 7 000 
Tel 353230 

La mosca di Davd Cronenberg con JeH 
Goldblum H (16 22 301 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel 6791267 

Navlgetor di Randal Kle sor con Jo v Cra 
116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolena 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

La moaca di Davd Cronenberg con JeH 
Goldblum FA 116 30 22 301 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L 6 000 

Tel 6B7545S 

Round MidnlghtlA menarcene CITCB) reg a 
di 6 Tavernier Gordon con Deuer Gordon 
M [1540 22 301 

AZZURRO SCIRI0NI L 4 000 
V otgli Scipioni 84 Tel 3561094 

Ore 17 Per lavora non mordermi sul col
lo ore 18 30 Lamico emerlcano ore 
20 30 Repulslon ore 22 II coltello nel-
I acqua 

BALDUINA 
P » Balduina 52 

L 6 000 
Tal 347592 

Per lavora ammaiiattmi mie moglie con 
Derni» De V ie BB 116 30 22 301 

BARBERINI 
Piaua Barberini 

l 7 000 
Tel 4761707 

Hotel Colonial di Cmna Tornm con R neri 
Duvall e Massimo Troiai A 

115 45 22 301 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 6 000 

Tel 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
Via Tuscolana 950 

L 6 000 
Tel 7615424 

Super Fantotil di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio Bfl 116 221 

CAPITOl 
VlaG Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

L Inulellone di G anlronco Mingoui con 
Serena Grandi E IVM 181 116 22 301 

C A P U A N O L 7 000 
PiauaCapramca 101 Tel 6792465 

t amore atregone di Carlos Saura conAn 
tomo Gades Cristina Hovos 

116 30 22 301 

CAPRANICHETTA 
P ra Montecitorio 125 

L 7 000 
Tel 6796957 

Loie Darling di Spille Lee con Tracy Cernila 
Jenna BB IVM 141 116 30 22 301 

CASSIO 
Vie Cassia 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Le carice dei 101 di W Disney DA 
116 201 

COLA 01 RIENZO 
Piar» Cola di niente i 

L 6 000 
Tel 350584 

Yupplaa 2 di Enrico Oldoiru con Jerry Cala e 
Christian Oe Sica BR 116 15 22 301 

DIAMANTE 
Via Prenesline 232 b 

L 6 000 
Tel 296606 

Shanghai aurprlae di Jim Goddard con 
Madonna Seen Penn A (16 22 301 

EDEN 
P uà Cola di Riamo 74 

L 6 000 
Tel 360IBB 

Salvador di Oliver Stone con James 
Woods Jim Belushi OR 116 22 301 

EMBASSY 
ViaStoppani 7 

L 7 000 
Tel 870245 

62 gioca o muori di John Frankenheimer 
con Roy Schemer Ann Margret Q 

. 116 22 301 

EMPIRE L. 7 000 
V la Regina Margherita 23 
Tel 667713 

Mr Crooodlle Dundee di Peter Fermar* 
con Paul Hogan Mara Blum A 

116 22 301 

ESPERIA 

Piatta Sonntrw 17 
L 4 000 

Tel 6B2B64 
Il nome dalle rota di J J Annaud con 
Sean Connety OR (16 22 301 

ESPERO 
Vie Nomeniane 
Tel 893906 

L 5 000 
Nuova 11 

Accademie miniere di Beri Convy con 
Chris Lemmon Uovd Bridges BR 

116 30 22 301 

ITOILI 

Piatta m Lucine 41 
L 7 000 

Tel 6876125 

Selvedor di Oliver Stone con James 
Woods Jim Beluschi DR 116 22 301 

EURCINE 
Via Usti 32 

L 7 000 
Tel 5910986 

Le legge di Murphy di J Lee Thompson 
con Charles Bronson Carne Snodgress G 

116 15 22 301 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L. 7 000 
Tel 86486B 

Gli aristoger» di W Disney DA 
116 22 301 

FIAMMA SALA A Pirati di Roman Polanski conWal 
ViaBrasoiatl 61 Tel 4751100 ter Mathau Cns Campnn BR 

15 46 22 30 
SALA 6 62 gioca o muori di John Fran 
kenheuner con Roy Schemer Ann Marprel 

(! 116 10 22 301 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tal 58284S 

Le legge di Murphy di J Lee Thompson 
con Charles Bronson Carne Snodgress G 

116 22 301 

GIARDINO 
P ita Vulture 

L 5 000 
Tel 6194946 

Labyrlnth dove tutto è posatone con Da 
vid Bowia e Jenmler Connery H 

116 22 301 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 6 000 
Tel B64I49 

Super Feffloui di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio 8R 116 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Lebyrrnth dova nino è poaaibile con Da
vid Bowte e Jennifer Connery H 

116 22 301 

GREGORY l 7 000 
ViaGregoroVII 180 Tel 6380600 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mal 
thau Cns Campion BR (16 22 301 

HOLIOAY 
Vi«B Marcello 2 

L 7 000 
Tel 858326 

Le moaca di David Cronenberg con Jefl 
Goldblum H 116 22 301 

INOUNO 
Vie G Induno 

L 6 000 

Tel 562495 

Labyrlnth dove tutto I posaibile con Oa 
vid Bowie e Jennifer Connery H 

(16 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Una perfetta coppia di evitetl di Peter 
Hyama con Gregory Hines Billy CrystaH • 
BR 116 22 301 

MADISON 
Via Chiabrore 

L 5 000 

Tel 6126926 

The Blues Brothera con J Belushi M 

116 22 301 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 7 000 
Tel 786066 

62 gioco o muori di John Frankenheimer 
con Roy Schemer Ann Margret G 

116 15 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apollo» 20 Tel 679490B 

Corto circuito di Jhon Bedham con Ally 
Sheedy Steve Gutenberg FA 

ne 22 sol 
METRO DRIVE IN L 4 000 
VìaC Colombo km21 Tol 6090243 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 7 000 
Tel 3600933 

Une perfetta coppie di sviteli di Peter 
Hyams con Gregory Hines Billy Cryslat 
BR 115 45 22 301 

MOOERNETTA L 4 000 
Piatta Repubblica 44 Tel 460285 

110 1130/16 22 30) 

MODERNO 

Piatta Repubblica 

L 4 000 

Tel 460285 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6 000 
Tel 7810271 

Hotel Colonial di Cinzia Tornm con Robert 
Duvall e Massimo Troisi A116 45 22 30) 

Via BV del Carmelo 
L 7 000 

Tel 59B229S 

The Hitcher • La lunga etrada della pau
ra di Robert Harman H 
116 22 301 

PARIS L 7 000 
Vie Magna Grecia 112 Tal 759656B 

Sane chili in aette giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BB 

115 46 22 301 

PRESIDENT 

Vie Appia Nuove 427 
L 6000 

Tel 7810146 

GII erlatogettl di Wall Disney DA 
(16 22 301 

PUSSICAT 
Via Cairoll 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana 23 

l 6 000 
Tel 4743119 

Mlasion di R Joffe con Robert De Nro e 
Jemery Istmi A (16 30 22 301 

QUIRINALE 
Vie Naturale 20 

L 7 0 0 0 
Tel 462653 

L'inUleiiene di Gianfranco Mingotti con 
Serene Grandi. E IVM 18) 116 22 301 

QUIRINETTA 
Vii M Minghettl 4 

L 6 0 0 0 
Tel 6790012 

Camera con trista di James Ivory con 
Maggie Smith • BB 115 45 22 301 

REALE 
Piana Sennino 15 

l 7 000 
Tel 5810234 

Profumo di Guam Gamba con Florence 
Guerin Ruben Egan Luciano fianoli E(VM 
IBI 116 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

ET -1 OKtrotorroBtre di Steven Spielberg 
con Dee Wallace e Pelar Coyote FA 

116 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Il nome della roaa di J. J. Annaud con 
Sean Connery DR 116 22 30) 

RITZ 
Viale Somalie, 109 

L. e ooo 
Tel 837481 

Navigetor o) Randal Khmer con Joey Cre
mar -FA 116 22 30) 

RIVOLI 

Vie Lombardia, 23 
L 7 0 0 0 

Tel 460863 

Daunbailò rj Jim Jarmuach con Roberto 
Benigni BR 116 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salarino 31 

ROTAI 

Via E Filiberto 175 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 

via Bari 1B 

Visioni 

L 7 000 
Tel 864305 

L 7 000 

Tel 7574649 

L 5 000 
Tel 865023 

L 7 000 
Tel 48549S 

L 6 000 
Tel 856030 

Profumo di Giuliana Gamba con Florence 
Guèrin Robert Egan Luciano Bartoli EIVrV 
'61 (16 22 301 

Space Camp di Harry Winer con Kate Ca 

pshaw Lea Thompson FA (16 22 30) 

Fantasia di Walt Disney OA 

116 45 22 30) 

La legga di Murphy di John Frankenhei 
mer con Roy Schemer Ann Margret G 

(16 16 22 301 

Sette chili In ietta giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 

116 22 30) 

successive 

AMBRA JOVINELLI 
PiatzeG Pepe 

ANIENE 
Piazza Semnione 18 

AQUILA 
ViaL Aquila 74 

L3 000 
Tel 7313306 

L 3 000 
Tel 890817 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
VieMacerBia IO Tel 7553527 

BROADWAV 
Via del Narcisi 24 

L 3000 
Tal 2B15740 

OEI PICCOLI L 2 500 
Viale delle) Pineta 15 (Ville Borghe 
sei Tel 863465 

ELDORADO 

Vieto dell Esercito 38 

MOULIN ROUGE 
Via M Cordino 23 

NUOVO 
Largo Ascianght 1 

ODEON 
Piatta Repubblica 

PAUADIUM 
PzzsB Romano 

PASQUINO 

Vktolo del Piede 19 

SPLENDIO 
Via Pier delta Vigne 4 

ULISSE 
Vie I b l e i ™ 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 371 

L 3 000 
Tel 5010652 

L 3 000 
Tel 5562350 

L 6 000 
Tel 688116 

L 2 000 
Tel 464760 

L 3 000 
Tol 6110203 

l 3 000 
Tel 6803622 

L 4 000 
Tel 620205 

L 3 000 
Tel 433744 

L. 3000 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

L ammiratrice con Nino D Angelo M 

Film per adulti 

Regalo di Natala di Pupi Ava» con Carlo 
Delle Putra SA 116 22 30) 

Film per adulti 

Film par adulti 

Back to the future (versione inglese) 
(16 22 401 

Film per adulti 

Film per adulti 

Rivista spogliarello e film per adulti 

Cinema d'essai | 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

'ARNESE 
:ompo de Fton 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMarryOelVal 14 

L 6 0 0 0 
Tel 8176266 

L. 4 0 0 0 
Tel 6564395 

L 3 500 
Tel 869493 

L 4 0 0 0 
Tel 5816235 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o la cesa deUo studente Ivle Cesare 
De lollls 201 

Top Gun di Tony Scott con Tom Crui» • A 

0 6 22 30) 

(tota L di Margwetha Von Trotta con Bar 
bara SiÀowa OR (16 22 301 

Shinuig di S, Kubrick con .Jack Nuholson 
DR 116 22 30) 

Il commliiadro dì Claude Zxa, con Philipp* 
Noret BR 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

Il vento nelle lascile di Jaroslev Soukuc- • 

OH (20 301 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

SALA A Paulina alla apieeole dr £rw Ro-
hmorll9 22 30l 
SALAB Strenger Uien Paradisa dì J J»-
musrri|19 22 301 

Sale diocesane 

FIORELLI H « » 

Tal 7578695 

PROVINCE R « . o 
Visto delle Province 43 

Vis F Redi 4 Riposo 

Via Tortona 3 " I » » 

S, MARIA AUSILIATRICE R'P<»° 
Pira S Maria Ausiliatrice 

KURSAAL 
Vie Persiano 24b 

Riposo 

Fuori Roma 

•,',I.JfHJ:l.».l?I.T.1 

NUOVO MANCINI Film per adulti TOT» 

Le mosco di David Gronenborg con %k 
Goldblum H 116 22) 

a T . H : M , V e a l 

ALBA RADIANS Tal 9320126 R'Poso 

FLORIDA Tel 9321339 B W 

IJ:H-MWI1 

POLITEAMA 
(Largo Penine 5 

L 7 000 SALA A 62 gioca o muori di John Fra» 
Tel 9420479 Lenheimsr con Roy Schemer Ann Marprel 

G „ . (16 i l fi) 
SALA 6 ET - l'Eiireterrestre e) Steven 
Sptibarg con Dea Wallace e Pelar Coyote* lì imiti 

Tel 9420183 Le moaca di David Cronenburo con Jet! 
„ Goldblum H n (18 22 301 

* J \ - M à * H 4 : U t \ , w 

Pirati di Roman Polanski con Waller Mal-
rlteu Chris Campion • BR 0 6 22 301 

Oaunbotld di Jim Jermusch, con RrjtwiS 

Benigni 6R 116 22 30) 

• i ' ; M : I U f e a T | 

Tel 9367212 Film per adulo 

KRYSTALL lex Cucciolo) L 7 000 Vupples 2 di Corico Qidoini con Jerry Calai 
Vie dei Peflottim Tel 5603186 Christian Da Sice BR (16.1622301 

SISTO 

Vìe dei Romognaa 

SUPEROA L 7 000 
Vie delle Marine, 44Tel 5604076 

L 6 0 0 0 
Tel 5610750 

Hotel Coloniel di Cinzia Tomnr con Robert. 
Ouval Massimo Tre» • A 116 4 9 . i l 301 

L inisiasione di Gianfranco Mingerli, con 
Serena Grandi E (VM IBI (16 12 31» 

aillli'iHelkVoB 

Tel 6440045 R 4 » » 

Prosa 

A G O R A 8 0 (Via della Pemtan» 33 
Tol 6530211 ) 

Alla 21 A d o t t o m o n t i * mia non 
t i oono ioo di Achilia Compartito 
con Camerini Breccia Oi Carmine 
Regia eli Duccio Camerini 

ALLA RINGHIERA {Via dal ftari 
0) Tel 6 5 6 8 7 1 U 
Alle 2 1 U g r a n d * I n v a n i v a al 
m u r o dal la c i t t ì di T Oorst Con 
Le Fonte Guidi Quintutu Ambro 
0> Regia di I t.osch 

A N F I T R I O N I (Via S Saba 24 
Tal 6 7 6 0 3 2 7 ) 

Alle 21 l& N Dartagnan ali un i 
t i d' Italia avlantolando la rial 
t M n t l v * (Conta r idavano i no-
atr i nonni) Ds Nino Martogho 
PirtMto a tnlerpretato da Costanti 
no Garrotta Con M Palauoscht 
P Abbruno 

A R C A R - C L U B (Via P Paola Tosti 
t e /E Tol 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Allo 2 1 L'amara di Donna Jua
na con Granano Galoforo Teresa 
Carelli Ragia di Luciana Luciani 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tal 65446011 

Dolio IO 13 a dalla 16 2 0 mostra 
su Eduardo Oa Filippo 

A R G O T (Via Natale del Grande 21 
e 27 Tel 6898111 ) 
Al n 21 Alla 21 15 « N o non 
andar * a Modana par compra-
ra u n vecchio Miaaofono» di 
Umberto Marmo Con Sergio Rubi 
ni Antonella Penna Regia di En 
nio Colt or ti 

Al n 21 Alle 21 L'annlvaraarlo 
(Una M o r i * da r |d*r* ) di Giovan 
na Carassi con Maurino Panici 
figgi a di Alberto Mossolo 

A V A N T E A T R O CLUB (Via di Por 
tpLabtcona 32 Tol 2872116 ) 
Alle 21 15 A t m i n Regia di Pao 
la Latrofa 

A V I L A (Corso d Italia 3 7 / D Tel 
8 6 1 1 5 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Alle 2 1 La fontanalla Scritto e 
direno da Ferdinando Balmas 

BELU (Piatta S Apollonia t i / a 
Tol 68948751 

Alio 21 Chi ruba un piada I for
tunato In a m o r * di Dario Fo D 
retto e interpretato da Antonio Sa 
lino» 

B R A N C A C C I O (Via Morulana 244 
Tel 732304) 

Allo 21 Lor*nta«olo dirotto o m 
(«prelato da Carmelo Bone Con 
Isaac Goorrjf» e Mauro Contini 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Lai) .cono 
42 Tol 7553495) 
Domani alte 21 Una donna par 
I «coopplamanto di e con franco 
Voniutmi 

CENTRALE (Vi» Colse 8 Tol 
6 7 9 7 2 7 0 ) 

Alte 2 1 15 T r * • • t t ì m a n t • V. 
di Marmo Domonico con i Cavo' 
mcoli 

COLOSSEO (Via Capo d Africo 
B/A tal 7362&b) 
AIIO 21 15 Coma flocco t u pia
t i » r o v i n t i eh Rumor Wernoc Fas 
tbinder con F Bonacct L Zinna 
reti A T OarbtVosaa Rogie di 
Marco MattoNni 

D A R K C A M E R A (Via Camma 44 
Tel 7 8 8 7 7 2 D 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 6 9 Tel 
3535091 
Ved< iMusicai 

OEI SAT IR I (Via di Grottepint» 19 
Tol 6 5 6 5 3 6 2 1 

Riposo 
DELLE A R T I (Via Sicilia 59 Tol 

4 7 6 8 5 9 8 ) 

Alle 2 0 45 Ferdinando. Scritto e 
diretto da Annibale Ruccello Con 
laa Danieli Fulvia Carotenuto 

DELLE V O C I (Via E Bombali, 24 
Tel 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Riposo 

DEL P R A D O (Via Sora 28 Tel 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

DE ' SERVI (Via dot Menare 22 
Tol 67951301 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 

Alla 2 0 45 Volpona di Ben Jon 
aon con Tino Carraio Umborto 
Orsini Regia di Gabriele Levia 

F L A I A N O (Via S Stefano del Cac 
co 16 Tol 67985691 
Riposo 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tol 
6372294 ) 

Alle 17 II morcan t * di Vana i l a 
di William Shakespeare con Mano 
Carotenuto Roga di Nuca Lado 
gana 

GIULIO CESARE (Violo Giulio Co 
sarà 2 2 9 Tel 353360 ) 
Alle 2 1 F i l u m a n * Martur«no di 
Eduardo De F hppo con Valeria 
Monconi Mass moDeFrancovich 
Regia d fcg sto Marcucci 

IL CENACOLO (V.a Cavour 103 
Tel 4 7 5 9 7 I O ) 

Alte 21 Set tar io m * f o r a * no 
Sunto e diretto da Germana Mar 
in i 

I L P U F F l V i G g g Zat^tio 4 Tel 
5 H I 0 7 2 1 I 

Ale 2 ^ 3 0 Uno sguardo del 
t * t t o con Landò F o r i G usy Vo 
Ieri Mauri* o Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (LoiqO Brancacco 
B2/A Tol 7372771 
Allo 21 30 Acquarlo Cabaret in 
due tempi di E L Imperatrice con 
i Fuptjenefraiell e Mai o Magi one 

LA COMETA IV a del Teatro fior 
collo 4 Tel 67043801 
Allo 2 1 Ciò i t o di farro di Aldo 
Nicolai con fi no franchett G «n 
n Soni uccio Ceco Ingrassa Re 
g a d Marco t ucchts 

LA C O M U N I T À (V 3 G Zonato I 
*o) 5817413) 

Alle 2 1 Triatl amorì di G u^oppe 
G DCOBB con Fror ca Srcpp Biuno 
Alessandro Armando G indili 
IViassmo Serrato Roga di Q in 
cario Sammariano 

LA PIRAMIDE i v a G Benzom 51 
Tol D 7 4 6 ' 6 2 ) 

SALA A A le 2 1 Corrlapondan-
f * naturali di I Bordon R Paci 
daló Con la Compagn a La Ma 
schora 

SALA 0 Alla 2 1 l e m d Gnoroii 
Ouchnar R o g a d M F MaosmoF 
Pit Ita 

LA SCALETTA IV a del Collegio 
Romano 1 TLI 67831481 
SALA A AMo 2 t L «pr lacatol* di 
V ttor tono « Cor Dd" tila O i a e 
M i o O I V i a RtQ a fi m u u d ci 
T to Sci pa J< 
SALA B H poso 

LE 8ALETTE (Vcolo del Campani 
lo 14 lui 4 9 0 9 6 1 ) 
Alla 21 16 U ta lanov* ! * In 
taa t ra aolo por un pò d D Ra 
tnov eh Con M At)tv Si o R An i 
roso Regio d< M i araon. ed E 
Nicolai 

M A N Z O N I (Via Montezoblo 14/e 
Tel 31 2 6 77) 
Alle 21 Santa Giovanna con 
Elena Cotta Carlo Alighiero Luigi 
Tarn 

M E T A - T E A T R O (Via Mamoli S 
Tel 6895807 ) 
Allo 2 1 15 Canto-Farmo Scrit 
io e diretto da Enrico Fr attor oli 
con Franco M a » i Fiorenza Micuc 
ci Valentina Montanari 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchl 
15 Tel 51394061 
Ali» 19 3 0 Raoha par Gamia 
Loro* a N * w York e Lamanto 
par fgnaclo Con Giulia Mongiovi 
no Alla chitarra II Maestro Luciano 
Coletta 

OROLOGIO (Via del Filippini 17 A 
Tel 65487361 

SALA GRANDE Alla 21 16 M l -
aarla • g r a n d a n a n* l camerino 
n 1 di Ghigo De Chiara con Rona 
to Campese Marcello Mandò Ste 
fanello Marrana Regio di Marco 
Mete 
SALA CAFFÈ TEATRO 
Alle 2 1 1 5 Tana par T d m m y • 
Ki t ty di Giuseppa Man'ridi con 
Patrick Rossi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Regia di Michela Mtrsbel 
la 
SALA ORFEO 
Riposo 

PARIOLI tVia Giosuè Borsi 20 Tel 
8035231 
Alle 21 Ctiaia di Nicolò Macchia 
velli Diretto o interpretato da Al 
frodo Bianchini Con Avo Ninchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 466095 ) 
Alle 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valori in Ho d u * para i * da 
dirvi di J P De Lago Mus che di 
Fiorenzo Carpi 

POLITECNICO IVio G 8 Tiepolo 
13 a Tel 3611501} 
Alle 21 A m a r a di Rosso San Se 
condo con Maurizio Donadoni Al 
monca Schiavo Regia di Rita Tarn 
buri 

OUIR INO-ET I (Via Marco Mmghot 
t I Tel 6794585) 
Alle 20 45 M a d a a di Euripide 
Con Mariangela Melato Franco Di 
Sinsio ed Edda Valente Reg a di 
G ancarlo Sape 

ROSSIN I (Piazza S Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Alle 21 L* trovata di Paolino di 
Renzo Martmell con la compagnia 
«libile di Roma iChecco Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Morcede 5 0 Tol 6794753 ) 
Domani alle 17 e allo 21 Capitan 
Fracaoaa scruto e diretto da Au 
gusto 2ucchi con Renzo Palmer 
G ancarlo Zanetti 

SALONE MARGHERITA (Via duo 
Macelli 75 Tel 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alle 21 30 lo con voi a par voi 
Ber ito e d retto da Franco Celifano 

SISTINA (Va Sisma 129 Tel 
47568411 
Allo 2 1 Gonnoi o Giovonnim prò 
sentano Ennco Montosano in Sa il 
l a m p o foaao un oambaro Re 
g a d Petro Gannoi 

STABILE DEL GIALLO (Va Cas 
sa 871 /c Tel 36698001 
Allo 2 I 30 Trappola par topi di 
Agatha Christia con Schemmnri 
Scolora Regia eh Sofia Scandurr* 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alla 21 15 Par twt ia i lona n 7 
Soggetto o regia di N cola Oe Foo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 21 DaH'odera darla parie 
Diretta * interpretato da Gustavo 
Fngorio con S Oa Sanno V Voc 
chi» 

TEATRO DUE (Vicolo Ou* Macelli 
37 Tel 8 7 8 8 2 5 9 ) 
Alle 21 A n i m a di Giuseppe Man-
fndi con Duilio Del Prete o Mauri 
zio Marchetti Regia dt Walter 
Manfrà 

TE A T R O I N (Vìcolo dog» Amatricia-
ni 2 Tel 5896201 ) 
Alle 2 1 L' Immagina flaah di Svi 
vie Zompohni con Marcello Vento 
Regio di Rho Rocchi 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 3 Tel 5895782 ) 
Sala Caffè Teatro Alle 2 1 Sipari 
a alparlatt i diretto e interpretato 
da Giorgio Lopez a Mino Cape-io 
Sala TBatro Allo 21 My- fa l r -
W * a « di P Insagno R Clufoli 
Regia di Massimo Cinque 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
3 9 6 0 4 7 1 ) 
Allo 2 0 45 O r a t t o d * l * Franca
t e * Scritto o dirotto da Darlo Fò 
Con Franca Rama 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890 ) 
Alle 21 Caehov a Cachova di 
Francois Nodier con Ennio Libra 
lesso ed Elisabetta De Palo Regia 
dt Isabella Peroni 

T R I A N O N (Via Muzio Scovolo 101 
Tel 7880985) 

Alle 20 45 R i t o m o ad Alphavl l -
l a » Ragia d i Mar io M a t t o n a 

TEATRO T S D (Vis della Paglia 
32 Tel SB95205) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellila) 
Tol BS&118 

Alle 21 16 Mlaurar * a t * m p o 
dlaabrtato Spettacolo teatrale 
con Rossella Or 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23 /A Tel 6543794 ) 
Alle 21 Fauat di W Goethe Di 
retto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro 
berto S tur no 

V ITTORIA (P zza S Mario Ltberatn 
ce 6 Tol 57405981 
Alle 21 II ballo da l ladri di J 
Anouilh con la Compagnia II Carro 
doli Orsa Regia di Maddalena Fai 
lucchi 

Versione di flobano Galve Con 
pupazzi e audiovisivi 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049 ) 
Sabato e domenica alle 18 45 
Mar io • i l drago Regia di Aldo 
Giovannetti 

L A CILIEGIA • (Via G Battista So
na 13 Tel 6275705) 
Domenica alle 11 Facciamo e h * 
io * r o • e h * t u «ri 

T A T A D I O V A D A (Via Capo O Afri 
ca 32 Tel 7315897) 
Tutti I giovedì e domenica olla 1? 
Il cabaret da l bambini di Gianni 
Taffone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO I N (Via degli Amatriciani 
2 Tel 5896201 ) 
Domani alle 17 Spettacolo di bu 
ramni 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Alle to La bambina «anta n o 
m a gioco teatrale con le marlonet 
te degli Accettano 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale 
Veniimiglia I ) 
La Comp teatrale Phersu organiz
za spettacoli teatrali par te scuole 
Por informazioni te le fon aro ai nu 
meri 8 4 5 1 9 4 1 5 6 1 5 0 7 5 

TEATRO TRASTEVERE (Circon 
vallatone Giamcolonse IO Tel 
5 8 9 2 0 3 4 5891194) 
Alle IO e elle 14 Le Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini presen 
ta A m o r * a quattro mani 

Musica 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Vis dei R I V I 
81 Tel 6568711 ) 
Rposo 

A U H O R A (Via Flaminia Vecchia 
5 2 0 Tel 6932691 
Alio 10 La vara otaria di Blan-
c a n a v * Regia di Boloh PolicKo 
Con la Compagnia Teatro dell Ar 
cobnlono 

CIRCO N A N D O ORFEI (Piazzale 
Clodio Tel 389434 ) 
Alle 16 3 0 e allo 2 1 3 0 II creo di 
Nando Orloi Festivi oro 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tol 5260945) 
Domam allo 17 La apada d Or
lando Regio di Barbara Olson 
con ta compagnia dei Pupi S cil ani 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
75517B5 7 8 2 2 3 1 t ) 
Sabato e domenica al'o 10 3 0 La 
bancaralla dal la 1 0 0 1 n o n a 

T E A T R O DELL'OPERA (Piazza Be 
riamino Gigli 8 Tel 461755 ) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Mo 
rulana 244 Tal 732304) 

Riposo 

A C C A D E M I A NAZ IONALE S 
CECILIA (Via dolio Conciliai one 
Tol 6780742) 
Riposo 

A R C U M (Vio Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 
Riposo 

A S iOCIAZIONE A M I C I D I C A 
STEL S ANGELO (Tel 
•5286088 7310477) 
lliposo 

A S S O C I A Z I O N I MUSICALE 
A R C O D I G I A N O — (Va del Ve 
labro IO Tel 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE Q 
C A R I S S I M I (Via Capolecaso 9 
Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T I C O H U M JUBILO (Va Santa 
Pr sca 8) Tel 5 2 6 3 9 5 0 

Rpr 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N I A -
N U M IV a S Uffizio 25 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zan 
flonn 2 Tel 32623261 
R poso 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALI 
C O (Piazza Lauro De Bosis Tol 
366656251 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
GNO (Via Bolzano 38) 
Rposo 

A U L A M A O N A UNIVERSITÀ L A 
SAPIENZA 
Riposo 

BASILICA S A N NICOLA I N 
CARCERE (Via dot Teatro Marcel
lo 46) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES S A I N T -
LOUIS OE FRANCE (Largo To
molo 2 0 22 Tel 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE IV la Mazzini 
32) 
Riposo 

C H I E S A S AGNESE I N A G O N I 
(Piazzo Navonor 
Riposo 

CHIESA 9 . FRANCESCO (Via S. 
Francesco Palestina) 
Riposo 

CHIESA S M A R I A DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co
lonna) 
Riposo 

C H I E S A S A N SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA 3- PIETRO (Zogarolo) 
Riposo 

CHIESA S T PAUL (Vio Nazionale) 
Domani alla 2 1 Opero Omnia per 
organo di J S Bach Organista 
J E Goettsche 

CHIESA VALDESE (Piozza Cavour) 

Riposo 
COOP LA M U S I C A (Viale Mazzini 

6) 
Rposo 

GHIONE (Vis delle Fornaci 37 Tel 
6372294 ) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimono 93 /A) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Co 
lamatia 16 Tel 6541365 ) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 3 2 / A Tel 
67859521 
Domani alle 21 Concerto dal Nuo 
vo trio italiano d archi Musiche di 
L Van Beethoven 

PALAZZO BARBERINI 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo, 10) 
Ripooo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
R posti 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli. 
9) 
R poso 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Ci osa Nuova 18) 
R poso 

SALA CASELLA ( V I * Flaminia, 
118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (P ia l 
l a Mat teot t i - Ferentino) 

Ripooo 
SCUOLA POPOLARE D I M U S I 

CA DI TESTACCIO (V a Galvani 
20 Sala 8 Tel 5757940 ) 

SCUOLA POPOLARE D I VILLA 
GORDIANI (Via Puma 24) 
R poso 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani 
69 Tol 353509 I 
Alio 20 15 Dldo and A * n a a a eh 
Hanry Puree» Con Alossandia 
Catleruccia e Roberto Abbondanza 

TEATRO O U M P I C O (Piazza da 
Gentile da Fabriano. 17 • Tel 
393304 ) 
Alle 21 Concerto del pianista 
Shouro Cerk assky Musiche di 
Bach Bussom Schubert Chopin 
Ciaikovsaky 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T 1 (Via Ostia 9 
Tel 3599398 ) 

Allo 21 3 0 King * n d Cuwan* . 
Jazz tradizionale 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 7880741) 
Alle 22 3 0 Paychobll ly serata 
dedicato alla neo psichedeha ed aJ 
rock bill y 

BIG M A M A (Vio S Francesco o 
Ripa 18 Tel 582551 ) 
Domani allo 20 30 Concorto con 
la Serplente Latina 

BLUE LAB IVo del Fico 3 Tel 
6877234 ) 
Non pervenuto 

D O R I A N GRAV (Piazza Tnlussa 
4 1 Tol 5818685 ) 
Allo 22 Concerto jazz con I Lln-
Bomanla 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi 3 
Tot 5B92374) 
Alle 21 30 Concerto dell Unted 
ArtistsFor Folkstudio con L Con 

G Sonnucci T Quaresima G, Ld 
Cascio 

FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tot 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Alle 22 30 Musica brasiliana con 
Konoco 

GRIGIO N O T T E (Via dai FtanaToa. 
3Db Tot 5B1324) 
Alle 2 1 30 Concerto Fuswn con * 
gruppo Fryco 

LA PRUGNA (Piazza dm Pontiam. 3 
Tel 5 8 9 0 5 5 5 58909471 

Allo 22 Piano Dar con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il O J . 
Marco Musica per tutto la at*. 

M A N U I A (vicolo del Cinque, 6 4 -
Tel 58170161 
Dalle 22 3 0 Musica brasiliana con 
il gruppo di Jim Porto 

M ISS ISS IPP I (Borgo Angelico, 1 6 
Tel 6545652 ) 

Allo 22 Concorto jazz con il quw-
tono di Alberico Oi Meo a la voc#* 
list Liana M loti 

M U S I C I N N (Largo dai Fiorentini 3 
Tel 65449341 

Domani alla 2 2 concerto dal chi-
tarr sto trio Do Paula 

S A I N T LOUIS M U S I C C I T Y ( V i , 
dal Cordalo 13/a Tal 4745076» 
Alio 22 Musica con Aldo Sfarà 
Alfredo Santoloci Stafano flavm* 
a Fabrizio Sfora 

T U S I T A L A (Via d « Naofìti. 13/c -
Tel 67832371 
Alle 21 3 0 J a n vhlao. Filmati 
storio da Duke a Milei 

flC€& AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ ED ACQUE 

AGEVOLAZIONI 
PER IMPIANTI SOLARI 

tJel quadro dello iniziative da tempo intraprese por 

il r isparmio energetico, IACEA è in grado d i «ro

gare ai propr i utenti del settore elettr ico (proprietari 

di interi edif ici costruit i 0 in costruzione, proprietar i 

d i singole unità immobi l iar i , arnmtnistrasiont c o n 

dominial i amministrazioni pubbl iche, ent i pubbl ic i , 

etc ) anticipa2ioni f inanziane per la real^^azione 

di impianti solari destinati al r iscaldamento dell ac

qua per usi igienico-sanitan 

Le anticipazioni - commisurate alia superficie d i 

col lettori installati nei (imiti presìab.iit i per distinte 

t ipologie dt immobi l i - potranno essere concesse 

f ino ad esaurimento dei fondi disponibi l i | relativi 

import i saranno restituiti dagli utenti rateai mente, 

ad un tasso d interesso lavorevole con addebito 

sulle normali fatture dei consumi di energia elet

trica 

La concessione di e ascuna an t i c tpu iono e subor* 

dmata aila st pula di una i p p o s t i conven j ionc 

d a e f fo t tuar&i e n t r o il 3 0 j u g n o 1 •>? 

Pt r li d e c e s s i n e i n f o r m i n o l i L i i l e c o n d i z i o n i 

s t i b l te q ì d ( . n r i m e n i pr pi n m e li- p i o c e d u 

ro g l i u t e m i n l e r t s a i l i p o s s o n o r w iq^rs i ali A C L A 

P n . ? M i o O b i e n f o n 2 P i n v * o Ass s i ^ n s a T e r 

n C i U t e ^ t 3 p u r o ( i l 1 . 1 4 1 

r i 
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Scaramuzza 
gravissimo 
L'incidente 
a Cervinia 
nelle prove 

europee 

li bob di «Italia 2» 
eemidlitrutiodopo 

I Incidenti I soccorritori 
portano via a braccia Paolo 
Scaramuzza Ferito ma piò 
tlavamanta ancha II pilota 

Quarrlno Qhaòlna 

l'Unità - SPORT 19 

aura nella pista dì ghiaccio 
Sbanda e si rovescia il bob di «Italia 2» 
Uno degli azzurri ha rischiato di morire 

Nostro earvlzlo 
CERVINIA <Ao,to) - Piata 
del «Lag" blu» di Breuil-Cer-
vinta Son Ì in corso le prove 
di bob a quattro por II cam
pionato europeo e della Coo
pti citi Mondo II bob «Italia 
?» 6 impegnato nella sua di-
liceali sta ptr concludere la 
prova quando ali ultima 
turva prima della dirittura 

^d'arrivo sbanda urtavlolen-
tompnle il ixirdo superiora 
dellaputae&lribalta Iquat

tro componenti dell'equi
paggio vengono sbalzati fuo
ri L'Impatto è tremendo Oli 
atleti sono soccorsi e Paolo 
Scaramuzza appare ferito 
gravemente, tanto che viene 
portato In elicottero all'ospe
dale di Aosta Viene ricove
rato nel reparto di rianima
tone con prognosi riservata 
E l'epilogo del drammatico 
Incidente che ha funestato 
Ieri la giornata di prove, su
bito interrotte dagli organiz
zatori Assieme a Scaramuz
za è rimasto ferito anche il 
81 Iota Guerrino Qhedtna, di 

4 anni, che ha riportata la 
frattura del mallelolo OH al

tri due componenti dell'equi-

Eaggio azzurro Gianfranco 
azzer, di 32 anni di San Sti

no di Llvenza, e II frenatore 
Franco Michelon se la sono 
cavata solo con contusioni di 
modesta entità 

All'ospedale aostano II di
rettore sanitario dottor Pier
carlo Barbero faceva 11 punto 
sulle condizioni dello sfortu
nato bobbista «La prognosi è 
riservata, ma non è In peri
colo di vita Questa mattina 
{ieri, ndr), subito dopo 11 suo 
ricovero l'atleta è stato sot
toposto ad un esame con ti 
tomografo assiale compute
rizzato che non ha rilevato 

lesioni cerebrali Se le sue 
condizioni lo consentiranno, 
domani mattina (oggi, ndr), 
Scaramuzza verrà nuova
mente sottoposto ad un esa
me con la Tac e, se questo 
sarà ancora negativo, si po
trà probabilmente sciogliere 
la prognosi» 

Dopo le prime cure verrà 

Probabilmente trasferito ai-
ospedale di Brescia, per es

sere sottoposto ad un Inter
vento chirurgico al tendini, 
Il pilota del bob Guerrino 
Ghedtna che nell'incidente 
ha riportato una lesione al
l'arto Guerrino Ghedlna è 
nato 1*11 novembre 1850 a 

Cortina d Ampezzo, dove ri
siede Paolo Scaramuzza è 
nato a Sorogna (Parma) Il 27 
febbraio 1959 e risiede a Bus-
seto (Parma) Fa parte delle 
formazioni delle Fiamme 
Oro di Padova, è agente di 
polizia e studente alla facol
tà di Fisica 

Le prove di discesa nel bob 
a quattro, che dopo 1 inci
dente di Ieri mattina erano 
state sospese, riprenderanno 
regolarmente oggi e le gare 
del campionato europeo e 
della Coppa del Mondo della 
specialità si svolgeranno re
golarmente sabato e dome
nica prossimi 

Sporte 
tragedie 
Primato 
alla boxe 

LfvrOae» 

ROMA — L'Incidente di cui e stato vittima ieri Paolo Scaramuz» 
t* ha un precedente ancor più drammatico L'8 febbraio 1981, 
nel cono dei campionati mondiali a Cortina d'Ampezzo, pene la 
vita II conduttore del bob a quattro di Usa 1 Jlm Morgan, atleta 
trentaduenne di Lake Placld Tragica fatalità del destino volle 
che la morte di Morgan fosse ripresa attimo dopo attimo dal 
fratello operatore di una rete televisiva statunitense a) seguito 
della squadra 

La morte nello sport ha sempre un impatto traumatico nell'o
pinione pubblica quasi che lo sport, anche nelle sue manifesta-
«Ioni più crude e pericolose, debba necessariamente sfuggire 
alle regole della vita L'ultima tragedia si è registrata appena 
qualche settimana fa, quando in Francia, durante una partita 
di rugby un atleta è morto In seguito alle contusioni riportate in 
una mischia Per rimanere nell'ambito degli sport alpini, ricor
diamo la tragica odissea di Leonardo David, caduto sullo 
«achuss» della discesa a Lake Plaeld nel marzo del '79 ed entrato 
dopo poche ore in coma Due altri grandi discesisti Italiani mori

rono sul pendii della libera Cinto Set-torelli a Garmlsch nel 1935 
ed Ilio Colli a Madcsimo nel 54 Una decina di anni fa mori In 
allenamento 11 diciannovenne francese Michel Goujon, finito a 
tutta velocita contro un albero 

L'automobilismo è uno degli sport che nelle ultime stagioni 
ha dovuto registrare 11 maggior numero di incidenti mortali La 
FI negli ultimi tre lustri ha visto la scomparsa di Cevert ('73) di 
lomPrjcc(77) di Tctcrsont 78) di Depallier('80) diViltencme 
('82) di Winkelhock ( 85), dì Bellof ( 85) e di Elio De Angelis ( 86) 
Il mondo del rally nelle ultime due stagioni ha pianto Attilio 
Bettega ('85), Tolvonen e Crosto ('88) 

La motonautica è un altro sport ad alto rischio Un dato valga 
più di ogni altro dal dopoguerra ad oggi soltanto In Italia sono 
deceduti In gara o durante prove e collaudi una trentina di 
piloti Ricordiamo In particolare la morte di Guido Caiml ('82) e 
quelle di Gigi Va Ida no e Saverio Roberto ('84) 

Ma e la boxe ad avere il tristissimo primato di tragedie Basti 
pensare che nel mondo dal '45 ad oggi sono morti sul ring oltre 
350 pugili 

Mondiali: neila prima prova della combinata vince il tirolese Gstrein 

Lo slalom ad uno sconosciuto 
Zuvbrìggen ((umiliato» perde quattro secondi, Pramotton solo 8° 

Dal nostro Inviato 

CRANh MONTANA - Sem 
brava il campionato del mondo 
dei denti&tì con tutto il rispet 
to per i d< ntjati che fanno sia 
lem e per il ventunenne tirolese 
Bernhard Gstrein che ha rifila 
to due secondi e tre centesimi 
ali altro tirokse Guenther Ma 
der Ieri si * corso lo slalom del 
la combinata sui pendio del 
monte Chelaeron un pò più su 
del poetico «sentiero dei nuca 
neve* Nessuna medaglia in pa 
Ito ma un b«l pò dì test per gli 
awurn dopo i disastri di Wen 
gen e di Kitzbuc! per Pirmin 

Zurbnggen dopo lo stakanovi 
smo di domenica per gli au 
striaci sempre sconfitti per la 
combinata che più passa il tem 
pò e più sembra assurda 

Il test azzurro è finito male 
nel senso che Richard Pramot 
ton e Roberto Erlacher pur 
senza commettere errori non 
hanno saputo far meglio del se 
sto (Roberto) e dell ottavo pò 
sto (Richard) Distacchi pesan 
tissimi 3 45 e 3 68 

Bepi Messner non era con 
tento «Non posso dire di essere 
soddisfatto ma posso dire che i 
ragazzi sono andati meglio II 
problema è sicuramente di ca 
ratiere psicologico dobbiamo 
quindi trovare il modo di ebloc 
carlit Ci riusciranno'' Diciamo 

che di tempo ce n è poco anche 
se in sette giorni dt cose se ne 
possono fare tante E comun 
que il risultato dello slalom del 
la combinata ha convinto il di 
rettore agonistico della squa 
dra azzurra a non gravare Ri 
chard e Roberto dell impegno 
in discesa venerdì A proposito 
di Roberto cèda dire che è sta 
to sfortunatissimo durante gii 
allenamenti prima della gara, 
un paletto gli ha massacrato il 
naso Non sembra che ci stano 
fratture ma la botta è stata du 
ra e si aggiunge alle botte quel 
le invisibili che feriscono I ani 
ma 

Pirmin Zurbnggen ha supc 
rato il test senza danno ma ha 
subito 1 umiliazione di un ritar 

do tremendo 4 67 II grande 
Pirmin è atleta di primo grup 
pò e tuttavia ha corso come se 
fosse uno degli sciatori della 
domenica ed e stato stracciato 
da uno slalomista Bernhard 
Gstrein che alla fine della scor 
sa stagione non era nemmeno 
tra i primi cento E tuttavia 
Pirmin finirà per vincere la 
combinata perche sul pendio 
della discesa gli basterà di stari 
ziare l austriaco di meno di tre 
secondi E la cosa appare più 
ovvia che probabile 

Sul tema della combinata ho 
fatto una piccola e breve in 
chiesta tra gli addetti ai lavori 
Tutti sono contrari Perche non 
serve allo sci. perché costringe 
atleti come Pirmin Zurbnggen 
a corse innaturali perche lo sci 

Combinata, 
una gara 
che oggi 
sa quasi 
di farsa 

Dal nostro inviato 
CRANS MONTANA — La chiamavano .Gran 
combinata, ed era la somma delle tre discipline 
dello sci discesa, slalom speciale slalom gigante 
La somma prodotta da calcoli astrusi che non 
capiscono nemmeno gli specialisti dava il vinci 
tore e cioè lo sciatore completo A quei tempi 
però si faceva tutto gli sciatori non erano specia 
lizzati come oggi Oggi appunto è subentrata la 
specializiasione che ha cancellato o quasi latle 
ta polivalente Ne sono rimasti pochissimi di fa 
ctatum PirminZurbriggen Andy Wenzel Marc 
Girardelli e Markus Wasmeicr Pochi per giù 
atificare I esistenza della combinata reinventata 
noli 82 a Schtadming Ma la combinata di oggi 
non è quella di ieri non è la somma di tre gare (o 
di quattro se si tien conto anche del isupergigan 
tei) e cioè delie gare che assegnano i titoli Oggi la 
combinata è la somma di due prove che prese da 

sé non danno medaglie e che sommate assegnano 
il titolo al miglior combinatista Complicato ve 
ro*> 

Quando la combinata iridata nuova versione 
venne inventata Gian Franco Kasper direttore 
della Federaci internazionale dibse che si tratta 
va di un premio per i polivalenti e di uno stimolo 
nuovo Non era vero La combinata fu inventata 
unicamente per allungare il programma mondia 
le dello sci alpino 

Il calcolo e cosi complicato che il tecnico dei 
combinatisti austriaci per esempio era convinto 
che Pirmm Zurbnggen per vincere il titolo della 
combinata avrebbe dovuto distanziare Bernhard 
Gstrein di 6 7 secondi Sbagliava Perche a Pir 
min per vincere sarà sufficiente distanziare il 
giovane austriaco di 2 SO 

r m 

è abbastanza inflazionato cosi 
coir e 

Ieri sul pendio del monte 
Chetseron si sono viste cose in 
decorose di discesisti del tutto 
sprovvisti di gesto tecnico Per 
loro lo slalom non rappresenta 
va nient altro che la possibilità 
venerdì di un utile allenamen 
to in discesa 

L unico test positivo della 
giornata è quello che interessa 
gli austriaci Hanno finalmente 
vinto una corsa che per quanto 
platonica gli riscalda il cuore 

Torniamo agli azzurri Gli 
son cadute addosso troppe re 
sponsabilità Richard Pramot 
ton è stato costretto a correre 
un supergigante quello di Gar 
misch a 20 sotto zero con la 
febbre Gli altri hanno visto 
morire i sogni sotto i colpi della 
dura realta Forse è il caso di 
lasciarli in pace Di permetter 
gli di ritrovarsi senza appensa 
tirgli la tensione che e già pe 
sante per conto suo 

Remo Musumecl 

LO SLALOM DELLA COMBI-
N \TA — 1) Bernhard Gstrein 
(Aut) 142 45 2) Guenther 
IMadcr (Aut) a 2 03 3) Felix 
McGrath(Usa)a2 15 4) Josef 
Schick (Rft) a 3 '25 5) Finn 
Jagge (Nor) a 3* 34 6) Roberto 
trlachcr (Ha) a 3 41 8) Ri
chard Pramotton a 3 68 22) 
Alberto Ghidoni a 16 81 Riti
ralo Danilo Sbardcllotto Clas
sificati 44 dei 54 atleti iscritti 

Oggi con la Rdt (Tv2,14,25) in campo il rossonero 

Dal grande Mundial 
alla mini Under 21 
riecco Galderisi 

Calcio 

Dal nostro inviato 
PARMA — Cesare Matdini padre delta nuova 
Under 21, allarga le braccia sconsolato L Italia 
del calcio gli sta sempre più voltando le spalle 
Dalle fabbriche dei campioni dei grandi e piccoli 
club persiste un silenzio preoccupante Nessun 
nome nuovo, nessuna promessa ali orizonte La 
depressione è in pieno atto 

•Roba da non credere — sottolinea con ama* 
rezza — mai avuta tanta difficoltà a mettere 
insieme una squadra Ho gli uomini contati, 
mancano completamente te alternative Oltre a 
questi che ormai conoscete e è soltanto qualche 
altro giocatore ma non eccelso II e t spesso sui 
campi nuovi quelli dove si cimentano le giovani 
li, con la segreta speranza di pescare qualcosa di 
nuovo 

«Tentativi inutili, tempo sprecato L'Italia e it 
suo calcio parlano sempre più straniero Visto sui 
giornali di questi giorni9 Nonostante i divieti e 
comunicati ufficiali di Carraro, impazza il calcio-
mercato ma nelle liste di collocamento figurano 
soltanto giocatori stranieri o già affermati cam 
pioni nostrani Delle nuove leve neanche un ac 
cenno Eppure di ragazzi in gamba ce n è più di 
uno, ve lo assicuro Ma non si può andare avanti 
di questo passo E giunto il momento di cambia 
re In Spagna tanto per fare un esempio, di fron
te a un pericolo come il nostro, hanno già preso 
misure di sicurezza Nel campionato in corso 
ogni società ha 1 obbligo di mandare in campo 
per 90 minuti un under 20 In serie B poi, addi
rittura due Qualcosa di buono, state certi, alla 
lunga uscirai 

Uggì intanto a Parma (Raidue ore 14 25) la 
piccola Italia di Maldmi si ripropone alla platea 
contro la Rdt Un amichevole per saggiare le for 
ze e I affiatamento prima della sfida di Lisbona 
(11 febbraio) contro il Portogallo per la Coppa 
Europa E la terza uscita per questa squadra, 
fatta da ragazzi dai nomi non ancora noti, alla 
ricerca di una loro identità Finora ha ottenuto 
soltanto due pareggi casalinghi con Austria 
(amichevole) e Svizzera (Coppa Europa) che 
hanno sollevato dubbi e critiche Parte della col 
pa e da attribuirsi alla rappresentativa che I ha 
preceduta che troppo bene aveva abituato gli 
sportivi, parte, come detto prima, alla carenza di 

! • • • 
materiale Per alcuni giocatori queste in azzurro 
sono state le prime prese di contatto con il calcio 
estero 

Contro i tedeschi, rispetto alle precedenti due 
esibizioni, ci saranno delle novità di formazione 
Alcune forzate, per infortuni dei precedenti tito 
lari Come fuori quota, assieme al portiere Lone 
ri che il e t considera per il momento lanamovi-
bile, questa volta è stato scelto Galderisi, che 
torna di nuovo in una rappresentativa dove ha 
già raccolto importanti consensi Una chiamata 
in eitremis per il milanista avvenuta per 1 infor 
tunio accusato dal romanista Baldien Accanto a 
lui che sarà la lama più acuminata dello schiera 
mento, un'altra novità assoluta 1 ascolano Sca 
rafoni Un esordiente 

«Questo giovane — dice Maldini — va seguito 
con molta attenzione Ha esordito molto giovane 
in A a 16 anni, poi ha avuto una sene di incidenti 
che ne hanno frenato l'ascesa Ora è recuperato e 
prometta bene Tecnicamente è bravo, gioca con 
entrambi i piedi, salta bene di testa, si muove 
moltissimo Mi ricorda tantissimo il Bigon del 
Mitan prima manierai Altra novità è Pioli Una 
promozione che sa tanto di motivo di cassetta E 
di Parma e le sue prime glorie calcistiche, prima 
di approdare nella Juve le ha raccolte proprio 

Sui l i titolare per il e t resta sempre I ascolano 
credetti, che sta recuperando in fretta, dopo 

un lungo e noioso infortunio 
I tedeschi, che hanno battuto la Francia e pa

reggiato con la Norvegia in Coppa Europa, sono 
arrivati a Parma nei tardo pomeriggio Horat 
Brunzlow ha portato con sé soltanto quindici 

?locatori Due le stelle di questa rapresentativa e 
utte a due giocano in avanti Si tratta di Rainer 

Jarohs, 29 anni, fuori quota, e Markus Wuckel 
Per la difesa azzurra, dunque, si annuncia un 
pomeriggio pieno di difficoltà 

Paolo Caprio 
Queste le formazioni 

Italia Lo ri eri, Pioli, Maldinl, ZanoncelII, Fer
rara, Costacurta, Berti, Onorati, Galderisi, No-
taristefano, Scarafoni, 12 Gatta, 13 Brambatl, 
14 Lucci, 15 Cucchi, 16 Impallomeni, 17 Lerda 
Rdt Deuber, Laudeley, Maerz Koehler, Fan-
khaenel, Roeser, Sirocks, Foerster, Wuckel, Ja
rohs, Unglaube, 12 Khstmann, 13 Edmond, 14 
Bonan, 15 Scholz, Arbitro Yermanokos (Gre
cia) 

Stasera 72° match europeo, rinvio per Damiani 

Italia contro 
Gran Bretagna 
Oggi la sfida 
la lancia Rosi 

ROMA — È slittato al 13 febbraio (sulla data comunque una 
legittima riserva) l'atteso match tra U romagnolo Francesco 
Damiani e lo statunitense Eddie Gregg valido per il titolo mon
diale del massimi junior, in calendario venerdì a Lucca 11 rinvio 
e stato comunicato dall'organizzazione Opl poche ore dopo una 
telefonata proveniente dati America con la quale si informava 
di un piccolo Incidente occorso al peso massimo di colore Pare 
che Gregg, camminando per strada, sia scivolato su di una la
stra di ghiaccio, procurandosi la slogatura dì una caviglia Ana
loga sorte ha subito li programmato incontro tra Valerio Nati ed 
li francese Marc Amand fissnto a Forlì 11 20 febbraio, con in 
palio II titolo europeo del pesi piuma 

cordiamo, era un artista per 
abilità ed eleganza, aveva 24 
anni contro 7 26 del 'leone* 
ambrosiano che vinse per 
verdetto dopo venti round» 
di Indimenticabile battaglia 
Bruno Fra ttlnl divenne, cosi, 
Il secondo Italiano campione 
d Europa dopo 11 peso massi
mo Erminio Spalla 

L'ultima sfida con gli In
glesi si è In vece svolta ad Ac
qui Terme lo scorso 17 di-
cembreperl europeo del mo
sca e II nero Duke McKenzIe 
assai alto (1 70) per II suo pe
so respinse I assalto dell ani
moso aggressivo sardo 
Giampiero Pinna troppo 
confusionario e disordinato 
Per gii amanti delle statisti
che precisiamo che nel 71 
confronti del passato gli Ita
liani vinsero 32 volte e t bri
tannici 35 considerando an
che il successo dell ugandese 
Ayub Kalule sul nostro 
Sambu Kalambay ad Anco-

Le sfide pugilistiche fra 
Italia e Gran Bretagna, per 
una Cintura europea, dura
no da quasi 63 anni Nelle 
dieci categorie di peso ne so
no già state disputate 71 e 
stanotte, mercoledì, nel Pa
lasport di Perugia avremo la 
settant&dueslma, protagoni
sti ti mulatto Inglese Chris 
•Ace« Pyatt campione del 
medl-jr e lo sfidante Gian
franco Rosi, I umbro dt Assi
si ex campione d'Italia e 
d'Europa del welters La par
tita In 13 assalti al peso del
le 154 libbre (kg 69 853), sarà 
teletrasmessa alle 22,45 
(Raluno). 

La prima volta che, per un 
titolo europeo, si trovarono 
nel ring un Italiano e un in
glese fu II 30 novembre 1924 
neìl allora nuovo Palazzo 
dello Sport di Milano ora de
classato a padiglione della 
Fiera campionaria L'intre
pido *Leone di Milano», cioè 
quel Bruno Frattlnl che 
chiedeva solo la consistenza 
deili 'borsa* mai II peso ed ti 
valore degli avversari era lo 
sfidan e di Roland Todd 
campione d Europa del me
di V{ n no precedente aLon-
dra, fodda\eva strappata la 
Cintura al leggendario Ted 
Kld Lewis 231 combatti
menti sostenuti e due volte 
campione mondiale del wel 
ters Anche Roland Todd rl-

na (19 dicembre 1985) 
l europeo del medi Imam 
Kalule figura sempre nel 
'rating» del Commonwealt 
britannico 

CI furono Inoltre tre pa
reggi e un *no-contest» fra II 
pisano Piero Del Papa cam
pione del medtomasstmt e lo 
scozzese Chlck Calderwood 

J uella partita (17 agosto 
96G) venne sospesa nella 7' 

ripresa a causa di un violen
to temporale scatenatosi sul
lo staaletto di Ugnano Lo-
dlerno combattimento a Pe
rugia non dovrebbe delude
re anzi lo riteniamo di pri

mo ordine per 11 livello atleti
co e tecnico dt Chris *Ace* 
Pyatt e di Gianfranco Rosi 
tra I migliori quattro pugili 
Italiani con Oliva, Maurizio 
Stecca e Kalambay 

Nato ad Isìtngton lì 3 lu
glio 1963 da padre nero ame
ricano e madre Inglese, alto 5 
piedi e 8 pollici e mezzo (cir
ca 1 7<), Pyatt è campione 
d'Europa del medl-jr dal 19 
settembre scorso quando 
nella Royal Albert Hall di 
Lo/idra, con un 'crochet* de
stro e un sinistro micidiale 
liquidò In 97secondi 11 baffu
to olandase John Van Elle-
ren 

Diventato campione d'Eu
ropa, Chris Mee. Pyatt è sta
to definito oltre Manica un 
nuovo talento, un futuro 
campione del mondo. Inoltre 
venne eletto * Young boxer ot 
the Year», ti giovane pugile 
dell'Anno dagli scrittori di 
pugilato bittannlci (*Boxlng 
Writers Club») durante un 
recente pranzo tenutosi nel 
Savoy Hotel di Londra In 19 
combattimenti professioni
stici, Pyatt ha vinto 15 volte 
per ko. tre per verdetto e per
duto per ferita (4° round) a 
Mayfar, Londra, Il 23 set
tembre 1985 da Sablyala Da-
vila uno zairese residente In 
Italia Le arcate sopracci
gliari sembrano II punto de
bole di questo colorato intel
ligente, aggressivo addirit
tura pressante e duro nelle 
due mani 

Gianfranco Rosi nato ad 
Assisi II 5 agosto 1957, dota to 
di un fisico alto snello scat
tante è stato un buon dilet
tante (come del resto Chris 
'Ace* P}att) avendo vinto l 
titoli italiani del superlegge-
rt (1976) e det welters (1977) 
mentre da professionista ha 
disputato 40 incontri per
dendone due soltanto L'agi
le Rosi possiede una tecnica 
piacevole, abilità difensiva, 
movimenti eleganti, colpi 
rapidi e precisi mentre il 
punch scarso è il suo punto 
debole pur avendo vinto 15 
volte prima del limite 

Gianfranco Rosi ha rac
colto le maggiori vittorie 
contro EveraTdo Costa Aze
vedo (1982), Pierangelo Pira 
(1983) e lo spagnolo Perico 
Fernandee quando (7 luglio 
1984) a Perugia gli soffiò la 
Cintura europea del welters 
I suoi vincitori si chiamano 
II brasiliano Nelson Qoniez a 
Spoleto (1980) per ferita e II 
britannico Lloyd Honev-
f ham a Perugia (S gennaio 

985) quandooerse litltolo di 
campione d Europa 

Una sua vittoria sarebbe 
un bene per ti nostro pugila
to professionistico mal così 
In basso In campo europeo 
(nessun titolo) al contrarlo 
det britannici che si trovano 
sulla vetta 

Giuseppe Signori 

L'Urss batte 
all'Olimpico 

la Roma (1-0) 
^ajpw ROMA —Davanti 

JF^^.a pochi intimi, 
S V X M 4 0 0 0 spettatori 
Ta^K^V (parte dell Incasso 
^ B V e stato devoluto in 

^ • ^ ^ beneficenza all'o
spedale «Bambln Gestì») ta na
zionale sovietica ha battuto Ie
ri ali Olimpico in un Incontro 
amichevole la Roma Risulta
to 1 a 0 rete al 27' del secondo 
tempo di Evtushenko Assente 
il miglior giocatore europeo 
Betanov la nazionale dell'Uni 
ha messo in mostra un gioco 
veloce e un pressing infernale 
che ha messo più volte In diffi
coltà la formazione glallorosaa 
che non schierava Bonlek Nel 
secondi 45 minuti di gioco Eri-
ksson ha sostituito Trancredl 
con Gregari, Berggreen con 
Agostini 

Strage Haysel 
Federcalcio belga 

sotto accusa 

©
BRUXELLES -
La magistratura 
di Bruxelles ha 
rinviato a giudi
zio per omicidio 
colposo, Albert 

Roosens segretario generale 
dell Unione belga (la Federa
zione gioco calcio belga), nel
l'ambito dell'inchiesta sugli 
incidenti allo stadio di Heysel 
del 29 maggio 1985, che provo
carono 39 morti fra I quali 32 
italiani La magistratura ac
cusa Roosens di negligenza 
nella distribuitone dei bigliet
ti per l'incontro tra Juventus e 
Llverpool Nel settore «seta», 1 
tifosi di Juve e Llverpool al tro
varono, fianco a fianco, senza 
neppure un cordone di agenti 
di polizia a separarli fu li che 
si verificò ta carica mortale 
degli «hoollgans- britannici. 

Arnoux su Ligier 
prova il motore 

Alfa Romeo 
^ipjw ROMA — René 

if^^VW Arnoux, ex ferra* 
p a B U rista ed attuale 
11 mm-y I «numero uno* dr>l-
> y ^ U / la casa francese 

^ • • • ^ Ligier, che monta 
motore Alfa Romeo, da doma
ni proverà la nuova vettura 
turbo quattro cilindri sul cir
cuito de Le Castellet Per 
quanto riguarda 11 secondo pi
lota ancora non si conosce 11 
nome di chi affiancherà Ar
noux nel prossimo campiona
to del mondo di Formula uno 
Riguardo invece II futuro del 
brasiliano Ayrton Senna, sono 
in molti a ritenere che, Ron 
Denms, titolare della McLa
ren, farà de) tutto per affian
care a) campione del mondo. 
Prost, il pilota brasiliano 

Coppa delle coppe: 
Malines «fatale» 
per la Scavolini 

MALINES - La 
Scavolini e stata 
sconfitta feri sera 
dal Maes Pila Ma
lines per 33*84 
nell'ultimo incon

tro della poule *B* del quarti 
di finale dela Coppa delle Cop
pe La società marchigiana, 
inoltre è stata punita dal giu
dice sportivo del campionato 
italiano con una giornata di 
squalifica del campo inseguì» 
to agli incidenti di domenica 
scorsa nella gara interna con
tro la Divarcse 

Calcio in Vaticano 
Nell'87 anche 
gli «stranieri» 

^ • j w ROMA — Lunedi 
J F a l a m si conoscerà il ca-
4 \ J * J B lendario del cam-
M R ^ H p I o n a t o 1987 di 
^ ^ ^ ^ V calcio in Vaticano. 

^ • • • ^ Finora hanno da
to la propria adesione 10 for* 
mazionì Quest anno nel cam
pionato di calcio faranno la lo
ro comparsa anche gli «stra
nieri* provenienti dallo Zam
bia, dal Brasile, dal) Argenti
na dalla Scozia e dalla Fran
cia Si tratta di seminaristi 
stranieri — come ha spiegato 
il direttore Vaici — che pro
vengono dal) \mcrlca Latina 
e dall Africa che pero vivono 
stabilmente nella Città del 'Va
licano 

Calciatore nisseno 
muore in un 

incidente stradale 

®CALTA\ISSETTA 
— In altro lutto 
nel mondo del cai-
ciò dilettantistico 
il calciatore Marco 
Tornaseli! nato a 

CaltanlssetW, 24 anni difenso
re della Mssa (serie C2 girone 
D) è morto Ieri pomeriggio In 
un Incidente sulla alatale 111 
bis in piazza Armerina La sua 
Golf decappottabile ha sban
dato sui] asfalto vtseivo per la 
pioggia e si e rovesciata To-
maselli è morto ali istante, Be-
llnda Mangione, 20 anni, di 
Caltanisetta che era con lui « 
rimasta ferita ed è stata rico
verata nel) ospedale di placa* 
Armerina 

•M^««»^*» j l l »<»W»^ i l»*^ l ^ *^»*^«^«<» j l ^^^»^»»V»M»>. l«W»»«P^ 
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180.000^ 
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A colloquio con il console Italo Piccini: «Qui la Compagnia non è sotto accusa» 

Autogestione & managerialità 

PERIODO 

GENNAIO 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

LUGLIO 

AGOSTO 

SETTEMBRE 

TOT PARZIALI 

Contenitori 
Teus 

CONTENITORI 

PIENI 

1986 

17 230 

19 605 

20779 

23528 

19 632 

23262 

22 991 

16401 

17041 

180469 

261680 

1985 

14 249 

21407 

19 253 

19923 

17 777 

20209 

23 266 

16 707 

16 734 

169 525 

244116 

CONTENITORI 

VUOTI 

1986 1985 

9411 7 738 

9 526 10624 

7941 6530 

9142 7068 

9040 8630 

9667 11376 

8 908 10609 

8807 10654 

8400 7329 

80842 80 758 

117221 116291 

TOTALE 

CONTENITORI 

1986 

26641 

29131 

28 720 

32670 

28672 

32929 

31899 

25 208 

25441 

261311 

378 901 

1985 

21987 

32 031 

25 783 

26691 

26407 

31585 

31075 

27361 

24 063 

249983 

360407 

DIFFERENZA 

N1 

+4 654 

-2900 

+2937 

+5979 

+2265 

+1344 

-2176 

-2153 

+ 1378 

+11328 

+ 18494 

% 

+4 53 

+5,13 

Del nostro inviato 
LIVORNO - .SI attacca 
I autogestione per colpire le 
Comparile dei Iivorntori 
portuali quando sarebbe op
portuno che qualità espe
rienza, risultati fossero este
si a vantaggio della produtti
vità del costo del lavoro del
la stessa democrazia- Con 
quel suo parlare senza pause 
quasi leggesse nella memo
ria, Italo Piccini console de 
Ila Compagnia portuale li
vornese da poco eletto presi
dente dei coordinamento 
unitario fra le Compagnie 
portuali Italiane, mette subi
to Il dito sulla plaga C e sla
ta una polemica dura In que
ste settimane che ha avuto 
come oggetto 11 porto di Ge
nova ma che si riferiva a due 
esperienze precise quella ge
novese appunto, che si vuole 
fondare sull'Ente porto e 
l'altra, livornese, che da 
sempre ha scommesso sulla 
Compagnia portuale che, In 
questi decenni, sfruttando 
fino In fondo le possibilità 
offerte da un angusto codice 
della navigazione ha con 
sentito al lavoratori di ac
quistare professionalità, 
esperienza, fino a divenire 
Imprenditori attraverso 1 au
togestione «In questa scelta, 
sostiene Piccini, hanno cre
dulo non solo i lavoratori ma 
anche altri operatori del por
to, giungendo a collabora
zioni fruttuose che hanno 
portato a risultati positivi 
evidenti consentendo a Ltv 
orno di navigare un po' me
glio fra le secche della crisi 
che ha Investito I porti italia
ni e stranieri Forse, aggiun
ge, anche per II carattere di 
questa città, per 11 suo tessu
to democratico diffuso, che 
non ha confini fra lavoratori 
e ceto medio produttivo Una 
managerialità estesa — Insi
ste Il Console documentando 
con le cifre Ogni portuale li
vornese ha sottoscritto 20 
milioni di quota sociale per 
gran parte trattenute In bu
sta paga, 40 miliardi circa di
sponibili per intervenire nel
le scelte che Intuivamo anti
cipatrici, consentendoci di 
avere una attrezzatura fra le 
più avanzate per la manipo
lazione delle merci e un uffi
cio tecnlco-ammlnlstratlvo 
dove si è da tempo Introdotta 
l'informatica e 1 elaborazio
ne elettronica' 

Ma questa non è la condi
zione generale del porti 

-In altre situazioni le dlffi-
eolia sono state maggiori, 
soprattutto nei 5 o 6 porti do
ve 1 Ente, sovrastruttura go
vernativa, trasformatosi in 
una organizzazione burocra
tica e clientelare ha finito 
per rovinare il rapporto fra 
costi e ricavi, sommando 
moltissimi debiti-

Dove sono allora le origini 
della crisi? 

«Nella mancanza di una 
politica governativa innan-
zitut to Dal dopoguerra non 

Mentre nel resto d'Europa 
governi sceglievano su 

quali scali marittimi 
puntare per Io sviluppo 

in Italia si è preferita 
una politica di 

interventi a pioggia 
sparpagliando gli 

investimenti 
su 120 approdi 

su Casciolino 
come su Genova 

è mal esistita una program
mazione portuale seria e il 
settore, uno del più vitali, ha 
vissuto su interventi spora
dici frutto di pressioni trop
po spesso clientelar), senza 
scelte economiche e produt
tive intelligenti da operare in 
un quadro complessivo nel 
quale ogni provincia, ogni 
porto ha compiuto sforzi so
vrumani per adeguare le 
prestazioni tecniche al rapi
do mutare delle condizioni di 
mercato e delle tecniche 
Qualche esemplo? In questi 
giorni sono apparsi anche 
sulla stampa Mentre la 
Francia puntava su due por
ti Le Havre e Marsiglia, così 
come faceva l'Olanda e men
tre la Germania puntava su 
Amburgo, l'Italia dopo anni 
di provvedimenti a pioggia 
non sceglieva e su 120 porti 
era indifferen te puntare su 

Casciolino come su Genova 
Una politica suicida E di chi 
è la responsabilità, del por
tuali?» 

L'accusa, però, è anche di 
un comportamento corpora
tivo delle Compagnie che 
avrebbe contribuito alla cri
si 

•Accusa Infondata La cri
si si è avvertita di più In quel 
porti, come Venezia, Trieste 
o Genova, dove la massima 
responsabilità era dell'Ente 
porto non delle Compagnie 
SI è demonizzato 11 lavorato
re portuale come a Genova, 
pagando Intere pagine di 
giornale, affiggendo centi
naia di manifesti per deni
grarlo, deformando la verità, 
ignorando che 11 costo com
plessivo delle operazioni por
tuali Incide appena per l'8 
per cento sul costo del tra
sporto Integrato Avessero 

avuto t portuali le stesse op
portunità di intervento per 
spiegare ad esempio che su 
100 porti dove agisce la Com-
pag nla, anche se non In lutti 
si e brillato, non si sono ac-
cumu atl I 1000 miliardi di 
debito ripianati dallo stato 
come è avvenuto dove a ge
stire era 1 Ente portoi 

L'attacco allora è politico? 
•Ceito, perchè si vuol can

cellare una organizzazione 
autogestita, con grandi ca
pacità professionali, tecno
logicamente avanzata, La si 
vuol togliere dalle mani del 
lavoratori In nome di Inte
ressi ben precisi C è uno sce
narlo politico anche esterno 
Basta fare la storia del porti 
Dove agisce la Compagnia 
essa influisce positivamente 
su tutta la vita sociale, sul 
rapporti di forze, sulla soli
darietà. Ma nell'attacco ci 

Il console (tato Piccini 

sono anche ragioni economi
che Con le trasformazioni 
dell'armamento oggi si cerca 
di controllare non solo il 
traffico navale, ma anche 
quello a terra, con il 'contai
ner' fin sulla porta dello sta
bilimento La posta allora è 
il controllo di tutti 1 segmen
ti del trasporto e, quindi, di 
tutte le categorie che nel vari 
segmenti agiscono, dal tra-
sportaorl fino agli agenti 
(anche se a pagare sono sem
pre I lavoratori dipendenti), e 
il primo anello di questo per
corso è la Compagnia por
tuale Anche 11 tentativo di 
Genova rientra scoperta
mente in questo gioco, e noi 
non ci stiamo A Genova si è 
cercato di attuarlo con una 
Spa che doveva mascherare 
Il suo carattere privatistico 
con una quota del 24 per cen
to alla Compagnia portuale, 

quando 11 prono ito, che ha 
determinato la srontro, era 
quello di surror-ire tutte lo 
attività imprenditoriali an
nullando cosi i autogestio
ne» 

Perché lo scontro a un eer
to punto è appir o qua&i fra-
Genova e Livom > 

•Perche sono ri ,o Imboli 
di una situazione pi ij Mitri* 
lo 11 capofila di uru hw t di 
privati^ i/Ione citi su\i«'lo 
che riporterebbe i purtu ili •* 
semplici prestatori dopi rn, 
anche se con l ict ordo di Ge
nova firmato dit sindacati 
ancora In discussione con le 
Compagnie portu ili si si no 
con qutstate airum modifi
che sostanziali, ed un porto 
come Livorno eh i su me 
a! Coordinine nu t * ion tic 
delle Comporr ii puituih, 
cerca di consolidare la sciita 
dell autore jtione itunt indo 
ad un aumento tirila profes
sionalità e delle tecnologie, 
recuperando ritardi e Incer
tezze la dove si in innesta
no* 

Ci sono però notevoli squi
libri fra porto i poito, pen
siamo alle seni idre 

•Si traila aneliceli supera
re lo scaordm i nintu dot 
passato, che oltri. tulio(\ ser
vito per mettere spesso le 
Compagnie In concorrenti 
fra di loro Uno cki primi atti 
che compiremo sirà quello 
di formate squadre e d) f>ta-
bllire rese di tonnellaggio 
uniformi In tutta Italia La 
concorrenza non dovrà esse
re più sullo scontro tariffarlo 
o sulle retrlbu/toni ma sulla 
professionalità e sulla fun
zionalità del porto» 

In questo scontro il govcr« 
no come si cotloc i» 

'Il governo lui due gravis
sime responsabilità di non 
aver programmato, disper
dendo migliala di miliardi e 
facendo divenire 11 settore 
marittimo una palla ol piede 
dell'economìa quando anche 
per posizione geografica pe> 
leva essere trainante La se
conda di non riconoscere erte 
le conseguenze et. questa sua 
politica sono state in parte 
attenuate dall lmpi gno, d »l-
l'Intelligenza, dal lavt.ro del
le Compagnie portuali per 
cui, anziché valorizzarle, a 
iuta le forze che si w.hierane> 
contro di loro* 

E gli operatori del porto 
che atteggiamuito hanno? 

•Differenziato Non man
ca chi pensa di poter trarre 
qualche vantaggio dalla 
scomparsa delle Compagnie 
Noi lavoriamo perche1 ognu
no, con la propria autono
mia, operi su un terreno uni
tario collaborando ad un in
teresse comune che e qurlio 
del massimo sviluppo del 
porto Un Impegno d i esten
dere alla portuahta italiana 
per ottenere un mutamento 
d) fondo nella politica del go
verno per il settore. 

Renzo Cossigoli 

Il «voltafaccia» del ministero 
Dal nontro inviato 

LIVORNO - Roberto Benve
nuti «indaco di Livorno dall ftl 
, e irritato col ministero dei Ln 
von pubbla i e con la Capitane 
rta di porto che. scavalcando 
disinvoltamente 1 amministra 
jione tomunale, stanno capo 
volgendo le indicazioni del Pia 
no regolatore del porto che 
puntavano su uno sviluppo a 
mare, do realizzare attraverso il 
completamento della Darsena 
Tofirona un nuovo sbocco a 
mare per il Canale dei Navicelli 
creando le condizioni per le 
venluale reaU?mione della 
Darsena Europa, che avrebbe 
consentito di triplicare la movi 
mcn'neione delle merci Tutto 
è parlilo da una lettera della 
Capitaneria di porto al Camu 
ne di Pisa nella quale, ignoran 
doli Comune di Livorno e la 
«tessa Hepione si chiedeva in 
sostanza di intervenire sul Pia 
no reRalniore per cambiare la 
destinazione del terreni al di la 
dello Scolmai ore che fanno 
parte del progetto più comples 
mvo del parco di Migliarino or 
mai acquisito da tutti gli imi 
del comprensorio Si indicava 
BOHtonziolmente cosi una diver 
«a direzione dello sviluppo del 
porto di Livorno verso terra 

•La commissiono compren 
sonale della quale fanno paru 
RII enti locali di Livorno e di 
Pina, dice Benvenuti confluì 
tondo carte e appunti il 18 di 
cembre «cario ha confi rmato le 
«uè precedenti deliberazioni 
per uno sviluppo a mare del 
porto H« ribadito le priorità 
fondi Fio per il completamento 
della Darsena Toscana realiz 
fazione dei collegamenti viari e 
ferroviari, con la costruzione 
della variante Aureli» e della 
Fireng* porto e la realizzatone 
del Centro intermodale La 
commissione ha invitato il mi 
nmtero o licenziare il nuovo 
Piano reiiolalore del porto per 
poter avviare 1 iter di approva 
«ione degli Enti locali Contem 
poraneamente tutte le forze pò 
litiche livornesi, compresa la 
De e il Pai, conformavano lo 
scelta dello sbocco a mare La 
eo»ft sembrnvB chiusa quando 
invece pochi giorni or sono 1 uf 
ficio nel Genio Civile opere 
pubbliche che fa capo ni mini 
utero dei I avori pubblici ha in 
viato al sindaco di Pisa t per 
conoteenra «Ila Capitaneria di 
porlo, scavalcando ancori» una 
volta Livorno e In Regione una 

L'improvvisa 
proposta 

di indirizzare 
verso terra 
lo sviluppo 
portuale 
rischia 

di azzerare 
tutti i progetti 

di potenziamento 

lettera nella quole, facendo 
propria in sostanza la proposta 
della Capitaneria per uno svi 
luppo a terra, si invita 1 animi 
nitrazione comunale di Pisa a 
rivedere il suo Piano regolatore 
in funzione di questa nuova 
scelta Una violazione dell ou 
t attornia insostenibile^ dice 
benvenuti mostrando la copia 
della lettera del Genio Civile 
che ha potuto leggere s lo dopo 
averla chiesta al sindaco di Pi 
sa La lettera e slata inviata a 
tutti fili enti del comprensorio 
per una valutazione comune, 
contemporaneamente il comu 
ne confermava le sue scelte ni 
ministero invitandolo ad ap 
provarci! Prg del porto Bcnve 
nuli richiama la stona di qiie 
sto Piano regolatore che fu da 
cartina di tornasole alle con 
troddmoni del ministero iNe 
eli anni scorsi, dice abbiamo 
lavorato alla redazione di un 
nuovo Piano regolatore del 
porto Proprio in questo Benso, 
ricorda Benvenuti, Bono siale 

effettuate una serio di prove 
che hanno dimostrato la non 
influenza ne positiva ne neL,a 
Uva dell intervento Oh studi 
sono stati luenziati due anni or 
sonoe da «Urrà incalziamo il 
ministero perche esprima il suo 
parere Onci ci troviamo ad un 
ribaltamento di porzioni che 
rischia di rimettere in disrus 
sione anche tutta una sera, di 
Interventi che al Prg del porto 
sono colkpatit 

(Questo capovolgi mento eli 
indirizzi rimette in discussa ne 
anthe le decisioni relative alle 
infrastrutture e alla viabilità'' 

• In tanto può rimette re indi 
BCUSSII ne il mi lo del Ce ntr« in 
tcrmodolediGuastittt flit no 
hce come et litro di slot cai. LI > e 
smistami rito di Ile mi rei ni si r 
VIZIO nt n solo de I pori » eli li 
mrno ma anche defli irne ressi 
più vasti e generali dilla lisca 
mi Un Ct nlro imi rmodalp clic 
e nato mila base dilla lilusojia 
dtllo tullipno a mure. 

L sul pano dt i ei Ile glint n 

.1 problemi nascono anche 
per i tracciati della Livorno Ci 
vitaveichia che non restano 
certo [ li stessi nell una o mi 
1 altra ipotesi ma (.ambiano in 
rapporto ad uno sviluppo a tir 
ra o a mare h il puino coni 
plessivo che cambia se si tocca 
questa filosofia Pensiamo ad 
thimp o alle firrovie che han 
no già aderito alla cosiituen da 
società e stanno lavorando per 
In pinetrazione sulla Darsena 
Toscana un intervento funzio 
nulo alia realizzazione del Cen 
tro intermodale» 

I a licione lavora a questi 
progni1 

«Infitti la KPELI ne* è stata 
parte attiva nel di finire un as 
setto (he non riguarda solo il 
puitotn Livorno ma la Toscana 
e se i vuole 1 Ilnlia centrale 
I» 6 stata nel df finire le opera 
moni en londo i nel concreto 
e ntrihuto alla soluzione' dtlk 
vfine( arnie dalle ferrovie per 
la Livorno Civitavecchia al 

Centro intermodale e via enu 
merando» 

Una diversione del ministero 
che interviene tn una fas e deli 
cata che ha visto il porto supe 
rare bene la crisi che ha investi 
to la portuahta in generale Che 
influenza avrà sulle esigenze di 

guamento necessarie alto 
sviluppo dei traffici9 iQueste 
manovre distolgono interesse, 
energie forze e tempo dalla so 
luzione dei problemi che abbia 
modi fronte La questione dei 
fondi f m pt r la Darsena Tosca 
na e fondamentale perche con 
essa si raddoppia la movimen 
tazione delle meni cosi come 
I adeguamento della viabilità 
Passi avanti sono stati compiu 
ti con i faOO miliardi stanziati 
per I autostrada con i finanzia 
menti per la variante Aurelia 
con l aver fissato i tempi per la 
r-iren/e porto acquisizioni che 
danno un quadro un pò più 
certo» 

(. e una interferenza dei por 
tocon la citta che conseguenze 
il cambio di indirizzo compor 
terebbff anche ptr 1 assetto ur 

no di I ivorno' 
• Il rapporto e strettissimo 

perche le soluzioni prospettate 
nil Prt, diì porto ns< Ivi no ptr 
180 pir cnto i problemi dtl 
1 assetto urbano di Livorno la 
vamnte \uriiia 1 autostrada 
la birenze porto lo stesso su 
pcrnrnento della divisione di Ila 
citta fra la parte vecchia e quel 
la nuova del porto prevedono 
soluzioni che sono stote studia 
te nel piano elaborato da Ho 
nifica r- quindi decisivo pir 
I assetto urbano e ambientale 
ptr lo sviluppo di I ivorno per 
la vivibilità della citta anche in 
termini di invasione del traffi 
co pi sante in relazione nd un 
porto il cui adeguamento lo col 
lochtra a livelli di grande 
struttura europint 

Tu guidi una giunta monoco 
lori ma le questioni vanno al di 
la di umi punta e di una Iti isla 
tura (filiti e I ottej piamente) 
delle for i polii i< he ' 

•i. e una ci nvpr^tnzn di fr n 
do di (ulte le firze dillo otta 
pi litiche cu n< michi soi uili 
( isi può di!ft rumine su alcuni 
aspttii anche importanti mi 
the restano pnrtuolan rispetto 
alla scelta di fi mio che si mn 
firma essere a mare. 

Renzo Cassigoli 
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Si sta rompendo 
l'isolamento 

che ha soffocato 
per decenni 

ì collegamenti 
stradali 

Ne parliamo 
con l'assessore 

regionale 
ai trasporti 

Alberto 
Magnolfì 

Tutte le strade che portano alle banchine 
FIRENZE — L'accerchia-
mento e rotto II nodo d a-
sfalto che stringe 11 porto e 
ne soffoca II respiro si sta al
lentando Anni e anni di la
mentazioni, scloperf, impro
peri, rabbia manifestazioni 
proteste Sempre lo stesso 
argomento I collegamenti 
tra le banchine e le grandi 
strade Un problema che ha 
vari nomi Aurelia, super
strada, autostrada centro 
intermodale Sono le arterie 
alle quali è assegnato 11 com
pito di assicurare un veloce 
scorrimento delle merci tra 
le navi container e 11 resto 
della Toscana e d Italia Co
me in un complicato puzzle 
gli Infiniti tasselli stanno 
per trovare il giusto Inca
stro La nuova mappa del 
collegamenti stradali acqui
sta una fisionomia sempre 
più definita e concreta Sono 
aperti l cantieri, 1 progetti 
passano alla fase operativa, 
'antiche' contrapposizioni 

tra comuni stanno appia
nandosi L'ultimo passo 
avanti è quello dell auto
strada tirrenica Tecnici e 
amministratori hanno tro
vato l intesa sul tracciato 
nella zona plsana-llvornese 
Ma vediamo insieme ali as
sessore al trasporti, Alberto 
Magnolfì di ricostruire il 
mosaico delia viabilità In-
torno al porto livornese 

IVTFRPORTO D! CUA-
STICCE — «La parola è ora 
al notalo^ dice Alberto Ma
gnolfì, tutte le pratiche do
vrebbero concludersi entro 
qualche settimana Siamo, 
comunque alla stretta fina
le Il notalo ha 11 compito di 
raccogliere tutti gli atti am
ministrativi del comuni e 
del numerosi enti che aderi
scono all'lnterporto Una 
trafila burocratica che è or
mai In dirittura di arrivo 
•Bisogna bruciare 1 tempi, la 
fase preparatoria è durata 
troppo. Quale la prima sca

denza dell Interporto? «Il 
primo compito — risponde 
1 assessore — sarà di affida
re l incarico per il progetto 
di dislocazione delle funzio
ni» La società nasce in una 
fase favorevole 11 plano del 
trasporti apre spazi interes
santi per gli interporti 

AUTOSTRADA TIRRENI-
CA — L autostrada tirrenica 
ha fatto un nuovo passo 
avanti da Pisa Sud fino a 
Cecina Sul tracciato esiste 
l'accordo dei comuni inte
ressati La commissione di 
esperti incaricati di studiare 
la soluzione ottimale, quella 
che, cioè, avesse ] impatto 
meno pesante possibile sul
l'ambiente, ha avanzato la 
propria proposta che è stata 
accettata Una commissione 
di alto livello VI hanno fatto 

earte docenti quali Astengo, 
ampos Venuti, Bardazzl, 

Ferrari e Malesanl La base 
resta 11 progetto di quasi 
quattordici anni fa, È stato 

«La vera sfida 
è sulla qualità 

dei servizi» 
Otl nomo Inviato 

LIVORNO - «Non vogliamo 
esportare II nostro modello 
di gestione del porto • sostie
ne Enzo Del Punta, segreta
rio delta Flit-CglI livornese -
ma neppure subirne altri In 
questi anni abbiamo matu
rato varie esperienze che ci 
hanno permesso di raggiun
gere ti record di mezzo milio
ne di container movimentati 
In un unno, se pure tra diffi
coltà stiutturall non indiffe
renti 1 lavoratori portuali e 
la Compagnia sono stati uno 
del volani fondamentali di 
questo sviluppo Non dob
biamo dimenticare che le ca
pacità manageriali espresse 
dalla Compagnia Lavoratori 
Portuali, che è stata In grado 
di andare al di là delle sue 
mere funzioni Istituzionali 
In cui qualcuno voleva in
gabbiarla, ha permesso an
che all'utenza privata di la
vorare e di guadagnare Sul 
porto è alato possibile creare 
una presenza promiscua tra 
Compagnia e operatori por
tuali privati che ha giovato 
ad entrambi Un'esperienza 

positiva che possiamo affi
nare, ma non sconfessare 
con strani meccanismi' 

•Il sindacato del resto - ri
corda Del Punta • si e fatto 
carico anche di alcuni pro
blemi legati agli organici ed 
Indirettamente del costi del
la tariffo, ma non è disponi
bile a vedersi emarginato 
dalla gestione del porto 

È stata accettata l'Ipotesi 
di riduzione del personale at
traverso Il prepensionamen
to e la cassa Integrazione, 
ma si contestano I numeri 
che a livello governativo si 
starebbero delincando por io 
scalo livornese e le modalità 
di applicazione» 

«A livello locale - prosegue 
II segretario della Filt-Cgil • 
In accordo con l'ufficio del 
lavoro portuale era stata 
concordata una riduzione 
degli organici da 1700 a 
1 400 lavoratori Ora Invece 
nel decreto del ministro 
sembra che questa cifra sia 
calata a 1107 unita e che la 
cassa Integrazione a zero ore 
non sarà fatta a rotazione 
La concorrenzialità delle no
stre tariffe non dipende sola
mente dal costo del lavoro 

portuale maanchedaquello 
del trasporto al porto delle 
merci, da come si organizza 
il lavoro sulle banchine La 
decisione della capitaneria 
di porto di "affettare" I piaz
zali della Darsena Toscana 
assegnandone un pezzo a 
ciascuna compagnia non va 
incontro ad una riduzione 
del costi e ad una corretta or
ganizzazione del lavoro Si 
giunge all'assurdo che parte 
del piazzali restano vuoti, 
perché la compagnia a cui 
quel pezzo di piazzale è stato 
assegnato non ha navi in ar-
r t v^ ( hr in iitii im7i si sia 
c o i r m i a mettere l contai 
nera uno sopra ali altro La 
razionalizzazione dell'uso 
del piazzali è un altro stru
mento non secondarlo per ri
durre I costi della movimen
tazione dello merci Ma in 
porto 1 unico costo è quello 
del portuali?. 

Il sindacato concorda con 
Il plano generale del traspor
ti e con la costituzione di 
sub-slsteml e la creazione di 
un ente di programmazione 
del sistema portuale, ma è 
nettamente contrarlo a che 
questo diventi un ente di ge-

I sindacati: 
non vogliamo 

esportare 
i l nostro 
modello 

di gestione 
ma neppure 
intendiamo 
subirne altri 

stlone 
«Il comitato di coordina

mento tra 1 vari soggetti che 
operano sulle banchine - In
siste Del Punta - può rappre
sentare uno strumento Im
portante per razionalizzare I 
vari interventi, anche perché 
slamo convinti che II con
fronto con gli altri porti, In 
particolare del nord Europa, 
si gioca sul fronte del servizi 
che saremo in grado di offri
re a coloro che vengono a ca
ricare o a scaricare merci a 
Livorno Nessuna preclusio
ne quindi se verranno propo
ste per 'a costituzione di so
cietà di servizi, ad esemplo 
per l'informatizzazione del 
porto o per "vendere" Il pro
dotto-porto nella sua globa
lità Il problema non è quello 
di ristabilire "equilibri di po
tere" tra Compagnia Portua
li e utenza privata, ma di do
tare 11 nostro scalo di servizi 
moderni in grado di ridurre I 
tempi di sosta delle navi e di 
Infrastrutture viarie e ferro
viarie capaci di garantire un 
traffico più veloce e certo* 

P .b. 
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Neppure gli operatori privati 
vogliono dar vita ad un ente 

Dal nostro Inviato 
LIVORNO — Lo scalo livor
nese rispetto al panorama 
generale dtl porti Italiani ha 
una struttura organizzativa 
che qualcuno definisce «ati
pica-

Qui la scelta della costitu
zione dell ente porto è stata 
respinta anche dalla stessa 
utenza privata 

• La Compignla Lavorato
ri Portuali e gli operatori pri
vati - sostiene il presidente 
delli Camtra di Commercio 
avvocato Angelo Mancusi -
hanno snputo trovare nel 
corw degli anni momenti di 
coordinamento e di integra
zione delle varie funzioni 
Un fatto posltlvoche ha con
tribuito anche alte fortune 
delloscalo livornese Ma non 
è ripetibile quinto è avvenu
to negli anni 70 la competi
tivita di un porto si misura 
sempre più sul numero di 
servLI che riesce ad offrire 
ri7ionalltù dell uso della 
manodopera tosti cfflclen-
zi insomma lutto quanto 
sta ali i base delle coneorren-
71-ililà con gli altri scali pri
mi di tutlo quelli a livello ln-
terni-uomlo 

Per li presidenti della Ca 
mera di Commi rcio livornc 
st I problemi di II i viabilità 
sia In d rcviont di Firenze 
che di Rorrn della conclu
sione della Dirsem Toscana 
(•É vrrf oblioso dover ancora 
richiedere che lo Stito ter 
mini quisfi opera con I fi 
nin?limcntl del Fio») della 
fcrrovii di 1 ( entro Inter 
modale di (juistlcie devono 
nocessirlinif nte trovare so
luzione e ani ora il vuole 
partire in termini di elfi 
clrn/u dell -azienda porto-

Ma dando per scontato 
anche se quesio non è che 
questi problemi Infrastrut-

I turali pos ino andare a so-

L'avvocato Angelo Mancusi 
presidente della Camera 

di commercio: «La competitività 
di uno scalo si misura 

sulla qualità e quantità 
dei servizi che riesce 
ad offrire ponendosi 
in concorrenza con 

gli standard del Nord Europa» 

lu7lonevi e poi quello dell or
gani? a?lonede! lavoroedel* 
le alti AX\ sulle banchine 

• Da le varie componenti 
del pcrto - continua l a w o 
cato Mancusi - si riconosce 
che l attuale situazione è In
sufficiente occorre definire 

un nuovo equilibrio tra te 
for?e in campo che attual
mente mi sembra penda a 
favore della Compagnia Por 
tuali Che le operazioni di ca 
rlco e scirlco delle nav l siano 
riservate alla Campania e 
fuori discussione ma I uten 

za privata deve poter contare 
su un maggiore poteredecl-
sionale" nelle scelte che 
coinvolgono lo scalo livorne
se ed In particolare la Darse
na Toscana Non è solo un 
problema di revisione delle 
tariffe e dei Umili In cut vige 
la riserva di lavoro per I por 
tuali, ma di organizzazione 
complessiva del flusso del 
traffici e del loro smistamen
to-

In pratica si chiede un 
maggiore spazio per 1 priviti 
anche se 11 presidente della 
Camera di Commercio re
spinge I Ipotesi che a Livorno 
possa aprirsi uno scontro del 
tipo di quello avvenuto a Ge
nova -Il dibattito aperto tra 
1 vari protagonisti della vita 
dello scalo marittimo con
tinua Mancusi - ali interno 
del Comitato di Coordina
mento è basato sulla ricerca 
di solU7lonl pacifiche che 
non devono portare a con-
trapoostzionl dirompenti 
che 'Ir irebboro solamente 
per danne (.giure 1 mungine 
del porto di Livorno Da que
sto confronto non so ancora 
cosa possa emergere ma ri
tengo che sta necessario tro
vare degli strumenti di ge
stione comune Non si tratta 
di costruire infrastrutture 
burocratiche come gli enti 
porto ma società organizza
zioni chiamiamole come vo 
gllamo che razionalizzino le 
attività portinli e ristabili
scano t iqullibrio tra le va
rie far i il lampo chliman 
do anche gli operatori priva
ti ad intervenire finanziiria-
mente per dotare II porto e 
la Darsena Toscana in parti
colare, dì nuovi servizi in 
grado di attirare con la loro 
efficienza nuovi traffici-

P b 

rivisto ed aggiornato alia lu
ce de la nascita del parco 
naturale e delle nuove aree 
protette La società conces
sionaria, la Sat, ha ora il se
gnale verde per Iniziare le 
analisi del terreno Sul tap
peto quattro raccordi auto
stradali Stagno lo svincolo 
Montalolo-v ari ante di Vica
r i l o ed il collegamento Sta-
gno-G uastlcce-Montalolo 
Su quest ultimo esistono 
due ipotesi la prima preve
de un tragitto parallelo allo 
Scolmatore, la seconda, più 
a sud Interesserebbe zone 
definire aree protette da una 
recente legge regionale Ov
via 1 opposizione della Re
gione a questa ultima Ipote 
si L'Anas si era impegnata a 
far conoscere la propria op 
zione entro la fine dell anno 
Ma non ha tenuto fede alla 
promessa II problema, 
quindi, è ancora in aito ma
re La Regione ha sottoposto 
alla Salt, la società di gestio

ne dell'autostrada, la co
struzione di un nuovo svin
colo SI tratta di un collega
mento tra autostrada e la 
zona di San Piero a Grado 
una specie di prolungamen
to della Firen2e-Plsa-Llvor-
no, la superstrada in costru
zione da oltre dieci anni 
Permetterebbe di aggancia
re direttamente 1 aercoporto 
pisano con I autostrada 

SUPLItóTKADA IIVOR-
NO-HREN/E — Si marca il 
passo Alberto Magnolfì non 
nasconde la sua preoccupa-
7ione aSlamo In ritardo — 
dice — nell utiilzzizione del 
finanziamenti disponibili 
nel tratto Castcldclboseo 
Gcllo una zoni che interes
sa i comuni di Pontedera, 
Ponsacco e Lari- Dopo lun
ghe discussioni è stato rag
giunto 1 accordo tra gli enti 
locali sul tragitto Ma anco
ra non sono pervenuti 1 pa
reri del comuni sul progetto 
definitivo L il tempo strin
ge entro il 15 gennaio del 

1988 tutti I soldi dovranno 
essere spesi, altrimenti pi 
trebberò essere stornati li 
altri impegni Significherei 
be partire da zero Per qur 
sto la Regione è Impegna» 
nello sforzo di abbreviar 
procedure e giungere ad un 
stretta conclusiva» 

AUKKLIA — .Ormai -
sostiene 1 assessore Alberti 
Magnolfì — sembra che 
questo fronte la situazione % 
sia sbloccata Siamo nell i 
fase esecutiva» Nel trai 
tra la California e San Vin 
cenzo i cantieri sono In mo 
to Nessun ostacolo p< ; 
quanto riguarda il tratt 
successivo Fino a Follonlt 
le procedure burocratiche ti 
competenza degli enti loca 
e della Regione sono stat 
espletato Anche Grosselc 
ha redatto il progetto eseeu 
tivo La nuova Aurelia ha ri 
preso a camminare dopo an 
ni di blocco 
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Occhetto 
quello che noi ipotizziamo. Va
lutando appunto in tal modo 
quello chi eia avvenendo oggi 
in Una, n« ricavo ch« ci trovia
mo di fronte ad analisi e n pro
poste ch« mi confermano una 
volontà « un» continuità nel 
rinnovamento, inquadrata an
eti* in una viaicne più compiei 
u per quanto riguarda ta «tessa 
analisi del pacato e le proposte 
innovatrici*. 

•Sotto queitoprofilo mi pare 
importante che Gorbaciov (e se 
non » baglio è la prima volta) 
«/Termi che non sono più Buffi-
cwnti atti di liberalismo dall'al
to ma che occorre proporsi un 
problema di "garanzie oggetti
ve", L'uno «tesso di questo ter
mine fa un certo effetto. Secon
do ti rapporto al Plenum, a 
quanto leggo si parla di garan
tì* tutelate da vere e proprie 
leggi, da meccanismi giuridico-
formali al cui centro dovrebbe 
comi nel un a collocarsi la que
stiona della difesa dei diritti in
dividuali contro le possibili 
prevaricazioni dello Stato e dei 
suoi rappresentanti. Natural
mente, anche su questo punto 
il nostro giudizio potrà essere 
definito solo se e quando si co
mincerà a vedere l'effettivo 
adeguamento della realtà a cer
te enunciazioni*. 

— Capisco I tuoi toni pru
denti, ma devo anche dire 
che l'impressione che si ri* 
cava dal rapporto di Ieri e di 
un colpo di acceleratore da* 
to da Gorbaciov, Soprattut
to per quanto riguarda cer* 
te analisi del passato, la no* 
viU e visibile. Tu avevi colto 
U volontà di un ripensa* 
mento in tal senso? 
•Avevo colto i sogni di un 

grande impegno da parte di 
Gorbaciov a meditare a fondo 
irnlla situazione complessiva 
deirUrsa anche in termini di 
"perdita" di socialismo e di de
mocrazia, e quindi di critica 
mollo severa a tutti gli elemen
ti di stagnazione, a tutto ciò che 
ha frenato e frena il dinamismo 
della società, Vedo dai brani 
de) rapporto che ho sott'occhio 
che Gorbaciov parla "di corru
zione dello coscienze", dì "ero
ttone dei valori", di "deforma-
«inni etiche": sono accenti che 
colpiscono*, 

— Ma Gorbaciov come ti e 
apparso? È un personaggio 
dei genero «entusiasta" ma* 
gariun po' enfatico, che usa 
parole forti? 
•No, Non è, per intenderci, 

un personaggio che evoca l'Inv 
magi ne di Kruscev. E proprio 
per questo, proprio perché ap
para un razionalizzato», anche 
•a appassionato, che parole cosi 
pregnanti come quelle che ho 
citato Dolpiaconoi. 

•Proprio questa determina-
tlcme dì Gorbaciov mi sembra 
evidente neila consapevolezza 
che vedo ora riaffermata pub
blicamente da lui. del fatto che 
uTìnìzlo del lancio della rifor
ma da parte degli innovatori 
essi erano consapevoli della sua 
importanza a serietà, ma — a 

3u«nto mi A stato detto -~ solo 
apo hanno potuto cogliere fi

no in fondo la portata dì ciò che 
era stato avviato, e cioè di avere 
aperto un processo di propor
zioni ed effetti maggiori di 
quelli previsti. Non per caso, 
mi sembra, Gorbaciov oggi nel 
auo rapporto arriva a parlare dì 
"punto di non ritorno ' e aggiu-
ne che "se volessimo ritrarci 
non sapremmo dove andare". 

Anche questi sono termini che 
devono far rifletterei. 

— lìcvisione del sistema 
elettorale, delle regole di vi* 
ta nel partito, del principio 
di distribuzione del ben), e 1 
termini fuori dal comune 
che tu stesso hai citato: si 
può forse dire che si metto* 
no in discussione a questo 
punto alcune delle stesse 
basi del -socialismo finora 
realizzato-? A me franca
mente una slmile Ipotesi, 
letto il rapporto, non sem
bra peregrina. E a te? 
•Non ho elementi per affer

mare una cosa del genere. Dob
biamo però guardare con inte
resse al fatto che alcune catego
rie di pensiero su cui si reggeva 
il concetto stesso di socialismo 
reale, vengono ora rimesse in 
discussione (anche se in manie
ra non ancora organica, indub
biamente) sotto almeno tre 
profili: 

1) la consapevolezza che il 
socialismo non può emergere 
da una esperienza unilaterale 
che sia poi valida per tutti, e 
cioè da una esperienza partico
lare di uno o più paesi che pre
tendano di esaere un modello; 

2) la coscionza che molti de
gli obicttivi, dei valori, degli 
ideali stessi del socialismo de
vono ancora cominciare — o ri
cominciare — a realizzarsi non 
Bolo fuori ma anche dentro 
l'Urss. Fa una certa impressio
ne (soprattutto se si ha presen
te la profetica lettera di Gram
sci del '26 sui pericoli che in
combevano sull'Unione Sovie
tica in quel perìodo) sentir dire 
oggi da Gorbaciov che l'analisi 
e la ricerca sulla concezione del 
socialismo ai è fermata, nella 
Russia sovietica, agli anni '30 e 
che la fertile discussione fu al
lora "stroncata con metodi non 
necessari". Naturalmente non 
c'è dato sapere ancora in quale 
modo si svolga o possa svolgersi 
oggi la lotta politica interna di 
cui pure Gorbaciov porla e se 
sarà garantita sempre con me
todi e regole che consentano 
una libera discussione nel ri
spetto del pluralismo delle opi
nioni; 3) la determinazione di 
cominciare a considerare l'in
formazione e di riflesso il peso 
dell'opinione pubblica come un 
necessario momento costituti
vo del consenso*. 

— Da queste affermazioni 
di Gorbaciov può derivare a 
tuo giudizio e sulla base del
le impressioni ricavate nel 
corso del tuo viaggio In Urss 
la diffusione di un senso di 
•fiducia che potrebbe finire 
per dare nuove armi agli 
avversari del rinnovamen
to? Accelerando, non ri
schia forse Gorbaciov di 
creare un contraccolpo a lui 
pericoloso? 
•Dalla mia visita e dagli in

contri dei primi dì gennaio e 
dalle notizie dì oggi io ricavo 
l'impressione che stia maturan
do nella coscienza del gruppo 
dirigente sovietico la valutazio
ne che il vero rischio stesse nel 
mantenere lo stato dì stagna
zione che si era determinato. In 
questo senso io penso che, sia 
pure non nella stessa forma, 
nella coscienza di Gorbaciov e 
degli innovatori vi sia qualcosa 
che ricorda la verità sostanziale 
della nota affermazione di Ber
linguer su ir'esa uri mento della 
Bpinta propulsiva". Molto pro
babilmente a quella che Gorba
ciov chiama la svolta radicalo 
non c'era alternativa. Ciò non 
toglie che, per quello che ho po
tuto capire nel corso del mio 
viaggio, dalle molte parole che 
ho ascoltato, i problemi dì una 
ristrutturazione radicale sul 

piano della sovrastruttura si 
presentano ormai Botto forma 
di una aperta lotta politica, di 
una lotta del nuovo contro il 
vecchio e di una lotta che per 
quello che ho potuto cogliere 
ha dietro precisi interessi socia
li, Come andrà a finire non è 
dato saperlo oggi né mi pare BÌ 
possa dirlo. Certo la sfida lan
ciata è stata molto alta e conti
nua ad esserlo e noi non possia
mo sapere quali ripercussioni 
essa potrà avere su tutto i) cor
po della società sovietica, Gor
baciov lancia la sfida della ri
fornì abilità del sistema, ma 
non sappiamo ancora attraver
so quali strade, anche dramma
tiche, quella nformabilità po
trà affermarsi*. 

— Insomma, per concludo* 
re, quando tornasti da Mo
sca non nascondesti la tua 
preoccupazione per la sorte 
di Gorbaciov e etcì suo disc-

f ino; oggi, dopo il discorso di 
eri, sci più preoccupato o lo 

sci di meno? 
•In parte ti ho già risposto: la 

sfida alza ancora il livello e 
quindi i pericoli possono accre
scersi, Ma voglio aggiungere 
qualcos'altro, ed è che il rap
porto al Plenum conferma l'im
pressione che avevo tratto dal 
colloquio con Gorbaciov. L'im
pressione era che il mio interlo
cutore avesse in testa una sorta 
di scadenzario, se vuoi possia
mo chiamarlo un "ruolino dì 
marcia" che sto svolgendo. Al» 
cune cose sono emerse. Rispet
to a quel programma "ideale" 
anche la stessa notizia di una 
sorta di Congresso straordina
rio che dovrebbe svolgersi en
tro un anno per dare forma an
che programmatica e legislati
va alle ipotesi qui dette o venti
late da Gorbaciov, sta a dimo
strare che Gorbaciov indica 
un'altra tappa nella sua lotta di 
rinnovamento*. 

•Reco, è questa progressione 
che mi spinge a pensare che 
Gorbaciov, che si muove finora 
su una lìnea che ha una sua de
terminazione precìsa, abbia an
che una sua forza*. 

Ugo Baduel 

Manila 
cedenti il presidente Corazon 
Aquino ha reagito con molto 
maggiore durezza, almeno a pa
role, che non in passato: «Ho 
ordinato al capo di stato mag-

§ìore goneraleRamos di proce-
ere contro i responsabili ap

plicando lo norme della corte 
marziale. C'è un tempo per la 
riconciliazione e un tempo per 
la giustizia e la risolutezza. 
Quel tempo è arrivato*. 

Ma vediamo la giornata di 
ieri dall'inizio, Il piano eversivo 
scatta contemporaneamente 
tra le 3 e le 4 di notte a Manila 
e in due località vicine, sedi di 
installazioni militari, Villarmor 
e Sangli. Diverte centinaia di 
militari agli ordini del colon
nello Reynaldo Cabauaton e 
del colonnello Oscar Canlas si 
mettono in azione spalleggiati 
da formazioni di civili. Attacca
no la base aerea di Villarmor, 
ma la reazione dall'interno è 
immediata. Gli assalitori Bono 
sopraffatti, uno è ucciso, 16 re
stano feriti, 62 sì arrendono e 
vengono arrestati e subito sot
toposti a interrogatori. Fallisce 
anche l'assalto a Sangli senza 
quasi colpo ferire. A Manila co
lonne dì automezzi carichi di 
militari ribelli BÌ avvicinano a 

Campo Aguinaldo, qunrtier ge
nerale delle forze armate e a 
forte Bonifacio, altra impor
tante Bede militare metropoli
tana. Ma, a quanto sembra, 
vengono indotti a rinunciare ai 
loro propositi, peraltro non 
chiari. 

L'unica impresa che ha suc
cesso è l'assalto a Canale 7, una 
delle maggiori stazioni televisi
ve, Entrano in 200 circa tra ci
vili e soldati agli ordini del co
lonnello Canlas. Si impossessa
no dell'edificio senza incontra
re resistenza e sequestrano 50 
dipendenti. Privati subito della 
corrente elettrica non riescono 
n mandare in ondo neanche un 
minuto di trasmissione, ma de
cidono di rimanere dentro a ol
tranza. Si diffonde la notizia. 
Arrivano molte centinaia di so
stenitori di MarcoB e altrettan
ti sostenitori di Cory Aquino. I 
gruppi si fronteggiano per ore 
minacciosi, Polizia e «constabu-
lary* (un corpo simile ai nostri 
carabinieri) fedeli al governo 
tentano di dividerli, ma la zuffa 
scoppia ugualmente. Sono gli 
aquinìati a far scattare la scin
tilla, sparando sugli avversari 
con lacrimogeni, Dall'interno 
dì Canale 7, temendo forse un 
assalto, i militari ribelli spara
no, non è chiaro se in aria o sul
la folla. Quando torna la calma 
si contano venti feriti circa ma 
solo uno è stato colpito da un 
proiettile. La etessa sequenza si 
ripete poche ore dopo. Agenti e 
soldati ricevono però rinforzi, 
dividono i contendenti, libera
no lo stradone di fronte a Cana
le 7, che è la famosa Edsa Hi-
ghway, che il «potere popolare* 
un anno fa, qualche chilometro 
più avanti, invase festoso in di
fesa di Enrilc e Ramos contro 
Marcos costringendo infine 
quest'ultimo alla fuga. Intanto 
Ramos ha mandato un emissa
rio, il generale Ermita, a parla
mentare con i ribelli. Dopo sei 
ore, alle 20,30 Ermita esce, te
so, scuro in volto: «Non c'è nul
la di concreto, è ancora tutto 
molto vago» mormora e si eclis
sa. Ma poche ore dopo quasi 
tutti gli ostaggi sono rimessi in 
liberta, segno che forse qualco
sa BÌ è sbloccato nella trattati
va. 

Intervistato al telefono Can
las fornisce la sua versione dei 
fatti: «Noi non siamo lealisti, 
anche se non possiamo impedi
re ai nostri sostenitori di issare 
striscioni favorevoli a Marcos. 
Non Biamo contro il governo, 
Siamo anticomunisti e il gover
no è infiltrato da comunisti, 
Anche il clero*. Sostiene che la 
sua è un'azione dimostrativa, 
che proseguirà se ci sarà il so
stegno popolare altrimenti è 
pronto a sopportarne le conse
guenze. Ma che Canlas e i suoi 
siano filo Marcos e collegati 
agli altri eversori è assoluta
mente fuori discussione per le 
autorità. Sia ta Aquino che Ra
mo» li accomunano tutti sotto 
l'etichetta di «lealisti». Il mini
stro della giustizia Neptali 
Gonzales afferma che i ribelli 
hanno legamicon «eminenti 
personalità politiche*. Quali? Il 
consigliere speciale del presi
dente, Teddy Locsin, che in
contro fuori di Canale 7, esclu
de che c'entri Enrile, ma non si 
pronuncia sugli altri. Gli chie
do cosa c'è di vero nelle voci di 
un imminente rientro di Mar
cos in patria, e risponde: ili pia
no è fallito, Marcos è furbo e 

non verrà». 
La notte è oramai calata da 

un pezzo. Sui tetti di Canale 7 
vigilano i .guardiani», l'organiz
zazione di nostalgici che rag-
eruppa civili e militari, e che ha 
tornito all'impresa 6e non le 
menti almenoìe broccia. Tra le 
sbarro delle inferriate sono 
sempre appesi i cartelli: «Mar
cos presidente», «No alla costi
tuitone», «Cory li odio». Intanto 
militanti di sinistra e sostenito
ri delia Aquino presidiano le al
tre stazioni tv. Si temono nuove 
sorprese, Il cardinale Sin ha in
vitato i fedeli a non stare in ca
sa, riunirsi nellechicse e veglia
re tutta la notte. 

Gabriel Bertinetto 

Tango 
di "Tango".. 

A proposito del secondo «ca-
so Tango*, che cosa pensi dei 
giudizi espressi — proprio 
sull'Unità — dai direttori degli 
altri quotidiani? 

•Penso che l'iniziativa è stata 
splendida e che l'esperienza in
segna cose a tutti. Per il "Nat-
tango", infatti, "l'Unità" era ri
masta ferma, cosentendo che 
altri gestissero una vicenda na
ta qui. Questa volta, invece, si è 
mossa subito e con intelligenza. 
Le reazioni che ho letto sono 
state quelle che mi aspettavo. 
Tranne due: Scalfari, infatti, fa 
professione di garantismo ma 
non mi risulta che le cose al 
"Satyricon" stiano così. Sono 
state censurate vignette molto 
più all'acqua di rosa di quelle 
pubblicate da "Tango". Inoltre 
mi ha offeso il giudizio di Rina 
Gagliardi: dal ,rmanifesto" non 
me lo aspettavo». 

— Ma la censura sull'ulti
mo numero c'è stata o no? 
«Non c'è Btatp alcun inter

vento censorio. E stata riporta
ta dai giornali qualche dichia
razione di Mussi che si riferisce 
a dei cambiamenti intervenuti. 
Ma questo è un normale lavoro 
di redazione, C'è stata — inve
ce — per la prima volta, una 
"richiesta censoria" che non è 
stata accolta ed ha determinato 
la pubblicazione del corsivo di 
Chiaromonte. E la soluzione mi 
pare ottima. Oltretutto dimo
stra che questo settimanale sa
tirico non è una "foglia dì fico". 
E un lavoro sofferto, che si 
svolge sulla base dì una autono
mia vera. E di questo ringrazio 
il Pei e "l'Unità", perche oggi 
— in Italia — gli spazi per fa 
satira non sono certo ampi. 
Ringrazio anche Gerardo Chia
romonte e comprendo la sua 
presa di posizione*. 

— Ma il corsivo avanza an
che la richiesta del rispetto 
di un «comune sentire» tra 
voi e l'Unità» 
«Il "comune sentire" c'è, e 

cercherò di chiarirlo con Chia
romonte nell'incontro che avre
mo. Se questo "comune senti
re" invece dovesse voler dire 
omologare "Tango" alle posi-
zioni politiche dell'Unità, per 
fare in modo che non vi siano 
dissonanze, allora cadrebbero 
le ragioni stesse per cui è nato 
"Tango", che è un'esperienza 
originale anche perché i colla
boratori hanno — fin dall'ini
zio — biografie e tendenze poli
tiche diverse tra loro e non sono 
né tutti comunisti, né tutti d'a
rea comunista. Il nostro foglio, 
comunque, non è qualunquista. 
La nostra non è la satira dì Fo

ratini. Si muove nella stessa 
ottica della sinistra e del Pei, 

«Ciò detto penso che c'è sta
ta, tuttavia, un'enfatizzazione 
di aspetti che possono essere 
discutibili. Ho visto le reazioni 
provocate dall'ultimo numero, 
discutendo con amici comuni
sti e no Vi sono, tra gli altri, 
giudìzi negativi di persone che 
stimo moltissimo e di questo 
non posso non tener conto. Mi 
scuso, quindi, e sinceramente, 
se sono andato a toccare corde 
e sentimenti. Ma la satira è co
si. A volte si rischia l'impopola
rità. Ma non recedo di un milli
metro. Anche se capisco gli al
tri, rifarei quel numero cosi 
com'è uscito*. 

— Trombadori sostiene che 
non ha senso l'autonomia 
di -Tango- se il direttore re
sponsabile è Io stesso dell'U
nita. 
«Trombadori è sempre stato 

contrario a "Tango". Gli è an
dato bene solo il "Nattango". 
Ma perché non era d'accordo 
con Natta e dopo quel numero 
mi ha chiesto di collaborare 

— Tuttavia Serra non c'è 
su questo numero di • Tan
go». Perché? 
•A Michele avevo chiesto un 

falso-Sciascia che commentas
se la conversione di Guttuso. 
Ha rispoeto che era molto in 
imbarazzo. Non era d'accordo 
nel lavorare su questo tema. 
Poi, come faccio sempre, gli ho 
letto le vignette per telefono e 
gli Bono piaciute. D'altra parte 
io sarei stato molto male con la 
mia coscienza professionale Be, 
ritenendo che quello era il tema 
su cui fare il numero, mi fossi 
tirato indietro*. 

— Non corri, ora, il rischio 
di autocensurartì? 
«Spero molto nel lavoro col

lettivo della redazione e mi au
guro che, se mi venissero voglie 
dì autocensura, gli altri me le 
facciano passare. Penso che il 
senso della battaglia di "Tan
go" e dell'Unità è comune. Al
trimenti Bare! rimasto a Scan-
dicci, a farmi le storie di Bobo 
che danno meno stress e mag
giore gratificazione*. 

— Eppure qualcuno dice 
che dovresti pensare un at
timo dì più; Bobbio dice che 
scadete nella goliardia... 
•Noi pensiamo a quel che di

ciamo. La nostra età media è 
sui quarantanni e oltre. Non 
siamo una banda dì zuzzerello
ni. Alle volte cadiamo nella go
liardia? Che devo dire? Lascia
teci anche sbagliare, come capi
ta a tutti*. 

— Ma come ti senti? 
•Un po' incompreso e un po' 

amareggiato», 
— Da chi? 
•Dalla direzione del giornale 

e da Botteghe Oscure*. 
— Allora l'incontro con 
Chiaromonte sarà teso? 
•Secondo me sarà molto 

tranquillo e BÌ ribadiranno i 
concetti su cui è nato "Tango". 
C'è il 90% dì probabilità che 
questa nostra esperienza conti
nui. Ma tenete presente che 
con le previsioni io non ci az
zecco. Nel '68 avevo previso che 
il Pei sarebbe andato subito al 
governo e ci Barebbe stato, 
quindi, bisogno dì una forza al
ternativa di sinistra. E invece 
avete visto com'è andata 

— Insomma, finirà con un 
classico comunicato in cui 
Si dice: «Dopo franco e leale 
dibattito siamo d'accordo»? 
•Spero proprio di sì. D'altra 

parte la definizione del nostro 
rapporto con l'Unità è stata 
fatta quando direttore del quo

tidiano comunista era Macalu-
BO. Con Chiaromonte c'è biso
gno di un chiarimento; non cer
to di porre dei limiti. Se si vorrà 
far questo, allora il "patto tra 
gentiluomini" si scioglierà. 
Non è possibile stabilire dei li
miti alla satira. Anche il buon
gusto è un elemento soggetti
vo*. 

— Ma Bobo come disegne
rebbe questa vicenda? 
•Farei un Bobo in poltrona 

con la bambina che dice: "C'è 
Lorella Cuccarmi alla porta". E 
Bobo risponde: "Preferirei 
Marta Marzotto'V 

Incorreggibile Staìno. Intan
to piovono ancora dalle agenzie 
commenti sul «caso Tango» di 
umoristi e uomini politici. Il 

§iù in sintonia con Staino sem-
ra il mitico Altan: (Non mi 

sembra — dice — che vi sia nul
la dì clamoroso nella dìvergen-
zat d'opinione registratasi. È 
più che prevedibile, anzi, che 
l'inserto satirico di un quoti
diano politico non sia sempre 
in lìnea con il proprio giornale. 
Chi insiste a sottolineare le di
vergenze evidentemente ha in
teresse a fare apparire come 
una frattura insanabile ciò che 
è una semplice diversità di opi
nioni*. Che arriva, ovviamente, 
anche ai lettori. Tra i tanti tele
grammi di ieri due, uguali e 
contrari, meritano la segnala
zione. Uno arriva da Catania e 
ritiene che «Tango* ha superato 
•ogni limite di decenza*. L'altro 
da Cortona, in Toscana, affer
ma che «l'Unità* non deve esse
re un giornate «codino* perché 
il corsivo in prima pagina non 
andava fatto. Come dire? Dura 
vita, Charlie Brown! 

Rocco Di Blasi 

Sciascia 
sorveglianza e all'apparato dì 
forza auanto alle Disposizioni 
speciali seguite nel carcerare e 
net ritenere, con un po' di arbi-
trio, in carcere coloro che l'au-
torità giudiziaria ordinava ai 
liberassero. Molti perversi ora 
ritenuti in carcere per conto 
dell'autorità politica, se fosse-
ro scarcerati infesterebbero su
bito la campagna. La mancan
za di legalità rigorosa $ stata 
benefica; ma sarebbe meglio 
farla con qualche legge specia
le. La deportazione sarebbe 
certamente utile: 

La filosofìa del giudice 
Maurigx è stata la filosofia del
lo Stato italiano. La Questura, 
cioè l'autorità politica, com
merciava con la mafia, come 
dice Maurigi, e al tempo stesso 
con «un pò d'arbitrio* si tene
va in carcere chi doveva essere 
scarcerato per ordine della 
stessa autorità giudiziaria. E 
questo 'po' di arbitrio» si chie
deva che fosse legalizzato con 
le leggi eccezionali, anzi con 
•leggi speciali», come distin
gue il Maurigi. Se rileggiamo i 
verbali di tutte te successive 
inchieste, sino all'ultima, la 
musica non cambia. 

L'illusione di fronteggiar» 
l'illegalità con l'illegalità e for
te a morire anche se l'esperien
za ci dice che l'illegalità di Sta
to produce e moltiplica quella 
dei cittadini. Quindi, d'accor
do con Sciascia, diciamo che la 
mafia si può battere solo con la 
legalità per fare penetrare 
nell'animo della gente che que
sta è una garanzia per tutti. E 
non dobbiamo temere che il 
•coro mafioso» si schieri sullo 
stesso fronte per smagliare, 

con la legge, la legge. Alta lun
ga vincerà chi si è mosso con 
coerenza sul terreno della lega
lità e detta democrazia. 

Detto questo non ho capito 
però chi sono i bersagli ietto 
scrittore siciliano. Questo è un 
punto nodale. 

Lo stesso Sciascia, in più oc
casioni, ha detto che ì giudici 
del maxiprocesso hanno agito 
correttamente anche 
nell'-usa» degli imputati pen
titi. 

Ma soprattutto mi preme 
esaminare il contesto in cui sì 
svolge questa polemica Ferme 
non c'è dubbio che in Sicilia c'è 
un'offensiva politico-culturale 
per 'normalizzare* ta situa
zione, per tornare al clima di 
sempre. Il 'Giornale di Sicilia» 
fa da cassa di risonanza di ogni 
fatto che, in un modo o m un 
altro, possa portare acqua alla 
'normalizzazione», che è il 
contrario della legalità e della 
normalità democratica. Ma 
non solo il 'Giornale di Sici
lia». Nella ricorrenza dell'ucci
sione del generale Dalla Chie
sa *La Sicilia» di Catania ha 
pubblicato un editoriale firma
to da un vecchio e autorevole 
giornalista sempre ligio alla 
De, Enrico Mattei, che ci dice 
quale è il clima. Scriveva Mat
tei che bisogna respingere la 
tesi secondala quale il prefetto 
di Palermo non avrebbe perso 
ta vita se gli fossero stati con
cessi i poteri che chiedeva. 
Nessuna l'ha sostenuta. Ma 
l'assunto serve per dire che 
'l'episodio che mutò fatalmen
te il destino del generale non è 
legato all'autorità a torto rico
nosciuta a questo o Quel perso
naggio della nomenktatura si
ciliana, con la quale fu costret
to a convivere. 

E a chi è legato? Ecco: 'Quel
lo che segnò il destino del bene
merito cacciatore di terroristi 
fu la passione amorosa che lo 
accese per la donna tanto più 
giovane di luì e cui si volle uni
re nonostante la giovane età». 
E sapete perché? Perché il ge
nerale, per compiacere la 'gio
vane moglie», negli sposta
menti non prendeva precau
zioni come prima. Insomma, si 
era rimbambito. Il fatto che il 
giudice Chtnnici cammmaua 
scortatissimo e prendeva ecce
zionali precauzioni e fu lo stes
so assassinato, dice che gli 
obiettivi dello stato maggiore 
politico-mafioso dovevano es
sere colpiti dovunque e comun
que. 
, Ma la 'nomenktatura» non 

sì tocca, Ora, io dico, in questa 
clima l'indirizzo di certe pole
miche fatte da uno come Scia
scia non possono non assumere 
un certo significato e quindi i 
legittimo discutere e polemiz
zare. E discutere sinceramente 
e senza pregiudiziali. Sciascia 
non ha cambiato fronte come 
qualcuno ha incautamente 
scritto. Sciascia ha sbagliato 
nell'individuare dove oggi sta 
il pericolo principale. Il perico
lo, a mio avviso, sta nei tentati
vi di restaurazione che inve-
stono soprattutto la sfera poli
tica. E Sciascia continua a sba-
? tiare quando sbeffeggia -i cor

ei e gii urli» contro la mafia. 
Certo, i cortei non possono 
'supplire la democrazia», co
me alce Sciascia. D'accordo. 
Ma fanno parte della demo
crazia. 

Non tutti sanno scrivere li
bri e articoli per esprimersi-
Non tutto si esaurisce nei libri, 
negli articoli e nelle istituzio
ni. 

E vero che la democrazìa 
•non è impotente nei confronti 
delta mafia». Ami. Ma se la 
democrazia non riesce a scon
figgere la mafia vuoi dire che 
c'è qualcosa che non va non nel 

sistema democratico, ma nette 
forze che ne inceppano il pieno 
funzionamento. E allom que
sto va detto anche con i *cortei 
e gli urli». Non si vede perché 
debba marciare e urlar* Pan-
netta e non possono farlo i già» 
vani di Palermo e anche il ein
daco di quella città, in manife
stazioni democratiche e in no
me della giustizia. 

A questo punto occorre din 
che ce un nòdo che, a mìo avvi
so, spiega le 'Oscillazioni-di 
Sciascia e non loto le su*. Che 
spiega anche fé difficoltà no
stre. Negli anni 40-50 e anche 
60 ì contorni polìtico-eaeiaU 
delle forze in campo nella lotta 
alla mafia erano piti netti • 
' sibili. 

. U bri di Sciascia sulla mafia 
sono datati. Sono gli anni del 
"% 
grande scontro tra le mate» 
contadine e gti intellettuali 
progressisti contro il feudo t (q 
mafia. Gli anni in cui c'erano t 
libri di Sciascia e le telediQut-
tuso, ì libri e te tele di Carlo 
Levi, Gli anni demi di fatti e di 
tensioni politiche, sociali 
ideali. Oggi chi sono i referenti 
sociali della lotta alta mafia in 
Sicilia? Non ci sono più le mu
se contadine < gli solfatati. i 
nuclei operai tono ridotti, di
spersi, a volte indifferenti, co* 
munque non incidenti coma 
prima. La piccola borghesia 
degli impieghi è generalmente 
quieta o inserita net sistema di 
potere. La fragile borghesia 
tmprenditorialt i ricattata a 
ricattabile o insenta net siste* 

gma. Ci sono i giovani studenti. 
uantiì E con quale impegnar 
erta ci sono in tutte la ebeti 

gruppi politicamente consape
voli e moralmente impegnati 
Ma la diaspora è granare, C'4 
una grande difficoltà ad una 
ricomposizione sociale, politi
ca e culturale delle forse w 
progresso. Nel mondo cattolico 
ci sona «tati fermenti (orti $ in
teressanti. ma anche la Chiesa 
siciliana ha privilegiato U M 
eccita politica eh** non metta 
in discussione ta perennità M 
potere dcmocrijtiano, 

La sinistra i divisa e non in
cide come potrebbe e non inci
derà fino o quando il Pei star* 
dentro un sistema che genero 
la Palermo di oggi, 

la tenìasione di affidare slloaì 
giudici la lotta alta mafia, di 
ritenere che il rigore detta Iff-
gè e di leggi eccetìonati e tutta 
di chiuderai nella tona del 
•moralismo antimafioso*, 

Ma ta storia e i fatti ei dica
no che se non e'i un forte rife
rimento nella società, se non 
c'è una battaglio politica « cul
turale, se non e'* una 6aw lar
ga ci interessi antimafioei* lo 
mafia non sari sconfitta, 

Lo sforzo per questa ricom
posizione sociale e politica non 
può essere opera di un solo 
partito, di un sola gruppo so
ciale e non può essere fatta 
sema il concorso delle mignon 
energie intellettuali. 

Sciascia non può pia netto-
re ta parte che altri èli hanno 
assegnato fa ultimo li «Comt» 

ai Ostellino) di un sacerdo
te isolato e saggio che dispenso 
condanne e assoluzioni e ride
finisce i comandamenti em-
l'antimafia. 

Sciascia come noi tutti eof
fre la crisi che oggi i netto eh-
cietà siciatiana. Ed e uno crisi 
medita, difficile, che mette 
tutti alla prova per ridefinirei 
termini stessi di una baUapio 
che anche da posizioni after** 
ci ha visto insieme. Se non cv 
una riflessione per afferrare ~ 
fili di questa nuova eonmtient 
della Sicilia le polemiche non 
approderanno a nulla. E que
sto e il terreno su cui anche noi 
dobbiamo timentarci. 

Emanuel*. Macahiso 
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